
INFORMATORE
PARROCCHIALE

2009
(numeri: dall’ 87 al 130)

© centro stampa OSL

parrocchia
San Giovanni Battista

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
sacerdoti:

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
don Gaudenzio Santambrogio, via Lecco 43 - 039 990 70 43

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org



INFORMATORE
PARROCCHIALE

2009
(numeri: dall’ 87 al 130)

© centro stampa OSL

parrocchia
San Giovanni Battista

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
sacerdoti:

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
don Gaudenzio Santambrogio, via Lecco 43 - 039 990 70 43

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

11 gennaio 2009   -   n° 87

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA12 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angela)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

13 MARTEDÌ - S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Pirovano Luigia e Bonfanti Cesare)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

14 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Tonazzo Flora e famiglia - - Bonalume Giovanna Luigia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

15 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Valagussa Giuseppina e famiglia)

 * 21.00 Catechesi giovani

16 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Villa Rita e Roberto)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 “la dignità della vita umana” riflessioni a partire dalla condizione di Eluana

   (presso l’oratorio maschile di Robbiate)

17 SABATO - S. Antonio, abate

 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S. Oratorio Oggiono
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Boaretto Antonio)

18 DOMENICA - SECONDA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Viglienghi Massimo, Rosa e Maria)
 * 10:30  (+ fam. Bosisio e Colombo)S. Messa, presiede don Bruno Molinari, Vicario  Episcopale

   durante la S. Messa: premiazione del Concorso Presepi 2008
   tutti coloro che hanno partecipato sono invitati ad essere presenti
 * 15:00 2° incontro decanale di Azione Cattolica
 * 15:15 S. Battesimo di Forlani Nocolò
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Carozzi Enrica)

1. Anche all'inizio di questo nuovo anno 
desidero far giungere a tutti il mio augurio di 
pace ed invitare, con questo mio Messag-
gio, a riflettere sul tema: Combattere la 
povertà, costruire la pace. Già il mio vene-
rato predecessore Giovanni Paolo II, nel 
Messaggio per la Giornata Mondiale della 
Pace del 1993, aveva sottolineato le riper-
cussioni negative che la situazione di 
povertà di intere popolazioni finisce per 
avere sulla pace. Di fatto, la povertà risulta 
sovente tra i fattori che favoriscono o aggra-
vano i conflitti, anche armati. A loro volta, 
questi ultimi alimentano tragiche situazioni 
di povertà....

2. In questo contesto, combattere la povertà 
implica un'attenta considerazione del com-
plesso fenomeno della globalizzazione. 
Tale richiamo... dovrebbe rivestire anche un 
significato spirituale e morale, sollecitando 
a guardare ai poveri nella consapevole 
prospettiva di essere tutti partecipi di un 
unico progetto divino, quello della vocazio-
ne a costituire un'unica famiglia in cui tutti  
individui, popoli e nazioni  regolino i loro 
comportamenti improntandoli ai principi di 
fraternità e di responsabilità.
In tale prospettiva occorre avere, della 
povertà, una visione ampia ed articolata. Se 
la povertà fosse solo materiale, le scienze 
sociali che ci aiutano a misurare i fenomeni 
sulla base di dati di tipo soprattutto 
quantitativo, sarebbero sufficienti ad illumi-
narne le principali caratteristiche. Sappia-
mo, però, che esistono povertà immateria-
li, che non sono diretta e automatica 
conseguenza di carenze materiali. Ad esem-
pio, nelle società ricche e progredite esisto-
no fenomeni di emarginazione, povertà 
relazionale, morale e spirituale: si tratta di 
persone interiormente disorientate, che 
vivono diverse forme di disagio nonostante 
il benessere economico. Penso, da una 
parte, a quello che viene chiamato il «sotto-
sviluppo morale» e, dall'altra, alle 
conseguenze negative del «supersvilup-
po». Non dimentico poi che, nelle società 
cosiddette «povere», la crescita economica 

è spesso frenata da impedimenti culturali, 
che non consentono un adeguato utilizzo 
delle risorse. Resta comunque vero che 
ogni forma di povertà imposta ha alla 
propria radice il mancato rispetto della 
trascendente dignità della persona umana. 
Quando l'uomo non viene considerato 
nell'integralità della sua vocazione e non si 
rispettano le esigenze di una vera «ecologia 
umana», si scatenano anche le dinamiche 
perverse della povertà, com'è evidente in 
alcuni ambiti sui quali soffermerò breve-
mente la mia attenzione.

Povertà e implicazioni morali

3. La povertà viene spesso correlata, come 
a propria causa, allo sviluppo demografi-
co. In conseguenza di ciò, sono in atto 
campagne di riduzione delle nascite, 
condotte a livello internazionale, anche con 
metodi non rispettosi né della dignità della 
donna né del diritto dei coniugi a scegliere 
responsabilmente il numero dei figli e spes-
so, cosa anche più grave, non rispettosi 
neppure del diritto alla vita. Lo sterminio di 
milioni di bambini non nati, in nome della 
lotta alla povertà, costituisce in realtà 
l'eliminazione dei più poveri tra gli esseri 
umani. A fronte di ciò resta il fatto che, nel 
1981, circa il 40% della popolazione mon-
diale era al di sotto della linea di povertà 
assoluta, mentre oggi tale percentuale è 
sostanzialmente dimezzata, e sono uscite 
dalla povertà popolazioni caratterizzate, 
peraltro, da un notevole incremento 
demografico. Il dato ora rilevato pone in 
evidenza che le risorse per risolvere il 
problema della povertà ci sarebbero, anche 
in presenza di una crescita della popolazio-
ne. Né va dimenticato che, dalla fine della 
seconda guerra mondiale ad oggi, la 
popolazione sulla terra è cresciuta di quat-
tro miliardi e, in larga misura, tale fenomeno 
riguarda Paesi che di recente si sono affac-
ciati sulla scena internazionale come nuove 
potenze economiche e hanno conosciuto 
un rapido sviluppo proprio grazie all'elevato 
numero dei loro abitanti. Inoltre, tra le 

Nazioni maggiormente sviluppate quelle 
con gli indici di natalità maggiori godono di 
migliori potenzialità di sviluppo. In altri 
termini, la popolazione sta confermandosi 
come una ricchezza e non come un fattore 
di povertà.

4. Un altro ambito di preoccupazione sono 
le malattie pandemiche quali, ad esempio, 
la malaria, la tubercolosi e l'AIDS, che, nella 
misura in cui colpiscono i settori produttivi 
della popolazione, influiscono grandemente 
sul peggioramento delle condizioni generali 
del Paese. I tentativi di frenare le conse-
guenze di queste malattie sulla popolazione 
non sempre raggiungono risultati significati-
vi. Capita, inoltre, che i Paesi vittime di 
alcune di tali pandemie, per farvi fronte, 
debbano subire i ricatti di chi condiziona gli 
aiuti economici all'attuazione di politiche 
contrarie alla vita. È soprattutto difficile 
combattere l'AIDS, drammatica causa di 
povertà, se non si affrontano le problemati-
che morali con cui la diffusione del virus è 
collegata. Occorre innanzitutto farsi carico 
di campagne che educhino specialmente i 
giovani a una sessualità pienamente 
rispondente alla dignità della persona; 
iniziative poste in atto in tal senso hanno gia 
dato frutti significativi, facendo diminuire la 
diffusione dell'AIDS. Occorre poi mettere a 
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una decisa promozione della ricerca medica 
e delle innovazioni terapeutiche nonché, 
quando sia necessario, un'applicazione 
flessibile delle regole internazionali di prote-
zione della proprietà intellettuale, così da 
garantire a tutti le cure sanitarie di base.

5. Un terzo ambito, oggetto di attenzione nei 
programmi di lotta alla povertà e che ne 
mostra l'intrinseca dimensione morale, è la 
povertà dei bambini. Quando la povertà 
colpisce una famiglia, i bambini ne risultano 
le vittime più vulnerabili: quasi la metà di 
coloro che vivono in povertà assoluta oggi è 
rappresentata da bambini. Considerare la 
povertà ponendosi dalla parte dei bambini 
induce a ritenere prioritari quegli obiettivi 
che li interessano più direttamente come, ad 
esempio, la cura delle madri, l'impegno 
educativo, l'accesso ai vaccini, alle cure 
mediche e all'acqua potabile, la salvaguar-
dia dell'ambiente e, soprattutto, l'impegno a 
difesa della famiglia e della stabilità delle 
relazioni al suo interno. Quando la famiglia 
si indebolisce i danni ricadono inevitabil-
mente sui bambini. Ove non è tutelata la 
dignità della donna e della mamma, a risen-
tirne sono ancora principalmente i figli.

6. Un quarto ambito che, dal punto di vista 
morale, merita particolare attenzione è la 
relazione esistente tra disarmo e svilup-
po. Suscita preoccupazione l'attuale livello 
globale di spesa militare. Come ho già avuto 
modo di sottolineare, capita che «le ingenti 
risorse materiali e umane impiegate per le 
spese militari e per gli armamenti vengono 
di fatto distolte dai progetti di sviluppo dei 
popoli, specialmente di quelli più poveri e 
bisognosi di aiuto. E questo va contro quan-
to afferma la stessa Carta delle Nazioni 
Unite, che impegna la comunità internazio-
nale, e gli Stati in particolare, a "promuovere 
lo stabilimento ed il mantenimento della 
pace e della sicurezza internazionale col 
minimo dispendio delle risorse umane ed 
economiche mondiali per gli armamenti" 
(art. 26)».
Questo stato di cose non facilita, anzi osta-
cola seriamente il raggiungimento dei gran-
di obiettivi di sviluppo della comunità inter-
nazionale. Inoltre, un eccessivo accresci-
mento della spesa militare rischia di accele-
rare una corsa agli armamenti che provoca 
sacche di sottosviluppo e di disperazione, 
trasformandosi così paradossalmente in 
fattore di instabilità, di tensione e di conflit-
ti... Se si giungerà ad un miglioramento dei 
rapporti, ciò dovrebbe consentire una ridu-
zione delle spese per gli armamenti. Le 
risorse risparmiate potranno essere desti-
nate a progetti di sviluppo delle persone e 
dei popoli più poveri e bisognosi...

7. Un quinto ambito relativo alla lotta alla 
povertà materiale riguarda l'attuale crisi 

alimentare, che mette a repentaglio il sod-
disfacimento dei bisogni di base. Tale crisi è 
caratterizzata non tanto da insufficienza di 
cibo, quanto da difficoltà di accesso ad esso 
e da fenomeni speculativi e quindi da caren-
za di un assetto di istituzioni politiche ed 
economiche in grado di fronteggiare le 
necessità e le emergenze. La malnutrizione 
può anche provocare gravi danni psicofisici 
alle popolazioni, privando molte persone 
delle energie necessarie per uscire, senza 
speciali aiuti, dalla loro situazione di pover-
tà. E questo contribuisce ad allargare la 
forbice delle disuguaglianze, provocando 
reazioni che rischiano di diventare violente. 
I dati sull'andamento della povertà relativa 
negli ultimi decenni indicano tutti un aumen-
to del divario tra ricchi e poveri. Cause 
principali di tale fenomeno sono senza 
dubbio, da una parte, il cambiamento tec-
nologico, i cui benefici si concentrano nella 
fascia più alta della distribuzione del reddito 
e, dall'altra, la dinamica dei prezzi dei pro-
dotti industriali, che crescono molto più 
velocemente dei prezzi dei prodotti agricoli 
e delle materie prime in possesso dei Paesi 
più poveri. Capita così che la maggior parte 
della popolazione dei Paesi più poveri sof-
fra di una doppia marginalizzazione, in 
termini sia di redditi più bassi sia di prezzi 
più alti.

Lotta alla povertà e solidarietà globale

8. Una delle strade maestre per costruire la 
pace è una globalizzazione finalizzata agli 
interessi della grande famiglia umana. Per 
governare la globalizzazione occorre però 
una forte solidarietà globale tra Paesi ricchi 
e Paesi poveri, nonché all'interno dei singoli 
Paesi, anche se ricchi. È necessario un 
«codice etico comune», le cui norme non 
abbiano solo un carattere convenzionale, 
ma siano radicate nella legge naturale 
inscritta dal Creatore nella coscienza di 
ogni essere umano. Non avverte forse 
ciascuno di noi nell'intimo della coscienza 
l'appello a recare il proprio contributo al 
bene comune e alla pace sociale? La globa-
lizzazione elimina certe barriere, ma ciò 
non significa che non ne possa costruire di 
nuove; avvicina i popoli, ma la vicinanza 
spaziale e temporale non crea di per sé le 
condizioni per una vera comunione e 
un'autentica pace. La marginalizzazione 
dei poveri del pianeta può trovare validi 
strumenti di riscatto nella globalizzazione 
solo se ogni uomo si sentirà personalmente 
ferito dalle ingiustizie esistenti nel mondo e 
dalle violazioni dei diritti umani ad esse 
connesse. La Chiesa, che è «segno e stru-
mento dell'intima unione con Dio e dell'unità 
di tutto il genere umano», continuerà ad 
offrire il suo contributo affinché siano supe-
rate le ingiustizie e le incomprensioni e si 
giunga a costruire un mondo più pacifico e 

solidale.

9. Nel campo del commercio internazio-
nale e delle transazioni finanziarie, sono 
oggi in atto processi che permettono di 

integrare positivamente le economie, con-
tribuendo al miglioramento delle condizioni 
generali; ma ci sono anche processi di 
senso opposto, che dividono e marginaliz-
zano i popoli, creando pericolose premesse 
per guerre e conflitti... Ci sono Paesi a 
basso reddito, che risultano ancora grave-
mente marginalizzati rispetto ai flussi com-
merciali. La loro crescita ha risentito negati-
vamente del rapido declino, registrato negli 
ultimi decenni, dei prezzi dei prodotti prima-
ri, che costituiscono la quasi totalità delle 
loro esportazioni. In questi Paesi, per la 
gran parte africani, la dipendenza dalle 
esportazioni di prodotti primari continua a 
costituire un potente fattore di rischio...

10. Una riflessione simile può essere fatta 
per la finanza, che concerne uno degli 
aspetti primari del fenomeno della globaliz-
zazione, grazie allo sviluppo dell'elettronica 
e alle politiche di liberalizzazione dei flussi 
di denaro tra i diversi Paesi. La funzione 
oggettivamente più importante della finan-
za, quella cioè di sostenere nel lungo termi-
ne la possibilità di investimenti e quindi di 
sviluppo, si dimostra oggi quanto mai fragi-
le: essa subisce i contraccolpi negativi di un 
sistema di scambi finanziari - a livello nazio-
nale e globale - basati su una logica di 
brevissimo termine, che persegue 

l'incremento del valore delle attività finan-
ziarie e si concentra nella gestione tecnica 
delle diverse forme di rischio. Anche la 
recente crisi dimostra come l'attività finan-
ziaria sia a volte guidata da logiche pura-

mente autoreferenziali e prive della consi-
derazione, a lungo termine, del bene comu-
ne. L'appiattimento degli obiettivi degli ope-
ratori finanziari globali sul brevissimo termi-
ne riduce la capacità della finanza di svolge-
re la sua funzione di ponte tra il presente e il 
futuro, a sostegno della creazione di nuove 
opportunità di produzione e di lavoro nel 
lungo periodo. Una finanza appiattita sul 
breve e brevissimo termine diviene perico-
losa per tutti, anche per chi riesce a benefi-
ciarne durante le fasi di euforia finanziaria.

11. Da tutto ciò emerge che la lotta alla 
povertà richiede una cooperazione sia sul 
piano economico che su quello giuridico... 
Richiede inoltre... sostegni per lottare con-
tro la criminalità e per promuovere una 
cultura della legalità. D'altra parte, non si 
può negare che le politiche marcatamente 
assistenzialiste siano all'origine di molti 
fallimenti nell'aiuto ai Paesi poveri. Investire 
nella formazione delle persone e sviluppare 
in modo integrato una specifica cultura 
dell'iniziativa sembra attualmente il vero 
progetto a medio e lungo termine...

12. Mettere i poveri al primo posto compor-
ta, infine, che si riservi uno spazio adeguato 
a una corretta logica economica da parte 
degli attori del mercato internazionale, ad 

una corretta logica politica da parte degli 
attori istituzionali e ad una corretta logica 
partecipativa capace di valorizzare la socie-
tà civile locale e internazionale... La storia 
dello sviluppo economico del XX secolo 

insegna che buone politiche di sviluppo 
sono affidate alla responsabilità degli uomi-
ni e alla creazione di positive sinergie tra 
mercati, società civile e Stati. In particolare, 
la società civile assume un ruolo cruciale in 
ogni processo di sviluppo, poiché lo svilup-
po è essenzialmente un fenomeno culturale 
e la cultura nasce e si sviluppa nei luoghi del 
civile.

13. Come ebbe ad affermare il mio venerato 
Predecessore Giovanni Paolo II, la globaliz-
zazione «si presenta con una spiccata 
caratteristica di ambivalenza» e quindi va 
governata con oculata saggezza. Rientra in 
questa forma di saggezza il tenere primaria-
mente in conto le esigenze dei poveri della 
terra, superando lo scandalo della spropor-
zione esistente tra i problemi della povertà e 
le misure che gli uomini predispongono per 
affrontarli. La sproporzione è di ordine sia 
culturale e politico che spirituale e morale. 
Ci si arresta infatti spesso alle cause super-
ficiali e strumentali della povertà, senza 
raggiungere quelle che albergano nel cuore 
umano, come l'avidità e la ristrettezza di 
orizzonti. I problemi dello sviluppo, degli 
aiuti e della cooperazione internazionale 
vengono affrontati talora senza un vero 
coinvolgimento delle persone, ma come 
questioni tecniche, che si esauriscono nella 

predisposizione di strutture, nella messa a 
punto di accordi tariffari, nello stanziamento 
di anonimi finanziamenti. La lotta alla pover-
tà ha invece bisogno di uomini e donne che 
vivano in profondità la fraternità e siano 
capaci di accompagnare persone, famiglie 
e comunità in percorsi di autentico sviluppo 
umano.

Conclusione

14. Nell'Enciclica Centesimus annus, Gio-
vanni Paolo II ammoniva circa la necessità 
di «abbandonare la mentalità che considera 
i poveri  persone e popoli  come un fardello 
e come fastidiosi importuni, che pretendono 
di consumare quanto altri hanno prodotto». 
«I poveri  egli scriveva - chiedono il diritto di 
partecipare al godimento dei beni materiali 
e di mettere a frutto la loro capacità di lavo-
ro, creando così un mondo più giusto e per 
tutti più prospero». Nell'attuale mondo glo-
bale è sempre più evidente che si costrui-
sce la pace solo se si assicura a tutti la 
possibilità di una crescita ragionevole: le 
distorsioni di sistemi ingiusti, infatti, prima o 
poi, presentano il conto a tutti. Solo la stol-
tezza può quindi indurre a costruire una 
casa dorata, ma con attorno il deserto o il 
degrado...

15. Da sempre la dottrina sociale della 
Chiesa si è interessata dei poveri. ...Tra 
questi principi - che tendono a chiarire i 
nessi tra povertà e globalizzazione e ad 
orientare l'azione verso la costruzione della 
pace - è il caso di ricordare qui, in modo 
particolare, l'«amore preferenziale per i 
poveri», alla luce del primato della carità, 
testimoniato da tutta la tradizione cristiana, 
a cominciare da quella della Chiesa delle 
origini .
«Ciascuno faccia la parte che gli spetta e 
non indugi», scriveva nel 1891 Leone XIII, 
aggiungendo: «Quanto alla Chiesa, essa 
non lascerà mancare mai e in nessun modo 
l'opera sua». Questa consapevolezza 
accompagna anche oggi l'azione della Chie-
sa verso i poveri, nei quali vede Cristo, 
sentendo risuonare costantemente nel suo 
cuore il mandato del Principe della pace agli 
Apostoli: «Vos date illis manducare  date 
loro voi stessi da mangiare» (Lc 9,13). Fede-
le a quest'invito del suo Signore, la Comuni-
tà cristiana non mancherà pertanto di assi-
curare all'intera famiglia umana il proprio 
sostegno negli slanci di solidarietà creativa 
non solo per elargire il superfluo, ma soprat-
tutto per cambiare «gli stili di vita, i modelli di 
produzione e di consumo, le strutture con-
solidate di potere che oggi reggono le socie-
tà»... Resta incontestabilmente vero 
l'assioma secondo cui «combattere la 
povertà è costruire la pace».
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una decisa promozione della ricerca medica 
e delle innovazioni terapeutiche nonché, 
quando sia necessario, un'applicazione 
flessibile delle regole internazionali di prote-
zione della proprietà intellettuale, così da 
garantire a tutti le cure sanitarie di base.

5. Un terzo ambito, oggetto di attenzione nei 
programmi di lotta alla povertà e che ne 
mostra l'intrinseca dimensione morale, è la 
povertà dei bambini. Quando la povertà 
colpisce una famiglia, i bambini ne risultano 
le vittime più vulnerabili: quasi la metà di 
coloro che vivono in povertà assoluta oggi è 
rappresentata da bambini. Considerare la 
povertà ponendosi dalla parte dei bambini 
induce a ritenere prioritari quegli obiettivi 
che li interessano più direttamente come, ad 
esempio, la cura delle madri, l'impegno 
educativo, l'accesso ai vaccini, alle cure 
mediche e all'acqua potabile, la salvaguar-
dia dell'ambiente e, soprattutto, l'impegno a 
difesa della famiglia e della stabilità delle 
relazioni al suo interno. Quando la famiglia 
si indebolisce i danni ricadono inevitabil-
mente sui bambini. Ove non è tutelata la 
dignità della donna e della mamma, a risen-
tirne sono ancora principalmente i figli.

6. Un quarto ambito che, dal punto di vista 
morale, merita particolare attenzione è la 
relazione esistente tra disarmo e svilup-
po. Suscita preoccupazione l'attuale livello 
globale di spesa militare. Come ho già avuto 
modo di sottolineare, capita che «le ingenti 
risorse materiali e umane impiegate per le 
spese militari e per gli armamenti vengono 
di fatto distolte dai progetti di sviluppo dei 
popoli, specialmente di quelli più poveri e 
bisognosi di aiuto. E questo va contro quan-
to afferma la stessa Carta delle Nazioni 
Unite, che impegna la comunità internazio-
nale, e gli Stati in particolare, a "promuovere 
lo stabilimento ed il mantenimento della 
pace e della sicurezza internazionale col 
minimo dispendio delle risorse umane ed 
economiche mondiali per gli armamenti" 
(art. 26)».
Questo stato di cose non facilita, anzi osta-
cola seriamente il raggiungimento dei gran-
di obiettivi di sviluppo della comunità inter-
nazionale. Inoltre, un eccessivo accresci-
mento della spesa militare rischia di accele-
rare una corsa agli armamenti che provoca 
sacche di sottosviluppo e di disperazione, 
trasformandosi così paradossalmente in 
fattore di instabilità, di tensione e di conflit-
ti... Se si giungerà ad un miglioramento dei 
rapporti, ciò dovrebbe consentire una ridu-
zione delle spese per gli armamenti. Le 
risorse risparmiate potranno essere desti-
nate a progetti di sviluppo delle persone e 
dei popoli più poveri e bisognosi...

7. Un quinto ambito relativo alla lotta alla 
povertà materiale riguarda l'attuale crisi 

alimentare, che mette a repentaglio il sod-
disfacimento dei bisogni di base. Tale crisi è 
caratterizzata non tanto da insufficienza di 
cibo, quanto da difficoltà di accesso ad esso 
e da fenomeni speculativi e quindi da caren-
za di un assetto di istituzioni politiche ed 
economiche in grado di fronteggiare le 
necessità e le emergenze. La malnutrizione 
può anche provocare gravi danni psicofisici 
alle popolazioni, privando molte persone 
delle energie necessarie per uscire, senza 
speciali aiuti, dalla loro situazione di pover-
tà. E questo contribuisce ad allargare la 
forbice delle disuguaglianze, provocando 
reazioni che rischiano di diventare violente. 
I dati sull'andamento della povertà relativa 
negli ultimi decenni indicano tutti un aumen-
to del divario tra ricchi e poveri. Cause 
principali di tale fenomeno sono senza 
dubbio, da una parte, il cambiamento tec-
nologico, i cui benefici si concentrano nella 
fascia più alta della distribuzione del reddito 
e, dall'altra, la dinamica dei prezzi dei pro-
dotti industriali, che crescono molto più 
velocemente dei prezzi dei prodotti agricoli 
e delle materie prime in possesso dei Paesi 
più poveri. Capita così che la maggior parte 
della popolazione dei Paesi più poveri sof-
fra di una doppia marginalizzazione, in 
termini sia di redditi più bassi sia di prezzi 
più alti.

Lotta alla povertà e solidarietà globale

8. Una delle strade maestre per costruire la 
pace è una globalizzazione finalizzata agli 
interessi della grande famiglia umana. Per 
governare la globalizzazione occorre però 
una forte solidarietà globale tra Paesi ricchi 
e Paesi poveri, nonché all'interno dei singoli 
Paesi, anche se ricchi. È necessario un 
«codice etico comune», le cui norme non 
abbiano solo un carattere convenzionale, 
ma siano radicate nella legge naturale 
inscritta dal Creatore nella coscienza di 
ogni essere umano. Non avverte forse 
ciascuno di noi nell'intimo della coscienza 
l'appello a recare il proprio contributo al 
bene comune e alla pace sociale? La globa-
lizzazione elimina certe barriere, ma ciò 
non significa che non ne possa costruire di 
nuove; avvicina i popoli, ma la vicinanza 
spaziale e temporale non crea di per sé le 
condizioni per una vera comunione e 
un'autentica pace. La marginalizzazione 
dei poveri del pianeta può trovare validi 
strumenti di riscatto nella globalizzazione 
solo se ogni uomo si sentirà personalmente 
ferito dalle ingiustizie esistenti nel mondo e 
dalle violazioni dei diritti umani ad esse 
connesse. La Chiesa, che è «segno e stru-
mento dell'intima unione con Dio e dell'unità 
di tutto il genere umano», continuerà ad 
offrire il suo contributo affinché siano supe-
rate le ingiustizie e le incomprensioni e si 
giunga a costruire un mondo più pacifico e 

solidale.

9. Nel campo del commercio internazio-
nale e delle transazioni finanziarie, sono 
oggi in atto processi che permettono di 

integrare positivamente le economie, con-
tribuendo al miglioramento delle condizioni 
generali; ma ci sono anche processi di 
senso opposto, che dividono e marginaliz-
zano i popoli, creando pericolose premesse 
per guerre e conflitti... Ci sono Paesi a 
basso reddito, che risultano ancora grave-
mente marginalizzati rispetto ai flussi com-
merciali. La loro crescita ha risentito negati-
vamente del rapido declino, registrato negli 
ultimi decenni, dei prezzi dei prodotti prima-
ri, che costituiscono la quasi totalità delle 
loro esportazioni. In questi Paesi, per la 
gran parte africani, la dipendenza dalle 
esportazioni di prodotti primari continua a 
costituire un potente fattore di rischio...

10. Una riflessione simile può essere fatta 
per la finanza, che concerne uno degli 
aspetti primari del fenomeno della globaliz-
zazione, grazie allo sviluppo dell'elettronica 
e alle politiche di liberalizzazione dei flussi 
di denaro tra i diversi Paesi. La funzione 
oggettivamente più importante della finan-
za, quella cioè di sostenere nel lungo termi-
ne la possibilità di investimenti e quindi di 
sviluppo, si dimostra oggi quanto mai fragi-
le: essa subisce i contraccolpi negativi di un 
sistema di scambi finanziari - a livello nazio-
nale e globale - basati su una logica di 
brevissimo termine, che persegue 

l'incremento del valore delle attività finan-
ziarie e si concentra nella gestione tecnica 
delle diverse forme di rischio. Anche la 
recente crisi dimostra come l'attività finan-
ziaria sia a volte guidata da logiche pura-

mente autoreferenziali e prive della consi-
derazione, a lungo termine, del bene comu-
ne. L'appiattimento degli obiettivi degli ope-
ratori finanziari globali sul brevissimo termi-
ne riduce la capacità della finanza di svolge-
re la sua funzione di ponte tra il presente e il 
futuro, a sostegno della creazione di nuove 
opportunità di produzione e di lavoro nel 
lungo periodo. Una finanza appiattita sul 
breve e brevissimo termine diviene perico-
losa per tutti, anche per chi riesce a benefi-
ciarne durante le fasi di euforia finanziaria.

11. Da tutto ciò emerge che la lotta alla 
povertà richiede una cooperazione sia sul 
piano economico che su quello giuridico... 
Richiede inoltre... sostegni per lottare con-
tro la criminalità e per promuovere una 
cultura della legalità. D'altra parte, non si 
può negare che le politiche marcatamente 
assistenzialiste siano all'origine di molti 
fallimenti nell'aiuto ai Paesi poveri. Investire 
nella formazione delle persone e sviluppare 
in modo integrato una specifica cultura 
dell'iniziativa sembra attualmente il vero 
progetto a medio e lungo termine...

12. Mettere i poveri al primo posto compor-
ta, infine, che si riservi uno spazio adeguato 
a una corretta logica economica da parte 
degli attori del mercato internazionale, ad 

una corretta logica politica da parte degli 
attori istituzionali e ad una corretta logica 
partecipativa capace di valorizzare la socie-
tà civile locale e internazionale... La storia 
dello sviluppo economico del XX secolo 

insegna che buone politiche di sviluppo 
sono affidate alla responsabilità degli uomi-
ni e alla creazione di positive sinergie tra 
mercati, società civile e Stati. In particolare, 
la società civile assume un ruolo cruciale in 
ogni processo di sviluppo, poiché lo svilup-
po è essenzialmente un fenomeno culturale 
e la cultura nasce e si sviluppa nei luoghi del 
civile.

13. Come ebbe ad affermare il mio venerato 
Predecessore Giovanni Paolo II, la globaliz-
zazione «si presenta con una spiccata 
caratteristica di ambivalenza» e quindi va 
governata con oculata saggezza. Rientra in 
questa forma di saggezza il tenere primaria-
mente in conto le esigenze dei poveri della 
terra, superando lo scandalo della spropor-
zione esistente tra i problemi della povertà e 
le misure che gli uomini predispongono per 
affrontarli. La sproporzione è di ordine sia 
culturale e politico che spirituale e morale. 
Ci si arresta infatti spesso alle cause super-
ficiali e strumentali della povertà, senza 
raggiungere quelle che albergano nel cuore 
umano, come l'avidità e la ristrettezza di 
orizzonti. I problemi dello sviluppo, degli 
aiuti e della cooperazione internazionale 
vengono affrontati talora senza un vero 
coinvolgimento delle persone, ma come 
questioni tecniche, che si esauriscono nella 

predisposizione di strutture, nella messa a 
punto di accordi tariffari, nello stanziamento 
di anonimi finanziamenti. La lotta alla pover-
tà ha invece bisogno di uomini e donne che 
vivano in profondità la fraternità e siano 
capaci di accompagnare persone, famiglie 
e comunità in percorsi di autentico sviluppo 
umano.

Conclusione

14. Nell'Enciclica Centesimus annus, Gio-
vanni Paolo II ammoniva circa la necessità 
di «abbandonare la mentalità che considera 
i poveri  persone e popoli  come un fardello 
e come fastidiosi importuni, che pretendono 
di consumare quanto altri hanno prodotto». 
«I poveri  egli scriveva - chiedono il diritto di 
partecipare al godimento dei beni materiali 
e di mettere a frutto la loro capacità di lavo-
ro, creando così un mondo più giusto e per 
tutti più prospero». Nell'attuale mondo glo-
bale è sempre più evidente che si costrui-
sce la pace solo se si assicura a tutti la 
possibilità di una crescita ragionevole: le 
distorsioni di sistemi ingiusti, infatti, prima o 
poi, presentano il conto a tutti. Solo la stol-
tezza può quindi indurre a costruire una 
casa dorata, ma con attorno il deserto o il 
degrado...

15. Da sempre la dottrina sociale della 
Chiesa si è interessata dei poveri. ...Tra 
questi principi - che tendono a chiarire i 
nessi tra povertà e globalizzazione e ad 
orientare l'azione verso la costruzione della 
pace - è il caso di ricordare qui, in modo 
particolare, l'«amore preferenziale per i 
poveri», alla luce del primato della carità, 
testimoniato da tutta la tradizione cristiana, 
a cominciare da quella della Chiesa delle 
origini .
«Ciascuno faccia la parte che gli spetta e 
non indugi», scriveva nel 1891 Leone XIII, 
aggiungendo: «Quanto alla Chiesa, essa 
non lascerà mancare mai e in nessun modo 
l'opera sua». Questa consapevolezza 
accompagna anche oggi l'azione della Chie-
sa verso i poveri, nei quali vede Cristo, 
sentendo risuonare costantemente nel suo 
cuore il mandato del Principe della pace agli 
Apostoli: «Vos date illis manducare  date 
loro voi stessi da mangiare» (Lc 9,13). Fede-
le a quest'invito del suo Signore, la Comuni-
tà cristiana non mancherà pertanto di assi-
curare all'intera famiglia umana il proprio 
sostegno negli slanci di solidarietà creativa 
non solo per elargire il superfluo, ma soprat-
tutto per cambiare «gli stili di vita, i modelli di 
produzione e di consumo, le strutture con-
solidate di potere che oggi reggono le socie-
tà»... Resta incontestabilmente vero 
l'assioma secondo cui «combattere la 
povertà è costruire la pace».
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12 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angela)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

13 MARTEDÌ - S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Pirovano Luigia e Bonfanti Cesare)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

14 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Tonazzo Flora e famiglia - - Bonalume Giovanna Luigia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

15 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Valagussa Giuseppina e famiglia)

 * 21.00 Catechesi giovani

16 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Villa Rita e Roberto)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 “la dignità della vita umana” riflessioni a partire dalla condizione di Eluana

   (presso l’oratorio maschile di Robbiate)

17 SABATO - S. Antonio, abate

 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S. Oratorio Oggiono
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Boaretto Antonio)

18 DOMENICA - SECONDA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Viglienghi Massimo, Rosa e Maria)
 * 10:30  (+ fam. Bosisio e Colombo)S. Messa, presiede don Bruno Molinari, Vicario  Episcopale

   durante la S. Messa: premiazione del Concorso Presepi 2008
   tutti coloro che hanno partecipato sono invitati ad essere presenti
 * 15:00 2° incontro decanale di Azione Cattolica
 * 15:15 S. Battesimo di Forlani Nocolò
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Carozzi Enrica)

 

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA

celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO
(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, e tutti quelli oltre, da festeggiare ogni anno!)

segnalare  - auguri e grazie!SUBITO...SUBITO... 

domenica 25 gennaio - alla S. Messa delle ore 10:30

martedì  30 dicembre alle ore 1:20
è nato MANDELLI OSCAR

gioia a lui e ai suoi genitori 

domenica 25
verrà organizzato

il PRANZO
in Sant’Agnese,

aperto a tutti
notizie sulle bacheche a maggio: PELLEGRINAGGIO A ROMA: ti interessa?



Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Amen.
Benedetto sei Tu, Signore! 
Ti vogliamo ringraziare con gioia di questo giorno che 
celebra la Santa Famiglia di Nazaret: ci hai invitato alla 
tua mensa, ci hai donato il pane di vita, ci riunisci intorno 
a questa tavola per mangiare, per raccontarci gli 
avvenimenti della nostra vita, per augurarci una vita 
felice, come facevano Gesù, Maria e Giuseppe. 
Ti preghiamo: il tuo sguardo doni al nostro cammino 
gioia sincera, allegria benevola e festa per tutti i giorni 
che verranno.

Papà e mamma: Ti preghiamo, Signore, per questi nostri 
figli: il tuo Spirito li illumini e li guidi nelle scelte della vita. 
Li affidiamo fiduciosi alla tua protezione: fa' che non si 
allontanino da Te e possano contribuire, con il loro 
impegno, a costruire un mondo più giusto e più sereno. 
Per Cristo, nostro Signore.

Tutti: Amen.

Papà e mamma: Il Signore faccia risplendere il Suo volto 
su di voi e vi doni la sua misericordia.

Tutti: Amen.

Papà e mamma: Il Signore rivolga su di voi il suo sguardo e 
vi protegga.

Tutti: Amen.

Papà e mamma: Il Signore ci benedica e ci doni la sua 
pace.

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Amen.

Appuntamenti
della Comunità

trovi copia di queste preghiere sul nostro sito:    www.oratoriosanluigi.org

18 gennaio 2009   -   n° 88

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 19 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Bruno)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 MARTEDÌ - S. Sebastiano, martire

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e porge gli auguri per un anno più sereno delle previsioni!)
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Lugotti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

21 MERCOLEDÌ - S. Agnese, vergine e martire

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e porge gli auguri per un anno più sereno delle previsioni!)
 * 9:30 S. Messa (+ Brivio Alessandro - - defunti della Classe 1930)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

22 GIOVEDÌ - S. Vincenzo, diacono e martire

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pecora Giuseppe - - Negri Vilma)

 * 21.00 Catechesi giovani

23 VENERDÌ - S. Babila e i tre fanciulli, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Lava Abramo)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

24 SABATO - S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa

 * 11:00 S. Matrimonio di Valagussa Monica e Colturri Simone
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Giuseppe)

25 DOMENICA - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

 * 8:00 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 10:30 S. Messa: celebrazione degli anniversari di Matrimonio 
   apertura della Joy Company
 * 12:15 pranzo, aperto a tutti (su prenotazione, entro giovedì) in sant’Agnese
   menù e moduli di iscrizione alle porte della chiesa e in oratorio
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Amen.
Benedetto sei Tu, Signore, Padre nostro! 
Ti vogliamo ringraziare con gioia di questo giorno che 
celebra la Santa Famiglia di Nazaret: ci hai invitato 
alla tua mensa, ci hai donato il pane di vita.
Ora ci chiami a radunarci perché dalla nostra 
vicinanza maturi compagnia, condivisione e 
solidarietà. Rendici capaci di vivere in unità.
Ti preghiamo: il tuo sguardo doni al nostro cammino 
gioia sincera, allegria benevola e festa per tutti i giorni 
che verranno.

Solo: Ti preghiamo, Signore, per questi momenti della 
nostra vita. Li affidiamo fiduciosi alla tua protezione, 
soprattutto ora che attorno a noi cresce l’ansia per il 
futuro. La tua misericordia sconfigga ogni egoismo; la 
tua presenza sia più forte di ogni paura; la tua 
sapienza sia maestra alle nostre menti e abiti il cuore. 
Per Cristo, nostro Signore.

Tutti: Amen.

Solo: Il Signore, nostro Padre, faccia risplendere il Suo 
volto su di noi e ci sorrida sempre.

Tutti: Amen.

Solo: Il Signore, Dio Padre, non ci privi della sua 
attenzione e ci  protegga.

Tutti: Amen.

Solo: Il Signore ci benedica e ci doni la sua pace.
Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

santo. Amen.

Questa edizione dell’INFORMATORE è “particolare”, come dice la scritta inserita
nel logo. È tutta proiettata verso la  che celebreremo Festa della Famiglia
domenica prossima; e presenta una preghiera da recitare in quella giornata.
Anzi, una duplice preghiera: infatti una è suggerita ai genitori per invocare

la benedizione di Dio sui propri figli ; l’altra  è proposta(colonna di sinistra) (colonna di destra)

a tutti gli adulti, e vuole aiutarci a ridare freschezza alla “nostra coscienza di figli”,
anche in quelle età o condizioni di vita dove “le cose sono cambiate”.

Durante la prossima  anche le persone, che ordinariamente abitano sole,Festa
possono ritrovarsi (invitare o essere invitate) per un momento di preghiera.

PREGHIERA PER LA FESTA DELLA FAMIGLIA

AMMINISTRAZIONE
del BATTESIMO

le prossime date:
**8 febbraio**
**8 marzo**

**11 aprile (sabato sera, nella 
Messa della Risurrezione)**

**19 aprile**
RICORDIAMO che segnalando in 

Parrocchia l’avvenuta nascita
sarà festeggiata col suono 

“INNO ALLA GIOIA” delle campane

verrà distribuita a tutti gli oratoriani
domenica prossima, durante la S. Messa delle 10:30;

più che un “pass” per entrare, è un segno e un richiamo
per la vita “nell’allegria”, come diceva don Bosco,

una gioia che tiene lontano il male
e che testimonia il “ben-essere” dei figli di Dio.

c



Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Amen.
Benedetto sei Tu, Signore! 
Ti vogliamo ringraziare con gioia di questo giorno che 
celebra la Santa Famiglia di Nazaret: ci hai invitato alla 
tua mensa, ci hai donato il pane di vita, ci riunisci intorno 
a questa tavola per mangiare, per raccontarci gli 
avvenimenti della nostra vita, per augurarci una vita 
felice, come facevano Gesù, Maria e Giuseppe. 
Ti preghiamo: il tuo sguardo doni al nostro cammino 
gioia sincera, allegria benevola e festa per tutti i giorni 
che verranno.

Papà e mamma: Ti preghiamo, Signore, per questi nostri 
figli: il tuo Spirito li illumini e li guidi nelle scelte della vita. 
Li affidiamo fiduciosi alla tua protezione: fa' che non si 
allontanino da Te e possano contribuire, con il loro 
impegno, a costruire un mondo più giusto e più sereno. 
Per Cristo, nostro Signore.

Tutti: Amen.

Papà e mamma: Il Signore faccia risplendere il Suo volto 
su di voi e vi doni la sua misericordia.

Tutti: Amen.

Papà e mamma: Il Signore rivolga su di voi il suo sguardo e 
vi protegga.

Tutti: Amen.

Papà e mamma: Il Signore ci benedica e ci doni la sua 
pace.

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Amen.

Appuntamenti
della Comunità

trovi copia di queste preghiere sul nostro sito:    www.oratoriosanluigi.org

18 gennaio 2009   -   n° 88

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 19 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Bruno)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 MARTEDÌ - S. Sebastiano, martire

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e porge gli auguri per un anno più sereno delle previsioni!)
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Lugotti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

21 MERCOLEDÌ - S. Agnese, vergine e martire

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e porge gli auguri per un anno più sereno delle previsioni!)
 * 9:30 S. Messa (+ Brivio Alessandro - - defunti della Classe 1930)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

22 GIOVEDÌ - S. Vincenzo, diacono e martire

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pecora Giuseppe - - Negri Vilma)

 * 21.00 Catechesi giovani

23 VENERDÌ - S. Babila e i tre fanciulli, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Lava Abramo)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

24 SABATO - S. Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa

 * 11:00 S. Matrimonio di Valagussa Monica e Colturri Simone
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pozzoni Giuseppe)

25 DOMENICA - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE

 * 8:00 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 10:30 S. Messa: celebrazione degli anniversari di Matrimonio 
   apertura della Joy Company
 * 12:15 pranzo, aperto a tutti (su prenotazione, entro giovedì) in sant’Agnese
   menù e moduli di iscrizione alle porte della chiesa e in oratorio
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. 
Amen.
Benedetto sei Tu, Signore, Padre nostro! 
Ti vogliamo ringraziare con gioia di questo giorno che 
celebra la Santa Famiglia di Nazaret: ci hai invitato 
alla tua mensa, ci hai donato il pane di vita.
Ora ci chiami a radunarci perché dalla nostra 
vicinanza maturi compagnia, condivisione e 
solidarietà. Rendici capaci di vivere in unità.
Ti preghiamo: il tuo sguardo doni al nostro cammino 
gioia sincera, allegria benevola e festa per tutti i giorni 
che verranno.

Solo: Ti preghiamo, Signore, per questi momenti della 
nostra vita. Li affidiamo fiduciosi alla tua protezione, 
soprattutto ora che attorno a noi cresce l’ansia per il 
futuro. La tua misericordia sconfigga ogni egoismo; la 
tua presenza sia più forte di ogni paura; la tua 
sapienza sia maestra alle nostre menti e abiti il cuore. 
Per Cristo, nostro Signore.

Tutti: Amen.

Solo: Il Signore, nostro Padre, faccia risplendere il Suo 
volto su di noi e ci sorrida sempre.

Tutti: Amen.

Solo: Il Signore, Dio Padre, non ci privi della sua 
attenzione e ci  protegga.

Tutti: Amen.

Solo: Il Signore ci benedica e ci doni la sua pace.
Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

santo. Amen.

Questa edizione dell’INFORMATORE è “particolare”, come dice la scritta inserita
nel logo. È tutta proiettata verso la  che celebreremo Festa della Famiglia
domenica prossima; e presenta una preghiera da recitare in quella giornata.
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la benedizione di Dio sui propri figli ; l’altra  è proposta(colonna di sinistra) (colonna di destra)

a tutti gli adulti, e vuole aiutarci a ridare freschezza alla “nostra coscienza di figli”,
anche in quelle età o condizioni di vita dove “le cose sono cambiate”.

Durante la prossima  anche le persone, che ordinariamente abitano sole,Festa
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PREGHIERA PER LA FESTA DELLA FAMIGLIA

AMMINISTRAZIONE
del BATTESIMO

le prossime date:
**8 febbraio**
**8 marzo**

**11 aprile (sabato sera, nella 
Messa della Risurrezione)**

**19 aprile**
RICORDIAMO che segnalando in 

Parrocchia l’avvenuta nascita
sarà festeggiata col suono 

“INNO ALLA GIOIA” delle campane

verrà distribuita a tutti gli oratoriani
domenica prossima, durante la S. Messa delle 10:30;

più che un “pass” per entrare, è un segno e un richiamo
per la vita “nell’allegria”, come diceva don Bosco,

una gioia che tiene lontano il male
e che testimonia il “ben-essere” dei figli di Dio.

c



26 LUNEDÌ - SS. Timoteo e Tito, vescovi

 * 8:30 S. Messa (+ Laura e Francesco)

 * 16:00 JOY COMPANY: si inizia da un ottimo JOY SNACK, ci si riscalda con JOY BANS;
   si continua con JOY SHOW; ci raduniamo in JOY MEETING; ci si immerge in JOY PRAYER;
   e si conclude con JOY AWRDS
   ogni giorno a tutti i partecipanti sarà data la “joy presence” da incollare su “joy book”
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori - i bambini di 1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

27 MARTEDÌ - S. Angela Merici, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ Biffi Luigi e Mapelli Mario)

 * 16:00 JOY COMPANY: tutto come ieri...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori - i bambini di 5^ elementare e i ragazzi di 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

28 MERCOLEDÌ - S. Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 9:30 S. Messa

 * 16:00 JOY COMPANY: tutto come ieri...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori - i bambini di 3^ e 4^ elementare
 * 20:45 JOY COMPANY: ....adolescenti

29 GIOVEDÌ - 

 * 16:00 JOY COMPANY: si inizia da un ottimo JOY SNACK, ci si riscalda con JOY BANS;
   si continua POI, COME VEDI QUI DI SEGUITO...

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Gaspare, Teresa e Albero Brivio)

 * 21.00 JOY COMPANY: ....giovani

30 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Vergani Gianfranco)

 * 16:00 JOY COMPANY: tutto come lunedì...
   OGGI si fermano in oratorio per la cena al sacco - alla quale sono 
   invitati anche i genitori -  i ragazzi di 2^ e 3^ media

31 SABATO - San Giovanni Bosco

 * 16:00 Calcio a 7, cat. JUNIORES: G.S. San Luigi - ASD: San Giorgio Imberido
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Perego e Ferrario)

 * 19:30 JOY COMPANY: serata con cena “fantasia” alla quale sono 
   invitati tutti i giovani e gli adolescenti
   gioco e buonanotte di don Bosco

1 DOMENICA - QUARTA DOPO L’EPIFANIA - GIORNATA PER LA VITA

 * 8:00 S. Messa (+ Biffi Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Luigia e Mario)

   i giovani e gli adolescenti rinnovano la loro PROFESSIONE DI FEDE
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: EMBER - Il mistero della città di luce 
 * 18:00 S. Messa

 * 21:00 CINEFORUM: Un giorno perfetto

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
25 gennaio 2009   -   n° 89

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA da lunedì a venerdì - dalle ore 16:00 alle 17:45
“joy company”: giorni per cuori allegri e giovani

TURNO UNICO
dalla 1^ alla 5^ elementare

da sabato 11
a domenica 19 luglio 2009

ISCRIZIONI: presso l’oratorio
compilando il modulo

versando €uro 50,00 come caparra

hotel TIROL
S. PIETRO (Valle Aurina) 

- alt. m. 1250 - 

quota €uro 260,00 (viaggio compreso)

È questo il tempo giusto per parlare dell’estate. Perché ciò che vogliamo dire interessa 
certamente i genitori e interagisce con l’organizzazione dei ritmi familiari.

Parliamo di : tempo agognato per il suo dolce “far niente”, ma anche vacanza
tempo prezioso da dedicare a molte cose importanti senza la frenesia 

che caratterizza la vita quotidiana.
La vacanza è un tempo  nell’economia di vita dell’ .PREZIOSO ORATORIO

È un’occasione d’ORO per collaborare all’educazione dei più piccoli e dei giovani,
per offrire un solido contributo alla responsabilità e all’impegno di ogni genitore.

LASCIAMOCI TENTARE !!!
Concretamente: l’oratorio organizza una vacanza AUTOGESTITA per i bambini delle elementari;

è stata affittata una struttura che per 9 giorni verrà gestita per intero da genitori della nostra Comunità,
provvederanno alla cucina, alla vigilanza e alle pulizie; un gruppo scelto di adolescenti si occuperanno

dell’animazione; don Alfredo sarà  presente, per il coordinamento SEMPRE
e la guida della proposta educativa. A breve verrà comunicata la proposta per MEDIE e ADOLESCENTI.

LASCIAMOCI TENTARE !!!

 

sabato 24 gennaio 
alle ore 1:15 è nata 

JULIETTE MARIE MAGGIONI
gioia a lei e ai suoi genitori 

questa notte  !! CINEMAORATORIOCINEMAORATORIOCINEMAORATORIO
domenica  riprendonoPROSSIMA

le proiezioni  per i ragazziPOMERIDIANE
e quelle serali “ ”;CINEFORUM

ottima occasione di svago e possibilità
di incontro culturale.

TUTTE LE INFORMAZIONI SUL NOSTRO SITO 
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2 LUNEDÌ - Presentazione del Signore - festa della LUCE DELLE GENTI
                    sarà possibile accendere la candela al Santissimo Sacramento

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)

3 MARTEDÌ - S. Biagio - BENEDIZIONE DELLA GOLA
                    sarà possibile portare per la benedizione del pane dolce da condividere poi in famiglia

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

4 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Agosti Francesco)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

5 GIOVEDÌ - S. Agata Vergine e martire

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Carozzi Enrica)

 * 21.00 Catechesi giovani

6 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 Adorazione Eucaristica nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Consiglio Pastorale, in casa parrocchiale

7 SABATO - SS. Perpetua e Felicita, martiri

 * 16:00 Calcio a 7, Cat. Top Junior: G.S. San Luigi - G.S. Santa Maria Hoè 
 * 18:00 Pallavolo Open femminile: G.S. San Luigi - Vercurago
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio - - - Cereda Maria)

 * 19:30 in sant’Agnese: CENA DI SANT’AGATA

8 DOMENICA - QUINTA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi - - Panzeri Carlo e Rosa)
 * 10:30 S. Messa (ringraziamento per il dono della maternità)
 * 11:45 S. Battesimo di Roman Crhistian

 * 15:00 in oratorio, sala cine-teatro:“Famiglia, costruisci un mondo solidale”
   con la partecipazione di: Don Bruno Molinari, vicario episcopale di zona
   A.C.F. associazione comunità famiglie - A.N.F.N. associazione nazionale famiglie numerose
   una Famiglia impegnata in oratorio 
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 18:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   (+ Hosè Emilio, Maria Elisa e Isidro Equador e Dorilla Gutierrez Pilai

 * 21:00 CINEFORUM: Come Dio comanda

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

a tutti i ragazzi
soprattutto a coloro (tantissimi) che sono 

venuti tutti i giorni, facendo il pieno di 
gioia; ai genitori che hanno visto 

sconvolta - questa settimana - la loro vita 
e hanno portato pazienza; a chi si è 

fermato a mangiare al nostro “ristorante”; 
a chi si è offerto per collaborare e poi lo 

ha fatto; a chi ha preparato e ora si 
accolla l’impegno di mettere a posto;
ai catechisti che ogni giorno hanno 

risposto con serietà alla chiamata;
agli adolescenti che ci hanno creduto e 

hanno scoperto che è possibile vivere, 
crescere e lavorare serenamente insieme 

in oratorio; a quei giovani che hanno 
dato una mano preziosa “da dietro”, 

senza essere troppo notati;
...e anche a chi non è venuto, perché 

forse se ci fossimo stati tutti non sarebbe 
bastato lo spazio: tuttavia - diciamo - ci 

stiamo organizzando... e la prossima volta 
varrà certamente la pena di non mancare.

1 febbraio 2009   -   n° 90
 

grazie !
joy

dA        

continua e si amplia
       la proposta
medie  (maschile) 
           11-18 luglio   -   €  250,00

medie  (femminile) 
          18-25 luglio   -   €  250,00

adolescenti 
           25 luglio - 1 agosto   -   €  250,00

tutti presso l’hotel CONNY
a Vipiteno - Alto Adige

* * * * * *
autogestione

sotto la guida di don Roberto
# # # #

fino ad esaurimento dei posti disponibili

 

lunedì 26 gennaio 
alle ore 4:30 è nato

OLIVERIO MATTEO
gioia a lui e ai suoi genitori 

CENA DI SANT’AGATA
sono disponibili moduli di iscrizione e menù

Rev.mo don Alfredo 
e Gent.mi Sigg. del Gruppo Missionario e Caritas

Vi ringraziamo sentitamente per il generoso contributo di           
€ 1.100,00 donato a favore dell'Ospedale di Ikonda in Tanzania.

Abbiamo trasmesso l'offerta a P. Alessandro Nava, 
amministratore dell'ospedale.

La Vostra donazione contribuirà a sostenere i progetti 
dell'ospedale e in modo particolare il lavoro delle cliniche mobili 
che quotidianamente raggiungono i remoti villaggi per la 
distribuzione di alimenti, medicinali e prodotti igienici.

Augurando Vi ogni bene, porgiamo cordiali saluti.

    Assoc. Amici Ikonda Hospital

“FAMIGLIA CRISTIANA” ha iniziato
la pubblicazione della

“NUOVA BIBBIA PER LA FAMIGLIA”
(nuova versione della CEI), una collana di 17 volumi

(uno per settimana allegato al giornale) al costo di Euro 9,90
+ il prezzo del giornale Euro 1,95

gli abbonati che la desiderano DEVONO comunicarlo
agli operatori - grazie per l’attenzine!

domenica 15 febbraio
dopo la S. Messa delle ore 10:30

saranno premiati i partecipanti al concorso:

UN CLIC PER L’ESTATE
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accolla l’impegno di mettere a posto;
ai catechisti che ogni giorno hanno 

risposto con serietà alla chiamata;
agli adolescenti che ci hanno creduto e 

hanno scoperto che è possibile vivere, 
crescere e lavorare serenamente insieme 

in oratorio; a quei giovani che hanno 
dato una mano preziosa “da dietro”, 

senza essere troppo notati;
...e anche a chi non è venuto, perché 

forse se ci fossimo stati tutti non sarebbe 
bastato lo spazio: tuttavia - diciamo - ci 

stiamo organizzando... e la prossima volta 
varrà certamente la pena di non mancare.

1 febbraio 2009   -   n° 90
 

grazie !
joy

dA        

continua e si amplia
       la proposta
medie  (maschile) 
           11-18 luglio   -   €  250,00

medie  (femminile) 
          18-25 luglio   -   €  250,00

adolescenti 
           25 luglio - 1 agosto   -   €  250,00

tutti presso l’hotel CONNY
a Vipiteno - Alto Adige

* * * * * *
autogestione

sotto la guida di don Roberto
# # # #

fino ad esaurimento dei posti disponibili

 

lunedì 26 gennaio 
alle ore 4:30 è nato

OLIVERIO MATTEO
gioia a lui e ai suoi genitori 

CENA DI SANT’AGATA
sono disponibili moduli di iscrizione e menù

Rev.mo don Alfredo 
e Gent.mi Sigg. del Gruppo Missionario e Caritas

Vi ringraziamo sentitamente per il generoso contributo di           
€ 1.100,00 donato a favore dell'Ospedale di Ikonda in Tanzania.

Abbiamo trasmesso l'offerta a P. Alessandro Nava, 
amministratore dell'ospedale.

La Vostra donazione contribuirà a sostenere i progetti 
dell'ospedale e in modo particolare il lavoro delle cliniche mobili 
che quotidianamente raggiungono i remoti villaggi per la 
distribuzione di alimenti, medicinali e prodotti igienici.

Augurando Vi ogni bene, porgiamo cordiali saluti.

    Assoc. Amici Ikonda Hospital

“FAMIGLIA CRISTIANA” ha iniziato
la pubblicazione della

“NUOVA BIBBIA PER LA FAMIGLIA”
(nuova versione della CEI), una collana di 17 volumi

(uno per settimana allegato al giornale) al costo di Euro 9,90
+ il prezzo del giornale Euro 1,95

gli abbonati che la desiderano DEVONO comunicarlo
agli operatori - grazie per l’attenzine!

domenica 15 febbraio
dopo la S. Messa delle ore 10:30

saranno premiati i partecipanti al concorso:

UN CLIC PER L’ESTATE



Appuntamenti
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8 febbraio 2009   -   n° 91

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 9 LUNEDÌ - S. Giuseppina Bakhita, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 MARTEDÌ - S. Scolastica, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Maria)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 presso la chiesa “san Giuseppe” - Ospedale Mandic - Merate
   FRAGILITÀ PSICHICA E MONDO GIOVANILE - analisi e prospettive
   relatore: dr.ssa Carmen Baldi, psicologa e psicoterapeuta

11 MERCOLEDÌ - BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES
     XVII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

 * 9:30 S. Messa presso la chiesa di san Dionigi
   (+ Pigatto Bortolo e famiglia - - defunti del rione san Dionigi)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

12 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Mandelli Elisabetta - - Perego Angelo)

 * 21.00 Catechesi giovani

13 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

14 SABATO - SS. Cirillo monaco e Metodio vescovo, patroni d’Europa 

 * 14:30 Pallavolo, Under 12: . San Luigi - G.S.O. Brivio
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S.O. Villa San Carlo 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colombo Rinaldo - - Viganò Carlo Andrea - - Lavelli Lorenzo)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S. San Luigi B - Polisportiva Bernate B  

15 DOMENICA - PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Ienco Cristina)

   segue: premiazione del concorso “UN CLIC PER L’ESTATE”
 * 15:00 3° incontro di Azione Cattolica decanale, presso la Scuola Materna
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: Madagascar 2
 * 18:00 S. Messa

 * 21:00 CINEFORUM: L'ospite inatteso

Il tema della giornata della solidarietà

La proposta dell'Arcivescovo, a conclusione del cammino 
pastorale di questi tre anni, ci propone di ripensare al tema della 
famiglia che sappia vivere la sua fede, come una presenza di 
cristiani nel mondo. Il testo "Famiglia diventa anima del mondo" 
suggerisce, così, alla famiglia di saper essere una presenza di fede, 
capace di offrire un contributo di valori all'intera società e, 
quindi, al mondo del lavoro.

L'impegno della Comunità cristiana

"Diventare anima del mondo" è un progetto molto più impegnativo 
nei confronti del quale la Comunità credente non è 
sufficientemente allenata… 

Tre condizioni per "essere anima del mondo"
* Ritrovare con fiducia la Parola di Dio che si applica alla propria 

vita, per portare la speranza sempre nuova di Gesù nel mondo. 
* Conoscere i cambiamenti sociali e capire il tempo in cui 

viviamo, credendo fermamente che il cristianesimo ha la 
possibilità e la forza di aiutare la mentalità moderna a maturare 
nella vera libertà, nella volontà di responsabilità e di 
partecipazione, superando l'individualismo. In tal modo 
riusciamo, riflettendo insieme nella Comunità cristiana, ad 
evitare condanne nei confronti della nostra storia e del nostro 
tempo.

* Prendere coscienza dei grandi valori umani che si respirano in 
famiglia  e che la costituiscono come comunità: 
- lì nasce e si accoglie la vita, si sperimentano il dono e la 

relazione, 
- si vive l'ascolto, la fiducia, si ricomincia daccapo con la forza 

del perdono,
- si affrontano insieme le fatiche, s'impara la responsabilità,
- si vive il confronto, ci si aiuta, si maturano competenze,
- s'impara la solidarietà verso chi è più fragile.

E' la prima scuola di vita per tutti e, nella famiglia, ci si prepara a 
vivere i valori fondamentali dell'esistenza anche nella società, nel 
lavoro, nella scuola, nel quartiere.
Siamo chiamati a mettere in relazione i valori umani e cristiani, 
che sperimentiamo in famiglia, con le attese e i bisogni della 
nostra società e del mondo del lavoro in particolare. 

Il valore del lavoro

Questi momenti di difficoltà, in cui si sente l'incertezza del futuro e 
la fatica del dover affrontare gravi problematiche, fanno nascere 
un'intuizione che spesso è stata dimenticata.
Il lavoro è molto di più di un salario. Eppure istintivamente noi 
riduciamo un lavoro alla paga. E se qualcuno ci pone la domanda: 
"Perché lavori?", la risposta ovvia è, normalmente: "Per 
guadagnarmi da vivere". 
Il lavoro è parte integrante dell'attività umana; perciò ha molti 
significati e valori al suo interno:
- il lavoro è sviluppo della persona, aiutata a crescere in maturità e 

responsabilità,
- il lavoro contribuisce allo sviluppo e al benessere della società 

poiché offre prodotti e servizi,
- il lavoro sviluppa autonomia per un reddito che ripaga per il 

tempo, la fatica e la responsabilità impegnati. Dovrebbe 
corrispondere a un salario che permetta una vita dignitosa per sé 
e la propria famiglia.

La famiglia ha bisogno di essere sostenuta 
da un lavoro dignitoso

Mentre offre capitale umano (ricchezza d'intelligenza e di 
curiosità) e capitale sociale (capacità relazionale), la famiglia 
nasce e vive in questa società, subendone esigenze e contraccolpi. 
Uno dei problemi fondamentali che la famiglia deve affrontare per 
la sua stessa sopravvivenza è il lavoro. 
Giovanni Paolo II ci ricorda che «Il lavoro è, in un certo modo, la 
condizione per rendere possibile la fondazione di una famiglia, 
poiché questa esige i mezzi di sussistenza, che in via normale 
l'uomo acquista mediante il lavoro... ognuno "diventa uomo", fra 
l'altro, mediante il lavoro, e quel diventare uomo esprime appunto 
lo scopo principale di tutto il processo educativo La famiglia è, al 
tempo stesso, una comunità resa possibile dal lavoro e la prima 
interna scuola di lavoro per ogni uomo» (Laborem Exercens, 1981, 
nn. 9-10).
Il nostro Cardinale, nella lettera Pastorale "Famiglia diventa anima 
del mondo" si rivolge, in particolare, alle Istituzioni che, in molti 
casi, possono intervenire per rendere possibile un lavoro umano: 
"Non vanno dimenticati i problemi che intaccano il corretto 
rapporto tra famiglia e lavoro…. il giusto ruolo delle istituzioni è 
quello di servire la famiglia. In questa prospettiva emerge la 
necessità che siano più concretamente incoraggiate le forme di 
lavoro compatibile con le esigenze familiari, l'impresa familiare, 
l'associazionismo e la solidarietà tra famiglie, l'apporto e la 
rappresentanza sindacale. L'enciclica Centesimus annus (1991) 
considerava urgente promuovere non solo politiche per la famiglia, 
ma anche politiche sociali, che abbiano come principale obiettivo 
la famiglia stessa, aiutandola, mediante l'assegnazione di 
adeguate risorse e di efficienti strumenti di sostegno, sia 
nell'educazione dei figli, sia nella cura degli anziani" (n. 49).

(se vuoi approfondire:
www. chiesadimilano.it - giornata della solidarietà)

FAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀFAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀFAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀFAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀ

XXVIII GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ

DOMENICA 22 FEBBRAIO
sfilata di carnevale
per le vie del paese

ecco qui accanto il titolo e il tema della
sfilata: preparati un costume adatto:

al termine in sant’Agnese, sarà premiata
la maschera (individuale o collettiva)

più originale! - ciao!
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 9 LUNEDÌ - S. Giuseppina Bakhita, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 MARTEDÌ - S. Scolastica, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Maria)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 21:00 presso la chiesa “san Giuseppe” - Ospedale Mandic - Merate
   FRAGILITÀ PSICHICA E MONDO GIOVANILE - analisi e prospettive
   relatore: dr.ssa Carmen Baldi, psicologa e psicoterapeuta

11 MERCOLEDÌ - BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES
     XVII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

 * 9:30 S. Messa presso la chiesa di san Dionigi
   (+ Pigatto Bortolo e famiglia - - defunti del rione san Dionigi)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

12 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Mandelli Elisabetta - - Perego Angelo)

 * 21.00 Catechesi giovani

13 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

14 SABATO - SS. Cirillo monaco e Metodio vescovo, patroni d’Europa 

 * 14:30 Pallavolo, Under 12: . San Luigi - G.S.O. Brivio
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S.O. Villa San Carlo 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colombo Rinaldo - - Viganò Carlo Andrea - - Lavelli Lorenzo)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S. San Luigi B - Polisportiva Bernate B  

15 DOMENICA - PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Ienco Cristina)

   segue: premiazione del concorso “UN CLIC PER L’ESTATE”
 * 15:00 3° incontro di Azione Cattolica decanale, presso la Scuola Materna
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: Madagascar 2
 * 18:00 S. Messa

 * 21:00 CINEFORUM: L'ospite inatteso

Il tema della giornata della solidarietà

La proposta dell'Arcivescovo, a conclusione del cammino 
pastorale di questi tre anni, ci propone di ripensare al tema della 
famiglia che sappia vivere la sua fede, come una presenza di 
cristiani nel mondo. Il testo "Famiglia diventa anima del mondo" 
suggerisce, così, alla famiglia di saper essere una presenza di fede, 
capace di offrire un contributo di valori all'intera società e, 
quindi, al mondo del lavoro.

L'impegno della Comunità cristiana

"Diventare anima del mondo" è un progetto molto più impegnativo 
nei confronti del quale la Comunità credente non è 
sufficientemente allenata… 

Tre condizioni per "essere anima del mondo"
* Ritrovare con fiducia la Parola di Dio che si applica alla propria 

vita, per portare la speranza sempre nuova di Gesù nel mondo. 
* Conoscere i cambiamenti sociali e capire il tempo in cui 

viviamo, credendo fermamente che il cristianesimo ha la 
possibilità e la forza di aiutare la mentalità moderna a maturare 
nella vera libertà, nella volontà di responsabilità e di 
partecipazione, superando l'individualismo. In tal modo 
riusciamo, riflettendo insieme nella Comunità cristiana, ad 
evitare condanne nei confronti della nostra storia e del nostro 
tempo.

* Prendere coscienza dei grandi valori umani che si respirano in 
famiglia  e che la costituiscono come comunità: 
- lì nasce e si accoglie la vita, si sperimentano il dono e la 

relazione, 
- si vive l'ascolto, la fiducia, si ricomincia daccapo con la forza 

del perdono,
- si affrontano insieme le fatiche, s'impara la responsabilità,
- si vive il confronto, ci si aiuta, si maturano competenze,
- s'impara la solidarietà verso chi è più fragile.

E' la prima scuola di vita per tutti e, nella famiglia, ci si prepara a 
vivere i valori fondamentali dell'esistenza anche nella società, nel 
lavoro, nella scuola, nel quartiere.
Siamo chiamati a mettere in relazione i valori umani e cristiani, 
che sperimentiamo in famiglia, con le attese e i bisogni della 
nostra società e del mondo del lavoro in particolare. 

Il valore del lavoro

Questi momenti di difficoltà, in cui si sente l'incertezza del futuro e 
la fatica del dover affrontare gravi problematiche, fanno nascere 
un'intuizione che spesso è stata dimenticata.
Il lavoro è molto di più di un salario. Eppure istintivamente noi 
riduciamo un lavoro alla paga. E se qualcuno ci pone la domanda: 
"Perché lavori?", la risposta ovvia è, normalmente: "Per 
guadagnarmi da vivere". 
Il lavoro è parte integrante dell'attività umana; perciò ha molti 
significati e valori al suo interno:
- il lavoro è sviluppo della persona, aiutata a crescere in maturità e 

responsabilità,
- il lavoro contribuisce allo sviluppo e al benessere della società 

poiché offre prodotti e servizi,
- il lavoro sviluppa autonomia per un reddito che ripaga per il 

tempo, la fatica e la responsabilità impegnati. Dovrebbe 
corrispondere a un salario che permetta una vita dignitosa per sé 
e la propria famiglia.

La famiglia ha bisogno di essere sostenuta 
da un lavoro dignitoso

Mentre offre capitale umano (ricchezza d'intelligenza e di 
curiosità) e capitale sociale (capacità relazionale), la famiglia 
nasce e vive in questa società, subendone esigenze e contraccolpi. 
Uno dei problemi fondamentali che la famiglia deve affrontare per 
la sua stessa sopravvivenza è il lavoro. 
Giovanni Paolo II ci ricorda che «Il lavoro è, in un certo modo, la 
condizione per rendere possibile la fondazione di una famiglia, 
poiché questa esige i mezzi di sussistenza, che in via normale 
l'uomo acquista mediante il lavoro... ognuno "diventa uomo", fra 
l'altro, mediante il lavoro, e quel diventare uomo esprime appunto 
lo scopo principale di tutto il processo educativo La famiglia è, al 
tempo stesso, una comunità resa possibile dal lavoro e la prima 
interna scuola di lavoro per ogni uomo» (Laborem Exercens, 1981, 
nn. 9-10).
Il nostro Cardinale, nella lettera Pastorale "Famiglia diventa anima 
del mondo" si rivolge, in particolare, alle Istituzioni che, in molti 
casi, possono intervenire per rendere possibile un lavoro umano: 
"Non vanno dimenticati i problemi che intaccano il corretto 
rapporto tra famiglia e lavoro…. il giusto ruolo delle istituzioni è 
quello di servire la famiglia. In questa prospettiva emerge la 
necessità che siano più concretamente incoraggiate le forme di 
lavoro compatibile con le esigenze familiari, l'impresa familiare, 
l'associazionismo e la solidarietà tra famiglie, l'apporto e la 
rappresentanza sindacale. L'enciclica Centesimus annus (1991) 
considerava urgente promuovere non solo politiche per la famiglia, 
ma anche politiche sociali, che abbiano come principale obiettivo 
la famiglia stessa, aiutandola, mediante l'assegnazione di 
adeguate risorse e di efficienti strumenti di sostegno, sia 
nell'educazione dei figli, sia nella cura degli anziani" (n. 49).

(se vuoi approfondire:
www. chiesadimilano.it - giornata della solidarietà)

FAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀFAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀFAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀFAMIGLIA, LAVORO E SOLIDARIETÀ

XXVIII GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ

DOMENICA 22 FEBBRAIO
sfilata di carnevale
per le vie del paese

ecco qui accanto il titolo e il tema della
sfilata: preparati un costume adatto:

al termine in sant’Agnese, sarà premiata
la maschera (individuale o collettiva)

più originale! - ciao!
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ padre Gaetano)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

18 MERCOLEDÌ - S. Patrizio, vescovo

 * 9:30 S. Messa (+ Sironi Maria e Astuti Pietro - - Viscardi Luigi - - Comi Francesco)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

19 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pozzoni Vittorio, 3 anniversario - - Giannuario Vittorio)

 * 21.00 Catechesi giovani

20 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ don Enrico Gessaghi)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 presso l’oratorio maschile di Robbiate: CRISI ECONOMICA E COSCIENZA CRISTIANA
   a partire dalla prolusione del Card. A. Bagnasco alla riunione della 
   Conferenza Episcopale Italiana del 26 gennaio 2009: “Fiducia nell'uomo.  
   Solo insieme, più forti della crisi”

21 SABATO - 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ suor Luigia Redaelli - - fam. Lavelli e Cogliati)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN G.S. San Luigi A – Oratorio Valaperta
 * 18:30 Pallavolo, cat. OPEN femminile: G.S. San Luigi - G.S. Colle Brianza 

22 DOMENICA - ULTIMA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 9:00 presso il nostro oratorio: incontro di spiritualità per i cristiani impegnati 
   nelle realtà sociali e politiche; relatore: mons. Gianfranco Bottini
   “Giuseppe Lazzati, spiritualità e impegno politico del laico cristiano”
 * 10:30 S. Messa (+ Lazzaro e Michela)

 * 14:15 Sfilata di carnevale: DIAMO I NUMERI
   ritrovo in piazza della chiesa; percorso per le vie di Cernusco; arrivo in Sant’Agnese

   (mamme e nonne: le leccornie preparate da voi, sono gradite...!)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Valagussa Alfredo)

 * 21:00 CINEFORUM: The milionaire

Domenica scorsa, 8 febbraio 2009,giornata diocesana della  
solidarieta' , nel salone del cinema San Luigi si è svolto un 
piccolo "evento": l'incontro  decanale  "Famiglia costruisci 
un mondo solidale". 
Le coppie e gli adulti presenti, mentre le giovani dell'oratorio 
animavano il pomeriggio dei loro bambini, hanno potuto 
ascoltare, a partire dalle 15, 30, gli interventi proposti.
L'introduzione biblica e pastorale di mons. Bruno Molinari ha 
messo in evidenza come la famiglia sia al centro di un 
"sogno" di Dio che si dipana dalla Creazione alla 
Redenzione, sino ai nostri giorni.
Il tema del sogno è ritornato più volte nelle testimonianze di 
tre coppie che hanno dimostrato come sia realizzabile 
l'ideale di costruire "una famiglia di famiglie".
Infatti è questa l'immagine che  l'Associazione Famiglie 
Numerose (rappresentata dai coniugi Di Stefano) ha scelto 
per esprimere la propria identità. Quest'associazione, nata 
nel 2004, ha ormai raggiunto 7500 iscrizioni e si è posta  due 
finalità principali: favorire la solidarietà tra famiglie 
numerose e sollecitare le istituzioni e l'opinione pubblica ad 
occuparsi seriamente della famiglia e delle sue 
problematiche.
L'esperienza di una "famiglia di famiglie" è quella vissuta dai 
coniugi Longoni a Villa Silva in Galbiate e dai coniugi Castelli 
nella loro cascina di Bernareggio. Infatti  in queste due realtà 
diverse famiglie vivono vicine sostenendosi a vicenda e 
condividendo spazi e tempo, nell'apertura  a persone in 
difficoltà che temporaneamente vengono accolte.
In particolare l'esperienza dei Longoni (Alfredo, Maria Laura 
e quattro figli) è collegata all'ACF (Associazione Comunità 
Famiglie) che ha avuto inizio a Villa Pizzone (Mi) ad opera 
dei coniugi Volpi e di una comunità di Gesuiti. L'intuizione 
iniziale è stata quella di vivere come i primi cristiani che 
tenevano tutto in comune; per questo tali comunità praticano 
anche forme di condivisione economica.

“Famiglia, costruisci un mondo solidale”
DOMENICA SCORSA, IN ORATORIO

I coniugi Castelli provengono da un  intenso impegno 
giovanile nell'operazione Mato Grasso che li ha portati 
anche a trascorrere un periodo in missione, al ritorno dal 
quale sono andati a vivere in una cascina con altre famiglie in 
stile di condivisione (alcuni pasti comuni, aiuto reciproco, 
accoglienza); con l'arrivo e la crescita dei figli il loro impegno 
si è spostato sull'oratorio (a Verderio Superiore) dove ora 
sono impegnati come organizzatori e catechisti. 
Nel corso degli interventi  si è fatto riferimento anche ad altre 
esperienze come i gruppi di spiritualità familiare, nei quali 
oltre alla condivisione ideale sorge spontanea anche la 
solidarietà reciproca e verso la parrocchia. Mons. Molinari 
ha poi illustrato in un suo intervento l'iniziativa 
dell'arcivescovo di un fondo per aiutare coloro che perdono il 
lavoro in questa difficile congiuntura economica; il milione 
offerto dalla diocesi si è già raddoppiato (pari a 2.400.000,00 
euro) e così si spera di dare una risposta tangibile ai bisogni 
di tante famiglie.
A conclusione del  dibattito che si è svolto dopo le 
testimonianze, possiamo dire che, anche se è difficile 
trovare le condizioni perché si realizzino situazioni di 
convivenza tra famiglie, è pur sempre possibile creare una 
rete di solidarietà all'interno delle parrocchie o della società 
civile, ma per far ciò bisogna acquisire uno stile di apertura e 
fiducia verso gli altri. Al di là dunque delle scelte concrete 
conta molto l'atteggiamento di apertura e solidarietà che va 
coltivato nelle nostre comunità parrocchiali.
Il pomeriggio si è concluso con la S. Messa celebrata nella 
cappella dell'oratorio, dal Decano don Paolo Ferrario che ha 
espresso viva soddisfazione per la riuscita dell'incontro e 
ringraziato don Alfredo e la nostra comunità parrocchiale per 
la calda accoglienza.

Elisabetta e Renato

O OR T RA O Ia5  elementare
domenica 8 marzo
GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:30 alle ore 17:30

in sant’Agnese
(seguiranno indicazioni precise)

speciale ringraziamento
ai numerosi genitori che hanno accolto l’invito a “dare una mano”,

cioè ad essere presenti per il controllo del cortile il sabato 
e la domenica (un turno solo ogni 8 settimane!)

ORA VIENE IL BEL TEMPO e con esso crescerà l’affluenza:
per collaborare c’è tempo e spazio per tutti.

visita il nostro sito: www.oratoriosanluigi.org
questa settimana sono state inserite nuove foto, trovi le date aggiornate, stimoli vari... ciao!

    in oratorio:
tante occasioni culturali: approfittane!

il palco, con alcuni relatori
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ sacerdoti defunti)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ padre Gaetano)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

18 MERCOLEDÌ - S. Patrizio, vescovo

 * 9:30 S. Messa (+ Sironi Maria e Astuti Pietro - - Viscardi Luigi - - Comi Francesco)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti

19 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pozzoni Vittorio, 3 anniversario - - Giannuario Vittorio)

 * 21.00 Catechesi giovani

20 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ don Enrico Gessaghi)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 presso l’oratorio maschile di Robbiate: CRISI ECONOMICA E COSCIENZA CRISTIANA
   a partire dalla prolusione del Card. A. Bagnasco alla riunione della 
   Conferenza Episcopale Italiana del 26 gennaio 2009: “Fiducia nell'uomo.  
   Solo insieme, più forti della crisi”

21 SABATO - 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ suor Luigia Redaelli - - fam. Lavelli e Cogliati)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN G.S. San Luigi A – Oratorio Valaperta
 * 18:30 Pallavolo, cat. OPEN femminile: G.S. San Luigi - G.S. Colle Brianza 

22 DOMENICA - ULTIMA DOPO L’EPIFANIA

 * 8:00 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 9:00 presso il nostro oratorio: incontro di spiritualità per i cristiani impegnati 
   nelle realtà sociali e politiche; relatore: mons. Gianfranco Bottini
   “Giuseppe Lazzati, spiritualità e impegno politico del laico cristiano”
 * 10:30 S. Messa (+ Lazzaro e Michela)

 * 14:15 Sfilata di carnevale: DIAMO I NUMERI
   ritrovo in piazza della chiesa; percorso per le vie di Cernusco; arrivo in Sant’Agnese

   (mamme e nonne: le leccornie preparate da voi, sono gradite...!)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Valagussa Alfredo)

 * 21:00 CINEFORUM: The milionaire

Domenica scorsa, 8 febbraio 2009,giornata diocesana della  
solidarieta' , nel salone del cinema San Luigi si è svolto un 
piccolo "evento": l'incontro  decanale  "Famiglia costruisci 
un mondo solidale". 
Le coppie e gli adulti presenti, mentre le giovani dell'oratorio 
animavano il pomeriggio dei loro bambini, hanno potuto 
ascoltare, a partire dalle 15, 30, gli interventi proposti.
L'introduzione biblica e pastorale di mons. Bruno Molinari ha 
messo in evidenza come la famiglia sia al centro di un 
"sogno" di Dio che si dipana dalla Creazione alla 
Redenzione, sino ai nostri giorni.
Il tema del sogno è ritornato più volte nelle testimonianze di 
tre coppie che hanno dimostrato come sia realizzabile 
l'ideale di costruire "una famiglia di famiglie".
Infatti è questa l'immagine che  l'Associazione Famiglie 
Numerose (rappresentata dai coniugi Di Stefano) ha scelto 
per esprimere la propria identità. Quest'associazione, nata 
nel 2004, ha ormai raggiunto 7500 iscrizioni e si è posta  due 
finalità principali: favorire la solidarietà tra famiglie 
numerose e sollecitare le istituzioni e l'opinione pubblica ad 
occuparsi seriamente della famiglia e delle sue 
problematiche.
L'esperienza di una "famiglia di famiglie" è quella vissuta dai 
coniugi Longoni a Villa Silva in Galbiate e dai coniugi Castelli 
nella loro cascina di Bernareggio. Infatti  in queste due realtà 
diverse famiglie vivono vicine sostenendosi a vicenda e 
condividendo spazi e tempo, nell'apertura  a persone in 
difficoltà che temporaneamente vengono accolte.
In particolare l'esperienza dei Longoni (Alfredo, Maria Laura 
e quattro figli) è collegata all'ACF (Associazione Comunità 
Famiglie) che ha avuto inizio a Villa Pizzone (Mi) ad opera 
dei coniugi Volpi e di una comunità di Gesuiti. L'intuizione 
iniziale è stata quella di vivere come i primi cristiani che 
tenevano tutto in comune; per questo tali comunità praticano 
anche forme di condivisione economica.

“Famiglia, costruisci un mondo solidale”
DOMENICA SCORSA, IN ORATORIO

I coniugi Castelli provengono da un  intenso impegno 
giovanile nell'operazione Mato Grasso che li ha portati 
anche a trascorrere un periodo in missione, al ritorno dal 
quale sono andati a vivere in una cascina con altre famiglie in 
stile di condivisione (alcuni pasti comuni, aiuto reciproco, 
accoglienza); con l'arrivo e la crescita dei figli il loro impegno 
si è spostato sull'oratorio (a Verderio Superiore) dove ora 
sono impegnati come organizzatori e catechisti. 
Nel corso degli interventi  si è fatto riferimento anche ad altre 
esperienze come i gruppi di spiritualità familiare, nei quali 
oltre alla condivisione ideale sorge spontanea anche la 
solidarietà reciproca e verso la parrocchia. Mons. Molinari 
ha poi illustrato in un suo intervento l'iniziativa 
dell'arcivescovo di un fondo per aiutare coloro che perdono il 
lavoro in questa difficile congiuntura economica; il milione 
offerto dalla diocesi si è già raddoppiato (pari a 2.400.000,00 
euro) e così si spera di dare una risposta tangibile ai bisogni 
di tante famiglie.
A conclusione del  dibattito che si è svolto dopo le 
testimonianze, possiamo dire che, anche se è difficile 
trovare le condizioni perché si realizzino situazioni di 
convivenza tra famiglie, è pur sempre possibile creare una 
rete di solidarietà all'interno delle parrocchie o della società 
civile, ma per far ciò bisogna acquisire uno stile di apertura e 
fiducia verso gli altri. Al di là dunque delle scelte concrete 
conta molto l'atteggiamento di apertura e solidarietà che va 
coltivato nelle nostre comunità parrocchiali.
Il pomeriggio si è concluso con la S. Messa celebrata nella 
cappella dell'oratorio, dal Decano don Paolo Ferrario che ha 
espresso viva soddisfazione per la riuscita dell'incontro e 
ringraziato don Alfredo e la nostra comunità parrocchiale per 
la calda accoglienza.

Elisabetta e Renato

O OR T RA O Ia5  elementare
domenica 8 marzo
GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:30 alle ore 17:30

in sant’Agnese
(seguiranno indicazioni precise)

speciale ringraziamento
ai numerosi genitori che hanno accolto l’invito a “dare una mano”,

cioè ad essere presenti per il controllo del cortile il sabato 
e la domenica (un turno solo ogni 8 settimane!)

ORA VIENE IL BEL TEMPO e con esso crescerà l’affluenza:
per collaborare c’è tempo e spazio per tutti.

visita il nostro sito: www.oratoriosanluigi.org
questa settimana sono state inserite nuove foto, trovi le date aggiornate, stimoli vari... ciao!

    in oratorio:
tante occasioni culturali: approfittane!

il palco, con alcuni relatori
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 23 LUNEDÌ - S. Policarpo, vescovo e martire

 * 8:30 S. Messa (+ Briosci Alfredo)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (anche se è la settimana di carnevale... non è uno scherzo! Siamo tutti gente seria)
 * 8:30 S. Messa (+ Amici defunti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

25 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (anche se è la settimana di carnevale... non è uno scherzo! Siamo tutti gente seria)
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Giannuario Vittorio)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

26 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Vergani Celestino e Gianfranco)

 * 21.00 Catechesi giovani

27 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ don Luigi Pozzi)

 * 18:00 2^ e 3^ media: vivace incontro di carnevale

28 SABATO - 

 * 16:00 Pallavolo, cat. UNDER 12: C. S. San Luigi - Polisportiva Oratorio Bernate
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vismara Mario, Costanza e Silvana - - Ferrario Giuseppe - - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 19:30 Cena “autogestita” in oratorio, serata in compagnia.
   Cosa devi portare? Qualcosa da mangiare da condividere con gli altri: metteremo tutto in 
   comune per una serata di fraternità e soprattutto porta con te tanta allegria...

   spazio ragazzi che danno i numeri... con intelligenza!
   per ragioni organizzative, segnalare la propria presenza al bar-oratorio, grazie

MARZO
1 DOMENICA - PRIMA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Cesare, Adele e Antonio - - Colombo Franco)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Angela)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: Beverly Hills Chihuahua 
 * 18:00 S. Messa (+ fam. Manzardo Luigi e Angela)

FERDINAND accolito

La parola "ministero" deriva dal latino 
ministerium (diakonìa in Greco) e 
significa in senso ampio servizio. I 
ministeri sono divisi in due gruppi, 
secondo l'orientamento del Concilio 
Vaticano II: i ministeri istituiti e quelli 
ordinati. I primi non sono sacramenti e 
possono essere svolti sia da uomini, che 
da donne, mentre i secondi costituiscono 
i sacramenti detti dell'ordine, e quindi 
spettano soltanto agli uomini.

I  sono il Lettorato e ministeri istituiti
l' .Accolitato

I ministeri ordinati sono il diaconato, 
i l  p resb i te ra to  ( sacerdoz io)  e  
l'episcopato.

Nelle righe che seguono, parleremo 
del ministero istituito dell'accolitato.

Con il conferimento del ministero 
dell'accolitato, il laico (può essere anche 
un candidato al sacerdozio, come nel 
mio caso) riceve l'incarico di seguire e 
aiutare il sacerdote o il diacono nello 
svolgimento del suo servizio. L'accolito 
è ministro straordinario; aiuta e gestisce 
il servizio dell'altare. In quanto tale, può 
distribuire Gesù-Eucaristia ai fedeli 
durante la Messa. Ai fedeli che non 
possono recarsi in Chiesa, sia per 
ragioni di salute che per ragioni di età, 
l'accolito ha il dovere di portare la Santa 
Eucaristia là dove si trovano.

L'accolito deve innanzitutto essere un 
grande uomo di fede, credere nella 
presenza reale di Gesù nell'Eucaristia; 

partecipare con attenzione e pietà alla 
celebrazione eucaristica, fonte e 
culmine della vita della Chiesa. Tale 
servizio deve essere fatto con umiltà e 
amore. Sono fondamentali il rispetto e 
la disponibilità verso i membri 
sofferenti della Chiesa, Corpo di Cristo.

L 'acco l i to  non  può  dare  la  
benedizione né amministrare i 
sacramenti. Lo fa solo il ministro 
ordinato. L'accolito, essendo ministro 
s t raordinar io  del l 'Eucar is t ia  e  
dell'altare, è solo un aiutante del 
sacerdote o del diacono. Esporre 
l'Eucaristia per l'adorazione, distribuire 
la comunione in chiesa o visitare gli 
ammalati e gli anziani non può essere un 
diritto. L'accolito è sollecitato dal 
diacono o dal sacerdote secondo le 
necessità pastorali.

Domenica scorsa tutti si sono alzati in 
pedi e il celebrante ha invitato alla 
preghiera con queste parole: "Preghia-
mo umilmente Dio nostro Padre, perché 
questi nostri fratelli scelti per il ministe-
ro di accoliti ricevano con abbondanza 
la sua benedizione e siano confermati 
nel fedele servizio della Chiesa."

E dopo un breve silenzio ha continua-
to: "Padre clementissimo, che per 
mezzo del tuo unico Figlio hai messo 
l'Eucaristia nelle mani della Chiesa, 
benedici questi tuoi figli eletti al 
ministero di accoliti. Fa che, assidui nel 
servizio dell'altare, distribuiscano 
fedelmente il pane della vita ai loro 
fratelli e crescano continuamente nella 
fede e nella carità per l'edificazione del 
tuo regno".

V i  c h i e d o  u m i l m e n t e  d i  
accompagnarmi nella preghiera.

Ferdinand

Al conferimento dell’Accolitato
domenica scorsa a Biassono

era presente un gruppo di persone
della nostra Comunità;

tra loro anche questa famiglia
ivoriana, come Ferdinand

VICINIallaallaQuaresima

in occasione della Quaresima: GRUPPI DI ASCOLTO
della Catechesi del Cardinale, ogni martedì

cerchiamo famiglie ospitanti (soprattutto nella zona di via Monza)
(sono confermate le ospitalità tradizionali; elenco sul prossimo Informatore)

GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:30 alle ore 17:30

pranzo compreso, in sant’Agnese
(seguiranno indicazioni precise)

****
aper la 5  elementare: domenica 8 marzo

****
a

per la 1  media: domenica 15 marzo
****

a
per la 3  elementare: domenica 22 marzo

****
aper la 4  elementare: domenica 29 marzo

DIN
DON

problemi!
La scorsa settimana,

per molti giorni,
il nostro campanile

non ha dato segni di vita. Motivo? Il computer
che gestisce campane, orologio 

e illuminazione ha ceduto di schianto.
Non è che non ci fossero i segni, anzi...

tuttavia abbiamo cercato di prolungargli la vita;
nel frattempo - chi è dotato di un orecchio
sensibile lo ha percepito - anche il suono

delle campane (dalla fine di novembre) non 
era sempre armonioso e il tempo dei battiti

e delle cadute risultava scoordinato.
Responsabilità dei motori e dei freni che 

agiscono sulle ruote che fanno girare 
le campane. Anche loro vicini alla resa 

dei conti. Spinta dalla necessità
la Commissione Affari Economici Parrocchiale 

ha esaminato la situazione;
sono state prese decisioni importanti,

poiché non è possibile provvedere
attraverso interventi “tampone”.

Per ora il campanile è gestito in modo 
provvisorio (ci scusiamo dei possibili disguidi);
nelle prossime settimane sapremo cosa fare.
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 23 LUNEDÌ - S. Policarpo, vescovo e martire

 * 8:30 S. Messa (+ Briosci Alfredo)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (anche se è la settimana di carnevale... non è uno scherzo! Siamo tutti gente seria)
 * 8:30 S. Messa (+ Amici defunti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

25 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (anche se è la settimana di carnevale... non è uno scherzo! Siamo tutti gente seria)
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Giannuario Vittorio)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

26 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Vergani Celestino e Gianfranco)

 * 21.00 Catechesi giovani

27 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ don Luigi Pozzi)

 * 18:00 2^ e 3^ media: vivace incontro di carnevale

28 SABATO - 

 * 16:00 Pallavolo, cat. UNDER 12: C. S. San Luigi - Polisportiva Oratorio Bernate
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Vismara Mario, Costanza e Silvana - - Ferrario Giuseppe - - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 19:30 Cena “autogestita” in oratorio, serata in compagnia.
   Cosa devi portare? Qualcosa da mangiare da condividere con gli altri: metteremo tutto in 
   comune per una serata di fraternità e soprattutto porta con te tanta allegria...

   spazio ragazzi che danno i numeri... con intelligenza!
   per ragioni organizzative, segnalare la propria presenza al bar-oratorio, grazie

MARZO
1 DOMENICA - PRIMA DI QUARESIMA
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Cesare, Adele e Antonio - - Colombo Franco)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Angela)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: Beverly Hills Chihuahua 
 * 18:00 S. Messa (+ fam. Manzardo Luigi e Angela)

FERDINAND accolito

La parola "ministero" deriva dal latino 
ministerium (diakonìa in Greco) e 
significa in senso ampio servizio. I 
ministeri sono divisi in due gruppi, 
secondo l'orientamento del Concilio 
Vaticano II: i ministeri istituiti e quelli 
ordinati. I primi non sono sacramenti e 
possono essere svolti sia da uomini, che 
da donne, mentre i secondi costituiscono 
i sacramenti detti dell'ordine, e quindi 
spettano soltanto agli uomini.

I  sono il Lettorato e ministeri istituiti
l' .Accolitato

I ministeri ordinati sono il diaconato, 
i l  p resb i te ra to  ( sacerdoz io)  e  
l'episcopato.

Nelle righe che seguono, parleremo 
del ministero istituito dell'accolitato.

Con il conferimento del ministero 
dell'accolitato, il laico (può essere anche 
un candidato al sacerdozio, come nel 
mio caso) riceve l'incarico di seguire e 
aiutare il sacerdote o il diacono nello 
svolgimento del suo servizio. L'accolito 
è ministro straordinario; aiuta e gestisce 
il servizio dell'altare. In quanto tale, può 
distribuire Gesù-Eucaristia ai fedeli 
durante la Messa. Ai fedeli che non 
possono recarsi in Chiesa, sia per 
ragioni di salute che per ragioni di età, 
l'accolito ha il dovere di portare la Santa 
Eucaristia là dove si trovano.

L'accolito deve innanzitutto essere un 
grande uomo di fede, credere nella 
presenza reale di Gesù nell'Eucaristia; 

partecipare con attenzione e pietà alla 
celebrazione eucaristica, fonte e 
culmine della vita della Chiesa. Tale 
servizio deve essere fatto con umiltà e 
amore. Sono fondamentali il rispetto e 
la disponibilità verso i membri 
sofferenti della Chiesa, Corpo di Cristo.

L 'acco l i to  non  può  dare  la  
benedizione né amministrare i 
sacramenti. Lo fa solo il ministro 
ordinato. L'accolito, essendo ministro 
s t raordinar io  del l 'Eucar is t ia  e  
dell'altare, è solo un aiutante del 
sacerdote o del diacono. Esporre 
l'Eucaristia per l'adorazione, distribuire 
la comunione in chiesa o visitare gli 
ammalati e gli anziani non può essere un 
diritto. L'accolito è sollecitato dal 
diacono o dal sacerdote secondo le 
necessità pastorali.

Domenica scorsa tutti si sono alzati in 
pedi e il celebrante ha invitato alla 
preghiera con queste parole: "Preghia-
mo umilmente Dio nostro Padre, perché 
questi nostri fratelli scelti per il ministe-
ro di accoliti ricevano con abbondanza 
la sua benedizione e siano confermati 
nel fedele servizio della Chiesa."

E dopo un breve silenzio ha continua-
to: "Padre clementissimo, che per 
mezzo del tuo unico Figlio hai messo 
l'Eucaristia nelle mani della Chiesa, 
benedici questi tuoi figli eletti al 
ministero di accoliti. Fa che, assidui nel 
servizio dell'altare, distribuiscano 
fedelmente il pane della vita ai loro 
fratelli e crescano continuamente nella 
fede e nella carità per l'edificazione del 
tuo regno".

V i  c h i e d o  u m i l m e n t e  d i  
accompagnarmi nella preghiera.

Ferdinand

Al conferimento dell’Accolitato
domenica scorsa a Biassono

era presente un gruppo di persone
della nostra Comunità;

tra loro anche questa famiglia
ivoriana, come Ferdinand

VICINIallaallaQuaresima

in occasione della Quaresima: GRUPPI DI ASCOLTO
della Catechesi del Cardinale, ogni martedì

cerchiamo famiglie ospitanti (soprattutto nella zona di via Monza)
(sono confermate le ospitalità tradizionali; elenco sul prossimo Informatore)

GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:30 alle ore 17:30

pranzo compreso, in sant’Agnese
(seguiranno indicazioni precise)

****
aper la 5  elementare: domenica 8 marzo

****
a

per la 1  media: domenica 15 marzo
****

a
per la 3  elementare: domenica 22 marzo

****
aper la 4  elementare: domenica 29 marzo

DIN
DON

problemi!
La scorsa settimana,

per molti giorni,
il nostro campanile

non ha dato segni di vita. Motivo? Il computer
che gestisce campane, orologio 

e illuminazione ha ceduto di schianto.
Non è che non ci fossero i segni, anzi...

tuttavia abbiamo cercato di prolungargli la vita;
nel frattempo - chi è dotato di un orecchio
sensibile lo ha percepito - anche il suono

delle campane (dalla fine di novembre) non 
era sempre armonioso e il tempo dei battiti

e delle cadute risultava scoordinato.
Responsabilità dei motori e dei freni che 

agiscono sulle ruote che fanno girare 
le campane. Anche loro vicini alla resa 

dei conti. Spinta dalla necessità
la Commissione Affari Economici Parrocchiale 

ha esaminato la situazione;
sono state prese decisioni importanti,

poiché non è possibile provvedere
attraverso interventi “tampone”.

Per ora il campanile è gestito in modo 
provvisorio (ci scusiamo dei possibili disguidi);
nelle prossime settimane sapremo cosa fare.
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PROGETTO: M O Z A M B I C O

(suggerito dalla nostra diocesi)

TITOLO: A scuola per sconfiggere la fame

LUOGO: Nacaroa, villaggio della provincia di 

Napula, nel nord del Mozambico

DESTINATARI: Giovani/adulti dai 20 ai 35 anni

OBIETTIVI GENERALI: Dare la possibilità ai 

giovani e agi adulti di formarsi professional-

mente acquisendo nuove tecniche di produzio-

ne agricola; permettere lo stoccaggio delle 

produzioni agricole.

CONTESTO: La popolazione che abita nel 

distretto di Nacaroa vive in condizioni di 

estrema povertà economica a causa di sfavo-

revoli condizioni climatiche. Inoltre i metodi di 

coltivazione sono talmente arcaici che la 

produzione agricola spesso non arriva a 

soddisfare neppure quanto necessario per il 

consumo familiare. La maggior parte delle 

famiglie vive in condizioni di perpetua difficoltà 

economica.

INTERVENTI: Il progetto prevede la ristruttu-

razione di un edificio parrocchiale con diversi 

spazi da destinare sia a percorsi formativi 

professionali in ambito agricolo per giovani e 

adulti sia ad area-magazzino dove conservare i 

prodotti coltivati nell’arco dell’anno. Queste 

iniziative permetteranno ai giovani di parteci-

pare positivamente allo sviluppo rurale della 

zona e a migliorare le condizioni economiche di 

tutta la comunità.

33%

Il Fondo Famiglia Lavoro è una fondazione della Arcidiocesi di Milano che aiuterà con un assegno inte-grativo coloro che, perdendo il lavoro, non godono di ammortizzatori sociali sufficienti o di altre provvi-denze pubbliche o private. L'intento dell'iniziativa dell'Arcivescovo è  a partire da scelte di sobrietà  di suscitare una riflessione sugli stili di vita e di raffor-zare la rete della solidarietà.
Questa rete sarà sostenuta dalle parrocchie che dovranno sempre di più riflettere sulle cause di que-sta crisi e sulla necessità di concretizzare le scelte di fede. I fedeli della diocesi ambrosiana e tutte le perso-ne di buona volontà saranno chiamati a compiere atti-vamente questo sforzo, ciascuno secondo la propria possibilità e vocazione. 

Il Cardinale Tettamanzi ha dotato il Fondo di un milione di euro, ma chiede a tutti noi di alimentarlo e non solo con il denaro, ma anche con tutto quello che è nelle nostre possibilità, con il tempo, la preghiera e le opere. Tutti siamo chiamati a riflettere, informare e motivare, per avere e per dare.
E, soprattutto, per fare.

“Chiedo a tutte le comunità cristiane della diocesi di riflettere sulle conseguenze della crisi economica, di prestare particolare attenzione alle famiglie in difficoltà a causa 
del lavoro, di aderire 

con generosità a questo fondo”.
[Cardinale Dionigi Tettamanzi]

33%

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
1 marzo 2009   -   n° 94

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Consonni Antonello  - via Pensiero 5
Pirovano Angelo  - via Pergolesi 11

Biella Emilia   - via Donatori 2
Dozio Giuseppe  - via Edison 12
Motta Giovanni  - via Porta 10
Cereda Carla - via Valle 16

Ravasio Maria - via S. Marco 2E
Casa S. Paolo   - via Vitt. Emanuele 2

il MERCOLEDÌ alle ORE 15:00
presso il Centro Ricreativo Culturale - p.za Vittoria 17

durante
laQuaresima

PROGETTO
CARITÀ

Quaresim
a2009

33% x 3

33%
                     Nel suo piccolo, con molta
umiltà e altrettanta discrezione, la nostra 
Caritas Parrocchiale interviene da anni per sostenere e dare sollievo a persone o famiglie
bisognose. La grande dedizione del Gruppo, ha fatto nascere i mercatini e le varie attività per
reperire fondi, con i quali si provvede anche a necessità “estere”, nei luoghi dove vivono e
lavorano i nostri missionari. in questa Quaresima, una parte della nostra generosità sarà
destinata ad alimentare questo fiume di solidarietà discreta, perché la carità non susciti
imbarazzo o sguardi commiseranti gli uni degli altri.

ecco come sarà
distribuita la carità
        delle LATTINE
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CATECHESI 
DEL CARDINALE

GRUPPI DI ASCOLTO - famiglie ospitanti:

RACCOLTA DI ALIMENTIRACCOLTA DI ALIMENTI

Dal titolo «Ricolmi dello Spirito, la vita nuova in Cristo», la catechesi 
dell'Arcivescovo,  come ogni anno verrà trasmessa 

il martedì sera da Telenova alle 20:45, da Radio Marconi alle 21:00
e sarà disponibile registrata in video sul portale della diocesi 

www.chiesadimilano.it. 
Inoltre, fino al giovedì successivo, entro le 10, sarà possibile inviare al 

cardinale le domande sulla catechesi ascoltata: 
con e-mail (catechesi@chiesadimilano.it ) o per fax (02.8556312). 

Il Cardinale risponderà il venerdì seguente alle 12 in video su 
YouTube e su www.chiesadimilano.it.

I temi si collegano a quelli dello scorso anno. Le meditazioni si 
svilupperanno, infatti, a partire dal Battesimo. 

In questo Anno paolino la riflessione della catechesi prende spunto e 
si arricchisce proprio dalle lettere di San Paolo, 

Nelle prossime domeniche di Quaresima
( )8, 15, 22, 29 marzo

la nostra Parrocchia organizza una raccolta
di ALIMENTI a lunga conservazione
per aiutare concretamente le persone

e le famiglie in difficoltà
a causa di questo momento di crisi.

 e le Messe domenicaliPRIMA DOPO 
sarà possibile deporre 

sull’altare del Crocifisso
quanto ciascuno intende donare.

Indicazioni di massima:
pasta - riso - zucchero - pelati
olio - carne in scatola - tonno

fagioli - piselli - lenticchie
e... tutto quanto possa essere conservato

fuori dal frigorifero.
Possono essere segnalate in Parrocchia

situazioni ove sia necessario l’intervento.

………....taglia 
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2 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Riva Angelo e Giuseppina e famigliari)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

3 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Alberto e Angelo - - Vismara Mario e famiglia e Silvana)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 20:45 Gruppi di Ascolto: Catechesi del Cardinale (cfr. riquadro in ultima pagina) 

4 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Brivio Angelo; + Carminati Luigia; + Ferrario Giuseppe; + defunti Classe 1932)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

5 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Passoni e Cognliati)

 * 21.00 presso la cappella del nostro Oratorio:
   Giovani: scuola della Parola > “Chi cercate?” guida don Roberto Piazza
   la ricerca di Andrea, Giovanni e Pietro (brano di riferimento: Gv 1,35-42)

6 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 20:45 a OGGIONO: per tutta la Zona Pastorale III (la nostra)

   Via Crucis con il Cardinale (vedi locandina qui accanto)
   ci organizziamo con mezzi propri, la Parrocchia mette a disposizione il pulmino
   è bene segnalare la propria partecipazione per “ospitare” in macchina qualcuno che fosse privo
   di mezzo di trasporto - grazie

7 SABATO - 

 * 16:00 Calcio a 7, cat. JUNIORES: G.S. San Luigi – G.S.O. Beverate 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Maria; + Ulisse Carolina)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G. S. San Luigi B – A.S.O. Calò A 
 * 18:30 Pallavolo, cat. OPEN femminile: G.S. San Luigi - U.S. Robbiate

8 DOMENICA - SECONDA DI QUARESIMA

  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 5^ ELEMENTARE (vedi finestra qui accanto)
 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi; + Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Mandelli Egidio)
 * 15:15 S. Battesimo di Fabbriconi Samuele, Salomoni Lara, Fumagalli Riccardo, Cogliati Beatrice, Trevisan Alessandra
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: Viaggio al centro della terra 3d
 * 18:00 S. Messa (+ Borsani Mario)

GIORNATA DI RITIRO
dalle ore 10:30 alle ore 17:30

compreso, in sant’Agnese
pranzo: pasta asciutta offerta dall’oratorio, 

poi “fai da te”

ore 16:00 incontro con i genitori
****

a
per la 1  media: domenica 15 marzo

****
 elementare: domenica 22 marzo

a
per la 4

****
 elementare: domenica 29 marzo

a
per la 3
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durante
laQuaresima

attenzione all’inversione delle date

GENITORE:
la tua presenza

è occasione
di crescita

spirituale per te
e ricchezza 
per gli altri;
l’Oratorio
ti è vicino: 

rimani vicino
all’Oratorio!

CAPPELLINA DELLA CASA SAN PAOLO
momenti personali di deserto

“Dio non è lontano da ciascuno di noi: in lui infatti
viviamo, ci muoviamo ed esistiamo...” (Atti 17,27passim)

giorni e orari
lunedì - mercoledì - venerdì: dalle ore 6:30 alle 8:15

martedì dalle ore 17:30 alle 19:00
APERTA A TUTTI

MOVIMENTO terza età: giornata di ritiro quaresimale
lunedì 23 marzo a TRIUGGIO (partenza dal piazzale alle ore 8:30)

quota complessiva Euro 25,00 (eventuali difficoltà di pagamento vanno segnalate al Parroco)
ISCRIZIONI da: Biella Emilia 039 990 38 15- Colombo Emilia 039 990 91 32  - Mapelli Giovanna 039 990 97 30  

dA        
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8 DOMENICA - SECONDA DI QUARESIMA

  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
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 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati
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per gli altri;
l’Oratorio
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“Dio non è lontano da ciascuno di noi: in lui infatti
viviamo, ci muoviamo ed esistiamo...” (Atti 17,27passim)
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Consonni Antonello  - via Pensiero 5
Pirovano Angelo  - via Pergolesi 11

Biella Emilia   - via Donatori 2
Dozio Giuseppe  - via Edison 12
Motta Giovanni  - via Porta 10
Cereda Carla - via Valle 16

Ravasio Maria - via S. Marco 2E
Casa S. Paolo   - via Vitt. Emanuele 2

il MERCOLEDÌ alle ORE 15:00
presso il Centro Ricreativo Culturale - p.za Vittoria 17

durante
laQuaresima
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CATECHESI 
DEL CARDINALE

GRUPPI DI ASCOLTO - famiglie ospitanti:

RACCOLTA DI ALIMENTIRACCOLTA DI ALIMENTI

Dal titolo «Ricolmi dello Spirito, la vita nuova in Cristo», la catechesi 
dell'Arcivescovo,  come ogni anno verrà trasmessa 

il martedì sera da Telenova alle 20:45, da Radio Marconi alle 21:00
e sarà disponibile registrata in video sul portale della diocesi 

www.chiesadimilano.it. 
Inoltre, fino al giovedì successivo, entro le 10, sarà possibile inviare al 

cardinale le domande sulla catechesi ascoltata: 
con e-mail (catechesi@chiesadimilano.it ) o per fax (02.8556312). 

Il Cardinale risponderà il venerdì seguente alle 12 in video su 
YouTube e su www.chiesadimilano.it.

I temi si collegano a quelli dello scorso anno. Le meditazioni si 
svilupperanno, infatti, a partire dal Battesimo. 

In questo Anno paolino la riflessione della catechesi prende spunto e 
si arricchisce proprio dalle lettere di San Paolo, 

Nelle prossime domeniche di Quaresima
( )8, 15, 22, 29 marzo

la nostra Parrocchia organizza una raccolta
di ALIMENTI a lunga conservazione
per aiutare concretamente le persone

e le famiglie in difficoltà
a causa di questo momento di crisi.

 e le Messe domenicaliPRIMA DOPO 
sarà possibile deporre 

sull’altare del Crocifisso
quanto ciascuno intende donare.

Indicazioni di massima:
pasta - riso - zucchero - pelati
olio - carne in scatola - tonno

fagioli - piselli - lenticchie
e... tutto quanto possa essere conservato

fuori dal frigorifero.
Possono essere segnalate in Parrocchia

situazioni ove sia necessario l’intervento.
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Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
8 marzo 2009   -   n° 95

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 9 LUNEDÌ -  

 * 8:30 S. Messa (+ Gandini Guglielmo e Mario)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)

10 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta - - Comi Giancarlo)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 20:45 Gruppi di Ascolto: Catechesi del Cardinale

11 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Fumagalli Pierina e Bonfanti Carlo)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

12 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Colombo Pietro, Giuseppina e Gaetano - - Bonfanti Carlo e Pinuccia)

 * 21.00 presso la cappella del nostro Oratorio:
   Giovani: scuola della Parola

13 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa

14 SABATO - 

 * 14:30 Pallavolo, cat. UNDER 12:C.S. San Luigi - Pol. Renatese
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi – G.S.O. Paderno d’Adda
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella - - Baragetti Maria, Franco e Ettore)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S. San Luigi A – A.S.O. Calò B

15 DOMENICA - TERZA DI QUARESIMA: OGGI SI RACCOLGONO ALIMENTI

  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 1^ MEDIA (vedi riquadro qui sotto)

 * 8:00 S. Messa (+ Bonfanti Carlo e Pinuccia)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: Space Chimps 
 * 18:00 S. Messa (+ Pasquale Giovanna)

 * 21:00 CINEFORUM: Vuoti a rendere 

Questi quaranta giorni che ci accompagnano 
verso la Pasqua nel nostro rito Ambrosiano si 
rivestono di caratteristiche particolari e qualche volta 
ci sorprendono. Proviamo a guardarli un po' più da 
vicino con occhi curiosi.

I segni specifici sono: la sospensione dell'inno 
angelico (Gloria a Dio nell'alto dei cieli..) e 
dell'acclamazione pasquale (Alleluia): entrambi 
faranno la loro solenne ricomparsa per dire la 
grandiosa unicità dell'annuncio della Risurrezione. 
L'uso del colore morello (violaceo) o nero dei 
paramenti, ispira pensieri austeri e induce a un clima 
esteriore e a un atteggiamento del cuore orientati 
all'essenzialità. Il rito dell'imposizione delle ceneri 
all'inizio del cammino quaresimale una volta veniva 
accompagnato dalle parole che suonavano quasi una 
minaccia "ricordati che sei polvere e in polvere 
ritornerai…", ma l'intenzione era positiva ed è stata 
meglio sottolineata dall'esortazione: "convertiti e 
credi al Vangelo". L'assenza della celebrazione 
eucaristica al venerdì, sostituita da altre celebrazioni, 
come le lodi, i vespri o dalla pia pratica della Via 
Crucis sono una tradizione molto consolidata anche 
da noi.. 

Nel suo Lezionario quaresimale la Chiesa di 
Milano possiede «un patrimonio ecclesiale di 
singolare rilievo» che, insieme al Lezionario per il 
Triduo pasquale e per l'ottava di Pasqua (o settimana 
in Albis), costituisce il nucleo sorgivo e originale 
dell'intera tradizione ambrosiana. L'ordinamento delle 
letture delle domeniche privilegia la riscoperta del 
battesimo, mentre quello dei giorni feriali, dal lunedì 
al giovedì, insiste maggiormente sui temi del 
rinnovamento morale e spirituale grazie alla 
proclamazione congiunta di Genesi, Proverbi e del 
discorso della montagna (Mt 5-7). 

A fare memoria del battesimo e a rinnovare la 
propria vita spirituale mediante la penitenza sono 
invitati tutti i fedeli senza eccezione. A noi il compito 
della risposta!

liturgia
dellaQuaresima

a CLAVIÉRE (Val di Susa - Torino)
altezza m. 1750 - presso l’hotel MIRAMONTI

dal 2 al 16 agosto
camere a 2 - 3 - 4 letti, tutte con servizi indipendenti

quota giornaliera: intero € 33,00 
fino alla 5^ elementare: € 27,00 

da 0 a 3 anni € 12,00
iscrizioni: presso la parrocchia 

versando la caparra di € 100,00 per famiglia
(fino ad esaurimento dei posti disponibili) 

VACANZA PER LE FAMIGLIE

 

venerdì  6 marzo alle ore 9:00
è nato 

DE CAPITANI MARCO
gioia a lui e ai suoi genitori 

durante
laQuaresima

TUTTE LE 
GIORNATE DI RITIRO

dalle ore 10:30 alle ore 17:30
in sant’Agnese, compreso pranzo

pasta asciutta offerta dall’oratorio, 
poi “fai da te”

ore 16:00 incontro con i genitori

aper la 4  elementare: 
domenica 22 marzo

****
 elementare:aper la 3

 domenica 29 marzodA        
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Lava Annamaria - - Pozzoni Giovanna)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Stefano)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 20:45 Gruppi di Ascolto: Catechesi del Cardinale

18 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Mandelli Angela - - Viscardi Luigi)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

19 GIOVEDÌ - S. GIUSEPPE, SPOSO DI MARIA

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Bechis Giuseppe e Anna - - Ferrario Angela)

 * 21.00 presso la cappella del nostro Oratorio:
   Giovani: scuola della Parola 

20 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media, segue: cena in oratorio e partecipazione alla Via Crucis

 * 21:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio

21 SABATO - 

 * 16:00 Calcio a 7, cat. JUNIORES: G.S. San Luigi – A.S.D. San Michele Cortenuova
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Gargantini Maria - - fam. Casiraghie Baragetti - - defunti della 
   Classe 1940 - - Giuseppe, Antonio e Carolina Ferrario)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S. San Luigi B – DIGI IDEA

22 DOMENICA - QUARTA DI QUARESIMA

  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 4^ ELEMENTARE (vedi riquadro anteriore)

 * 8:00 S. Messa (+ Albani Sofia e Giovanni - - Negri Wilma)
 * 10:30 S. Messa (+ Cappelletti Ermanno e Teresa)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 FILM: La leggenda di cuore d'inchiostro 
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - Cosentino Raffaele)

 * 21:00 CINEFORUM: Home

Perché "pregare sempre"? Perché 
la preghiera  è essenziale alla persona 
in quanto essere umano. Siamo stati 
creati ad immagine di Dio, come un 
"tu" di Dio, in grado di essere in rapporto di comunione con 
Lui. La relazione d'amicizia, il colloquio spontaneo, semplice e 
vero con Lui - questa è la preghiera - èdunque costitutivo del 
nostro essere,ci consente di diventare persone autentiche, nella 
piena dignità di figli e figlie di Dio. Creati come un "tu" di Dio, 
possiamo vivere in costante rapporto con Lui, col cuore 
riempito di amore dallo Spirito Santo e con la confidenza che si 
ha verso il proprio Padre: quella confidenza che porta a parlargli 
spesso, a esporgli tutte le nostre cose, i nostri pensieri, i nostri 
progetti; quella confidenza che fa attendere con impazienza il 
momento dedicato alla preghiera - ritagliato nella giornata da 
altri impegni di lavoro, di famiglia -, per mettersi in contatto 
profondo con Colui dal quale sappiamo di essere amati.

Occorre "pregare sempre" non soltanto per le nostre 
necessità, ma anche per concorrere a edificare il Corpo di Cristo 
e concorrere alla piena e visibile comunione nella Chiesa di 
Cristo. È questo un mistero che possiamo un po' intuire 
pensando ai vasi comunicanti. Quando s'introduce nuova acqua 
in uno di essi, il livello del liquido si alza in tutti. Lo stesso 
avviene quando uno prega. La preghiera è un'elevazione 
dell'anima a Dio per adorano e ringraziarlo. Analogamente 
quando uno si eleva, si elevano pure gli altri.

Come fare a "pregare continuamente", specialmente 
quando ci troviamo nel vortice del vivere quotidiano?

"Pregare sempre" non significa moltiplicare gli atti di 
preghiera, ma orientare l'anima e la vita verso Dio, vivere 
compiendo la sua volontà: studiare, lavorare, soffrire, riposare 
e, anche, morire per Lui. Al punto da non riuscire più a vivere 
nel quotidiano senza essersi accordati con Lui. Il nostro agire si 
trasforma così in un'azione sacra e l'intera giornata diventa una 
preghiera.

Ci può aiutare l'offrire a Dio ogni azione, 
accompagnandola con un: "Per te, Gesù"; o, nelle difficoltà, 
"Che importa? Amarti importa". Così tutto trasformeremo in un 
atto d'amore. E la preghiera sarà continua, perché continuo sarà 
l'amore.

Chiara Lubich

 

priorità
dellaQuaresima

“Fratelli
pregate

incessantemente”

dalle ore 10:30 alle ore 17:30
in sant’Agnese, compreso pranzo

pasta asciutta offerta dall’oratorio, 
poi “fai da te”

ore 16:00 incontro con i genitori
aper la 3  elementare sarà:

 domenica 29 marzo, compresa la
PRESENTAZIONE alla Comunità

e l’AMMISSIONE ai candidati
alla PRIMA COMUNIONE

giovedì  12 marzo alle ore 10:10
è nata PEDEMONTE SARA

gioia a lei e ai suoi genitori 

incontri di LECTIO DIVINA
presso l’oratorio di Verderio Superiore - ore 20:45

PER GLI ADULTI 

giovedì 19 marzo
“Non fatevi giustizia da voi stessi” (don Paolo Sartor)

giovedì 26 marzo
“L’Amore, la via per eccellenza” (don Luigi Nason)

L’ ORATORIO SAN LUIGI ANNUNCIA:

per domenica 7 giugno alle ore 16:00
tradizionale appuntamento teatrale
i bambini e i ragazzi che desiderano
partecipare alla rappresentazione

devono immediatamente dare il nome
alle catechiste o a Rita - ciao!!!

RITIRO
diQuaresima

RITIRO
diQuaresima
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Lui. La relazione d'amicizia, il colloquio spontaneo, semplice e 
vero con Lui - questa è la preghiera - èdunque costitutivo del 
nostro essere,ci consente di diventare persone autentiche, nella 
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e concorrere alla piena e visibile comunione nella Chiesa di 
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priorità
dellaQuaresima

“Fratelli
pregate

incessantemente”

dalle ore 10:30 alle ore 17:30
in sant’Agnese, compreso pranzo

pasta asciutta offerta dall’oratorio, 
poi “fai da te”

ore 16:00 incontro con i genitori
aper la 3  elementare sarà:

 domenica 29 marzo, compresa la
PRESENTAZIONE alla Comunità

e l’AMMISSIONE ai candidati
alla PRIMA COMUNIONE

giovedì  12 marzo alle ore 10:10
è nata PEDEMONTE SARA

gioia a lei e ai suoi genitori 

incontri di LECTIO DIVINA
presso l’oratorio di Verderio Superiore - ore 20:45

PER GLI ADULTI 

giovedì 19 marzo
“Non fatevi giustizia da voi stessi” (don Paolo Sartor)

giovedì 26 marzo
“L’Amore, la via per eccellenza” (don Luigi Nason)

L’ ORATORIO SAN LUIGI ANNUNCIA:

per domenica 7 giugno alle ore 16:00
tradizionale appuntamento teatrale
i bambini e i ragazzi che desiderano
partecipare alla rappresentazione

devono immediatamente dare il nome
alle catechiste o a Rita - ciao!!!

RITIRO
diQuaresima

RITIRO
diQuaresima



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
22 marzo 2009   -   n° 97
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ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
23 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Vittorio - - Guffanti Gino e Sofia)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ famiglia Gobbi - - Pedrazzini Giuseppe)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 20:45 Gruppi di Ascolto: Catechesi del Cardinale

25 MERCOLEDÌ - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE GESÙ

 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Gheorghe e Andrea - - Fumagalli Maria e Agostoni Enrico)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

 * 20:45 VEGLIA: memoria dei Missionari Martiri 
   “In catene per Cristo, liberi di amare”
   presso il santuario della Madonna del Bosco
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

26 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Riva Giulio)

 * 21.00 presso la cappella del nostro Oratorio:
   Giovani: scuola della Parola

27 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa, memoria dei Missionari Martiri
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa, memoria dei Missionari Martiri

28 SABATO - 

 * 14:30 Pallavolo, cat. UNDER 12: G.S. San Luigi - G.S.O. Rogoredo
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S San Luigi - G.S.O. Cibrone
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sandra - - Ferrario Giuseppe - - Amici defunti della Società del Totocalcio)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S San Luigi A - Subway Nip

29 DOMENICA - QUINTA DI QUARESIMA 

  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 3^ elementare

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Biffi Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Sacco Angelo e famiglia) 

   presentazione alla Comunità dei bambini di 3^ elementare
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Mandelli Paolo e Rosetta e famiglia)

aperto il sabatodalle 16:30 alle 17:30

DIN
DON

al lavoro!
L’ultima suonata delle nostre
campane (martedì scorso) è
stata una chiamata al lavoro.
Ormai col fiato corto, i vecchi
motori sono stati sostituiti (non
tutti, due infatti erano stati
cambiati qualche anno fa) e
dopo il silenzio forzato di tre
giorni, il campanile è tornato a far udire con discrezione la
sua voce. L’intervento straordinario cui è sottoposto preve-
de “l’azzeramento della situazione a tutt’oggi”, in pratica
diventa come nuovo. Anche la cella campanaria (la stanza
“balcone” da cui si gode una straordinaria visione) è stata
interamente pulita, con la relativa rimozione di residui degli
interventi degli anni passati. In futuro potrebbe essere
pensato l’inserimento di “cuscinetti antivibrazione”  nel 
castello metallico che regge le campane: lasciamo questo
 intervento ai nostri posteri...!
Il lavoro iniziato questa settimana dovrebbe concludersi
entro Pasqua, con l’installazione del nuovo computer 
che gestirà l’intera struttura e anche accensione e spegni-
mento del riscaldamento della chiesa.
Nei prossimi giorni sarà possibile il verificarsi di qualche
disagio; è prevista anche la chiusura del piazzale per
la manutenzione esterna della struttura del campanile.

Suor Albina Lavelli nostra carissima concittadina
(nella foto qui accanto con la cugina Teresina) 
nata il 18 febbraio 1938 a Moscoro e entrata giova-
nissima - appena diciannovenne - tra le suore 
dell’istituto Adoratrici del SS. Sacramento di Rivolta
d’Adda, ieri (nella notte tra venerdì e sabato) è morta
dopo breve tempo dal malore che l’aveva colpita a 
Milano, mentre attendeva un treno.
Donna dalle grandi aspirazioni, ha sempre desiderato 
partire per la Missione, ma ha rispettato la propria
famiglia, rimanendo vicina fino alla morte dei
genitori. Poi via: tra lo Zaire e il Senegal: vent’anni
dedicati ai poveri e all’annuncio del Vangelo.

           Grazie, suor Albina!

Dio Padre ha chiamato una serva buona e fedele



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
22 marzo 2009   -   n° 97

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
23 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Vittorio - - Guffanti Gino e Sofia)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ famiglia Gobbi - - Pedrazzini Giuseppe)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 20:45 Gruppi di Ascolto: Catechesi del Cardinale

25 MERCOLEDÌ - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE GESÙ

 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Gheorghe e Andrea - - Fumagalli Maria e Agostoni Enrico)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

 * 20:45 VEGLIA: memoria dei Missionari Martiri 
   “In catene per Cristo, liberi di amare”
   presso il santuario della Madonna del Bosco
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

26 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Riva Giulio)

 * 21.00 presso la cappella del nostro Oratorio:
   Giovani: scuola della Parola

27 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa, memoria dei Missionari Martiri
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa, memoria dei Missionari Martiri

28 SABATO - 

 * 14:30 Pallavolo, cat. UNDER 12: G.S. San Luigi - G.S.O. Rogoredo
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S San Luigi - G.S.O. Cibrone
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sandra - - Ferrario Giuseppe - - Amici defunti della Società del Totocalcio)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S San Luigi A - Subway Nip

29 DOMENICA - QUINTA DI QUARESIMA 

  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   GIORNATA di RITIRO per la 3^ elementare

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Biffi Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Sacco Angelo e famiglia) 

   presentazione alla Comunità dei bambini di 3^ elementare
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Mandelli Paolo e Rosetta e famiglia)

aperto il sabatodalle 16:30 alle 17:30

DIN
DON

al lavoro!
L’ultima suonata delle nostre
campane (martedì scorso) è
stata una chiamata al lavoro.
Ormai col fiato corto, i vecchi
motori sono stati sostituiti (non
tutti, due infatti erano stati
cambiati qualche anno fa) e
dopo il silenzio forzato di tre
giorni, il campanile è tornato a far udire con discrezione la
sua voce. L’intervento straordinario cui è sottoposto preve-
de “l’azzeramento della situazione a tutt’oggi”, in pratica
diventa come nuovo. Anche la cella campanaria (la stanza
“balcone” da cui si gode una straordinaria visione) è stata
interamente pulita, con la relativa rimozione di residui degli
interventi degli anni passati. In futuro potrebbe essere
pensato l’inserimento di “cuscinetti antivibrazione”  nel 
castello metallico che regge le campane: lasciamo questo
 intervento ai nostri posteri...!
Il lavoro iniziato questa settimana dovrebbe concludersi
entro Pasqua, con l’installazione del nuovo computer 
che gestirà l’intera struttura e anche accensione e spegni-
mento del riscaldamento della chiesa.
Nei prossimi giorni sarà possibile il verificarsi di qualche
disagio; è prevista anche la chiusura del piazzale per
la manutenzione esterna della struttura del campanile.

Suor Albina Lavelli nostra carissima concittadina
(nella foto qui accanto con la cugina Teresina) 
nata il 18 febbraio 1938 a Moscoro e entrata giova-
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 30 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Mario, Gilda e Pierangelo)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

31 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e non solo, provvede anche alla”manutenzione” di tante cose: diamo una mano?)
 * 8:30 S. Messa (+ Cereda Cesare e Luigi - - Valagussa Giuseppe - - defunti dell’UNITALSI)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 20:45 Gruppi di Ascolto: Catechesi del Cardinale

APRILE

1 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e non solo, provvede anche alla”manutenzione” di tante cose: diamo una mano?)
 * 9:30 S. Messa (+ Colombo Armando - - Brigatti Angela - - fam. Maggioni)

 * 16:00 4^ elementare: PRIMA CONFESSIONE, ci raduniamo in sant’Agnese
 * 16:15 Catechesi  3^ elementare in oratorio
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

2 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pozzoni Vittorio, Ambrogio e Candida - - fam. Carozzi e Biffi)

 * 21.00 Catechesi giovani

3 VENERDÌ -  in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis in chiesa
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Via Crucis in chiesa

4 SABATO - 

 * 17:00 in chiesa: tempo per la Confessione
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Maria - - Suor Carladele Ferrario) 
 * 18:30 Calcio a 7, cat. Open: G.S. SAN LUIGI B – U.S. OROBIA ROBBIATE  

5 DOMENICA - DELLE PALME: GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

   OGGI RACCOGLIAMO LE LATTINE
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Zardoni)

 * 10:00 Partenza della PROCESSIONE con palme e ulivi da SAN DIONIGI
   (+ Armando e famiglia) segue la S. Messa in chiesa parrocchiale 

 * 14:00 ADOLESCENTI, partenza per Lecco: GMG CON IL CARDINALE
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Mandelli Maurizio, Angela e famiglia)

6 LUNEDÌ - della Settimana Santa

 * 15:00 IN CHIESA: Confessione Pasquale (saranno presenti 5 sacerdoti)
 * 15:00 IN CHIESA: Confessione Pasquale (saranno presenti 5 sacerdoti)

Ci stai già pensando da un pò, non lo dici perché non 
vuoi rovinare la sorpresa... e non vuoi che nessuno ti 

copi...! Come darai forma al tuo pensiero per la 
mamma? quali e quante parole?

Noi “oratoriosanluigi.org” del sito  vogliamo offrirti 
un’opportunità unica: dare spazio al tuo messaggio 

sul nostro sito, perché resti così archiviato 
“saecula saeculorum”!

adesso tocca a te: hai disponibili 5 righe
(non poche, se pensi che spesso per dire l’amore
basta molto meno...), usane quante ne vuoi per un 

messaggio, poesia, augurio, storia, episodio, 
preghiera, esortazione...

 spedisci il tuo elaborato a 
info@oratoriosanluigi.org

entro giovedì 6 Maggio
 

noi del sito custodiremo tutto gelosamente
fino alla mezzanotte di sabato 9 maggio

poi lanceremo il tutto in rete,
così domenica 10 maggio FESTA DELLA MAMMA

sarà per tutte e su tutte le nostre mamme
una pioggia di bellissimi pensieri

ad alcuni di questi daremo lettura durante la Messa 
delle 10,30 il 10 Maggio in Chiesa Parrocchiale
e nel pomeriggio, al termine della preghiera che 

faremo alle ore 16:30 in oratorio, alle mamme cui è 
stato indirizzato almeno un messaggio, verrà 

omaggiato un fiore

(i minori che inviano pensieri per la pubblicazione 
si intendono autorizzati dal papà)

questa iniziativa è frutto della collaborazione  
dell'Oratorio San Luigi con “Grazia e Savino”. 









A Natale si lavano le tende
perché viene il prete a benedire;
a Pasqua si lava la roba invernale

per “metterla via”;
tutto l’anno si lava il

PAVIMENTO DELLA CHIESA
e, anche se non possiamo tirare
la cera per evitare di far cadere

qualcuno, lo mettiamo lì che
è sempre bello lucido e pulito.
Siamo una BELLA SQUADRA,

noi donne che si dedicano
alla pulizia degli ambienti

comunitari, ma 
SIAMO troppo POCHE.

Anche noi (come i robusti uomini
del Gruppo Ecologico) accettiamo
collaborazione e insieme viviamo

la verità delle parole:
“c’è più gioia nel dare

che nel ricevere” (Atti 20,35)

Padre Jean Loubens Roseau torna in Parrocchia
e sarà presente da sabato 4 aprile,

per tutta la Settimana Santa

ULIVO: chi pota il proprio albero

può portare i rami presso la chiesa
di san Dionigi entro mercoledì
verranno benedetti e distribuiti

nella domenica delle Palme - grazie!

GIOCHI IN SCATOLA
di ogni tipo, per ogni età:
li raccogliamo in oratorio

nuovi o usati (purchè completi)
ringraziamo da subito!
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faremo alle ore 16:30 in oratorio, alle mamme cui è 
stato indirizzato almeno un messaggio, verrà 

omaggiato un fiore

(i minori che inviano pensieri per la pubblicazione 
si intendono autorizzati dal papà)

questa iniziativa è frutto della collaborazione  
dell'Oratorio San Luigi con “Grazia e Savino”. 









A Natale si lavano le tende
perché viene il prete a benedire;
a Pasqua si lava la roba invernale

per “metterla via”;
tutto l’anno si lava il

PAVIMENTO DELLA CHIESA
e, anche se non possiamo tirare
la cera per evitare di far cadere

qualcuno, lo mettiamo lì che
è sempre bello lucido e pulito.
Siamo una BELLA SQUADRA,

noi donne che si dedicano
alla pulizia degli ambienti

comunitari, ma 
SIAMO troppo POCHE.

Anche noi (come i robusti uomini
del Gruppo Ecologico) accettiamo
collaborazione e insieme viviamo

la verità delle parole:
“c’è più gioia nel dare

che nel ricevere” (Atti 20,35)

Padre Jean Loubens Roseau torna in Parrocchia
e sarà presente da sabato 4 aprile,

per tutta la Settimana Santa

ULIVO: chi pota il proprio albero

può portare i rami presso la chiesa
di san Dionigi entro mercoledì
verranno benedetti e distribuiti

nella domenica delle Palme - grazie!

GIOCHI IN SCATOLA
di ogni tipo, per ogni età:
li raccogliamo in oratorio

nuovi o usati (purchè completi)
ringraziamo da subito!
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43
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6 LUNEDÌ - GIORNO DEDICATO ALLA CONFESSIONE

 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Ginfranco - - fam. Carozzi e Biffi)

 * 15:00 Confessione Pasquale in chiesa
 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 20:30 Confessione Pasquale in chiesa
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

7 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+  Spada Giovanni - - fam Maggioni e parenti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

8 MERCOLEDÌ - giorno dedicato alla Confessione a Montevecchia

 * 9:30 S. Messa (+ Dozio Vittoria - - - - vivi: i.o. invocazione allo Spirito Santo)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 16:45 Confessione nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

9 GIOVEDÌ - NELLA CENA DEL SIGNORE GESÙ (Lc 4,16-21)

 * 15:00 in oratorio: MINI-RITIRO e convivenza
   per tutte le elementari e la 1^ media
   accoglienza degli Oli Santi
   alle ore 17:30 S. Messa nella Cena di Gesù
   gesto della lavanda dei piedi (si presentano i bambini di 4^ elementare)

 * 21.00 in chiesa: S. Messa nella Cena di Gesù
   (l’invito alla presenza è esteso ai ragazzi di 2^ e 3^ media, adolescenti, giovani...)

dopo le S. Messe del Giovedì Santo sarà distribuito il pane 
della solidarietà, segno di condivisione e simbolico
reciproco ringraziamento per il tempo e il lavoro che 
ciascuno dedica alla Comunità durante l’anno. GRAZIE!

10 VENERDÌ - NELLA PASSIONE DEL SIGNORE GESÙ (Mt 27,1-56)
                     In spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 in chiesa: celebrazione della Passione di Gesù
 * 21:00 presso rione OLTRE STATALE: Via Crucis nella Passione di Gesù
   ritrovo in via Verdi bis; si percorre: via Verdi, Manzoni, Sala, Ferrario.
   ingresso in Mons. Salvioni dal vialetto lastricato, si percorre Mons. Salvioni;
   si torna in via Ferrario e si conclude sul campo da basket adiacente
 

   al termine della Via Crucis sarà raccolto il frutto del digiuno e della 
mortificazione in questo giorno e sarà destinato alle iniziative di solidarietà

11 SABATO - NELL’ATTESA DELLA RISURREZIONE DI GESÙ

   in mattinata, dalle ore 9:00 visita ai sepolcri
   ritrovo, con la bicicletta, in oratorio, tappe a Pagnano, Montevecchia e Osnago

 * 15:00 in chiesa: Confessione (fino alle ore 18:30)

 * 21:00 in chiesa: S. Messa nella Risurrezione di Gesù
   nella celebrazione: S. Battesimo di De Capitani Marco e Petra Giorgia Maila Maria

12 DOMENICA - DI PASQUA, NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ
 * 8:00 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità Parrocchiale) 
 * 18:00 S. Messa, presiede il Vicario Episcopale don Bruno Molinari (+ Pozzoni Carlo)

13 LUNEDÌ - DELL’ANGELO
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)

14 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Colombo Giulio e defunti della Classe 1929 - - Rosa Ave)

15 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Cesare - - Sforza Guerrina)
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Incontro adolescenti

16 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Maggioni Alfonso e Rosalinda)

 * 21.00 Catechesi giovani - incontro di preparazione degli oratori estivi

17 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Donizetti Giuseppina - - Spada Ambrogina)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

18 SABATO - 
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S.O. Monticello

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Beatrice)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S. San Luigi A - U.S. Orobia A

19 DOMENICA - SECONDA DI PASQUA
 * 8:00 S. Messa (+ Bonanomi Tranquillo)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Armando e famiglia)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:00 4° incontro decanale di Azione Cattolica, presso la scuola materna 
 * 15:15 S. Battesimo di Comi Gabriele, Pisanelli Dario, Mandelli Oscar
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Cereda Maria - - - Torazza Francesco)



- de loco incarnationis domini nostri Jesu Cristi
- de  loco ubi Jesus ieiunavit in deserto
- de monte oliveto ubi J.C. coelos ascendit
- de loco ubi inventa fuit S.S. Crux
- de terra omnium locorum sanctorum
- de lapide revoluto ad monumentum domini nostri Jesu Cristi
- de monte calvario ubi Iesus fuit crucifixus
- de saxo praesepii domini nostri Jesu Cristi
- de pannis infantiae domini nostri Jesu Cristi (al centro)

. de spinis coronae domini nostri Jesu Cristi

. de sepulcro domini nostri Jesu Cristi

. ex ligno S.S. Crucis domini nostri Jesu Cristi 

. de loco sudoris sanguinei d. J.C

. de columna flagel.(latione) D.N. Jesu Cristi

dal luogo dell'Incarnazione del signore nostro Gesù Cristo
dal luogo dove Gesù digiunò nel deserto
dal monte Uliveto dove Gesù Cristo ascese in Cielo
dal luogo dove fu ritrovata la Santissima Croce
dalla terra di tutti i luoghi santi
dalla pietra rovesciata presso la tomba sepolcrale del signore nostro Gesù Cristo
dal monte Calvario dove Gesù fu crocifisso
dalla roccia della grotta della Natività del signore nostro Gesù Cristo
dagli indumenti dell'infanzia del signore nostro Gesù Cristo

dalle spine della corona del signore nostro Gesù Cristo

dal sepolcro di signore nostro Gesù Cristo

dal legno della Santissima Croce  del signore nostro Gesù Cristo    

dal luogo del sudore di sangue del signore Gesù Cristo

dalla colonna della flagellazione del Signore Nostro Gesù Cristo

le scritte sono tutte in latino:IL CROCEFISSO
CHE CUSTODISCE

IL FRAMMENTO 
DEL LEGNO

DELLA SANTA 
CROCE                .

È  IN                     .

                REALTÀ                  .

UN PRZIOSO       .

RELIQUIARIO    .

Il venerdì Santo, (alle ore 15:00) la Celebrazione 
della Passione del Signore Gesù si concluderà

con l’adorazione della Croce:
“Ecco il legno della Croce, al quale fu appeso

il Salvatore del mondo”.
Noi presenteremo questo crocefisso-reliquiario

che poi resterà esposto alla venerazione
e per il bacio

per tutto il pomeriggio di venerdì;
lo presenteremo al termine della Via Crucis

che si terrà all’aperto alle ore 21:00
(vedi calendario, su queste pagine);          .

resterà esposto in chiesa per tutta la                 .
giornata di sabato, fino alle ore 18:30           ..

Avremo così tutti l’opportunità di rimanere            .
                  davanti alla Croce,           .

non per crogiolarci nella tristezza            .
       bensì per contemplare l’amore di Dio         ..  
che nella sofferenza, attraverso la morte,          .

ci conduce alla gloria della risurrezione       .
Davanti al crocefisso, potremo chiedere        . 

al Padre che anche la nostra vita          .
sia liberata per sempre dal male                  .

per i “meriti” di Gesù,             .
perché lui si è speso interamente per noi.            .

VENITE
ADORIAMO!

C A R I T A S 
un distretto “fondo-famiglia” in decanato

per aiutare chi perde il lavoro

È partito ufficialmente il Fondo famiglia-lavoro, annunciato dal 
cardinal Tettamanzi nella Notte di Natale. Lo scopo è di 
privilegiare chi ha perso o perderà il lavoro da Gennaio 2009 e 
non sarà più in grado di mantenere dignitosamente sé e la 
propria famiglia. È specificamente dedicato a interventi 
economici a favore di famiglie e persone italiane e  straniere, 
che abitano sul territorio della diocesi ambrosiana.

«Il Fondo è integrativo delle iniziative della società 
civile - sottolinea il Cardinale -. Non intendiamo 

sostituirci, né farlo diventare un alibi per evitare il 
doveroso intervento delle istituzioni pubbliche». 

Il ruolo di Caritas e Acli: La loro presenza capillare sul 
territorio farà da antenna e da ricettore dei bisogni.
Il programma prevede la costituzione (ora già operante) di una 
commissione decanale, presieduta dal decano, composta da 
un rappresentante locale delle Acli, della Caritas e delle realtà 
ecclesiali del territorio: avrà il compito di valutare 
periodicamente le richieste raccolte a livello, appunto, 
decanale e di inoltrarle alla segreteria del Fondo. 
Per facilitare il lavoro della commissione, ogni decanato 
individua un «Distretto del Fondo», cioè un unico punto di 
raccolta delle domande a livello decanale. Gli operatori del 
distretto compileranno un'apposita scheda di presentazione da 
inoltrare alla commissione decanale per la valutazione.

 Il «Distretto del Fondo», per il decanato di Merate, avrà sede 
presso il CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DECANALE  
Piazza Prinetti 10  MERATE  il recapito telefonico è 039-
9900287 - Orario di apertura: giovedì dalle 15.00 alle 17.30  
e sabato  dalle 9,30 alle 11,30.
In questi giorni il progetto è entrato nella fase operativa.

Il Fondo non distolga l'attenzione dalle altre attività caritative:
Il progetto ideato per aiutare le famiglie in difficoltà a causa della 
crisi economica è importante e va sostenuto, ma non a scapito di 
altre iniziative solidali sostenute dalle parrocchie, e in particolare di 
quelle promosse per la Quaresima.

sabato 11 aprile: in BICICLETTA
l’oratorio , come da tradizione, organizza il

“CICLO LITURGICO”
dalle ore 9:00 a mezzogiorno
viene proposta la visita ai
“sepolcri” di Pagnano,
Montevecchia e Osnago
        # # # #
ritrovo sul parcheggio
di fronte all’oratorio;
conclusione sul piazzale
della nostra chiesa
in bici anche i genitori, o al seguito con l’auto. VIENI!



- de loco incarnationis domini nostri Jesu Cristi
- de  loco ubi Jesus ieiunavit in deserto
- de monte oliveto ubi J.C. coelos ascendit
- de loco ubi inventa fuit S.S. Crux
- de terra omnium locorum sanctorum
- de lapide revoluto ad monumentum domini nostri Jesu Cristi
- de monte calvario ubi Iesus fuit crucifixus
- de saxo praesepii domini nostri Jesu Cristi
- de pannis infantiae domini nostri Jesu Cristi (al centro)

. de spinis coronae domini nostri Jesu Cristi

. de sepulcro domini nostri Jesu Cristi

. ex ligno S.S. Crucis domini nostri Jesu Cristi 

. de loco sudoris sanguinei d. J.C

. de columna flagel.(latione) D.N. Jesu Cristi

dal luogo dell'Incarnazione del signore nostro Gesù Cristo
dal luogo dove Gesù digiunò nel deserto
dal monte Uliveto dove Gesù Cristo ascese in Cielo
dal luogo dove fu ritrovata la Santissima Croce
dalla terra di tutti i luoghi santi
dalla pietra rovesciata presso la tomba sepolcrale del signore nostro Gesù Cristo
dal monte Calvario dove Gesù fu crocifisso
dalla roccia della grotta della Natività del signore nostro Gesù Cristo
dagli indumenti dell'infanzia del signore nostro Gesù Cristo

dalle spine della corona del signore nostro Gesù Cristo

dal sepolcro di signore nostro Gesù Cristo

dal legno della Santissima Croce  del signore nostro Gesù Cristo    

dal luogo del sudore di sangue del signore Gesù Cristo

dalla colonna della flagellazione del Signore Nostro Gesù Cristo

le scritte sono tutte in latino:IL CROCEFISSO
CHE CUSTODISCE

IL FRAMMENTO 
DEL LEGNO

DELLA SANTA 
CROCE                .

È  IN                     .

                REALTÀ                  .

UN PRZIOSO       .

RELIQUIARIO    .

Il venerdì Santo, (alle ore 15:00) la Celebrazione 
della Passione del Signore Gesù si concluderà

con l’adorazione della Croce:
“Ecco il legno della Croce, al quale fu appeso

il Salvatore del mondo”.
Noi presenteremo questo crocefisso-reliquiario

che poi resterà esposto alla venerazione
e per il bacio

per tutto il pomeriggio di venerdì;
lo presenteremo al termine della Via Crucis

che si terrà all’aperto alle ore 21:00
(vedi calendario, su queste pagine);          .

resterà esposto in chiesa per tutta la                 .
giornata di sabato, fino alle ore 18:30           ..

Avremo così tutti l’opportunità di rimanere            .
                  davanti alla Croce,           .

non per crogiolarci nella tristezza            .
       bensì per contemplare l’amore di Dio         ..  
che nella sofferenza, attraverso la morte,          .

ci conduce alla gloria della risurrezione       .
Davanti al crocefisso, potremo chiedere        . 

al Padre che anche la nostra vita          .
sia liberata per sempre dal male                  .

per i “meriti” di Gesù,             .
perché lui si è speso interamente per noi.            .

VENITE
ADORIAMO!

C A R I T A S 
un distretto “fondo-famiglia” in decanato

per aiutare chi perde il lavoro

È partito ufficialmente il Fondo famiglia-lavoro, annunciato dal 
cardinal Tettamanzi nella Notte di Natale. Lo scopo è di 
privilegiare chi ha perso o perderà il lavoro da Gennaio 2009 e 
non sarà più in grado di mantenere dignitosamente sé e la 
propria famiglia. È specificamente dedicato a interventi 
economici a favore di famiglie e persone italiane e  straniere, 
che abitano sul territorio della diocesi ambrosiana.

«Il Fondo è integrativo delle iniziative della società 
civile - sottolinea il Cardinale -. Non intendiamo 

sostituirci, né farlo diventare un alibi per evitare il 
doveroso intervento delle istituzioni pubbliche». 

Il ruolo di Caritas e Acli: La loro presenza capillare sul 
territorio farà da antenna e da ricettore dei bisogni.
Il programma prevede la costituzione (ora già operante) di una 
commissione decanale, presieduta dal decano, composta da 
un rappresentante locale delle Acli, della Caritas e delle realtà 
ecclesiali del territorio: avrà il compito di valutare 
periodicamente le richieste raccolte a livello, appunto, 
decanale e di inoltrarle alla segreteria del Fondo. 
Per facilitare il lavoro della commissione, ogni decanato 
individua un «Distretto del Fondo», cioè un unico punto di 
raccolta delle domande a livello decanale. Gli operatori del 
distretto compileranno un'apposita scheda di presentazione da 
inoltrare alla commissione decanale per la valutazione.

 Il «Distretto del Fondo», per il decanato di Merate, avrà sede 
presso il CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DECANALE  
Piazza Prinetti 10  MERATE  il recapito telefonico è 039-
9900287 - Orario di apertura: giovedì dalle 15.00 alle 17.30  
e sabato  dalle 9,30 alle 11,30.
In questi giorni il progetto è entrato nella fase operativa.

Il Fondo non distolga l'attenzione dalle altre attività caritative:
Il progetto ideato per aiutare le famiglie in difficoltà a causa della 
crisi economica è importante e va sostenuto, ma non a scapito di 
altre iniziative solidali sostenute dalle parrocchie, e in particolare di 
quelle promosse per la Quaresima.

sabato 11 aprile: in BICICLETTA
l’oratorio , come da tradizione, organizza il

“CICLO LITURGICO”
dalle ore 9:00 a mezzogiorno
viene proposta la visita ai
“sepolcri” di Pagnano,
Montevecchia e Osnago
        # # # #
ritrovo sul parcheggio
di fronte all’oratorio;
conclusione sul piazzale
della nostra chiesa
in bici anche i genitori, o al seguito con l’auto. VIENI!
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6 LUNEDÌ - GIORNO DEDICATO ALLA CONFESSIONE

 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Ginfranco - - fam. Carozzi e Biffi)

 * 15:00 Confessione Pasquale in chiesa
 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 20:30 Confessione Pasquale in chiesa
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

7 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+  Spada Giovanni - - fam Maggioni e parenti)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

8 MERCOLEDÌ - giorno dedicato alla Confessione a Montevecchia

 * 9:30 S. Messa (+ Dozio Vittoria - - - - vivi: i.o. invocazione allo Spirito Santo)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 16:45 Confessione nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
   segue la Confessione nella cappella dell’oratorio

9 GIOVEDÌ - NELLA CENA DEL SIGNORE GESÙ (Lc 4,16-21)

 * 15:00 in oratorio: MINI-RITIRO e convivenza
   per tutte le elementari e la 1^ media
   accoglienza degli Oli Santi
   alle ore 17:30 S. Messa nella Cena di Gesù
   gesto della lavanda dei piedi (si presentano i bambini di 4^ elementare)

 * 21.00 in chiesa: S. Messa nella Cena di Gesù
   (l’invito alla presenza è esteso ai ragazzi di 2^ e 3^ media, adolescenti, giovani...)

dopo le S. Messe del Giovedì Santo sarà distribuito il pane 
della solidarietà, segno di condivisione e simbolico
reciproco ringraziamento per il tempo e il lavoro che 
ciascuno dedica alla Comunità durante l’anno. GRAZIE!

10 VENERDÌ - NELLA PASSIONE DEL SIGNORE GESÙ (Mt 27,1-56)
                     In spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI al DIGIUNO
                       (dal 18° al 59° anno) e all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 in chiesa: celebrazione della Passione di Gesù
 * 21:00 presso rione OLTRE STATALE: Via Crucis nella Passione di Gesù
   ritrovo in via Verdi bis; si percorre: via Verdi, Manzoni, Sala, Ferrario.
   ingresso in Mons. Salvioni dal vialetto lastricato, si percorre Mons. Salvioni;
   si torna in via Ferrario e si conclude sul campo da basket adiacente
 

   al termine della Via Crucis sarà raccolto il frutto del digiuno e della 
mortificazione in questo giorno e sarà destinato alle iniziative di solidarietà

11 SABATO - NELL’ATTESA DELLA RISURREZIONE DI GESÙ

   in mattinata, dalle ore 9:00 visita ai sepolcri
   ritrovo, con la bicicletta, in oratorio, tappe a Pagnano, Montevecchia e Osnago

 * 15:00 in chiesa: Confessione (fino alle ore 18:30)

 * 21:00 in chiesa: S. Messa nella Risurrezione di Gesù
   nella celebrazione: S. Battesimo di De Capitani Marco e Petra Giorgia Maila Maria

12 DOMENICA - DI PASQUA, NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ
 * 8:00 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità Parrocchiale) 
 * 18:00 S. Messa, presiede il Vicario Episcopale don Bruno Molinari (+ Pozzoni Carlo)

13 LUNEDÌ - DELL’ANGELO
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)

14 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Colombo Giulio e defunti della Classe 1929 - - Rosa Ave)

15 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Cesare - - Sforza Guerrina)
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Incontro adolescenti

16 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Maggioni Alfonso e Rosalinda)

 * 21.00 Catechesi giovani - incontro di preparazione degli oratori estivi

17 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Donizetti Giuseppina - - Spada Ambrogina)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

18 SABATO - 
 * 16:00 Calcio a 7, cat. TOP JUNIOR: G.S. San Luigi - G.S.O. Monticello

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Cereda Beatrice)
 * 18:30 Calcio a 7, cat. OPEN: G.S. San Luigi A - U.S. Orobia A

19 DOMENICA - SECONDA DI PASQUA
 * 8:00 S. Messa (+ Bonanomi Tranquillo)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Armando e famiglia)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:00 4° incontro decanale di Azione Cattolica, presso la scuola materna 
 * 15:15 S. Battesimo di Comi Gabriele, Pisanelli Dario, Mandelli Oscar
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Cereda Maria - - - Torazza Francesco)
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Con questa uscita il nostro INFORMATORE raggiunge 
il suo primo piccolo traguardo: il “numero 100”. Con 
una edizione pressoché settimanale scandisce la vita 
della Comunità dal 1° gennaio 2007, preceduto da 4 
o 5 numeri unici “ad experimentum”.
Non è una stampa dalle grandi pretese, ma si prefig-
ge di favorire il legame della Comunità diffondendo le 
informazioni interne, segnalando gli appuntamenti 
(proprio da parola campeggia nel logo) e tenendo 
desta l’attenzione nell’ambito ecclesiale. Col tempo - 
chissà, soprattutto con la buona volontà - potrebbe 
nascere una vera e propria redazione.
La foto che abbiamo scelto per questa apertura 

ariproduce i ragazzi di 1  media nella recente giornata 
di ritiro in vista della Cresima; da loro, dai loro amici 
più grandicelli, da quelli che li seguono più piccoli, ci 
attendiamo molto: con il dono dello Spirito una 
crescita nella Comunità, per la Comunità.
Come adulti ci impegniamo a creare le condizioni 
perché “stiano bene”, dovremo anche vigilare che 
non smarriscano presto il buon deposito della fede e 
perché conservino un cuore sensibile alle necessità 
dei fratelli.
Queste pagine sono una grande occasione: infatti 
possono entrare in tutte le case, con discrezione, e 
permettere il fruttuoso scambio tra chi sa e vuole 
condividere il bene e la ricchezza della propria vita.

100
cento - cento - cento - cento 

La nostra Comunità 
si unisce alla Chiesa ambrosiana 
che partecipa all'iniziativa promossa dalla 

Conferenza Episcopale Italiana 
a favore delle popolazioni d'Abruzzo. 

Lettera del cardinale Arcivescovo alla Diocesi

Nei giorni in cui la Chiesa cattolica celebra il Mistero che la fonda e la unisce - la 
Passione, Morte e Risurrezione del Signore - siamo colpiti dal dramma che ha 
prostrato la città de L'Aquila e i territori limitrofi. Come da una sola grande fami-
glia, la famiglia della Chiesa, si è levata quasi spontanea - e chiedo che continui - la 
preghiera per le vittime, per i loro familiari, per i feriti, per chi ha perso casa e 
sicurezza di vita. Questa preghiera sostenga e illumini anche chi è chiamato a 
portare aiuto e a ricostruire ciò che è andato distrutto.

La solidarietà della preghiera invoca naturalmente anche la condivisione di beni 
materiali, così da sostenere le più immediate e fondamentali esigenze delle popola-
zioni duramente provate dal sisma.

La Caritas Ambrosiana  in coordinamento con la Caritas nazionale  si è già 
attivata ed ha aperto una sottoscrizione. Chiedo ai fedeli della Diocesi di non far 
mancare il proprio generoso e solerte contributo, aderendo alla colletta nazionale 
indetta dalla Conferenza Episcopale Italiana per la Domenica in Albis, il prossimo 
19 aprile…

PER CONTRIBUIRE

Causale terremoto Abruzzo 2009
DONAZIONE DIRETTA presso 

l'Ufficio Raccolta Fondi 
in via San Bernardino 4, Milano 

(lun-gio, h 9.30-12.30 e 14.30-17.30, 
ven h 9.30-12.30)

CCP n. 13576228 intestato a 
Caritas Ambrosiana Onlus.

****
CC BANCARIO n. 578 - 

Cin P, ABI 03512, Cab 01602 
presso l'agenzia 1 di Milano del 
Credito Artigiano e intestato a 

Caritas Ambrosiana Onlus, 
Iban: IT16 P 

0351201602000000000578
****

TRAMITE CARTE DI CREDITO: 
on line sul sito www.caritas.it, oppure 

telefonando al n. 02.76.037.324 
in orari di ufficio 

(l'offerta è detraibile fiscalmente)“FILO DIRETTO CON LA CARITAS”: con tempestività
verranno trasmesse alla Caritas Diocesana le offerte per l’Abruzzo di chiunque 
desideri devolverle passando attraverso la Parrocchia.
Quando verrà conclusa la raccolta  iniziata durante la Quaresima si provvederà(33% x 3)
alla  comunicazione della destinazione dei fondi. Non possiamo non segnalare la crescente 
richiesta di interventi che continuano a pervenire in Parrocchia. Con l’aiuto di tutti 
cercheremo di dare risposte concrete.

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
sacerdoti:

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82

don Gaudenzio Santambrogio, via Lecco 43 - 039 990 70 43
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ll'inizio del nuovo anno, vorrei far giungere ai 

AGovernanti e ai Responsabili delle Nazioni, come 

anche a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, il 

mio augurio di pace. Lo rivolgo, in particolare, a quanti 

sono nel dolore e nella sofferenza, a chi vive minacciato 

dalla violenza e dalla forza delle armi o, calpestato nella 

sua dignità, attende il proprio riscatto umano e sociale. 

Lo rivolgo ai bambini, che con la loro innocenza 

arricchiscono l'umanità di bontà e di speranza e, con il 

loro dolore, ci stimolano a farci tutti operatori di giustizia 

e di pace. Proprio pensando ai bambini, specialmente a 

quelli il cui futuro è compromesso dallo sfruttamento e 

dalla cattiveria di adulti senza scrupoli, ho voluto che in 

occasione della Giornata Mondiale della Pace la comune 

attenzione si concentrasse sul tema: Persona umana, 

cuore della pace. Sono infatti convinto che rispettando la 

persona si promuove la pace, e costruendo la pace si 

pongono le premesse per un autentico umanesimo 

integrale. È così che si prepara un futuro sereno per le 

nuove generazioni.

fferma la Sacra Scrittura: « Dio creò l'uomo a sua 

Aimmagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e 

femmina li creò » (Gn 1,27). Perché creato ad immagine 

di Dio, l'individuo umano ha la dignità di persona; non è 

soltanto qualche cosa, ma qualcuno, capace di 

conoscersi, di possedersi, di liberamente donarsi e di 

entrare in comunione con altre persone. Al tempo stesso, 

egli è chiamato, per grazia, ad un'alleanza con il suo 

Creatore, a offrirgli una risposta di fede e di amore che 

nessun altro può dare al posto suo. In questa mirabile 

prospettiva, si comprende il compito affidato all'essere 

umano di maturare se stesso nella capacità d'amore e di 

far progredire il mondo, rinnovandolo nella giustizia e 

nella pace. Con un'efficace sintesi sant'Agostino 

insegna: « Dio, che ci ha creati senza di noi, non ha voluto 

salvarci senza di noi ». È pertanto doveroso per tutti gli 

esseri umani coltivare la consapevolezza del duplice 

aspetto di dono e di compito.

nche la pace è insieme un dono e un compito. Se è 

Avero che la pace tra gli individui ed i popoli - la 

capacità di vivere gli uni accanto agli altri tessendo 

rapporti di giustizia e di solidarietà - rappresenta un 

impegno che non conosce sosta, è anche vero, lo è anzi di 

più, che la pace è dono di Dio. La pace è, infatti, una 

LA PERSONA UMANA, CUORE DELLA PACE

caratteristica dell'agire divino, che si manifesta sia nella 

creazione di un universo ordinato e armonioso come anche 

nella redenzione dell'umanità bisognosa di essere recuperata 

dal disordine del peccato…

l dovere del rispetto per la dignità di ogni essere umano, nella 

Icui natura si rispecchia l'immagine del Creatore, comporta 

come conseguenza che della persona non si possa disporre a 

piacimento. Chi gode di maggiore potere politico, tecnologico, 

economico, non può avvalersene per violare i diritti d
egli altri 

meno fortunati. È infatti sul rispetto dei diritti d
i tutti che si 

fonda la pace. Consapevole di ciò, la Chiesa si fa paladina dei 

diritti fondamentali di ogni persona. In particolare, essa 

rivendica il rispetto della vita e della libertà religiosa di 

ciascuno. Il rispetto del diritto alla vita in ogni sua fase 

stabilisce un punto fermo di decisiva importanza: la vita è un 

dono di cui il soggetto non ha la completa disponibilità. 

Ugualmente, l'affermazione del diritto alla libertà religiosa 

pone l'essere umano in rapporto con un Principio trascendente 

che lo sottrae all'arbitrio dell'uomo. Il diritto alla vita e alla 

libera espressione della propria fede in Dio non è in potere 

dell'uomo. La pace ha bisogno che si stabilisca un chiaro 

confine tra ciò che è disponibile e ciò che non lo è: saranno così 

evitate intromissioni inaccettabili in quel patrimonio di valori 

che è proprio dell'uomo in quanto tale… Benedetto XVI

Pubblichiamo l’inizio del messaggio 

del Papa per la 

“GIORNATA MONDIALE DELLA PACE”

è possibile trovare la versione integrale sul sito:

www. vatican.va

ABBONAMENTO ANNUALE A: 

“IL SEGNO”

mensile della diocesi di Milano

quota: � 20,00

è necessario confermare l’abbonamento

entro domenica 7 gennaio

****

ricordiamo che le pagine parrocchiali

NON saranno più inserite

Sul frontespizio che domina la 

facciata della nostra chiesa campeggia un 

bassorilievo (la riproduzione qui accanto 

non gli rende omaggio; bisogna 

ammirarlo in diretta dal piazzale o recarsi 

sul sito dell'oratorio per apprezzarne tutti 

i particolari) ove sono raffigurate le prime 

famosissime pagine del vangelo di Luca 

che ci interessano molto da vicino perché 

illustrano i primi istanti della vita del 

nostro Santo Patrono.

Sotto il bassorilievo si legge 

chiaramente la scritta in latino: 

"PRAECURSORI NASCENTI", parole che ci 

ricordano che la nostra chiesa non è 

genericamente dedicata a Giovanni 

Battista, bensì alla sua nascita, cioè a quel 

bambino che divenuto adulto "correrà 

innanzi" a Gesù per annunziarne la 

venuta. È come una profezia, una 

anticipazione dei giorni nostri, quando l'attenzione ai piccoli in Comunità sta tornando ad occupare tempo e a 

richiamare energie.
Ma torniamo alla scena illustrata e notiamo subito che è completamente avviluppata da nuvole. Esse 

sono 'il trono di Dio', una indicazione chiara che Lui è presente e provvidente in ogni istante della vita. Come 

qui; mentre Zaccaria, reso muto dalla sua incredulità, scrive su una tavoletta il nome di suo figlio appena 

nato, ma che già si trastulla tra le braccia della grande madre Elisabetta. Anche lui, Giovanni, sarà grande e 

soprattutto gradito a Dio che lo illumina (i raggi che escono dalle nuvole) con una pioggia di luce, segno della 

sua simpatia e della sua protezione.

A Dio e alla sua immensa bontà, questa famiglia dedica l'omaggio dell'incenso, continuando quell'offerta 

cominciata al tempio, che aveva dato origine all'annuncio prodigioso.

Ai piedi di questo quadretto familiare è accucciato un agnello sul quale è piantata una croce, che non è 

foriera di disperazione perché avvolta nel vessillo della risurrezione. Il bambino Giovanni, fin da piccolo deve 

prendere coscienza della sua missione: "ecco l'agnello di Dio", Gesù che dona la vita per la salvezza 

dell'umanità. Alla sua vocazione Giovanni risponderà amministrando un 'battesimo di acqua' (l'anfora a 

destra), in attesa del battesimo 'in Spirito Santo e fuoco'.

A questo punto stavamo per fermare l'osservazione del bassorilievo, ma è accaduto che spostando lo 

sguardo più a destra, abbiamo notato un uomo sdraiato a letto, con le mani giunte in contemplazione,  sotto 

un baldacchino. Che cosa rappresenta? Confessiamo il nostro limite. Occorre approfondire lo studio storico 

su quest'opera, di più per ora non sappiamo dire.sse qualcuno fosse a conoscenza...
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24 giugno

24 giugnoFESTA PATRONALE

FESTA PATRONALE

...non perderti la festa

domenica prossima e nei giorni

successivi: appuntamenti per accrescere la

dimensione comunitaria

vedi queste pagine, all’interno

cortile ospitale

Non ne hai mai sentito parlare? Ti verrà fuori dagli occhi,

ma ti entrerà - speriamo - nel cuore.

In questi giorni riceverai a casa un INFORMATORE

speciale, a colori: qualche foto, alcune parole

per un grande evento, che ti riguarda da vicino.

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
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i l Beato Fr ancesco Spinel l i 
Pellegrino a Roma, nell'anno santo 1875, 
sacerdote quasi novello, si recò in Santa 
Maria Maggiore dove è conservata la 
reliquia della culla di Gesù Bambino: "Mi 
sono inginocchiato, piansi, pregai e, 
giovane sacerdote allora, sognai uno 
stuolo di vergini che avrebbero adorato 
Gesù in Sacramento".

Nella Bergamo della seconda metà 
dell'800 e nei dintorni, egli divenne 

presto predicatore delle "Quarantore". Proprio in una di queste 
circostanze, mentre predicava le Quarantore riparatrici, l'ultima 
domenica di Carnevale a S. Gervasio d'Adda (BG), conobbe Caterina 
Comensoli: "Che voleva dedicarsi all'adorazione prolungata di Gesù 
Sacramento dell'Eucaristia". Nello stesso anno 1882, il 15 
dicembre, con la prima ora di adorazione dinanzi a un quadro del 
Sacro Cuore, don Francesco Spinelli, Caterina Comensoli con due 
altre giovani, davano inizio, a Bergamo, in una modesta casa 
all'Istituto delle suore Adoratrici del SS. Sacramento 

È un momento fontale e fondante, poiché essi non si limitavano 
ad adorare, ma accoglievano nella povera casa di allora bambini 
bisognosi di catechesi, ragazze in difficoltà, operaie lasciate a loro 
stesse, persone con problemi psicofisici. Francesco Spinelli e le sue 
prime Suore adoravano Gesù, per servire e amare con lo stesso stile 
con cui Egli ama.

Questa Famiglia Religiosa ha servito a lungo nella nostra 
Comunità Parrocchiale dispensando le grazie del carisma e la 
generosità delle suore inviate tra noi. A questa Famiglia la nostra 
Comunità ha offerto accoglienza, sorriso, e soprattutto vocazioni.

Ora però, seppure con una forte stretta al cuore questa 
comunione parzialmente si interrompe: una suora ci lascia, e presto 
tutte saranno richiamate dalla Casa Madre. "Parzialmente" si 
interrompe la comunione, perché il bene che ci siamo scambiati, la 
riconoscenza che ci dobbiamo, non farà mancare il legame nella 
preghiera. Dove si compie la volontà di Dio, non viene meno la sua 
Provvidenza.

Te lo diciamo di corsa, mente stai partendo, per non gravare 
ancora sul tuo cuore così carico di emozioni: auguri, suor Ermina,  e 

buona strada.                        dA

Ciao!Ciao!

Suor Ermina Bilotto è venuta per la prima volta a Cernusco
il 18 agosto 1985 e si è fermata fino al 16 agosto 2001;

destinata ad altro incarico, è poi tornata qui il 18 agosto 2003
...questa settimana ci ha lasciati:

che storia... e che esempio di umiltà e servizio! 

FRATELLI
rallegratevi nel Signore

SEMPRE
Con queste parole si apre il brano

di san Paolo ai Filippesi
che accompagnerà questa seconda

edizione della Joy Company.
L’invito è chiaro: siate contenti, dove

c’è la gioia non si annida il male.
Così diceva anche don Bosco

e così voleva che fossero educati e
crescessero i suoi ragazzi.

Vale anche per noi: questa settimana
accantoniamo la fretta, cancelliamo

dai gesti e dalle parole ogni aggressività
per ritrovare l’armonia interiore,

principio vero della gioia espressa.
Tante proposte, una ricchezza di 

strumenti: questo mette a disposizione 
l’oratorio. Poi ci vogliono i genitori.

Questa settimana è un’importante
occasione per operare scelte

che mettono al centro
momenti di riflessione sulla nostra 

attività educativa.
****

l’Oratorio suggerisce:
ogni sera un momento di preghiera 

e riflessione insieme
(seguendo la traccia joy book)

TUTTA quanta la famiglia.
Una sera di cena al sacco in oratorio

genitori e ragazzi
insieme!

****
La conclusione, domenica 3 febbraio,

vedrà gli adolescenti e i giovani 
che desiderano,

rinnovare la propria professione di fede
quasi a sottolineare

la bellezza del dono ricevuto
e il bisogno di essere sostenuti

dalla Comunità
nel cammino di fedeltà.
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QUALE GIOIA È 

POTERVI SALUTARE QUI 

A BARANGAROO, 

SULLE SPONDE DELLA 

MAGNIFICA BAIA 

DI SYDNEY, 

CON IL FAMOSO PONTE 

E L'OPERA HOUSE

“

“Cari Giovani
“Quasi duemila anni orsono 

gli Apostoli, radunati nella sala 

superiore della casa insieme con Maria 

e con alcune donne fedeli, furono riempiti di Spirito Santo . In quello straordinario momento, che segnò la nascita della Chiesa, la 

confusione e la paura che avevano afferrato i discepoli di Cristo si trasformarono in una vigorosa convinzione e in consapevolezza 

di uno scopo. Si sentirono spinti a parlare del loro incontro con Gesù risorto, che oramai chiamavano affettuosamente il Signore. 

Da quel momento, uomini e donne sono usciti fuori per raccontare la stessa vicenda, testimoniando l'amore e la verità di Cristo, e 

contribuendo alla missione della Chiesa... La maggior parte di loro erano giovani, alcuni persino non ancora ventenni, e quando 

salutarono per sempre i genitori, i fratelli, le sorelle, gli amici, ben sapevano che sarebbe stato improbabile per loro ritornare a 

casa. Le loro vite furono una testimonianza cristiana priva di interessi egoistici. 

Oggi è il mio turno. Ad alcuni di noi può sembrare di essere giunti alla fine del mondo! Per le persone della vostra età, comunque, 

ogni volo è una prospettiva eccitante. Ma per me, questo volo è stato in qualche misura causa di apprensione. E tuttavia la vista del 

nostro pianeta dall'alto è stata davvero magnifica. Ma vi è di più, qualcosa di difficile percezione dall'alto dei cieli: uomini e donne 

creati niente di meno che ad immagine e somiglianza di Dio . Al cuore della meraviglia della creazione ci siamo voi ed io, la famiglia 

umana "coronata di gloria e di onore" . Quale meraviglia! Con il Salmista sussurriamo: "Che cosa è l'uomo perché te ne curi?" . 

Introdotti nel silenzio, in uno spirito di gratitudine, nella potenza della santità, noi riflettiamo.

Cari amici, la vita non è governata dalla sorte, non è casuale. La vostra personale esistenza è stata voluta da Dio, benedetta da 

lui e ad essa è stato dato uno scopo! La vita non è un semplice succedersi di fatti e di esperienze, per quanto utili molti di tali eventi 

possano essere. È una ricerca del vero, del bene e del bello. Proprio per tale fine compiamo le nostre scelte, esercitiamo la nostra 

libertà e in questo, cioè nella verità, nel bene e nel bello, troviamo felicità e gioia. Non lasciatevi ingannare da quanti vedono in voi 

semplicemente dei consumatori in un mercato di possibilità indifferenziate, dove la scelta in se stessa diviene il bene, la novità si 

contrabbanda come bellezza, l'esperienza soggettiva soppianta la verità. Cristo offre di più! Anzi, offre tutto! Solo lui, che è la 

Verità, può essere la Via e pertanto anche la Vita. Così la "via" che gli Apostoli recarono sino ai confini della terra è la vita in Cristo. 

È la vita della Chiesa. E l'ingresso in questa vita, nella via cristiana, è il Battesimo.

Cari amici, a casa, a scuola, all'università, nei luoghi di lavoro e di svago, ricordatevi che siete creature nuove. Come cristiani, 

voi siete in questo mondo sapendo che Dio ha un volto umano  Gesù Cristo  la "via" che soddisfa ogni anelito umano, e la "vita" 

della quale siamo chiamati a dare testimonianza, camminando sempre nella sua luce . Il compito di testimone non è facile. Vi sono 

molti, oggi, i quali pretendono che Dio debba essere lasciato "in panchina" e che la religione e la fede, per quanto accettabili sul 

piano individuale, debbano essere o escluse dalla vita pubblica o utilizzate solo per perseguire limitati scopi pragmatici. 

Mi rivolgo ora con affetto ai giovani di lingua italiana. Cari amici, anche questa volta avete risposto numerosi al mio invito, 

nonostante le difficoltà dovute alla distanza. Vi ringrazio, e voglio salutare anche i vostri coetanei che dall'Italia sono 

spiritualmente uniti a noi. Vi invito a vivere con grande impegno interiore queste giornate: aprite il cuore al dono dello Spirito 

Santo, per essere rafforzati nella fede e nella capacità di rendere testimonianza al Signore risorto. Arrivederci!”Benedetto XVI

Benedetto XVI
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Mi chiamo KOUADIO KOMENAN 

FERDINAND, nato il 25 agosto 1976 a 

M'Bahiakro, diocesi di Bouaké nel centro 

della Costa d'Avorio. Sono l'ultimo di 

cinque figli: tre femmine e due maschi.

Sono nato in una famiglia non 

cristiana, ove si praticava la religione 

tradizionale africana (animismo). Ho 

scoperto la strada della chiesa a tredici 

(13) anni, quando mi sono iscritto alla 

catechesi. Prima di quell'età non 

frequentavo la chiesa. Andavo a messa 

una o due volte l'anno, precisamente la 

veglia di Natale, perché è la festa dei 

bimbi. Visitavo volentieri il presepio e 

guardavo i balletti e le scenette preparati 

dai ragazzi della parr occhia; mi 

piacevano moltissimo. 

Dopo tre anni di catechesi, ho ricevuto 

il battesimo e la prima comunione lo stesso giorno nel 1992: avevo 

già sedici (16) anni. Un anno dopo, cioè nel 1993, ho ricevuto il 

sacramento della cresima.

Dopo la Cresima, mi sono iscritto in un gruppo giovanile della 

Parrocchia (JTC), che, tradotto sarebbe "Giovani Testimoni di 

Cristo". Con le responsabilità che avevo in questo gruppo, ho 

imparato moltissimo, soprattutto le cose riguardanti i giovani. In 

tutti gli anni trascorsi in questo gruppo giovanile, del quale sono 

stato responsabile per due anni, ho organizzato degli incontri e dei 

ritiri su vari temi come la castità, la continenza, le relazioni 

ragazzi-ragazze, la droga, la sigaretta, l'alcool, la preghiera, il 

comportamento del giovane cattolico a scuola, i rapporti con i 

genitori e i familiari … Così mi sono trovato in prima linea, a 
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Ferdinand

UNA NUOVA PRESENZA TRA NOI

UNA NUOVA PRESENZA TRA NOI

“mi chiamo 

FERDINAND”

LE PRIME PAGINE
degli INFORMATORI

il n° 1, in alto a sinistra: inizia la storia
il 1° gennaio 2007;

il n° 24 qui sopra, il 17 giugno 2007
il n° 50, in alto a destra, il 27 gennaio 2008;

il n° 69, a sinistra, il primo a colori!
il n° 77, a destra, il 19 ottobre 2008...
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ardere sull’altare durante le celebrazioni. In particolare si 
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Questa lampada rossa è rimasta l’unica ad ardere nella nostra 
chiesa, dove tutti gli altri lumi votivi sono stati sostituiti da candele 

elettriche. Ora la Settimana  Eucaristica ci suggerisce di riprendere 
l’usanza. Un cero rosso davanti al Tabernacolo arde per 5 giorni 
ininterrottamente, quindi c’è la possibilità per ciascuno di noi di 
scegliere uno o più periodi dell’anno, durante i quali l’omaggio a 

Gesù, realmente presente nel Pane Consacrato, sia il segno della 
mia vicinanza a lui, della mia - e della mia 

famiglia - supplica, del ringraziamento, della 
lode.... Quali “cinque giorni” scegliere?
Quelli che comprendono l’anniversario 

significativo, il compleanno o l’onomastico, 
o... quello che mi capita: è per me e per i 

miei cari!

Durante questa settimana sarà possibile 
scegliere e “iscriversi”;  in prossimità delle 

S. Messe o delle adorazioni guidate.

Poiché l’Eucaristia viene conservata anche 
nella cappella dell’oratorio i giorni potranno 
essere indicati anche per quella lampada.

Un piccolo gesto - di devozione e non di 
superstizione - che deve naturalmente 
essere accompagnato dalla preghiera.

SETTIMANA EUCARISTICA



INVITO 20 LUNEDÌ - 

 * 7:30 in chiesa: Esposizione dell’Eucaristia - Adorazione
 * 8:30  - Riposizione S. Messa (+ Maggioni Marco - - Perego Giulia - - Brivio Carlo)

 * 16:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione libera 
 * 16:30 bambini e ragazzi - ore 17:30 Adorazione guidata riposizione

 * 21:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione guidata   per giovani e adulti

21 MARTEDÌ - 

 * 7:30 in chiesa: Esposizione dell’Eucaristia - Adorazione
 * 8:30  - Riposizione S. Messa (+ Citterio Giancarlo - - Cogliati Luigi)

 * 16:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione libera 
 * 16:30 bambini e ragazzi - ore 17:30 Adorazione guidata riposizione

22 MERCOLEDÌ - 

 * 7:30 in chiesa: Esposizione dell’Eucaristia - Adorazione
 * 9:30 S. Messa (+ Negri Wilma - - Pecora Giuseppe - - Suor Albina)Riposizione - 

 * 16:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione libera 
 * 16:30 bambini e ragazzi - ore 17:30 Adorazione guidata riposizione
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 21:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione guidata   per giovani e adulti

23 GIOVEDÌ - 

 * 7:30 in chiesa: Esposizione dell’Eucaristia - Adorazione
 * 8:30  - Recita delle LodiRiposizione

 * 16:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione libera 
 * 16:30 riposizione - S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Viscardi Giovanna - - Donizzetti Giuseppina)

 * 21:00 Catechesi giovani

24 VENERDÌ - 

 * 7:30 in chiesa: Esposizione dell’Eucaristia - Adorazione
 * 8:30  - Riposizione S. Messa (+ Giussani Silvana - - fam. Cogliati e Redaelli)

 * 16:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione libera 
 * 16:30 bambini e ragazzi - ore 17:30 Adorazione guidata riposizione

 * 21:00 in oratorio: Esposizione - Adorazione guidata   per giovani e adulti

25 SABATO - 

 * 10:30 S. Messa

 * 16:00 in oratorio: bambini e ragazziEsposizione - Adorazione guidata 
 * 17:00 in chiesa: Esposizione dell’Eucaristia - Adorazione libera
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Maggioni e Ferrario)Riposizione - 
 * 18:30 Calcio a 7, cat. Open: G.S. San Luigi B – Nuova Ronchese A

26 DOMENICA - TERZA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Maggioni Angela)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi

 * 15:45 in oratorio: bambini e ragazziEsposizione - Adorazione guidata 
a

   i bambini di 4  elementare “accompagnano” l’Eucaristia in chiesa
 * 16:30 in chiesa: Accoglienza dell’Eucaristia - Adorazione - vespero
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

C'è un tempo, ed è questo, in cui la nostra parrocchia di San 
Giovanni Battista in Cernusco, una volta l'anno, è chiamata ad 
entrare in un grande “ritiro spirituale”. L'invito è a mettersi in 
cammino nella vita di tutti i giorni, salendo le sette balze che, pur 
con fatica, ci permettono di accedere al tempio del “tempo di 
Dio”: il tempio fatto di tempo, un giorno di sette giorni. C'è un 
tempio ed è di tempo: un tempo di Dio per gli uomini, un tempo 
degli uomini per Dio.

 É tempo per ascoltare lo Spirito facendo tacere i rumori, 
soprattutto quelli dentro sé, per spingersi lontano sui passi della 
Parola, senza paure del sentiero.

 É tempo per parlare bene con uomini e donne, incontrandoli 
tutti come immagini di Dio e trattandoli come figli dell'Amore.

 É tempo per pregare il Cuore della Vita, quel Dio che della Storia 
ha fatto la sua casa tra noi.

 É tempo per fare bene ogni cosa, al di là del mare di peccati e di 
impegni che sembrano costringerci in una terra di abitudini 
banali e di giornate senza senso.

 É tempo per sperare nuova vita per la città degli uomini e di 
sognare ponendo le basi di una creazione nuova.

 É tempo per rivivere la scelta di Cristo, alla radice, e trovare 
nuova energia battesimale che faccia della croce, anche la 
nostra di ogni giorno, una croce fiorita e vivente: da poveri 
piccoli uomini peccatori a uomini guariti, nuovi, salvati e redenti 
dal Risorto.

 É tempo per crescere come uomini e donne libere, per chi come 
cristiano vorrebbe abbandonare i vecchi e limitanti sentieri e 
camminare invece finalmente sui sentieri di Dio verso il Tempio 
dell'Incontro.

In questo nostro salire al Tempio di Tempo avremo come guida 
alcuni brani della Lettera di San Paolo ai Romani. Scriveva Paolo VI: 
«Il Mondo, che nonostante innumerevoli segni di rifiuto di Dio, 
paradossalmente lo cerca attraverso vie inaspettate e ne risente 
dolorosamente il bisogno, reclama evangelizzatori che gli parlino di 
un Dio, che essi conoscano e che sia a loro familiare, come se 
vedessero l'Invisibile» (EN. 76)

don Luigi Francesco Conti
(guiderà la meditazione predicata nelle sere 

per giovani e adulti)

INVITO

 

martedì 7 aprile alle ore 11:05
è nato NOVA MATTEO

gioia a lui e ai suoi genitori 

Questa settimana è
un’occasione grande

per trascorrere un po’ di
tempo in compagnia 

di Gesù. Lo possiamo 
fare noi “più grandi”

e possiamo anche aiutare
i più piccoli a godere di
questa intimità. Come?

Ma... con l’esempio, con 
la sollecitazione, con
l’amorevole premura

nel ricordare e nel favorire.

Per questa settimana 
sono disponibili due 
strumenti: uno per 

le serate di adorazione
di giovani e adulti;

uno per i bambini e 
i ragazzi.

Entrambi i fascicoli 
possono accompagnare

anche la preghiera 
personale, ove non fosse

possibile partecipare
ai momenti comunitari.

OGNI GIORNO
DIECI (ALMENO!) MINUTI

CON GESÙ

dA        
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www.oratoriosanluigi.org
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Con questa uscita il nostro INFORMATORE raggiunge 
il suo primo piccolo traguardo: il “numero 100”. Con 
una edizione pressoché settimanale scandisce la vita 
della Comunità dal 1° gennaio 2007, preceduto da 4 
o 5 numeri unici “ad experimentum”.
Non è una stampa dalle grandi pretese, ma si prefig-
ge di favorire il legame della Comunità diffondendo le 
informazioni interne, segnalando gli appuntamenti 
(proprio da parola campeggia nel logo) e tenendo 
desta l’attenzione nell’ambito ecclesiale. Col tempo - 
chissà, soprattutto con la buona volontà - potrebbe 
nascere una vera e propria redazione.
La foto che abbiamo scelto per questa apertura 

ariproduce i ragazzi di 1  media nella recente giornata 
di ritiro in vista della Cresima; da loro, dai loro amici 
più grandicelli, da quelli che li seguono più piccoli, ci 
attendiamo molto: con il dono dello Spirito una 
crescita nella Comunità, per la Comunità.
Come adulti ci impegniamo a creare le condizioni 
perché “stiano bene”, dovremo anche vigilare che 
non smarriscano presto il buon deposito della fede e 
perché conservino un cuore sensibile alle necessità 
dei fratelli.
Queste pagine sono una grande occasione: infatti 
possono entrare in tutte le case, con discrezione, e 
permettere il fruttuoso scambio tra chi sa e vuole 
condividere il bene e la ricchezza della propria vita.

100
cento - cento - cento - cento 

La nostra Comunità 
si unisce alla Chiesa ambrosiana 
che partecipa all'iniziativa promossa dalla 

Conferenza Episcopale Italiana 
a favore delle popolazioni d'Abruzzo. 

Lettera del cardinale Arcivescovo alla Diocesi

Nei giorni in cui la Chiesa cattolica celebra il Mistero che la fonda e la unisce - la 
Passione, Morte e Risurrezione del Signore - siamo colpiti dal dramma che ha 
prostrato la città de L'Aquila e i territori limitrofi. Come da una sola grande fami-
glia, la famiglia della Chiesa, si è levata quasi spontanea - e chiedo che continui - la 
preghiera per le vittime, per i loro familiari, per i feriti, per chi ha perso casa e 
sicurezza di vita. Questa preghiera sostenga e illumini anche chi è chiamato a 
portare aiuto e a ricostruire ciò che è andato distrutto.

La solidarietà della preghiera invoca naturalmente anche la condivisione di beni 
materiali, così da sostenere le più immediate e fondamentali esigenze delle popola-
zioni duramente provate dal sisma.

La Caritas Ambrosiana  in coordinamento con la Caritas nazionale  si è già 
attivata ed ha aperto una sottoscrizione. Chiedo ai fedeli della Diocesi di non far 
mancare il proprio generoso e solerte contributo, aderendo alla colletta nazionale 
indetta dalla Conferenza Episcopale Italiana per la Domenica in Albis, il prossimo 
19 aprile…

PER CONTRIBUIRE

Causale terremoto Abruzzo 2009
DONAZIONE DIRETTA presso 

l'Ufficio Raccolta Fondi 
in via San Bernardino 4, Milano 

(lun-gio, h 9.30-12.30 e 14.30-17.30, 
ven h 9.30-12.30)

CCP n. 13576228 intestato a 
Caritas Ambrosiana Onlus.

****
CC BANCARIO n. 578 - 

Cin P, ABI 03512, Cab 01602 
presso l'agenzia 1 di Milano del 
Credito Artigiano e intestato a 

Caritas Ambrosiana Onlus, 
Iban: IT16 P 

0351201602000000000578
****

TRAMITE CARTE DI CREDITO: 
on line sul sito www.caritas.it, oppure 

telefonando al n. 02.76.037.324 
in orari di ufficio 

(l'offerta è detraibile fiscalmente)“FILO DIRETTO CON LA CARITAS”: con tempestività
verranno trasmesse alla Caritas Diocesana le offerte per l’Abruzzo di chiunque 
desideri devolverle passando attraverso la Parrocchia.
Quando verrà conclusa la raccolta  iniziata durante la Quaresima si provvederà(33% x 3)
alla  comunicazione della destinazione dei fondi. Non possiamo non segnalare la crescente 
richiesta di interventi che continuano a pervenire in Parrocchia. Con l’aiuto di tutti 
cercheremo di dare risposte concrete.

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
sacerdoti:

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82

don Gaudenzio Santambrogio, via Lecco 43 - 039 990 70 43

Appun
tamenti

Appun
tamenti

della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

dal 1° al 7 gennaio 2007   -   n° 1

ll'inizio del nuovo anno, vorrei far giungere ai 

AGovernanti e ai Responsabili delle Nazioni, come 

anche a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, il 

mio augurio di pace. Lo rivolgo, in particolare, a quanti 

sono nel dolore e nella sofferenza, a chi vive minacciato 

dalla violenza e dalla forza delle armi o, calpestato nella 

sua dignità, attende il proprio riscatto umano e sociale. 

Lo rivolgo ai bambini, che con la loro innocenza 

arricchiscono l'umanità di bontà e di speranza e, con il 

loro dolore, ci stimolano a farci tutti operatori di giustizia 

e di pace. Proprio pensando ai bambini, specialmente a 

quelli il cui futuro è compromesso dallo sfruttamento e 

dalla cattiveria di adulti senza scrupoli, ho voluto che in 

occasione della Giornata Mondiale della Pace la comune 

attenzione si concentrasse sul tema: Persona umana, 

cuore della pace. Sono infatti convinto che rispettando la 

persona si promuove la pace, e costruendo la pace si 

pongono le premesse per un autentico umanesimo 

integrale. È così che si prepara un futuro sereno per le 

nuove generazioni.

fferma la Sacra Scrittura: « Dio creò l'uomo a sua 

Aimmagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e 

femmina li creò » (Gn 1,27). Perché creato ad immagine 

di Dio, l'individuo umano ha la dignità di persona; non è 

soltanto qualche cosa, ma qualcuno, capace di 

conoscersi, di possedersi, di liberamente donarsi e di 

entrare in comunione con altre persone. Al tempo stesso, 

egli è chiamato, per grazia, ad un'alleanza con il suo 

Creatore, a offrirgli una risposta di fede e di amore che 

nessun altro può dare al posto suo. In questa mirabile 

prospettiva, si comprende il compito affidato all'essere 

umano di maturare se stesso nella capacità d'amore e di 

far progredire il mondo, rinnovandolo nella giustizia e 

nella pace. Con un'efficace sintesi sant'Agostino 

insegna: « Dio, che ci ha creati senza di noi, non ha voluto 

salvarci senza di noi ». È pertanto doveroso per tutti gli 

esseri umani coltivare la consapevolezza del duplice 

aspetto di dono e di compito.

nche la pace è insieme un dono e un compito. Se è 

Avero che la pace tra gli individui ed i popoli - la 

capacità di vivere gli uni accanto agli altri tessendo 

rapporti di giustizia e di solidarietà - rappresenta un 

impegno che non conosce sosta, è anche vero, lo è anzi di 

più, che la pace è dono di Dio. La pace è, infatti, una 

LA PERSONA UMANA, CUORE DELLA PACE

caratteristica dell'agire divino, che si manifesta sia nella 

creazione di un universo ordinato e armonioso come anche 

nella redenzione dell'umanità bisognosa di essere recuperata 

dal disordine del peccato…

l dovere del rispetto per la dignità di ogni essere umano, nella 

Icui natura si rispecchia l'immagine del Creatore, comporta 

come conseguenza che della persona non si possa disporre a 

piacimento. Chi gode di maggiore potere politico, tecnologico, 

economico, non può avvalersene per violare i diritti d
egli altri 

meno fortunati. È infatti sul rispetto dei diritti d
i tutti che si 

fonda la pace. Consapevole di ciò, la Chiesa si fa paladina dei 

diritti fondamentali di ogni persona. In particolare, essa 

rivendica il rispetto della vita e della libertà religiosa di 

ciascuno. Il rispetto del diritto alla vita in ogni sua fase 

stabilisce un punto fermo di decisiva importanza: la vita è un 

dono di cui il soggetto non ha la completa disponibilità. 

Ugualmente, l'affermazione del diritto alla libertà religiosa 

pone l'essere umano in rapporto con un Principio trascendente 

che lo sottrae all'arbitrio dell'uomo. Il diritto alla vita e alla 

libera espressione della propria fede in Dio non è in potere 

dell'uomo. La pace ha bisogno che si stabilisca un chiaro 

confine tra ciò che è disponibile e ciò che non lo è: saranno così 

evitate intromissioni inaccettabili in quel patrimonio di valori 

che è proprio dell'uomo in quanto tale… Benedetto XVI

Pubblichiamo l’inizio del messaggio 

del Papa per la 

“GIORNATA MONDIALE DELLA PACE”

è possibile trovare la versione integrale sul sito:

www. vatican.va

ABBONAMENTO ANNUALE A: 

“IL SEGNO”

mensile della diocesi di Milano

quota: � 20,00

è necessario confermare l’abbonamento

entro domenica 7 gennaio

****

ricordiamo che le pagine parrocchiali

NON saranno più inserite

Sul frontespizio che domina la 

facciata della nostra chiesa campeggia un 

bassorilievo (la riproduzione qui accanto 

non gli rende omaggio; bisogna 

ammirarlo in diretta dal piazzale o recarsi 

sul sito dell'oratorio per apprezzarne tutti 

i particolari) ove sono raffigurate le prime 

famosissime pagine del vangelo di Luca 

che ci interessano molto da vicino perché 

illustrano i primi istanti della vita del 

nostro Santo Patrono.

Sotto il bassorilievo si legge 

chiaramente la scritta in latino: 

"PRAECURSORI NASCENTI", parole che ci 

ricordano che la nostra chiesa non è 

genericamente dedicata a Giovanni 

Battista, bensì alla sua nascita, cioè a quel 

bambino che divenuto adulto "correrà 

innanzi" a Gesù per annunziarne la 

venuta. È come una profezia, una 

anticipazione dei giorni nostri, quando l'attenzione ai piccoli in Comunità sta tornando ad occupare tempo e a 

richiamare energie.
Ma torniamo alla scena illustrata e notiamo subito che è completamente avviluppata da nuvole. Esse 

sono 'il trono di Dio', una indicazione chiara che Lui è presente e provvidente in ogni istante della vita. Come 

qui; mentre Zaccaria, reso muto dalla sua incredulità, scrive su una tavoletta il nome di suo figlio appena 

nato, ma che già si trastulla tra le braccia della grande madre Elisabetta. Anche lui, Giovanni, sarà grande e 

soprattutto gradito a Dio che lo illumina (i raggi che escono dalle nuvole) con una pioggia di luce, segno della 

sua simpatia e della sua protezione.

A Dio e alla sua immensa bontà, questa famiglia dedica l'omaggio dell'incenso, continuando quell'offerta 

cominciata al tempio, che aveva dato origine all'annuncio prodigioso.

Ai piedi di questo quadretto familiare è accucciato un agnello sul quale è piantata una croce, che non è 

foriera di disperazione perché avvolta nel vessillo della risurrezione. Il bambino Giovanni, fin da piccolo deve 

prendere coscienza della sua missione: "ecco l'agnello di Dio", Gesù che dona la vita per la salvezza 

dell'umanità. Alla sua vocazione Giovanni risponderà amministrando un 'battesimo di acqua' (l'anfora a 

destra), in attesa del battesimo 'in Spirito Santo e fuoco'.

A questo punto stavamo per fermare l'osservazione del bassorilievo, ma è accaduto che spostando lo 

sguardo più a destra, abbiamo notato un uomo sdraiato a letto, con le mani giunte in contemplazione,  sotto 

un baldacchino. Che cosa rappresenta? Confessiamo il nostro limite. Occorre approfondire lo studio storico 

su quest'opera, di più per ora non sappiamo dire.sse qualcuno fosse a conoscenza...
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24 giugno

24 giugnoFESTA PATRONALE

FESTA PATRONALE

...non perderti la festa

domenica prossima e nei giorni

successivi: appuntamenti per accrescere la

dimensione comunitaria

vedi queste pagine, all’interno

cortile ospitale

Non ne hai mai sentito parlare? Ti verrà fuori dagli occhi,

ma ti entrerà - speriamo - nel cuore.

In questi giorni riceverai a casa un INFORMATORE

speciale, a colori: qualche foto, alcune parole

per un grande evento, che ti riguarda da vicino.
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i l Beato Fr ancesco Spinel l i 
Pellegrino a Roma, nell'anno santo 1875, 
sacerdote quasi novello, si recò in Santa 
Maria Maggiore dove è conservata la 
reliquia della culla di Gesù Bambino: "Mi 
sono inginocchiato, piansi, pregai e, 
giovane sacerdote allora, sognai uno 
stuolo di vergini che avrebbero adorato 
Gesù in Sacramento".

Nella Bergamo della seconda metà 
dell'800 e nei dintorni, egli divenne 

presto predicatore delle "Quarantore". Proprio in una di queste 
circostanze, mentre predicava le Quarantore riparatrici, l'ultima 
domenica di Carnevale a S. Gervasio d'Adda (BG), conobbe Caterina 
Comensoli: "Che voleva dedicarsi all'adorazione prolungata di Gesù 
Sacramento dell'Eucaristia". Nello stesso anno 1882, il 15 
dicembre, con la prima ora di adorazione dinanzi a un quadro del 
Sacro Cuore, don Francesco Spinelli, Caterina Comensoli con due 
altre giovani, davano inizio, a Bergamo, in una modesta casa 
all'Istituto delle suore Adoratrici del SS. Sacramento 

È un momento fontale e fondante, poiché essi non si limitavano 
ad adorare, ma accoglievano nella povera casa di allora bambini 
bisognosi di catechesi, ragazze in difficoltà, operaie lasciate a loro 
stesse, persone con problemi psicofisici. Francesco Spinelli e le sue 
prime Suore adoravano Gesù, per servire e amare con lo stesso stile 
con cui Egli ama.

Questa Famiglia Religiosa ha servito a lungo nella nostra 
Comunità Parrocchiale dispensando le grazie del carisma e la 
generosità delle suore inviate tra noi. A questa Famiglia la nostra 
Comunità ha offerto accoglienza, sorriso, e soprattutto vocazioni.

Ora però, seppure con una forte stretta al cuore questa 
comunione parzialmente si interrompe: una suora ci lascia, e presto 
tutte saranno richiamate dalla Casa Madre. "Parzialmente" si 
interrompe la comunione, perché il bene che ci siamo scambiati, la 
riconoscenza che ci dobbiamo, non farà mancare il legame nella 
preghiera. Dove si compie la volontà di Dio, non viene meno la sua 
Provvidenza.

Te lo diciamo di corsa, mente stai partendo, per non gravare 
ancora sul tuo cuore così carico di emozioni: auguri, suor Ermina,  e 

buona strada.                        dA

Ciao!Ciao!

Suor Ermina Bilotto è venuta per la prima volta a Cernusco
il 18 agosto 1985 e si è fermata fino al 16 agosto 2001;

destinata ad altro incarico, è poi tornata qui il 18 agosto 2003
...questa settimana ci ha lasciati:

che storia... e che esempio di umiltà e servizio! 

FRATELLI
rallegratevi nel Signore

SEMPRE
Con queste parole si apre il brano

di san Paolo ai Filippesi
che accompagnerà questa seconda

edizione della Joy Company.
L’invito è chiaro: siate contenti, dove

c’è la gioia non si annida il male.
Così diceva anche don Bosco

e così voleva che fossero educati e
crescessero i suoi ragazzi.

Vale anche per noi: questa settimana
accantoniamo la fretta, cancelliamo

dai gesti e dalle parole ogni aggressività
per ritrovare l’armonia interiore,

principio vero della gioia espressa.
Tante proposte, una ricchezza di 

strumenti: questo mette a disposizione 
l’oratorio. Poi ci vogliono i genitori.

Questa settimana è un’importante
occasione per operare scelte

che mettono al centro
momenti di riflessione sulla nostra 

attività educativa.
****

l’Oratorio suggerisce:
ogni sera un momento di preghiera 

e riflessione insieme
(seguendo la traccia joy book)

TUTTA quanta la famiglia.
Una sera di cena al sacco in oratorio

genitori e ragazzi
insieme!

****
La conclusione, domenica 3 febbraio,

vedrà gli adolescenti e i giovani 
che desiderano,

rinnovare la propria professione di fede
quasi a sottolineare

la bellezza del dono ricevuto
e il bisogno di essere sostenuti

dalla Comunità
nel cammino di fedeltà.
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QUALE GIOIA È 

POTERVI SALUTARE QUI 

A BARANGAROO, 

SULLE SPONDE DELLA 

MAGNIFICA BAIA 

DI SYDNEY, 

CON IL FAMOSO PONTE 

E L'OPERA HOUSE

“

“Cari Giovani
“Quasi duemila anni orsono 

gli Apostoli, radunati nella sala 

superiore della casa insieme con Maria 

e con alcune donne fedeli, furono riempiti di Spirito Santo . In quello straordinario momento, che segnò la nascita della Chiesa, la 

confusione e la paura che avevano afferrato i discepoli di Cristo si trasformarono in una vigorosa convinzione e in consapevolezza 

di uno scopo. Si sentirono spinti a parlare del loro incontro con Gesù risorto, che oramai chiamavano affettuosamente il Signore. 

Da quel momento, uomini e donne sono usciti fuori per raccontare la stessa vicenda, testimoniando l'amore e la verità di Cristo, e 

contribuendo alla missione della Chiesa... La maggior parte di loro erano giovani, alcuni persino non ancora ventenni, e quando 

salutarono per sempre i genitori, i fratelli, le sorelle, gli amici, ben sapevano che sarebbe stato improbabile per loro ritornare a 

casa. Le loro vite furono una testimonianza cristiana priva di interessi egoistici. 

Oggi è il mio turno. Ad alcuni di noi può sembrare di essere giunti alla fine del mondo! Per le persone della vostra età, comunque, 

ogni volo è una prospettiva eccitante. Ma per me, questo volo è stato in qualche misura causa di apprensione. E tuttavia la vista del 

nostro pianeta dall'alto è stata davvero magnifica. Ma vi è di più, qualcosa di difficile percezione dall'alto dei cieli: uomini e donne 

creati niente di meno che ad immagine e somiglianza di Dio . Al cuore della meraviglia della creazione ci siamo voi ed io, la famiglia 

umana "coronata di gloria e di onore" . Quale meraviglia! Con il Salmista sussurriamo: "Che cosa è l'uomo perché te ne curi?" . 

Introdotti nel silenzio, in uno spirito di gratitudine, nella potenza della santità, noi riflettiamo.

Cari amici, la vita non è governata dalla sorte, non è casuale. La vostra personale esistenza è stata voluta da Dio, benedetta da 

lui e ad essa è stato dato uno scopo! La vita non è un semplice succedersi di fatti e di esperienze, per quanto utili molti di tali eventi 

possano essere. È una ricerca del vero, del bene e del bello. Proprio per tale fine compiamo le nostre scelte, esercitiamo la nostra 

libertà e in questo, cioè nella verità, nel bene e nel bello, troviamo felicità e gioia. Non lasciatevi ingannare da quanti vedono in voi 

semplicemente dei consumatori in un mercato di possibilità indifferenziate, dove la scelta in se stessa diviene il bene, la novità si 

contrabbanda come bellezza, l'esperienza soggettiva soppianta la verità. Cristo offre di più! Anzi, offre tutto! Solo lui, che è la 

Verità, può essere la Via e pertanto anche la Vita. Così la "via" che gli Apostoli recarono sino ai confini della terra è la vita in Cristo. 

È la vita della Chiesa. E l'ingresso in questa vita, nella via cristiana, è il Battesimo.

Cari amici, a casa, a scuola, all'università, nei luoghi di lavoro e di svago, ricordatevi che siete creature nuove. Come cristiani, 

voi siete in questo mondo sapendo che Dio ha un volto umano  Gesù Cristo  la "via" che soddisfa ogni anelito umano, e la "vita" 

della quale siamo chiamati a dare testimonianza, camminando sempre nella sua luce . Il compito di testimone non è facile. Vi sono 

molti, oggi, i quali pretendono che Dio debba essere lasciato "in panchina" e che la religione e la fede, per quanto accettabili sul 

piano individuale, debbano essere o escluse dalla vita pubblica o utilizzate solo per perseguire limitati scopi pragmatici. 

Mi rivolgo ora con affetto ai giovani di lingua italiana. Cari amici, anche questa volta avete risposto numerosi al mio invito, 

nonostante le difficoltà dovute alla distanza. Vi ringrazio, e voglio salutare anche i vostri coetanei che dall'Italia sono 

spiritualmente uniti a noi. Vi invito a vivere con grande impegno interiore queste giornate: aprite il cuore al dono dello Spirito 

Santo, per essere rafforzati nella fede e nella capacità di rendere testimonianza al Signore risorto. Arrivederci!”Benedetto XVI

Benedetto XVI
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Mi chiamo KOUADIO KOMENAN 

FERDINAND, nato il 25 agosto 1976 a 

M'Bahiakro, diocesi di Bouaké nel centro 

della Costa d'Avorio. Sono l'ultimo di 

cinque figli: tre femmine e due maschi.

Sono nato in una famiglia non 

cristiana, ove si praticava la religione 

tradizionale africana (animismo). Ho 

scoperto la strada della chiesa a tredici 

(13) anni, quando mi sono iscritto alla 

catechesi. Prima di quell'età non 

frequentavo la chiesa. Andavo a messa 

una o due volte l'anno, precisamente la 

veglia di Natale, perché è la festa dei 

bimbi. Visitavo volentieri il presepio e 

guardavo i balletti e le scenette preparati 

dai ragazzi della parr occhia; mi 

piacevano moltissimo. 

Dopo tre anni di catechesi, ho ricevuto 

il battesimo e la prima comunione lo stesso giorno nel 1992: avevo 

già sedici (16) anni. Un anno dopo, cioè nel 1993, ho ricevuto il 

sacramento della cresima.

Dopo la Cresima, mi sono iscritto in un gruppo giovanile della 

Parrocchia (JTC), che, tradotto sarebbe "Giovani Testimoni di 

Cristo". Con le responsabilità che avevo in questo gruppo, ho 

imparato moltissimo, soprattutto le cose riguardanti i giovani. In 

tutti gli anni trascorsi in questo gruppo giovanile, del quale sono 

stato responsabile per due anni, ho organizzato degli incontri e dei 

ritiri su vari temi come la castità, la continenza, le relazioni 

ragazzi-ragazze, la droga, la sigaretta, l'alcool, la preghiera, il 

comportamento del giovane cattolico a scuola, i rapporti con i 

genitori e i familiari … Così mi sono trovato in prima linea, a 

guidare i giovani della mia età. E' stato un impegno molto grande e 

soprattutto una sfida che dovevo rilevare con il mio modo di 

vivere. Ben evidentemente non potevo più permettermi alcune 

leggerezze. Ho cominciato a pregare nel gruppo di Rinnovamento 

Carismatico Cattolico della mia Parrocchia, un movimento 

diffusissimo nella Chiesa ivoriana. Mentre frequentavo il 

movimento carismatico, ho fatto dei ritiri durante i quali ho avuto 

il tempo di interrogarmi sul mio futuro. Avevo già diciotto (18) 

anni e cominciavo a riflettere seriamente sugli studi che volevo 

fare, la vita professionale e la persona, con cui volevo vivere, caso 

mai decidessi di sposarmi, e molte altre domande, che poteva porsi 

un diciottenne. Respingevo tuttavia ogni idea di vocazione 

sacerdotale. Io volevo essere cristiano, solo un cristiano e 

nient'altro.

Finita la maturità, mi sono trasferito a Bouaké per fare degli 

studi di Giurisprudenza. Avevo venti (20) anni, e sognavo di 

diventare Notaio, sposo e padre di due figli.

Tuttavia molte cose sono cambiate, mi abitava fortemente l'idea 

di diventare sacerdote. Ero come diviso in me stesso, poiché c'è 

una parte di me che voleva il sacerdozio e un'altra parte mi 

suggeriva la vita professionale e familiare. Ne ho sofferto per 

m o l t o t e m p o . H o 

avvicinato i Missionari del 

P.I.M.E. per cominciare un 

cammino di discernimento 

vocazionale durato più di tre 

anni. Non ho esitato ad 

esporre al mio Padr e 

spirituale i miei dubbi e le 

mie angosce legate a questa 

paura. In effetti, mi facevo 

due in t e r rogaz ion i : è 

possibile che Dio abbia 

chiamato me? Sono capace di 

vivere da prete, con tutto ciò 

che il sacerdozio comporta 

come sacrificio? Avevo anche 

paura della reazione degli 

altri.  

Con l'aiuto del Padre 

spirituale, ho deciso di fare il 

salto di qualità, cioè lasciare 

gli studi che non avevo 

ancora terminato per entrare 

in seminario. Avevo venticinque (25) anni. Mi fu chiesto di passare 

un tempo nella mia parrocchia di origine (M'Bahiakro) per farmi 

conoscere meglio dal parroco e dai parrocchiani. Dopo otto (8) 

mesi di stage, ho presentato la domanda di entrare in Seminario. E' 

con grande gioia che ho ricevuto il permesso di cominciare la mia 

formazione. Dopo il triennio filosofico, mi sono trasferito in Italia 

il 23 agosto 2005 per proseguire la mia formazione. I miei primi 

due anni in Italia, li ho trascorsi a Roma per lo studio della lingua 

italiana e la spiritualità del P.I.M.E. Da aprile 2007 vivo a Monza 

nella comunità formativa dell'Istituto, ove faccio i miei studi di 

teologia.

Alla formazione spirituale e teologica che ricevo a Monza, 

bisogna aggiungere un'esperienza pratica di pastorale 

parrocchiale. E' la ragione per la quale il sabato 11 ottobre scorso 

ho cominciato il mio apostolato nella parrocchia di San Giovanni 

Battista a Cernusco Lombardone.

Ringrazio di cuore Il Parroco Don Alfredo di avermi accettato in 

questa parrocchia. Conto sull'aiuto di tutta la comunità 

parrocchiale, che mi è stata così accogliente e simpatica nel mio 

primo impatto.

Nel mio piccolo, non esiterò a dare e a fare in questa Parrocchia 

ciò che posso, aspettando il giorno in cui il Signore che mi ha 

chiamato mi troverà degno della Missione ad Gentes. Tutto il mio 

desiderio è di farmi missionario e andare ad annunciare la Buona 

Novella a chi non ha ancora Gesù conosciuto. Se i missionari non 

fossero andati a seminare il Vangelo nella mia terra, io non mi 

sarei mai svegliato alla luce di questa Parola che ha trasformato la 

mia vita. 

Conoscere il Cristo è un Diritto per tutti i popoli. Annunciare il 

Cristo a tutti i popoli è un Dovere per ogni cristiano.

Vi assicuro delle mie preghiere e mi affido alle vostre, cosicché, 

se tale è la volontà di Dio, avvenga il giorno in cui il Signore mi 

farà la grazia del Sacerdozio Missionario.
Ferdinand

UNA NUOVA PRESENZA TRA NOI

UNA NUOVA PRESENZA TRA NOI

“mi chiamo 

FERDINAND”

LE PRIME PAGINE
degli INFORMATORI

il n° 1, in alto a sinistra: inizia la storia
il 1° gennaio 2007;

il n° 24 qui sopra, il 17 giugno 2007
il n° 50, in alto a destra, il 27 gennaio 2008;

il n° 69, a sinistra, il primo a colori!
il n° 77, a destra, il 19 ottobre 2008...

L’usanza antica voleva che  le quarant’ore fossero per le famiglie 
l’occasione per offrire la cera che poi veniva accesa e lasciata 

ardere sull’altare durante le celebrazioni. In particolare si 
presentava la cera per il SS. Sacramento.

Questa lampada rossa è rimasta l’unica ad ardere nella nostra 
chiesa, dove tutti gli altri lumi votivi sono stati sostituiti da candele 

elettriche. Ora la Settimana  Eucaristica ci suggerisce di riprendere 
l’usanza. Un cero rosso davanti al Tabernacolo arde per 5 giorni 
ininterrottamente, quindi c’è la possibilità per ciascuno di noi di 
scegliere uno o più periodi dell’anno, durante i quali l’omaggio a 

Gesù, realmente presente nel Pane Consacrato, sia il segno della 
mia vicinanza a lui, della mia - e della mia 

famiglia - supplica, del ringraziamento, della 
lode.... Quali “cinque giorni” scegliere?
Quelli che comprendono l’anniversario 

significativo, il compleanno o l’onomastico, 
o... quello che mi capita: è per me e per i 

miei cari!

Durante questa settimana sarà possibile 
scegliere e “iscriversi”;  in prossimità delle 

S. Messe o delle adorazioni guidate.

Poiché l’Eucaristia viene conservata anche 
nella cappella dell’oratorio i giorni potranno 
essere indicati anche per quella lampada.

Un piccolo gesto - di devozione e non di 
superstizione - che deve naturalmente 
essere accompagnato dalla preghiera.

SETTIMANA EUCARISTICA
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

a 60 anni
dal suo ingresso

in convento

a 60 anni
dal suo ingresso

in convento

festa per suor
GUGLIELMA PIROVANO
(a destra nella foto scattata nel 1953)

Al secolo, cioè prima di dedicare tutta se stessa a Dio, i suoi 
genitori l’hanno chiamata Bruna. Poi, ancora giovanissima, lei 
ha scelto di cambiare tutto di se stessa, anche il nome, segno 
di un rinnovamento che non rinnega il passato, bensì che si 
prepara a gustare la bellezza del presente e del futuro segnato 
dalla vocazione.
Era il 1° maggio 1949 e Bruna entrava gioiosamente tra le 
aspiranti Suore Sacramentine di Bergamo: con emozione tengo 
tra le mani una immaginetta di quel giorno, sul cui retro Bruna 
aveva scritto: “È talmente nulla ciò che non è Lui!”, parole che 
poi hanno costruito la sua fedeltà per dodici lustri.
Il 1953 fu l’anno dei Primi Voti, la sua Professione Semplice; il 
9 agosto 1958 diventava per sempre Suor Guglielma e 
sull’immaginetta-ricordo fece scrivere tre cose:

 “Ave Virgo Maria, sanctificationes tuas transmitte mihi”
 Ti appartengo per sempre o Signore: fa che io viva 

unicamente per Te e per le anime!
 Affido alla tua infinita bontà i miei cari, vivi e defunti, 

l’Istituto e quanti ho nel cuore.

Ecco allora che il 1° maggio, venerdì di questa settimana, noi ci 
uniremo a lei per dire il grazie per sessant’anni di vita religiosa.
Nuova straordinaria lezione per tutti da una figlia della nostra 
terra, da una famiglia che ha saputo educare e condurre per 
una simile via.
Grazie a te, suor Guglielma. dA        

LA CARITÀ DELLA COMUNITÀ
n° 176 lattine e buste                 Euro   3.065,62
lattona del venerdì santo              “          536,46
NN varie per terremoto                 “         630,00
offerta per terremoto durante le 
     S. Messe di domenica 19 aprile      2.015,16

raccolta diocesana 
indumenti usati

sarà effettuata sabato 9 maggio
nel corso della mattinata

dalla fine di questa settimana sarà
possibile ritirare i sacchi in chiesa

cerchiamo collaboratori: rivolgersi a Sandra Nova

venerdì 8 maggio 
 dalle ore 15.00 alle ore 19.00

per i ragazzi: ritiro in Sant’Agnese
alle ore 19.00

con i genitori: incontro e preghiera

x  CRESIMAx  CRESIMA

incontro per tutti coloro
che desiderano    essere 

“ANIMATORI”

ORATORIO
FERIALE

ORATORIO
FERIALE
domenica

3
maggio

 ore 20:30

(è possibile venire prime per la pizza) 
***

“una tantum...”
bisogna proprio dire GRAZIE

ai nostri CATECHISTI
per il loro intenso lavoro

di quest’anno:
Dio Padre ne renda merito!

proseguono i lavori di manutenzione
e salvaguardia del campanile,
delle campane e dell’orologio;

intanto si è fatta concreta la possibilità per la Parrocchia
di dotarsi di una radio per la trasmissione delle proprie

celebrazioni a vantagio degli ammalati; ne riparleremo!

27 LUNEDÌ - S. Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese, vergini

 * 8:30 S. Messa (+ Ravasio Luigi e Alessandra)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 MARTEDÌ - S. Gianna Beretta Molla

 * 16:00 in chiesa: S. Messa con la presenza dei rappresentanti di Decanato del Movimento 3^ età
   presiede il decano don Paolo Ferrario (+ Pirovano Luigi)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

29 MERCOLEDÌ - S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa

 * 9:30 S. Messa (+ Biffi Luigi - - fam. Ferrario e Bonfanti)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

30 GIOVEDÌ - S. Giuseppe Benedetto Cottolengo

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Consonni Ambrogio e e fam. Brambilla Domenico)

 * 21.00 Incontro per i collaboratori adulti dell’oratorio feriale
 * 21.00 Catechesi giovani

MAGGIO
1 VENERDÌ - S. Giuseppe lavoratore

 * 10:30 S. Messa: festa per il 60° di professione religiosa di suor Guglielma Pirovano

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Rosario, introduzione al mese di maggio, sul piazzale della chiesa

2 SABATO - S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa

 * 16:00 Pallavolo, cat. UNDER 12: G.S. San Luigi - U.S. Orobia Robbiate

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Gargantini Cleofe e Adele - - Ferrario Giuseppe)

 * 20:30 Calcio, Cat. OPEN: semifinali del campionato provinciale

3 DOMENICA - QUARTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (i:o. ringraziamento per il dono della salute ritrovata)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Giulio)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Bassani Giovanna)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009. 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

a 60 anni
dal suo ingresso

in convento

a 60 anni
dal suo ingresso

in convento

festa per suor
GUGLIELMA PIROVANO
(a destra nella foto scattata nel 1953)

Al secolo, cioè prima di dedicare tutta se stessa a Dio, i suoi 
genitori l’hanno chiamata Bruna. Poi, ancora giovanissima, lei 
ha scelto di cambiare tutto di se stessa, anche il nome, segno 
di un rinnovamento che non rinnega il passato, bensì che si 
prepara a gustare la bellezza del presente e del futuro segnato 
dalla vocazione.
Era il 1° maggio 1949 e Bruna entrava gioiosamente tra le 
aspiranti Suore Sacramentine di Bergamo: con emozione tengo 
tra le mani una immaginetta di quel giorno, sul cui retro Bruna 
aveva scritto: “È talmente nulla ciò che non è Lui!”, parole che 
poi hanno costruito la sua fedeltà per dodici lustri.
Il 1953 fu l’anno dei Primi Voti, la sua Professione Semplice; il 
9 agosto 1958 diventava per sempre Suor Guglielma e 
sull’immaginetta-ricordo fece scrivere tre cose:

 “Ave Virgo Maria, sanctificationes tuas transmitte mihi”
 Ti appartengo per sempre o Signore: fa che io viva 

unicamente per Te e per le anime!
 Affido alla tua infinita bontà i miei cari, vivi e defunti, 

l’Istituto e quanti ho nel cuore.

Ecco allora che il 1° maggio, venerdì di questa settimana, noi ci 
uniremo a lei per dire il grazie per sessant’anni di vita religiosa.
Nuova straordinaria lezione per tutti da una figlia della nostra 
terra, da una famiglia che ha saputo educare e condurre per 
una simile via.
Grazie a te, suor Guglielma. dA        

LA CARITÀ DELLA COMUNITÀ
n° 176 lattine e buste                 Euro   3.065,62
lattona del venerdì santo              “          536,46
NN varie per terremoto                 “         630,00
offerta per terremoto durante le 
     S. Messe di domenica 19 aprile      2.015,16

raccolta diocesana 
indumenti usati

sarà effettuata sabato 9 maggio
nel corso della mattinata

dalla fine di questa settimana sarà
possibile ritirare i sacchi in chiesa

cerchiamo collaboratori: rivolgersi a Sandra Nova

venerdì 8 maggio 
 dalle ore 15.00 alle ore 19.00

per i ragazzi: ritiro in Sant’Agnese
alle ore 19.00

con i genitori: incontro e preghiera

x  CRESIMAx  CRESIMA

incontro per tutti coloro
che desiderano    essere 

“ANIMATORI”

ORATORIO
FERIALE

ORATORIO
FERIALE
domenica

3
maggio

 ore 20:30

(è possibile venire prime per la pizza) 
***

“una tantum...”
bisogna proprio dire GRAZIE

ai nostri CATECHISTI
per il loro intenso lavoro

di quest’anno:
Dio Padre ne renda merito!

proseguono i lavori di manutenzione
e salvaguardia del campanile,
delle campane e dell’orologio;

intanto si è fatta concreta la possibilità per la Parrocchia
di dotarsi di una radio per la trasmissione delle proprie

celebrazioni a vantagio degli ammalati; ne riparleremo!

27 LUNEDÌ - S. Caterina e Giuliana del S. Monte di Varese, vergini

 * 8:30 S. Messa (+ Ravasio Luigi e Alessandra)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

28 MARTEDÌ - S. Gianna Beretta Molla

 * 16:00 in chiesa: S. Messa con la presenza dei rappresentanti di Decanato del Movimento 3^ età
   presiede il decano don Paolo Ferrario (+ Pirovano Luigi)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

29 MERCOLEDÌ - S. Caterina da Siena, patrona d’Italia e d’Europa

 * 9:30 S. Messa (+ Biffi Luigi - - fam. Ferrario e Bonfanti)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

30 GIOVEDÌ - S. Giuseppe Benedetto Cottolengo

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Consonni Ambrogio e e fam. Brambilla Domenico)

 * 21.00 Incontro per i collaboratori adulti dell’oratorio feriale
 * 21.00 Catechesi giovani

MAGGIO
1 VENERDÌ - S. Giuseppe lavoratore

 * 10:30 S. Messa: festa per il 60° di professione religiosa di suor Guglielma Pirovano

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Rosario, introduzione al mese di maggio, sul piazzale della chiesa

2 SABATO - S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa

 * 16:00 Pallavolo, cat. UNDER 12: G.S. San Luigi - U.S. Orobia Robbiate

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Gargantini Cleofe e Adele - - Ferrario Giuseppe)

 * 20:30 Calcio, Cat. OPEN: semifinali del campionato provinciale

3 DOMENICA - QUARTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (i:o. ringraziamento per il dono della salute ritrovata)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Giulio)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Bassani Giovanna)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009. 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
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4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Alessandro e Mauri Genoveffa)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)

5 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e continua a provvedere alla ”manutenzione” di tante cose: diamo una mano?)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la famiglia Valtolina, piazza san Giovanni (+ Maggioni Angela)
   al termine: breve processione fino all’edicola posta all’angolo tra via Roma e Riva Storta
   collocazione della statua della Madonna nell’edicola

6 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e continua a provvedere alla ”manutenzione” di tante cose: diamo una mano?)
 * 9:30 S. Messa (+ Spada Carlo, Giuseppina e suor Domitilla)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

7 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Maggioni Mario - Riva Giulio e Bonalume Margherita)

 * 21.00 Catechesi giovani
 * 21.00 in oratorio: CONSIGLIO PASTORALE

8 VENERDÌ - S. Vittore, martire

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la zona verde di via Donatori del Sangue (+ Cogliati Luigi)

9 SABATO - 

   OGGI DALLE ORE 8:30 ALLA ORE 12:00 viene effettuata la raccolta
   dei sacchi con gli indumenti usati; i sacchi vanno depositati SOLO
   nei luoghi, lungo le strade, contrassegnati da cartelli con la scritta: CARITAS....

   OGGI e DOMANI: mercatino CARITAS: un pensiero a buon mercato,
   realizzato a mano, ma col cuore, per la MAMMA
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - suor Albina)

 * 20:30 Calcio, Cat. OPEN: FINALI del campionato provinciale

10 DOMENICA - QUINTA DI PASQUA 

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Cesare - - Redaelli Romano e Nava Severina)
 * 10:30 S. Messa (+ Magni Franco e Brivio Severino)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:15 S. Battesimo di Alberti Ludovica
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:30 in cappella dell’oratorio: PREGHIERA della festa della mamma 
 * 18:00 S. Messa (+ Dell’Orto Franco)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009. 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

ll'inizio della tradizione della Chiesa incontriamo degli scrittori Achiamati padri apostolici perché hanno verosimilmente 
conosciuto di persona gli apostoli stessi. Il periodo in cui vissero 
corrisponde a quello della prima diffusione del vangelo nel mondo greco-
romano. Il cristianesimo da una parte si rivelava come una religione ricca 
di efficace incisività; dall'altra avvertiva la necessità urgente di difendersi 
dalle numerose correnti religiose e filosofiche del tempo che minacciava-
no di alterarne il contenuto. Per esempio il pericolo era quello di attenuare 
la dottrina dell'incarnazione, quasi che Dio sì fosse fatto uomo solo per 
finta, solo in apparenza, dato che sarebbe stato troppo umiliante per un 
dio mischiarsi con le vicende umane. Da qui la necessità di affermare con 
vigore la verità dell'incarnazione e sottolineare la missione materna di 
Maria.

D'altra parte questo avviene con grande sobrietà. 
Annunciando il vangelo a gente che proveniva da tradizioni religiose 

dove erano presenti divinità femminili che esercitavano un notevole 
influsso sulla società, si correva il rischio che l'accento posto sulla figura 
di Maria provocasse interpretazioni ambigue o addirittura false circa la 
sua persona e il ruolo da lei svolto accanto a Gesù. Un grande padre 
apostolico fu il santo vescovo Ignazio di Antiochia. Sotto la persecuzio-
ne (98-117) dell'imperatore Traiano fu imprigionato, condotto a Roma 
sotto la scorta di una pattuglia di soldati, e qui morì martire nel 107 
divorato dalle fiere.

Durante il viaggio da Antiochia a Roma scrisse sette lettere alle chiese 
che incontrava sul cammino. Esse ci sono rimaste e sono una 
testimonianza unica della vita della chiesa dell'inizio del II secolo. 

Le sue lettere esprimono calde parole d'amore a Cristo e alla Chiesa. 
Appaiono per la prima volta le espressioni "Chiesa cattolica” e 
"cristianesimo", che sono ritenuti neologismi creati da lui. Sono una 
finestra aperta per conoscere le condizioni e la vita della chiesa del suo 
tempo. In particolare appare per la prima volta nelle sue lettere la 
concezione tripartita del ministero cristiano: vescovo, presbiteri, diaconi.

gnazio di Antiochia è testimone dell'inserimento della persona di IMaria nella confessione di fede. Il suo intento è indubbiamente 
quello di salvaguardare l'umanità e la storicità di Gesè contro ogni forma 
di docetismo. Il docetismo (dal greco dokeo =  apparire, sembrare) 
sosteneva che il Figlio di Dio solo in apparenza era diventato uomo. 
Ignazio ribadisce che Gesù non è un fantasma incorporeo ma una 
persona che è nata, è vissuta ed è morta in mezzo a noi.

Celebri i testi nei quali invita a considerare la realtà della vera umanità 
di Gesù Cristo, come quando ai cristiani di Smirne ricorda che «il Signore 
nostro è veramente della razza di Davide secondo la carne, Figlio di Dio 
secondo la volontà e la potenza di Dio; egli è nato veramente da una 
Vergine; fu battezzato da Giovanni, affinché per mezzo suo si compisse 
ogni giustizia. Per noi fu veramente inchiodato nella sua carne sotto 
Ponzio Pilato e il tetrarca Erode». La maternità in questione è, per 
Ignazio, vera maternità e non semplice transito attraverso Maria. 

Scrivendo ai cristiani di Efeso, infatti, precisa la sua professione di 
fede: «Vi è un solo medico, umano e insieme divino; generato e ingenito; 
in carne fatto Dio; in morte vita vera; e da Maria e da Dio; prima passibile 
(= disposto alla sofferenza, ndr), ora impassibile; Gesù Cristo, il Signore 
nostro». Va notato che il santo vescovo è accorto nell'uso delle 
preposizioni: per dire , usa il termine greco = da (con "da Maria” ”ek” 

valore di "origine, 
paternità e discen-
denza”) e non  = “dià”
attraverso. 

I doceti usavano 
q u e s t a  s e c o n d a  
parola per descrivere 
la nascita di Gesù 
come il semplice 
transito attraverso il 
grembo di Maria e 
a p p l i c a v a n o  
l'immagine dell'acqua 
che passa attraverso 
un tubo; ne seguiva 
che Gesù era disceso dal cielo e passato attraverso Maria senza ricevere 
nulla da lei. 

Attraverso la particella ek, Ignazio vuole invece affermare una vera 
maternità di Maria: è lei che ha dato a Cristo un vero corpo umano. In 
questo mistero di salvezza la Madre, così realisticamente legata al Figlio, 
ha una qualche funzione su tutte le membra della Chiesa, quando si 
afferma che "il capo non può essere generato separatamente dalle 
membra" (Lettera ai Tralliani).

Ignazio conosce e afferma anche la verginità di Maria:"Il nostro Dio 
Gesù Cristo fu portato in seno da Maria secondo l'economia di Dio, da 
seme di David" certo, ma da Spirito Santo: egli fu generato e fu 
battezzato, per purificare l'acqua con la sua passione. E rimase occulta al 
principe di questo mondo la verginità di Maria e il suo parto, come pure la 
morte del Signore: tre clamorosi misteri che si compirono nel silenzio di 
Dio" (Lettera agli Efesini).

Entrambe le caratteristiche di Maria, la maternità e la verginità, 
sono al servizio della retta fede in Gesù Cristo. Egli è vero uomo: 

perché è stato concepito, custodito nel grembo e dato alla luce da Maria; 
ma insieme è vero Dio: dato che è stato concepito verginalmente, segno 

MARIA C’È

E PARTECIPA

MARIA C’È

E PARTECIPA

Ha preso il via la fase sperimentale della radio parrocchiale
: questa settimana TRASMETTERÀ“ AN IOVANNI ADIO”S G R

tutte le celebrazioni che avranno luogo IN CHIESA PARROCCHIALE;
per poterla ascoltare occorre RITIRARE GRATUITAMENTE
in parrocchia l’apparecchio ricevente. BUON ASCOLTO!

Continua “oratoriosanluigi.org”sul sito  
la raccolta di messaggi per la festa della 

mamma: hai disponibili 5 righe
per un messaggio, poesia, augurio, storia, 

episodio, preghiera, esortazione...
 spedisci il tuo elaborato a 

info@oratoriosanluigi.org
entro giovedì 6 Maggio

ad alcuni di questi daremo lettura durante la 
Messa delle 10,30 il 10 Maggio

e nel pomeriggio, al termine della preghiera 
che faremo alle ore 16:30 in oratorio, alle 
mamme cui è stato indirizzato almeno un 

messaggio, verrà omaggiato un fiore

presso la nostra sala cine-teatro
sabato 9 maggio - ore 21:00

serata di spettacolo

TERRA
lo stato di conservazione del pianeta

equilibrio precario 
sulla linea della vita

***
ingresso libero

il contributo spontaneo
sarà devoluto a favore di

CONSOLATA 
IKONDA HOSPITAL
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4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Alessandro e Mauri Genoveffa)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)

5 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e continua a provvedere alla ”manutenzione” di tante cose: diamo una mano?)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la famiglia Valtolina, piazza san Giovanni (+ Maggioni Angela)
   al termine: breve processione fino all’edicola posta all’angolo tra via Roma e Riva Storta
   collocazione della statua della Madonna nell’edicola

6 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e continua a provvedere alla ”manutenzione” di tante cose: diamo una mano?)
 * 9:30 S. Messa (+ Spada Carlo, Giuseppina e suor Domitilla)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

7 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Maggioni Mario - Riva Giulio e Bonalume Margherita)

 * 21.00 Catechesi giovani
 * 21.00 in oratorio: CONSIGLIO PASTORALE

8 VENERDÌ - S. Vittore, martire

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la zona verde di via Donatori del Sangue (+ Cogliati Luigi)

9 SABATO - 

   OGGI DALLE ORE 8:30 ALLA ORE 12:00 viene effettuata la raccolta
   dei sacchi con gli indumenti usati; i sacchi vanno depositati SOLO
   nei luoghi, lungo le strade, contrassegnati da cartelli con la scritta: CARITAS....

   OGGI e DOMANI: mercatino CARITAS: un pensiero a buon mercato,
   realizzato a mano, ma col cuore, per la MAMMA
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - suor Albina)

 * 20:30 Calcio, Cat. OPEN: FINALI del campionato provinciale

10 DOMENICA - QUINTA DI PASQUA 

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Cesare - - Redaelli Romano e Nava Severina)
 * 10:30 S. Messa (+ Magni Franco e Brivio Severino)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:15 S. Battesimo di Alberti Ludovica
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:30 in cappella dell’oratorio: PREGHIERA della festa della mamma 
 * 18:00 S. Messa (+ Dell’Orto Franco)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009. 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

ll'inizio della tradizione della Chiesa incontriamo degli scrittori Achiamati padri apostolici perché hanno verosimilmente 
conosciuto di persona gli apostoli stessi. Il periodo in cui vissero 
corrisponde a quello della prima diffusione del vangelo nel mondo greco-
romano. Il cristianesimo da una parte si rivelava come una religione ricca 
di efficace incisività; dall'altra avvertiva la necessità urgente di difendersi 
dalle numerose correnti religiose e filosofiche del tempo che minacciava-
no di alterarne il contenuto. Per esempio il pericolo era quello di attenuare 
la dottrina dell'incarnazione, quasi che Dio sì fosse fatto uomo solo per 
finta, solo in apparenza, dato che sarebbe stato troppo umiliante per un 
dio mischiarsi con le vicende umane. Da qui la necessità di affermare con 
vigore la verità dell'incarnazione e sottolineare la missione materna di 
Maria.

D'altra parte questo avviene con grande sobrietà. 
Annunciando il vangelo a gente che proveniva da tradizioni religiose 

dove erano presenti divinità femminili che esercitavano un notevole 
influsso sulla società, si correva il rischio che l'accento posto sulla figura 
di Maria provocasse interpretazioni ambigue o addirittura false circa la 
sua persona e il ruolo da lei svolto accanto a Gesù. Un grande padre 
apostolico fu il santo vescovo Ignazio di Antiochia. Sotto la persecuzio-
ne (98-117) dell'imperatore Traiano fu imprigionato, condotto a Roma 
sotto la scorta di una pattuglia di soldati, e qui morì martire nel 107 
divorato dalle fiere.

Durante il viaggio da Antiochia a Roma scrisse sette lettere alle chiese 
che incontrava sul cammino. Esse ci sono rimaste e sono una 
testimonianza unica della vita della chiesa dell'inizio del II secolo. 

Le sue lettere esprimono calde parole d'amore a Cristo e alla Chiesa. 
Appaiono per la prima volta le espressioni "Chiesa cattolica” e 
"cristianesimo", che sono ritenuti neologismi creati da lui. Sono una 
finestra aperta per conoscere le condizioni e la vita della chiesa del suo 
tempo. In particolare appare per la prima volta nelle sue lettere la 
concezione tripartita del ministero cristiano: vescovo, presbiteri, diaconi.

gnazio di Antiochia è testimone dell'inserimento della persona di IMaria nella confessione di fede. Il suo intento è indubbiamente 
quello di salvaguardare l'umanità e la storicità di Gesè contro ogni forma 
di docetismo. Il docetismo (dal greco dokeo =  apparire, sembrare) 
sosteneva che il Figlio di Dio solo in apparenza era diventato uomo. 
Ignazio ribadisce che Gesù non è un fantasma incorporeo ma una 
persona che è nata, è vissuta ed è morta in mezzo a noi.

Celebri i testi nei quali invita a considerare la realtà della vera umanità 
di Gesù Cristo, come quando ai cristiani di Smirne ricorda che «il Signore 
nostro è veramente della razza di Davide secondo la carne, Figlio di Dio 
secondo la volontà e la potenza di Dio; egli è nato veramente da una 
Vergine; fu battezzato da Giovanni, affinché per mezzo suo si compisse 
ogni giustizia. Per noi fu veramente inchiodato nella sua carne sotto 
Ponzio Pilato e il tetrarca Erode». La maternità in questione è, per 
Ignazio, vera maternità e non semplice transito attraverso Maria. 

Scrivendo ai cristiani di Efeso, infatti, precisa la sua professione di 
fede: «Vi è un solo medico, umano e insieme divino; generato e ingenito; 
in carne fatto Dio; in morte vita vera; e da Maria e da Dio; prima passibile 
(= disposto alla sofferenza, ndr), ora impassibile; Gesù Cristo, il Signore 
nostro». Va notato che il santo vescovo è accorto nell'uso delle 
preposizioni: per dire , usa il termine greco = da (con "da Maria” ”ek” 

valore di "origine, 
paternità e discen-
denza”) e non  = “dià”
attraverso. 

I doceti usavano 
q u e s t a  s e c o n d a  
parola per descrivere 
la nascita di Gesù 
come il semplice 
transito attraverso il 
grembo di Maria e 
a p p l i c a v a n o  
l'immagine dell'acqua 
che passa attraverso 
un tubo; ne seguiva 
che Gesù era disceso dal cielo e passato attraverso Maria senza ricevere 
nulla da lei. 

Attraverso la particella ek, Ignazio vuole invece affermare una vera 
maternità di Maria: è lei che ha dato a Cristo un vero corpo umano. In 
questo mistero di salvezza la Madre, così realisticamente legata al Figlio, 
ha una qualche funzione su tutte le membra della Chiesa, quando si 
afferma che "il capo non può essere generato separatamente dalle 
membra" (Lettera ai Tralliani).

Ignazio conosce e afferma anche la verginità di Maria:"Il nostro Dio 
Gesù Cristo fu portato in seno da Maria secondo l'economia di Dio, da 
seme di David" certo, ma da Spirito Santo: egli fu generato e fu 
battezzato, per purificare l'acqua con la sua passione. E rimase occulta al 
principe di questo mondo la verginità di Maria e il suo parto, come pure la 
morte del Signore: tre clamorosi misteri che si compirono nel silenzio di 
Dio" (Lettera agli Efesini).

Entrambe le caratteristiche di Maria, la maternità e la verginità, 
sono al servizio della retta fede in Gesù Cristo. Egli è vero uomo: 

perché è stato concepito, custodito nel grembo e dato alla luce da Maria; 
ma insieme è vero Dio: dato che è stato concepito verginalmente, segno 

MARIA C’È

E PARTECIPA

MARIA C’È

E PARTECIPA

Ha preso il via la fase sperimentale della radio parrocchiale
: questa settimana TRASMETTERÀ“ AN IOVANNI ADIO”S G R

tutte le celebrazioni che avranno luogo IN CHIESA PARROCCHIALE;
per poterla ascoltare occorre RITIRARE GRATUITAMENTE
in parrocchia l’apparecchio ricevente. BUON ASCOLTO!

Continua “oratoriosanluigi.org”sul sito  
la raccolta di messaggi per la festa della 

mamma: hai disponibili 5 righe
per un messaggio, poesia, augurio, storia, 

episodio, preghiera, esortazione...
 spedisci il tuo elaborato a 

info@oratoriosanluigi.org
entro giovedì 6 Maggio

ad alcuni di questi daremo lettura durante la 
Messa delle 10,30 il 10 Maggio

e nel pomeriggio, al termine della preghiera 
che faremo alle ore 16:30 in oratorio, alle 
mamme cui è stato indirizzato almeno un 

messaggio, verrà omaggiato un fiore

presso la nostra sala cine-teatro
sabato 9 maggio - ore 21:00

serata di spettacolo

TERRA
lo stato di conservazione del pianeta

equilibrio precario 
sulla linea della vita

***
ingresso libero

il contributo spontaneo
sarà devoluto a favore di

CONSOLATA 
IKONDA HOSPITAL



“ AN IOVANNI ADIO”S G R :      questa settimana TRASMETTE tutte
                    le celebrazioni che si svolgono in chiesa parrocchiale

11 LUNEDÌ - 

 * 10:00 S. Messa ed esequie di Brioschi Stella

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 MARTEDÌ - 

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la grotta della Madonna, villaggio san Marco
   (+ Luigia e Pietro - -  Casiraghi Giuseppe)

13 MERCOLEDÌ - Beata Vergine di Fatima 

 * 9:30 S. Messa (i.o. per invocare la benedizione del Signore - - + Biella Natale, Lorenzo e Pierina
   + Suor Carla e le Consorelle che hanno òavorato a Cernusco)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

14 GIOVEDÌ - S. Mattia, apostolo

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Dell’Orto Orsola e famiglia - - Maggioni Angela e Classe 1928)

 * 21.00 Giovani: serata Emmaus

15 VENERDÌ - 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la Cascina Paravino (Pozzoni) 
   (+ Colombo Carlo - - - Giovanna, Alessandro, Vittorio e Pasquale)

16 SABATO - San Luigi Orione, sacerdote

 * 4:30 ritrovo sul piazzale della chiesa: partenza del Pellegrinaggio parrocchiale per Roma
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Giovanni e Luigia - - Viscardi Pietro)

17 DOMENICA - SESTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Maria)
 * 10:30 S. Messa (+ Piera - - - Comi Francesco)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Calcio a 7, cat. JUNIORES: FINALI del torneo provinciale C.S.I.
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Luigi e Cesarina)

 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
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Era parecchio tempo che mi frullava per la 
testa: in realtà non era neppure un’idea 

tanto nuova, né originale. Ma, nello 
spirito di don Alberione che ha cercato

sempre nuovi mezzi per comunicare 
il Vangelo, spingevo la fantasia fino

a immaginare case “collegate”
per godere insieme dell’abondanza

dei doni dello Spirito.
Avevamo - e abbiamo - già il sito, 

ma non porta la voce, e allora...
L’occasione è stata offerta dal lavoro
di manutenzione al campanile e dalla

necessità di utilizzare una piattaforma
di sessanta metri di altezza. Eravamo già su, inevitabile sentire forte la tentazione.

Un rapido giro di consultazione con i membri della Commissione Affari Economici, una 
attenta valutazione dell’impatto sulle nostre finanze (di questi tempi sotto stretta

sorveglianza, per la delicatezza del momento, ma anche per il costante emergere di
urgenze alle nostre - non proprio giovani - strutture) ed ecco il corpo dell’idea.
Una radio, non una scelta faraonica, né un impiego di chissà quale tecnologia. 

Semplicemente un’antenna trasmittente sul campanile, gli apparecchi di controllo e di
servizio e delle piccole scatole riceventi, da distribuire (gratuitamente, fermo restando

che restano di proprietà della parrocchia, che si riserva chiederne la restituzione); 
in aggiunta un ponte-radio portatile, per poter collegare anche l’oratorio e da utilizzare 

nelle nostre uscite, come quelle del mese di maggio. Detto, fatto! La voce arriva 
dovunque sul territorio e - dopo un congruo tempo di collaudo - tutti potranno seguire 

la vita comune e le celebrazioni da casa: non un incentivo alla pigrizia, ma una risposta 
al bisogno. Sono soprattutto gli ammalati a trarne il massimo giovamento, perché si 

sentiranno certamente ancora più vicini, più dentro la vita della Comunità. Ci si potrà 
anche radunare (come succede nei martedì di quaresima per la catechesi del Cardinale),

per “partecipare” in qualche modo ad un evento altrimenti inavvicinabile.
Un passo in avanti - mi pare di poter dire così - nella cura dei rapporti 

e nell’organizzazione della Comunità; un passo, molti si possono ancora fare, alcuni 
addirittura senza spesa, ove si accetti l’invito sempre valido a rendersi presenti, a farsi

conoscere, a condividere preoccupazioni, pensieri e gioie quotidiane.
 è nata il 1° maggio sotto buoni auspici ed è stata tenuta a battesimo S G Ran iovanni adio

da san Giuseppe lavoratore (la prima Messa trasmessa)
e da Maria, regina del rosario (trasmesso la sera dello stesso giorno, con qualche 
problema tecnico,,,): se è vero che il buon giorno si riconosce dal mattino.......!!!

cominciamo col riconoscere 
il logo che campeggerà su ogni

foglio o maglietta o simili
che ci parleranno di oratorio feriale

*****nei prossimi giorni verranno rese disponibili
- personalmente a ciascun ragazzo - le indicazioni e il materiale per l’iscrizione

tieni d’occhio il nostro sito! ciao
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“ AN IOVANNI ADIO”S G R :      questa settimana TRASMETTE tutte
                    le celebrazioni che si svolgono in chiesa parrocchiale

11 LUNEDÌ - 

 * 10:00 S. Messa ed esequie di Brioschi Stella

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 MARTEDÌ - 

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la grotta della Madonna, villaggio san Marco
   (+ Luigia e Pietro - -  Casiraghi Giuseppe)

13 MERCOLEDÌ - Beata Vergine di Fatima 

 * 9:30 S. Messa (i.o. per invocare la benedizione del Signore - - + Biella Natale, Lorenzo e Pierina
   + Suor Carla e le Consorelle che hanno òavorato a Cernusco)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

14 GIOVEDÌ - S. Mattia, apostolo

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Dell’Orto Orsola e famiglia - - Maggioni Angela e Classe 1928)

 * 21.00 Giovani: serata Emmaus

15 VENERDÌ - 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la Cascina Paravino (Pozzoni) 
   (+ Colombo Carlo - - - Giovanna, Alessandro, Vittorio e Pasquale)

16 SABATO - San Luigi Orione, sacerdote

 * 4:30 ritrovo sul piazzale della chiesa: partenza del Pellegrinaggio parrocchiale per Roma
 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Giovanni e Luigia - - Viscardi Pietro)

17 DOMENICA - SESTA DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Maria)
 * 10:30 S. Messa (+ Piera - - - Comi Francesco)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Calcio a 7, cat. JUNIORES: FINALI del torneo provinciale C.S.I.
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Luigi e Cesarina)

 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA
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è nata
s g ran iovanni adio

Era parecchio tempo che mi frullava per la 
testa: in realtà non era neppure un’idea 

tanto nuova, né originale. Ma, nello 
spirito di don Alberione che ha cercato

sempre nuovi mezzi per comunicare 
il Vangelo, spingevo la fantasia fino

a immaginare case “collegate”
per godere insieme dell’abondanza

dei doni dello Spirito.
Avevamo - e abbiamo - già il sito, 

ma non porta la voce, e allora...
L’occasione è stata offerta dal lavoro
di manutenzione al campanile e dalla

necessità di utilizzare una piattaforma
di sessanta metri di altezza. Eravamo già su, inevitabile sentire forte la tentazione.

Un rapido giro di consultazione con i membri della Commissione Affari Economici, una 
attenta valutazione dell’impatto sulle nostre finanze (di questi tempi sotto stretta

sorveglianza, per la delicatezza del momento, ma anche per il costante emergere di
urgenze alle nostre - non proprio giovani - strutture) ed ecco il corpo dell’idea.
Una radio, non una scelta faraonica, né un impiego di chissà quale tecnologia. 

Semplicemente un’antenna trasmittente sul campanile, gli apparecchi di controllo e di
servizio e delle piccole scatole riceventi, da distribuire (gratuitamente, fermo restando

che restano di proprietà della parrocchia, che si riserva chiederne la restituzione); 
in aggiunta un ponte-radio portatile, per poter collegare anche l’oratorio e da utilizzare 

nelle nostre uscite, come quelle del mese di maggio. Detto, fatto! La voce arriva 
dovunque sul territorio e - dopo un congruo tempo di collaudo - tutti potranno seguire 

la vita comune e le celebrazioni da casa: non un incentivo alla pigrizia, ma una risposta 
al bisogno. Sono soprattutto gli ammalati a trarne il massimo giovamento, perché si 

sentiranno certamente ancora più vicini, più dentro la vita della Comunità. Ci si potrà 
anche radunare (come succede nei martedì di quaresima per la catechesi del Cardinale),

per “partecipare” in qualche modo ad un evento altrimenti inavvicinabile.
Un passo in avanti - mi pare di poter dire così - nella cura dei rapporti 

e nell’organizzazione della Comunità; un passo, molti si possono ancora fare, alcuni 
addirittura senza spesa, ove si accetti l’invito sempre valido a rendersi presenti, a farsi

conoscere, a condividere preoccupazioni, pensieri e gioie quotidiane.
 è nata il 1° maggio sotto buoni auspici ed è stata tenuta a battesimo S G Ran iovanni adio

da san Giuseppe lavoratore (la prima Messa trasmessa)
e da Maria, regina del rosario (trasmesso la sera dello stesso giorno, con qualche 
problema tecnico,,,): se è vero che il buon giorno si riconosce dal mattino.......!!!

cominciamo col riconoscere 
il logo che campeggerà su ogni

foglio o maglietta o simili
che ci parleranno di oratorio feriale

*****nei prossimi giorni verranno rese disponibili
- personalmente a ciascun ragazzo - le indicazioni e il materiale per l’iscrizione

tieni d’occhio il nostro sito! ciao
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 18 LUNEDÌ - S. Giovanni I, papa

 * 8:30 S. Messa
 * 11:00 S. Matrimonio di Mazza Giulia e Rosolen Fabio

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Brigatti Luigi - - Tonazzo Silvia, Demetrio e Lory)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. ROSARIO, presso la grotta della Madonna in via Manzoni

20 MERCOLEDÌ - S. Bernardino da Siena

 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Luigi e Adele - - Valagussa Giuseppina e famiglia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

21 GIOVEDÌ - ASCENSIONE DEL SIGNORE GESÙ

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio
   le suore Albina, Carla e Ermina - - Brioschi Stella)

 * 21.00 Catechesi giovani

22 VENERDÌ - Santa Rita da Cascia, religiosa

a
 * 15:00 4  elementare: ritiro in sant’Agnese (poi, alle ore 19:00 incontro genitori)
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la Cascina Cavigiolo
   (+ Perego Maria e Sorelle - - Negri Wilma - - Sala Rosa e Luigi - - Pecora Giuseppe)

23 SABATO - 

 * 16:00 S. Matrimonio di Maggioni Dora e Di Franco Salvatore

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Angela - - Valagussa Ambrogio)

24 DOMENICA - VII DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Mauri Luigi - - Corneo Biagio)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Gerosa Giuseppe, Iolanda e Aldo)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

I lavori sul campanile si stanno protraendo oltre il 
programma iniziale; parte del ritardo è stata causata da 
problemi tecnici o rotture riscontrate, come per esempio 
quella alla testa della sesta campana, ora sostituita e 
già in opera. Inoltre sono terminate le sostituzioni di sei 
degli otto motori e la stesura delle reti antivolatile con il 
risultato di un totale recupero della cella campanaria, 
che nel frattempo è anche stata ripulita. 

Va detto che contemporaneamente alcuni uomini 
del nostro Gruppo Ecologico hanno provveduto 
all’intera pulizia della torre, delle scale e dei suoi vani, 
con un risultato ammirevole “ci si può quasi mangiar 
dentro!”. Ora all’interno si ammira con piacere la 
struttura architettonica ed è possibile apprezzare 
l’arguzia di chi ha studiato il sistema autoportante dei 
gradini quasi tutti in pietra (tranne alcuni in ferro in 
prossimità di uno dei quadranti dell’orologio).

Ed eccoci all’orologio. Il nuovo sistema di controllo 
elettronico 8installato ancora in forma provvisoria), 
garantisce una migliore precisione dell’orario e quindi 
diminuisce il numero degli interventi “a mano” per 
“riportarlo in pari”. Inoltre verrà presto completato il 
rifacimento dell’illuminazione dei quadranti (ora uno è 
completamente spento) con l’installazione di led, che 
fornisco una gradevole visibilità notturna e un consumo 
basso.

Ma veniamo all’ultima, nel senso di nuova scoperta. 
La pioggia reiterata delle scorse settimane ha 
evidenziato l’ennesimo problema: questa volta al 
pavimento della cella campanaria, che è diventato 
permeabile all’acqua e di conseguenza si riscontrano 
infiltrazioni e forte umidità all’ultimo piano del campanile 
dove appunto si trova l’orologio. A breve si provvederà 
al suo ripristino con la stesura di una protezione in 
catrame e il rifacimento del manto in cemento. 

“L’è propri la fabbrica del dom...”, non si finisce mai; 
ma nessuno può privarci del campanile che non smette 
di richiamare agli occhi e alle orecchie i nostri 
appuntamenti con Dio, segno della nostra 
appartenenza, riferimento per l’aggregazione.

Benedetto campanile!

“LA FABBRICA DEL DOM...”“LA FABBRICA DEL DOM...”

dA        

Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi,
i giorni si trasformano in anni. 
Però ciò che è importante non cambia; 
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.

Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno. 
Dietro ogni linea di arrivo 
c'è una linea di partenza.
Dietro ogni successo c`è un`altra delusione. 
Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite...
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arrugginisca 
il ferro che c'è in te.
Fai in modo che invece che compassione, 
ti portino rispetto. 
Quando a causa degli anni 
non potrai correre, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, 
cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Pero` non trattenerti mai! 

Madre Teresa di Calcutta

DEDICATO ALLE DONNEDEDICATO ALLE DONNE

spettacolari acrobazie

festa della donna
e domenica delle palme
   entrate              Euro  1235,00
   spese per fiori     “        215,00
   spese varie         “        120,00

festa della mamma
   entrate              Euro  1165,00
   spese per fiori     “        265,00
   destinate a ass. Papa
   Giovanni XXIII 
   (Monica)                      500,00
  

CARITAS PARROCCHIALE
in Parrocchia sono

pervenute altre offerte
per le necessità sul

territorio o per le
famiglie terremotate

***
verrà fornito rendiconto



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

17 maggio 2009   -   n° 104

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 18 LUNEDÌ - S. Giovanni I, papa

 * 8:30 S. Messa
 * 11:00 S. Matrimonio di Mazza Giulia e Rosolen Fabio

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Brigatti Luigi - - Tonazzo Silvia, Demetrio e Lory)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. ROSARIO, presso la grotta della Madonna in via Manzoni

20 MERCOLEDÌ - S. Bernardino da Siena

 * 9:30 S. Messa (+ Cereda Luigi e Adele - - Valagussa Giuseppina e famiglia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

21 GIOVEDÌ - ASCENSIONE DEL SIGNORE GESÙ

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio
   le suore Albina, Carla e Ermina - - Brioschi Stella)

 * 21.00 Catechesi giovani

22 VENERDÌ - Santa Rita da Cascia, religiosa

a
 * 15:00 4  elementare: ritiro in sant’Agnese (poi, alle ore 19:00 incontro genitori)
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la Cascina Cavigiolo
   (+ Perego Maria e Sorelle - - Negri Wilma - - Sala Rosa e Luigi - - Pecora Giuseppe)

23 SABATO - 

 * 16:00 S. Matrimonio di Maggioni Dora e Di Franco Salvatore

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Angela - - Valagussa Ambrogio)

24 DOMENICA - VII DI PASQUA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Mauri Luigi - - Corneo Biagio)
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Gerosa Giuseppe, Iolanda e Aldo)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

I lavori sul campanile si stanno protraendo oltre il 
programma iniziale; parte del ritardo è stata causata da 
problemi tecnici o rotture riscontrate, come per esempio 
quella alla testa della sesta campana, ora sostituita e 
già in opera. Inoltre sono terminate le sostituzioni di sei 
degli otto motori e la stesura delle reti antivolatile con il 
risultato di un totale recupero della cella campanaria, 
che nel frattempo è anche stata ripulita. 

Va detto che contemporaneamente alcuni uomini 
del nostro Gruppo Ecologico hanno provveduto 
all’intera pulizia della torre, delle scale e dei suoi vani, 
con un risultato ammirevole “ci si può quasi mangiar 
dentro!”. Ora all’interno si ammira con piacere la 
struttura architettonica ed è possibile apprezzare 
l’arguzia di chi ha studiato il sistema autoportante dei 
gradini quasi tutti in pietra (tranne alcuni in ferro in 
prossimità di uno dei quadranti dell’orologio).

Ed eccoci all’orologio. Il nuovo sistema di controllo 
elettronico 8installato ancora in forma provvisoria), 
garantisce una migliore precisione dell’orario e quindi 
diminuisce il numero degli interventi “a mano” per 
“riportarlo in pari”. Inoltre verrà presto completato il 
rifacimento dell’illuminazione dei quadranti (ora uno è 
completamente spento) con l’installazione di led, che 
fornisco una gradevole visibilità notturna e un consumo 
basso.

Ma veniamo all’ultima, nel senso di nuova scoperta. 
La pioggia reiterata delle scorse settimane ha 
evidenziato l’ennesimo problema: questa volta al 
pavimento della cella campanaria, che è diventato 
permeabile all’acqua e di conseguenza si riscontrano 
infiltrazioni e forte umidità all’ultimo piano del campanile 
dove appunto si trova l’orologio. A breve si provvederà 
al suo ripristino con la stesura di una protezione in 
catrame e il rifacimento del manto in cemento. 

“L’è propri la fabbrica del dom...”, non si finisce mai; 
ma nessuno può privarci del campanile che non smette 
di richiamare agli occhi e alle orecchie i nostri 
appuntamenti con Dio, segno della nostra 
appartenenza, riferimento per l’aggregazione.

Benedetto campanile!

“LA FABBRICA DEL DOM...”“LA FABBRICA DEL DOM...”

dA        

Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi,
i giorni si trasformano in anni. 
Però ciò che è importante non cambia; 
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.

Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno. 
Dietro ogni linea di arrivo 
c'è una linea di partenza.
Dietro ogni successo c`è un`altra delusione. 
Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite...
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arrugginisca 
il ferro che c'è in te.
Fai in modo che invece che compassione, 
ti portino rispetto. 
Quando a causa degli anni 
non potrai correre, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, 
cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Pero` non trattenerti mai! 

Madre Teresa di Calcutta

DEDICATO ALLE DONNEDEDICATO ALLE DONNE

spettacolari acrobazie

festa della donna
e domenica delle palme
   entrate              Euro  1235,00
   spese per fiori     “        215,00
   spese varie         “        120,00

festa della mamma
   entrate              Euro  1165,00
   spese per fiori     “        265,00
   destinate a ass. Papa
   Giovanni XXIII 
   (Monica)                      500,00
  

CARITAS PARROCCHIALE
in Parrocchia sono

pervenute altre offerte
per le necessità sul

territorio o per le
famiglie terremotate

***
verrà fornito rendiconto



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

24 maggio 2009   -   n° 105

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 25 LUNEDÌ - S. Dionigi, vescovo, patrono della nostra chiesa succursale

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 S. Messa, presso la chiesa di San Dionigi (+ Biffi Luigi - - Cereda Natale e famiglia
   defunti del Cavigiolo)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

26 MARTEDÌ - S. Filippo Neri, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Bonanomi e Spada)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare in oratorio 
   1^ media in sant’Agnese

27 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Arnoldi Pierina e Conte Giovanni - - le Suore: Albina, Carla, Ermina)

 * 16:15 Catechesi  3^ elementare in oratorio
   4^ elementare in sant’Agnese
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

28 GIOVEDÌ - Beato Luigi Biraghi, sacerdote

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Panzeri Carlo - - i.o. supplica nella necessità)

 * 18:00 S. Confessione per Comunicandi, Cresimandi e genitori
   (fino alle ore 20:15)
 * 21.00 Catechesi giovani

29 VENERDÌ - S. Vigilio, Sisinio, Martirio, Alessandro

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la grotta della Madonna in via Vitale Sala
   (+ Vergani Michele - - Colombo Mario)

30 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 ° 17:30 i Cresimandi sono attesi in casa parrocchiale

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare: amministrazione della CRESIMA

31 DOMENICA - PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa
 ° 10:00 i Comunicandi sono attesi in casa parrocchiale

 * 10:30 S. Messa: amministrazione della PRIMA COMUNIONE
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:30 in oratorio: preghiera e raccolta delle iscrizioni all’oratorio feriale
 * 18:00 S. Messa (Pozzoni Giuseppe e famiglia - - Maggioni Angela)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009. 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

Con le sue belle maniere Don Bosco riusciva 
anche a ripristinare pratiche cristiane (cioè le 
abitudini, gesti ordinari nati dal buon cuore) che 
in molte famiglie erano andate in disuso.

Egli, che dava molta importanza al segno di 
croce fatto prima e dopo il pasto, un giorno fu 
invitato alla mensa in una casa di signori, nella 
quale non si badava più a quest'atto di religione. 
Che fece Don Bosco? S'intrattenne per un pò con 
un loro ragazzetto, dopo che avevano già 
chiamato per il pranzo. La famiglia si era posta a 
tavola e Don Bosco, entrato nella sala, disse al 
ragazzetto: 

«Adesso facciamo il segno di croce prima di 
metterci a mangiare. Lo sai bene il motivo per cui 
dobbiamo segnarci prima di prendere cibo?».

«No, non lo so», rispose il ragazzo.
«Ebbene te lo dico io in due parole: il motivo è 

per distinguerci dagli animali. Gli animali, che 
non hanno la ragione, non fanno il segno di croce 
perché non sanno che il cibo che mangiano è 
dono di Dio; ma noi che siamo cristiani, che 
sappiamo che il pane che mangiamo è una grazia 
del Signore, dobbiamo fare il segno di croce per 
riconoscenza. E poi tu sai bene quanto sia facile 
morire. Potrebbe darsi che una briciola di pane ci 
andasse di traverso e ci togliesse il respiro, o una 
spina di pesce si conficcasse in gola; e se noi 
pregheremo prima, il Signore ci libererà da 
questi mali. Di' dunque con me "Nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen" ».

Il padre e la madre e gli altri si guardarono l'un 
l'altro e divennero rossi in volto. Da quel giorno 
in quella famiglia ritornò la buona consuetudine 
di fare il segno di croce prima e dopo i pasti.

C’è, o può essere introdotta, anche in 
casa tua?

PREGARE PRIMA

DEI PASTI

Dio, amante della vita, che nutri gli 
uccelli del cielo e vesti i gigli dei campi, 

ti benediciamo per il cibo che stiamo per 
prendere. Non permettere che ad 

alcuno - per causa nostra - manchi il 
necessario alimento. Fa' che il nostro 

cibo ci serva per compiere meglio la tua 
volontà. Amen.

# # # # #

Signore, che ci doni la gioia di stare 
attorno a questa tavola, donaci la 

certezza della tua compagnia.
Benedici, Signore, questa mensa, 

coloro che l'hanno preparata e aiutaci a 
condividere il nostro pane con coloro 

che non ne hanno.

# # # # #

Benedici Signore noi e il cibo che 
stiamo per prendere per la tua bontà. 

Amen.

GRS.

rg

s

anv no ii adn ioa

 

venerdì  15 maggio alle ore 3:10
è nata PANZERI CHIARA

gioia a lei e ai suoi genitori 

oratorio feriale
sono stati distribuiti i moduli
di iscrizione - occhio al sito!

PREGHIEResempio

La radio parrocchiale 
continua le sue

trasmissioni
(per ora solo dalla 

chiesa parrocchiale):
altri apparecchi
sono disponibili
in  parrocchia



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

24 maggio 2009   -   n° 105

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 25 LUNEDÌ - S. Dionigi, vescovo, patrono della nostra chiesa succursale

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 S. Messa, presso la chiesa di San Dionigi (+ Biffi Luigi - - Cereda Natale e famiglia
   defunti del Cavigiolo)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

26 MARTEDÌ - S. Filippo Neri, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Bonanomi e Spada)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare in oratorio 
   1^ media in sant’Agnese

27 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Arnoldi Pierina e Conte Giovanni - - le Suore: Albina, Carla, Ermina)

 * 16:15 Catechesi  3^ elementare in oratorio
   4^ elementare in sant’Agnese
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

28 GIOVEDÌ - Beato Luigi Biraghi, sacerdote

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Panzeri Carlo - - i.o. supplica nella necessità)

 * 18:00 S. Confessione per Comunicandi, Cresimandi e genitori
   (fino alle ore 20:15)
 * 21.00 Catechesi giovani

29 VENERDÌ - S. Vigilio, Sisinio, Martirio, Alessandro

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa, presso la grotta della Madonna in via Vitale Sala
   (+ Vergani Michele - - Colombo Mario)

30 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 ° 17:30 i Cresimandi sono attesi in casa parrocchiale

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare: amministrazione della CRESIMA

31 DOMENICA - PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa
 ° 10:00 i Comunicandi sono attesi in casa parrocchiale

 * 10:30 S. Messa: amministrazione della PRIMA COMUNIONE
 * 14:15 Prove del teatro per i ragazzi
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:30 in oratorio: preghiera e raccolta delle iscrizioni all’oratorio feriale
 * 18:00 S. Messa (Pozzoni Giuseppe e famiglia - - Maggioni Angela)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009. 
 * 21:00 S. Rosario presso la chiesa di San Dionigi

Con le sue belle maniere Don Bosco riusciva 
anche a ripristinare pratiche cristiane (cioè le 
abitudini, gesti ordinari nati dal buon cuore) che 
in molte famiglie erano andate in disuso.

Egli, che dava molta importanza al segno di 
croce fatto prima e dopo il pasto, un giorno fu 
invitato alla mensa in una casa di signori, nella 
quale non si badava più a quest'atto di religione. 
Che fece Don Bosco? S'intrattenne per un pò con 
un loro ragazzetto, dopo che avevano già 
chiamato per il pranzo. La famiglia si era posta a 
tavola e Don Bosco, entrato nella sala, disse al 
ragazzetto: 

«Adesso facciamo il segno di croce prima di 
metterci a mangiare. Lo sai bene il motivo per cui 
dobbiamo segnarci prima di prendere cibo?».

«No, non lo so», rispose il ragazzo.
«Ebbene te lo dico io in due parole: il motivo è 

per distinguerci dagli animali. Gli animali, che 
non hanno la ragione, non fanno il segno di croce 
perché non sanno che il cibo che mangiano è 
dono di Dio; ma noi che siamo cristiani, che 
sappiamo che il pane che mangiamo è una grazia 
del Signore, dobbiamo fare il segno di croce per 
riconoscenza. E poi tu sai bene quanto sia facile 
morire. Potrebbe darsi che una briciola di pane ci 
andasse di traverso e ci togliesse il respiro, o una 
spina di pesce si conficcasse in gola; e se noi 
pregheremo prima, il Signore ci libererà da 
questi mali. Di' dunque con me "Nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen" ».

Il padre e la madre e gli altri si guardarono l'un 
l'altro e divennero rossi in volto. Da quel giorno 
in quella famiglia ritornò la buona consuetudine 
di fare il segno di croce prima e dopo i pasti.

C’è, o può essere introdotta, anche in 
casa tua?

PREGARE PRIMA

DEI PASTI

Dio, amante della vita, che nutri gli 
uccelli del cielo e vesti i gigli dei campi, 

ti benediciamo per il cibo che stiamo per 
prendere. Non permettere che ad 

alcuno - per causa nostra - manchi il 
necessario alimento. Fa' che il nostro 

cibo ci serva per compiere meglio la tua 
volontà. Amen.

# # # # #

Signore, che ci doni la gioia di stare 
attorno a questa tavola, donaci la 

certezza della tua compagnia.
Benedici, Signore, questa mensa, 

coloro che l'hanno preparata e aiutaci a 
condividere il nostro pane con coloro 

che non ne hanno.

# # # # #

Benedici Signore noi e il cibo che 
stiamo per prendere per la tua bontà. 

Amen.

GRS.

rg

s

anv no ii adn ioa

 

venerdì  15 maggio alle ore 3:10
è nata PANZERI CHIARA

gioia a lei e ai suoi genitori 

oratorio feriale
sono stati distribuiti i moduli
di iscrizione - occhio al sito!

PREGHIEResempio

La radio parrocchiale 
continua le sue

trasmissioni
(per ora solo dalla 

chiesa parrocchiale):
altri apparecchi
sono disponibili
in  parrocchia



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
31 maggio 2009   -   n° 106

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 1 LUNEDÌ - S. Giustino, martire
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Gironi e Crippa)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

2 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Angela e suor Ermina)

 * 14:15 1^ media e genitori: partenza 
   per san Siro, incontro con il Cardinale
 * 16:00 S. Battesimo di Paglia Amelia e Sofia

3 MERCOLEDÌ - S. Carlo Lwanga e compagni, martiri
 * 9:30 S. Messa (+ Fumagalli Luigi - - Ferrario Cecilia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:30 nella cappella dell’oratorio: preghiera e consegna dell’iscrizione all’OF
   per i bambini di 4^ e per i ritardatari
 * 16:30 S. Matrimonio di Bonfanti Anna con Brambilla Matteo
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

4 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pozzoni Vittorio - - Spada Ambrogina e Matilde, Biella Pietro)

 * 21.00 Catechesi giovani

5 VENERDÌ - S. Bonifacio, vescovo e martire - PRIMO VENERDÌ DEL MESE
 * 8:30 S. Messa (+ Baio Rina - - Brivio Carlo)

 * 15:00 Adorazione Eucaristica, nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

5 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - fam. Crippa, Pozzoni e Colnaghi - - Riva Giulio)

7 DOMENICA - SANTISSIMA TRINITÀ 
 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Giuseppe e Anna)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Parrocchia)
 * 15:00 S. Battesimo di Dell’Orto Stella             
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 in salone “san Luigi”: spettacolo teatrale dei bambini e dei ragazzi
   “Peter Pan... mania!”
 * 18:00 S. Messa (Villa Luigi, Bonfanti Martina, Villa Guido, Carcano Ida)

 * 20:30 in oratorio: incontro per tutti coloro che desiderano 

   essere “ANIMATORI” all’oratorio feriale 2009

...qualche giorno passato a ripercorrere il cammino di San Paolo e San 
Pietro, visitando i luoghi del loro martirio. Mentre ascoltavo le parole 
della sig.ra Maria, la nostra guida turistica, potevo immaginare com'era 
Roma in quel periodo e sentire i lamenti dei cristiani torturati, ma ancora 
più forti i loro canti rivolti a Dio Padre. 

La visita alle tombe dei Papi è stata molto commovente. Avendo 
conosciuto gli ultimi "quattro", è stato come far visita al luogo dove 
abbiamo sepolto genitori, parenti e conoscenti. Quando ci siamo fermati 
a pregare davanti alla tomba di Papa Giovanni Paolo II°, sentivo la Sua 
presenza, non solo spirituale, ma anche fisica. Come se stesse pregando 
in mezzo a noi e con noi. 

Ringrazio Don Alfredo per avermi dato questa opportunità di 
condividere con persone che non conoscevo e che ora sono contenta di 
conoscere. Sono felice di aver parlato con persone che in altri momenti 
non avrei saputo cosa dire. 

Un cordiale saluto da O.

Nell'anno del giubileo di S. Paolo, è stato interessante percorrere e 
visitare i luoghi della vita e del martirio di S. Paolo a Roma. È stato bello 
condividere questa esperienza con persone provenienti da diversi luoghi, 
ma con lo stesso spirito nella preghiera. Conserviamo un buon ricordo 
ricco di spiritualità e nuove amicizie.      A. e D.

PELLEGRINAGGIO
sulle orme di
san Paolo

in

anticipazioni sull’ Oratorio Feriale

Anche chi, per lavoro o per svago
ha fatto il giro del mondo, quando
arriva a Roma non può non “sentire”
l’aria diversa, unica e irripetibile
offerta da una città che fonde in se
stessa stimoli culturali, spirituali e
umani in un’armonia sorprendente.
Se la visita alla città è supportata
da forti motivazioni, se il gruppo
raggiunge presto un buon affiata-
mento, ci sono tutti gli ingredienti
per giorni sereni.
E infatti così è andata. Il pellegri-
naggio per sua natura non coinvolge
mai “tutti”, ma alla fine il bene che 
ne viene - anche in forza della
preghiera di intercessione - è per
tutti.
Ecco qualche eco del nostro 
pellegrinaggio:

I QUADRANTI DELLA TORRE
I quadranti della nostra torre campanaria sono 3, collocati sui lati
che si affacciano sul “vecchio” paese. Un tempo regolavano la vita
dei contadini, battevano il tempo e richiamavano le coscienze, 
oggi - seppure resi  “autonomi” dall’orologio da polso - continuano
ad invitarci ad alzare lo sguardo per non coltivare nel cuore solo
“prospettive terrene”. Questa settimana è terminato il lavoro: è
funzionante la retro-illuminazione a led, con conseguente abbatti-
mento del consumo energetico e della manutenzione. Il risultato
in termini visivi è molto gradevole. Intanto giovedì scorso sembra-
va festa grande con lo scampanio per tutto il giorno: sono stati
tarati i movimenti delle campane. Forse ci sarà bisogno di qualche
prova ancora. Chiediamo comprensione: si vede la fine!
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S G Ran iovanni adio
questa

settimana
trasmette

anche
la Messa di giovedì

e l’Adorazione di venerdì
dall’oratorio

(trasmissione sperimentale)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 1 LUNEDÌ - S. Giustino, martire
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Gironi e Crippa)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

2 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni Angela e suor Ermina)

 * 14:15 1^ media e genitori: partenza 
   per san Siro, incontro con il Cardinale
 * 16:00 S. Battesimo di Paglia Amelia e Sofia

3 MERCOLEDÌ - S. Carlo Lwanga e compagni, martiri
 * 9:30 S. Messa (+ Fumagalli Luigi - - Ferrario Cecilia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:30 nella cappella dell’oratorio: preghiera e consegna dell’iscrizione all’OF
   per i bambini di 4^ e per i ritardatari
 * 16:30 S. Matrimonio di Bonfanti Anna con Brambilla Matteo
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

4 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Pozzoni Vittorio - - Spada Ambrogina e Matilde, Biella Pietro)

 * 21.00 Catechesi giovani

5 VENERDÌ - S. Bonifacio, vescovo e martire - PRIMO VENERDÌ DEL MESE
 * 8:30 S. Messa (+ Baio Rina - - Brivio Carlo)

 * 15:00 Adorazione Eucaristica, nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

5 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Ferrario Angela - - fam. Crippa, Pozzoni e Colnaghi - - Riva Giulio)

7 DOMENICA - SANTISSIMA TRINITÀ 
 * 8:00 S. Messa (+ Colombo Giuseppe e Anna)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Parrocchia)
 * 15:00 S. Battesimo di Dell’Orto Stella             
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 16:00 in salone “san Luigi”: spettacolo teatrale dei bambini e dei ragazzi
   “Peter Pan... mania!”
 * 18:00 S. Messa (Villa Luigi, Bonfanti Martina, Villa Guido, Carcano Ida)
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condividere con persone che non conoscevo e che ora sono contenta di 
conoscere. Sono felice di aver parlato con persone che in altri momenti 
non avrei saputo cosa dire. 

Un cordiale saluto da O.

Nell'anno del giubileo di S. Paolo, è stato interessante percorrere e 
visitare i luoghi della vita e del martirio di S. Paolo a Roma. È stato bello 
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E infatti così è andata. Il pellegri-
naggio per sua natura non coinvolge
mai “tutti”, ma alla fine il bene che 
ne viene - anche in forza della
preghiera di intercessione - è per
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oggi - seppure resi  “autonomi” dall’orologio da polso - continuano
ad invitarci ad alzare lo sguardo per non coltivare nel cuore solo
“prospettive terrene”. Questa settimana è terminato il lavoro: è
funzionante la retro-illuminazione a led, con conseguente abbatti-
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il tavolo-segreteria che verrà collocato
nell’atrio di ingresso dell’oratorio

raccoglie l’iscrizione quotidiana al pranzo
e - il più presto possibile - a tutte le uscite

man mano che vengono segnalate

le iscrizioni rimangono aperte
fino ad esaurimento dei posti disponibili

O Fratorio eriale 2009
il programma dettagliato,

in diretta, a casa tua sul sito:
www.oratoriosanluigi.org
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Gesù ha avuto fratelli e sorelle o era figlio unico? La questione è 
stata nel passato ed è ancora oggi dibattuta. Gli esegeti razionalisti 
non credenti e molti esegeti protestanti ritengono che Gesù abbia avu-
to fratelli e sorelle nati prima e dopo di lui da Giuseppe e da Maria. 

In realtà, i Vangeli parlano di «fratelli» e di «sorelle» di Gesu. 
come fratelli sono nominati Giacomo, Giuseppe (o Joses), Simone e 
Giuda. Ma questi erano fratelli carnali di Gesù oppure cugini o parenti 
stretti? Per risolvere la questione, bisogna fare attenzione ad alcuni 
fatti:

1) Nella lingua greca per designare il «fratello» e il «cugino» si 
usano due termini differenti: adelphos (fratello) e anepsios (cugino); 
invece nella lingua ebraica il termine «fratello» indica tanto il fratello 
carnale quanto il cugino e il termine «sorella» tanto la sorella carnale 
quanto la cugina. Oppure indica un parente stretto: così Abramo chia-
ma «fratello» suo nipote Lot (Gen 13,8), il quale è detto «figlio del 
fratello di Abram» (Gen 14,12); Eleazaro e Kis erano fratelli, figli 
dello stesso padre Macli. Ora, «Eleazaro morì senza figli, avendo sol-
tanto figlie; le sposarono i figli di Kis, loro fratelli» (1Cr 23,22), cioè, 
evidentemente, loro «cugini»; nella versione greca «lunga» del libro 
di Tobia, il giovane Tobia chiama «fratello» Raguele (Tb 7,1), che è il 
«cugino» di suo padre Tobi, e chiama «sorella» Sara, che è sua «cugi-
na» (Tb 8,4; 7,9). Gli evangelisti Marco e Matteo hanno scritto in 
greco, ma per indicare i cugini e i parenti stretti di Gesù hanno usato il 
termine «fratello», che era quello corrente negli ambienti di lingua 
aramaica, com'era la Galilea al tempo di Gesù. Sarebbe strano se aves-
sero usato il termine «cugino», che non era in uso nell'ambiente in cui 
visse Gesù.

2) 1 «fratelli» di Gesù non sono mai chiamati figli di Maria. Così 
Gesù è chiamato «il figlio di Maria», ma Giacomo e gli altri sono 
soltanto suoi «tratelli». In realtà, come appare da Mc 15,40, almeno 
due di essi, Giacomo e Joses, sono figli di Maria, che non è la madre di 
Gesù, ma è una sua «sorella», cioè una sua «cugina», che sta accanto a 
lei sotto la croce di Gesù (Gv 19,25). Che questa Maria, madre di 
Giacomo e di Joses, fosse in realtà non sorella carnale della madre di 
Gesù, ma sua «cugina» o parente stretta, appare dal fatto che in una 
stessa famiglia non ci potevano essere due sorelle con lo stesso nome.

3) Se Maria, la madre di Gesù, avesse avuto altri figli, non si 
spiegherebbe il fatto che Gesù, sulla croce, affida sua madre al «disce-
polo che egli amava», il quale «da quel momento la prese nella sua 
casa» (Gv 19,26-27). È evidente, infatti, che, se Maria avesse avuto 
altri figli grandi, sarebbe spettato ad essi prendersi cura di lei, e non a 
un estraneo.

Si può, dunque, concludere con certezza che Gesù era figlio unico 
di Maria e non aveva fratelli e sorelle carnali, ma soltanto una nume-
rosa schiera di cugini e di cugine.

Scampoli di Catechesi
LA «FAMIGLIA» DI GESÙ

domenica prossima
PROCESSIONE

del Corpus Domini
(vedi percorso sul retro, nel calendario)

a 
i bambini di 4 con i loro genitori

sono invitati a radunarsi in chiesa
per le ore 20:30;

TUTTI gli altri bambini e ragazzi
sono attesi presso l’ Asilo

 entro le ore 21:00

i festeggiamenti per  la ricorrenza
della Natività del nostro Santo 

Patrono Giovanni Battista
si protrarranno dal 20 al 28

giugno, secondo un calendario
in fase di stesura

per la processione:
raccogliamo i 

petali di rosa
(possono essere portati

in sacristia
nella giornata di domenica

GRAZIE!) 

quote fisse:
pranzo:  €   4,00
piscina:  €   4,00

quote variabili (gite):
uscita di giovedì 18
al P.I.M.E.:   
              €   8,00

S G Ran iovanni adio
trasmetterà in diretta TESTI

e COMMENTI della
PROCESSIONE 

(essendo in una fase sperimentale, 
potrebbero esserci problemi)

8 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Mazza Luigi e Rosa - - - i.o. per vivi e defunti)
 * 15:30 S. Matrimonio di Ravasi Micaela con Casiraghi Pietro

 * 16:15 incontro di conclusione della: Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

9 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (una buona sudata insieme, fa bene alle ossa: diamo una mano?)
 * 8:30 S. Messa (+ Vergani Arturo e Ida - -  Sala Angelo)

 * 16:15 incontro di conclusione della: Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Prove del Coro in chiesa

10 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (una buona sudata insieme, fa bene alle ossa: diamo una mano?)
 * 9:30 S. Messa (+ Mazza Elvira e Pino - - Valagussa Luigi e Giuditta)

 * 16:15 incontro di conclusione della: Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Adolescenti: linea diretta con l’ORATORIO FERIALE

11 GIOVEDÌ - Santissimo Corpo e Sangue di Gesù

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Valagussa e Ferrario - - Spada Angelo e Gioconda)

 * 21.00 Giovani: serata in oratorio

12 VENERDÌ - 

 * 18:00 incontro di conclusione della: Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 S. Messa presso il Centro Anziani (+ Pedrazzini Gianfranco)

13 SABATO - S. Antonio di Padova, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 16:00 S. Matrimonio di Fragallà Coppola Marianna con Scaramella Roberto Andrea

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Mandelli Elisabetta - -  Dell’Orto Angelina)

14 DOMENICA - Seconda dopo Pentecoste

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Dell’Orto Felice)

 * 15:00 Incontro di Azione Cattolica di decanato, presso la Scuola Materna “Ancarani”
 * 18:00 S. Messa (+ Cereda Maria e Maggioni Paolo)

 * 21:00 PROCESSIONE EUCARISTICA 
   ritrovo presso l’Asilo “Ancarani”
   percorso: via Monza, piazza san Giovanni, via Lecco, Roma, Rusca

   ingresso in Casa san Paolo: conclusione
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 * 15:00 Incontro di Azione Cattolica di decanato, presso la Scuola Materna “Ancarani”
 * 18:00 S. Messa (+ Cereda Maria e Maggioni Paolo)

 * 21:00 PROCESSIONE EUCARISTICA 
   ritrovo presso l’Asilo “Ancarani”
   percorso: via Monza, piazza san Giovanni, via Lecco, Roma, Rusca

   ingresso in Casa san Paolo: conclusione



Appuntamenti
della Comunità

14 giugno 2009   -   n° 108

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 15 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: si aprono i battenti; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    pellegrinaggio di mercoledì 17 non c’è nulla da pagare
     (segnalare l’eventuale disponibilità a venire con l’auto per il rientro)
    uscita di giovedì 18 al P.I.M.E. € 8,00
    piscina di venerdì 19  € 4,00
 * 8:30 S. Messa (+ don Angelo Gironi - - i.o. ringraziamento e supplica per la fam. Meriggi)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
    alle ore 17:30 sono invitati i genitori per un breve momento di saluto
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Negri e Remelli)

17 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita-pellegrinaggio alla Madonna del Bosco
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 10:00 - partenza dall'oratorio a piedi...… pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 16:00 S Messa presso il santuario; preghiera per le nostre attività estive
 ore 17:15 - partenza dal santuario per il rientro, con pullman e vetture disponibili: GRAZIE!

 * 9:30 S. Messa (+ Marchi Dora e Giuseppe - - Fumagalli Cesare)

18 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: uscita al P.I.M.E.
 OCCORRE INDOSSARE una maglietta qualsiasi, del colore (o con una dominante di colore… 

come puoi…) della tua squadra di appartenenza
 ore 8:30 - partenza in pullman...… pranzo al sacco, ...
 17:30 - previsto rientro con pullman

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Turri Aldo e fam. Sala)

 * 21.00 nel nostro oratorio:serata per gli Adolescenti dell’Unità Pastorale

19 VENERDÌ - Sacratissimo Cuore di Gesù

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino: incontro con alcuni redattori del “Giornale di Merate”
 pomeriggio: piscina > ore 14:15 - partenza a piedi > obbligo (della piscina) di cuffia e 

ciabatte pulite > ore 17:00 rientro a piedi
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Romano)

20 SABATO - 

 * 11:00 S. Matrimonio di Conrater Chiara con Belluz Luca

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ don Angelo, Silvana, Sesana Angelo - -  Sottocornola Mario)

 * 19:00 in Sant’Agnese: SL & S’A torneo di tennis formula “RODEO”
   torneo “volante” di pallavolo, aperto a tutti (bambini e ragazzi compresi)
   (per l’intera serata funzionerà un servizio ristoro)

21 DOMENICA - TERZA DOPO PENTECOSTE - INIZIO DELLA FESTA PATRONALE
 * 8:00 S. Messa (+ fam. Negri e Remelli - - Cogliati Luigi - - Baragetti M. Grazia)

 (+ defunti della Comunità Parrocchiale)* 10:30 S. Messa solenne 
 * 15:00 in Sant’Agnese: prendiamo il fresco,... apriamo un pomeriggio di festa e di gioco

 * 15:30 in chiesa: adorazione e benedizione Eucaristica
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 19:00 in Sant’Agnese: cena a buffet, aperta a tutti (iscrizione entro giovedì
   presso il bar oratorio, con appositi moduli - FOGLI ROSA - disponibili in fondo alla chiesa o in oratorio)

 * 20:40 in Sant’Agnese: preghiera della buonanotte, in famiglia allargata
   proiezione delle immagini di un anno di vita parrocchiale

 * 21:00 sul piazzale: concerto del Corpo Musicale “Alessandro Pirovano”

Gli uomini di ogni epoca e di ogni luogo hanno 
sempre cercato di scrutare il cielo. Anche ai giorni nostri, 
nonostante i progressi dell'astronomia, il cielo e le stelle 
conservano il loro grande e misterioso fascino. Sarà 
capitato a tutti di rimanere con il naso in su, in una sera 
d'estate, magari in montagna attorno ad un fuoco, a 
scrutare il cielo trapuntato di stelle.

Come cristiani, vogliamo ammirare con stupore la 
bellezza della creazione, ma anche guardare oltre ciò che 
vediamo, attraverso la finestra che ci ha aperto Gesù. In 
questo oratorio estivo, nel contesto dell'anno 
internazionale dell'astronomia, vorremmo aiutare i 
ragazzi ad alzare lo sguardo per scoprire che il cielo non è 
poi così lontano e così misterioso come sembra.

Dio, mediante l'incarnazione del suo Figlio, ha fatto in 
modo che cielo e terra si toccassero, anzi, che si unissero 
in un grande abbraccio. Tutta la storia della salvezza 
testimonia l'aprirsi del cielo nei confronti degli uomini; 
l'esperienza della fede porta nel cuore dì ogni cristiano un 
po' di cielo e permette a ciascuno di fare esperienza di 
esso, pur rimanendo sulla terra. Guardare il cielo non 
significa allora estraniarsi dalla realtà, ma cercare 
l'origine e il senso di ciò che viviamo e insieme andare 
oltre ciò che appare.

Oltre a guadare il cielo, l'invito della Parola di Dio che 
fa da riferimento al tema dell'oratorio estivo di quest'anno, 
è quello di «contare le stelle». Se ci proviamo, certamente 
non riusciamo. Solo Dio «conta il numero delle stelle e 
chiama ciascuna per nome» (SaI 147,4), perché lui le ha 
create. Noi possiamo però godere della bellezza della 
creazione che manifesta l'infinita fantasia di Dio 
nell'amare gli uomini e gli innumerevoli doni che vengono 
da lui. Le stelle, in tutto il loro splendore, sono il segno 
delle promesse di Dio per il suo popolo, ma anche dei 
desideri (de-sideribus = interrogare le stelle) dell'uomo 
che si affida a Dio e alla sua Parola.

«Guarda il cielo e conta le stelle» vorrebbe essere 
dunque insieme un invito e un augurio, affinché nella 
grande awentura dell'oratorio estivo ogni ragazzo possa 
sperimentare che è bello e possibile toccare il cielo e 
desiderare l'infinito.

www.oratoriosanluigi.org

GUARDA IL CIELOGUARDA IL CIELO
E CONTA LE STELLE

ORATORIO FERIALE: ...VIA!

UNA CORSA VERSO LA

FESTA PATRONALE
Il prossimo fine settimana ci coglierà
immersi nel clima di gioia e di festa

che in realtà è già cominciato con i tornei 
 cioè SL & S’A San Luigi e Sant’Agnese

i due paladini cui i nostri avi hanno affidato
la protezione della nostra gioventù.

In mezzo - affatto sminuito - siede e sorride
san Giovanni Battista, primo Patrono della

Comunità Parrocchiale tutta intera.
Gli appuntamenti sono tanti, basta scorrere
il calendario; su tutti prevale un pensiero:
approfittiamo della stagione favorevole

 e del bel tempo(!), per stare gomito a gomito
e rafforzare quell’armonia e quella 
complicità, che trasforma la parola

“comunità”, in fatti e vita.
È COSA BUONA prenotare la cena di domenica 
prossima, in sant’Agnese, utilizzando il modulo

ROSA disponibile in chiesa e oratorio
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 15 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: si aprono i battenti; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    pellegrinaggio di mercoledì 17 non c’è nulla da pagare
     (segnalare l’eventuale disponibilità a venire con l’auto per il rientro)
    uscita di giovedì 18 al P.I.M.E. € 8,00
    piscina di venerdì 19  € 4,00
 * 8:30 S. Messa (+ don Angelo Gironi - - i.o. ringraziamento e supplica per la fam. Meriggi)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

16 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata in “casa”
    alle ore 17:30 sono invitati i genitori per un breve momento di saluto
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Negri e Remelli)

17 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita-pellegrinaggio alla Madonna del Bosco
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 10:00 - partenza dall'oratorio a piedi...… pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 16:00 S Messa presso il santuario; preghiera per le nostre attività estive
 ore 17:15 - partenza dal santuario per il rientro, con pullman e vetture disponibili: GRAZIE!

 * 9:30 S. Messa (+ Marchi Dora e Giuseppe - - Fumagalli Cesare)

18 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: uscita al P.I.M.E.
 OCCORRE INDOSSARE una maglietta qualsiasi, del colore (o con una dominante di colore… 

come puoi…) della tua squadra di appartenenza
 ore 8:30 - partenza in pullman...… pranzo al sacco, ...
 17:30 - previsto rientro con pullman

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Turri Aldo e fam. Sala)

 * 21.00 nel nostro oratorio:serata per gli Adolescenti dell’Unità Pastorale

19 VENERDÌ - Sacratissimo Cuore di Gesù

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino: incontro con alcuni redattori del “Giornale di Merate”
 pomeriggio: piscina > ore 14:15 - partenza a piedi > obbligo (della piscina) di cuffia e 

ciabatte pulite > ore 17:00 rientro a piedi
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Romano)

20 SABATO - 

 * 11:00 S. Matrimonio di Conrater Chiara con Belluz Luca

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ don Angelo, Silvana, Sesana Angelo - -  Sottocornola Mario)

 * 19:00 in Sant’Agnese: SL & S’A torneo di tennis formula “RODEO”
   torneo “volante” di pallavolo, aperto a tutti (bambini e ragazzi compresi)
   (per l’intera serata funzionerà un servizio ristoro)

21 DOMENICA - TERZA DOPO PENTECOSTE - INIZIO DELLA FESTA PATRONALE
 * 8:00 S. Messa (+ fam. Negri e Remelli - - Cogliati Luigi - - Baragetti M. Grazia)

 (+ defunti della Comunità Parrocchiale)* 10:30 S. Messa solenne 
 * 15:00 in Sant’Agnese: prendiamo il fresco,... apriamo un pomeriggio di festa e di gioco

 * 15:30 in chiesa: adorazione e benedizione Eucaristica
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 * 19:00 in Sant’Agnese: cena a buffet, aperta a tutti (iscrizione entro giovedì
   presso il bar oratorio, con appositi moduli - FOGLI ROSA - disponibili in fondo alla chiesa o in oratorio)

 * 20:40 in Sant’Agnese: preghiera della buonanotte, in famiglia allargata
   proiezione delle immagini di un anno di vita parrocchiale

 * 21:00 sul piazzale: concerto del Corpo Musicale “Alessandro Pirovano”

Gli uomini di ogni epoca e di ogni luogo hanno 
sempre cercato di scrutare il cielo. Anche ai giorni nostri, 
nonostante i progressi dell'astronomia, il cielo e le stelle 
conservano il loro grande e misterioso fascino. Sarà 
capitato a tutti di rimanere con il naso in su, in una sera 
d'estate, magari in montagna attorno ad un fuoco, a 
scrutare il cielo trapuntato di stelle.

Come cristiani, vogliamo ammirare con stupore la 
bellezza della creazione, ma anche guardare oltre ciò che 
vediamo, attraverso la finestra che ci ha aperto Gesù. In 
questo oratorio estivo, nel contesto dell'anno 
internazionale dell'astronomia, vorremmo aiutare i 
ragazzi ad alzare lo sguardo per scoprire che il cielo non è 
poi così lontano e così misterioso come sembra.

Dio, mediante l'incarnazione del suo Figlio, ha fatto in 
modo che cielo e terra si toccassero, anzi, che si unissero 
in un grande abbraccio. Tutta la storia della salvezza 
testimonia l'aprirsi del cielo nei confronti degli uomini; 
l'esperienza della fede porta nel cuore dì ogni cristiano un 
po' di cielo e permette a ciascuno di fare esperienza di 
esso, pur rimanendo sulla terra. Guardare il cielo non 
significa allora estraniarsi dalla realtà, ma cercare 
l'origine e il senso di ciò che viviamo e insieme andare 
oltre ciò che appare.

Oltre a guadare il cielo, l'invito della Parola di Dio che 
fa da riferimento al tema dell'oratorio estivo di quest'anno, 
è quello di «contare le stelle». Se ci proviamo, certamente 
non riusciamo. Solo Dio «conta il numero delle stelle e 
chiama ciascuna per nome» (SaI 147,4), perché lui le ha 
create. Noi possiamo però godere della bellezza della 
creazione che manifesta l'infinita fantasia di Dio 
nell'amare gli uomini e gli innumerevoli doni che vengono 
da lui. Le stelle, in tutto il loro splendore, sono il segno 
delle promesse di Dio per il suo popolo, ma anche dei 
desideri (de-sideribus = interrogare le stelle) dell'uomo 
che si affida a Dio e alla sua Parola.

«Guarda il cielo e conta le stelle» vorrebbe essere 
dunque insieme un invito e un augurio, affinché nella 
grande awentura dell'oratorio estivo ogni ragazzo possa 
sperimentare che è bello e possibile toccare il cielo e 
desiderare l'infinito.

www.oratoriosanluigi.org

GUARDA IL CIELOGUARDA IL CIELO
E CONTA LE STELLE

ORATORIO FERIALE: ...VIA!

UNA CORSA VERSO LA

FESTA PATRONALE
Il prossimo fine settimana ci coglierà
immersi nel clima di gioia e di festa

che in realtà è già cominciato con i tornei 
 cioè SL & S’A San Luigi e Sant’Agnese

i due paladini cui i nostri avi hanno affidato
la protezione della nostra gioventù.

In mezzo - affatto sminuito - siede e sorride
san Giovanni Battista, primo Patrono della

Comunità Parrocchiale tutta intera.
Gli appuntamenti sono tanti, basta scorrere
il calendario; su tutti prevale un pensiero:
approfittiamo della stagione favorevole

 e del bel tempo(!), per stare gomito a gomito
e rafforzare quell’armonia e quella 
complicità, che trasforma la parola

“comunità”, in fatti e vita.
È COSA BUONA prenotare la cena di domenica 
prossima, in sant’Agnese, utilizzando il modulo

ROSA disponibile in chiesa e oratorio
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 22 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: seconda settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 24 a San Girolamo Emiliani
     quota € 2,00 per i ragazzi   -    € 4,00 per gli adulti
    piscina di venerdì 26: € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....

 * 17:00 S. Messa, amministrazione dell’Unzione ad ammalati e infermi 
   (+ Mattavelli Maria, suor Lucia e Achille - - - Perego Maria)

23 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > visita alla redazione del Giornale di  Merate, trasferimento a piedi, i bambini e i 

ragazzi presenti si intendonoautorizzati a partecipare, 
 pomeriggio > gioco in oratorio....

 * 21:00 S. Messa presso la cappella del cimitero, preghiera per tutti i defunti della Comunità 

24 MERCOLEDÌ - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita in treno Vercurago, santuario di San Girolamo
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 8:45 - tutti presenti in oratorio....
 ore 9:28 - partenza dalla stazione ferroviaria...… pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 17:20 - partenza da Calolziocorte arrivo per le ore 17:35

 * 21:00 S. Messa solenne in chiesa

25 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
 pomeriggio > gioco in oratorio....
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 

 * 21.00 nel nostro oratorio:serata per gli Adolescenti dell’Unità Pastorale

26 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
 pomeriggio > piscina....
 * 8:30 S. Messa (+ fam. magni e Caseri)

 * 21:00 in oratorio: incontro per i genitori dei partecipanti al campeggio medie 2009

27 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Comi Giuditta e Galbusera Agnese - - Formenti Rosa e suor Giovannina)

28 DOMENICA - QUARTA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Pietro e Giuseppina)
 * 10:30 S. Messa (+ Longhi Piera)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 18:00 S. Messa celebrata da Padre Mario Pacifici, con la partecipazione dell’Alleluya Band  
   (+ Pozzoni Luca e parenti - - - Pozzoni Alessandro)

 * 21:00 in sant’Agnese: concerto dell’Alleluya Band
   con la partecipazione straordinaria di Al Bano

sabato 13 giugno alle ore 4:00
è nata PEREGO SOFIA

gioia a lei e ai suoi genitori 

Prossimamente, durante l'Oratorio feriale, noi ragazzi 
avremo la possibilità di gestire un radiogiornale per mezzo 
della SanGiovanniRadio, che da qualche tempo è a disposi-
zione degli anziani e degli ammalati della parrocchia, al fine 
di portare le cerimonie religiose (da messe a processioni) 
anche nelle case di chi non si può recare in chiesa.

È in previsione di questa attività che due giornalisti della 
redazione de "Il giornale di Merate", Matteo (che ci ha forni-
to anche qualche dritta sul lavoro in radio, avendo avuto espe-
rienza nel campo) e Giulia, hanno presentato le nozioni di 
base del mestiere: Venerdì scorso ci hanno spiegato che un 
giornale è composto di notizie, e la parte più importante nella 
stesura di ogni edizione è la scelta di queste ultime, che vanno 
ricercate da fonti sicure e ufficiali oppure da voci in proposi-
to.

Per raccontare un avvenimento in modo completo e esau-
riente, ma anche sintetico e conciso, è necessario e sufficiente 
seguire il percorso delle "cinque W": When (=quando), Who 
(=chi), What (=cosa), Where (=dove), ed infine Why (=per-
ché). Al fine di catturare l'interesse dei lettori (nel nostro 
caso, degli ascoltatori) è fondamentale preferire ad un titolo 
"freddo" un titolo "caldo" (che, ad esempio, per le cronache 
sportive può essere "disfatta", oppure "trionfo"), che riesca a 
riassumere in sé il succo della notizia.

Dal momento che noi saremo incaricati di intrattenere il 
pubblico cernuschese per via radiofonica, sarà fondamentale 
annunciare i titoli in modo deciso e diretto, per accattivarci 
ancora più efficacemente l'attenzione degli ascoltatori.

Grazie al nostro programma la SanGiovanniRadio assu-
merà un'altra importantissima funzione: quella di informare 
degli avvenimenti in parrocchia e in oratorio anche le perso-
ne che sfortunatamente non sono in grado di partecipare 
direttamente. È per questo motivo che abbiamo gradito mol-
tissimo l'incontro con Matteo e Giulia: speriamo di poter fare 
un buon lavoro e di registrare un alto tasso di ascolti!

Anna, Animatori 
e ragazzi dell’OF

GR
S.

rg

s

anv no ii adn ioa

S G Ran iovanni adio
AUMENTANO I TEMPI
DI TRASMISSIONE
AUMENTANO I TEMPI
DI TRASMISSIONE

QUANDO?
Questa settimana ci avventuriamo in una 

n u ova  i n i z i a t i v a  s p e r i m e n t a l e  c o n 
S G Ran iovanni adio  . Nelle mattinate di lunedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 10:15 alle ore 11:15 
la nostra radio parrocchiale trasmetterà per 
tutti coloro che sono in casa e per gli ammalati.

Saranno i bambini e i ragazzi dell’oratorio 
feriale  - guidati da alcuni adulti di buona volon-
tà - a curare il programma. Ci animano due 
intenzioni: offrire un pò di compagnia a coloro 
che a causa della malattia non possono uscire di 
casa e educare i piccoli ad una attenzione a chi 
è in condizione di bisogno, rinunciando per loro 
a parte del tempo libero.

Per ora non possiamo parlare di un vero e pro-
prio programma; anche la scaletta della tra-
smissione sarà comunicata giorno per giorno: 
ci sarà un pò di preghiera, l’attenzione al gior-
nale “Avvenire”, le notizie dal corti le 
dell’oratorio... e molta improvvisazione.

Valuteremo insieme la bontà e l’utilità 
dell’iniziativa. San Gabriele arcangelo, patrono 
dei corrieri, dei portalettere e delle telecomuni-
cazioni, ci guardi con simpatia.

VOCE DALL’ORATORIO

CONCERTO

direttamente

dal Malawi

con la 
partecipazione 

straordinaria

di

AL BANO

DOMENICA 28 GIUGNO - ORE 21:00

presso il
“CORTILE 
DI SANT’
AGNESE”

*****
INGRESSO LIBERO

*****

nell’arco 
della serata

sarà possibile
devolvere un’offerta

per la costruzione
di un

“COMMUNITY 
HOSPITAL”,

ospedale 
presso Khwisa - MALAWI

di

in occasione del

10°anniversario
del nostro
G Mruppo issionario 
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 22 LUNEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: seconda settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 24 a San Girolamo Emiliani
     quota € 2,00 per i ragazzi   -    € 4,00 per gli adulti
    piscina di venerdì 26: € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....

 * 17:00 S. Messa, amministrazione dell’Unzione ad ammalati e infermi 
   (+ Mattavelli Maria, suor Lucia e Achille - - - Perego Maria)

23 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > visita alla redazione del Giornale di  Merate, trasferimento a piedi, i bambini e i 

ragazzi presenti si intendonoautorizzati a partecipare, 
 pomeriggio > gioco in oratorio....

 * 21:00 S. Messa presso la cappella del cimitero, preghiera per tutti i defunti della Comunità 

24 MERCOLEDÌ - NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita in treno Vercurago, santuario di San Girolamo
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 8:45 - tutti presenti in oratorio....
 ore 9:28 - partenza dalla stazione ferroviaria...… pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 17:20 - partenza da Calolziocorte arrivo per le ore 17:35

 * 21:00 S. Messa solenne in chiesa

25 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
 pomeriggio > gioco in oratorio....
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 

 * 21.00 nel nostro oratorio:serata per gli Adolescenti dell’Unità Pastorale

26 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
 pomeriggio > piscina....
 * 8:30 S. Messa (+ fam. magni e Caseri)

 * 21:00 in oratorio: incontro per i genitori dei partecipanti al campeggio medie 2009

27 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Comi Giuditta e Galbusera Agnese - - Formenti Rosa e suor Giovannina)

28 DOMENICA - QUARTA DOPO PENTECOSTE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Pietro e Giuseppina)
 * 10:30 S. Messa (+ Longhi Piera)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

 * 18:00 S. Messa celebrata da Padre Mario Pacifici, con la partecipazione dell’Alleluya Band  
   (+ Pozzoni Luca e parenti - - - Pozzoni Alessandro)

 * 21:00 in sant’Agnese: concerto dell’Alleluya Band
   con la partecipazione straordinaria di Al Bano

sabato 13 giugno alle ore 4:00
è nata PEREGO SOFIA

gioia a lei e ai suoi genitori 

Prossimamente, durante l'Oratorio feriale, noi ragazzi 
avremo la possibilità di gestire un radiogiornale per mezzo 
della SanGiovanniRadio, che da qualche tempo è a disposi-
zione degli anziani e degli ammalati della parrocchia, al fine 
di portare le cerimonie religiose (da messe a processioni) 
anche nelle case di chi non si può recare in chiesa.

È in previsione di questa attività che due giornalisti della 
redazione de "Il giornale di Merate", Matteo (che ci ha forni-
to anche qualche dritta sul lavoro in radio, avendo avuto espe-
rienza nel campo) e Giulia, hanno presentato le nozioni di 
base del mestiere: Venerdì scorso ci hanno spiegato che un 
giornale è composto di notizie, e la parte più importante nella 
stesura di ogni edizione è la scelta di queste ultime, che vanno 
ricercate da fonti sicure e ufficiali oppure da voci in proposi-
to.

Per raccontare un avvenimento in modo completo e esau-
riente, ma anche sintetico e conciso, è necessario e sufficiente 
seguire il percorso delle "cinque W": When (=quando), Who 
(=chi), What (=cosa), Where (=dove), ed infine Why (=per-
ché). Al fine di catturare l'interesse dei lettori (nel nostro 
caso, degli ascoltatori) è fondamentale preferire ad un titolo 
"freddo" un titolo "caldo" (che, ad esempio, per le cronache 
sportive può essere "disfatta", oppure "trionfo"), che riesca a 
riassumere in sé il succo della notizia.

Dal momento che noi saremo incaricati di intrattenere il 
pubblico cernuschese per via radiofonica, sarà fondamentale 
annunciare i titoli in modo deciso e diretto, per accattivarci 
ancora più efficacemente l'attenzione degli ascoltatori.

Grazie al nostro programma la SanGiovanniRadio assu-
merà un'altra importantissima funzione: quella di informare 
degli avvenimenti in parrocchia e in oratorio anche le perso-
ne che sfortunatamente non sono in grado di partecipare 
direttamente. È per questo motivo che abbiamo gradito mol-
tissimo l'incontro con Matteo e Giulia: speriamo di poter fare 
un buon lavoro e di registrare un alto tasso di ascolti!

Anna, Animatori 
e ragazzi dell’OF
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S G Ran iovanni adio
AUMENTANO I TEMPI
DI TRASMISSIONE
AUMENTANO I TEMPI
DI TRASMISSIONE

QUANDO?
Questa settimana ci avventuriamo in una 

n u ova  i n i z i a t i v a  s p e r i m e n t a l e  c o n 
S G Ran iovanni adio  . Nelle mattinate di lunedì, 
giovedì e venerdì dalle ore 10:15 alle ore 11:15 
la nostra radio parrocchiale trasmetterà per 
tutti coloro che sono in casa e per gli ammalati.

Saranno i bambini e i ragazzi dell’oratorio 
feriale  - guidati da alcuni adulti di buona volon-
tà - a curare il programma. Ci animano due 
intenzioni: offrire un pò di compagnia a coloro 
che a causa della malattia non possono uscire di 
casa e educare i piccoli ad una attenzione a chi 
è in condizione di bisogno, rinunciando per loro 
a parte del tempo libero.

Per ora non possiamo parlare di un vero e pro-
prio programma; anche la scaletta della tra-
smissione sarà comunicata giorno per giorno: 
ci sarà un pò di preghiera, l’attenzione al gior-
nale “Avvenire”, le notizie dal corti le 
dell’oratorio... e molta improvvisazione.

Valuteremo insieme la bontà e l’utilità 
dell’iniziativa. San Gabriele arcangelo, patrono 
dei corrieri, dei portalettere e delle telecomuni-
cazioni, ci guardi con simpatia.

VOCE DALL’ORATORIO

CONCERTO

direttamente

dal Malawi

con la 
partecipazione 

straordinaria

di

AL BANO

DOMENICA 28 GIUGNO - ORE 21:00

presso il
“CORTILE 
DI SANT’
AGNESE”

*****
INGRESSO LIBERO

*****

nell’arco 
della serata

sarà possibile
devolvere un’offerta

per la costruzione
di un

“COMMUNITY 
HOSPITAL”,

ospedale 
presso Khwisa - MALAWI

di

in occasione del

10°anniversario
del nostro
G Mruppo issionario 
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

29 LUNEDÌ - SS. Pietro e Paolo, apostoli

 * 8:00 Oratorio Feriale: terza settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 1 luglio a Pian delle Betulle
      quota   € 10,00 per i ragazzi  
    piscina di venerdì 3 luglio:  € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....
   *       8:30          S. Messa (+ Valagussa Giuseppe e Enrico)

 * 11:00 S. Matrimonio di Scaccabarozzi Ilaria con Cozzi Luca

30 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....
   *      8:30           S. Messa (+ Crippa Virginia e Maria - - Colombo Severino e Renata)

 * 21.00 in chiesa: serata Gospel e Spiritual a favore dei terremotati dell’Aquila

LUGLIO
1 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita a Pian delle Betulle, pullman e funivia
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 8:15 - TUTTI presenti in oratorio....
 ore 8:40 - partenza in pullman ...… portare KI WAI, FELPA e cappellino....
 pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 19:00 - previsto rientro sul piazzale delle scuole elementari

 * 9:30 S. Messa (+ Pigatto Bortolo - - - - i.o. vivi e defunti di una famiglia)

2 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....

 ,* 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio  presiede il Vicario Episcopale don Bruno Molinari
 * 21:00 in oratorio: incontro per i genitori dei partecipanti al campeggio elementari

 * 21.00 nel nostro oratorio:serata per gli Adolescenti dell’Unità Pastorale

3 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > piscina....

 * 8:30 S. Messa (+ Villa Francesca e famiglia)

4 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Meneghetti Riccardo e Orfeo - - Colombo Giulio - - 
   Maggioni Giuseppe - - Pozzoni Silvia)

5 DOMENICA - 

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Agnese e Paolo)
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Antonio e Maria)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa

Mi raggiunge in questi giorni un pò 
frenetici la notizia della variazione degli 

orari di uscita degli alunni delle 
elementari per l’anno prossimo e il 

conseguente aumento del tempo che 
passeranno a scuola.

Ottima soluzione per i genitori che 
lavorano!

Però: nella mia non breve esperienza con 
i ragazzi una piccola cosa l’ho appresa e 
la riassumo con un semplice esempio.

Un bimbo è un pò come un bicchiere, ci si 
può versare dentro di tutto, ma c’è una 
misura - un colmo - raggiunta la quale 

tutto ciò che è versato è sprecato perché 
si disperde. Se aumentiamo il tempo che 
passano a scuola, loro usciranno “pieni”, 

noi poi li “forzeremo” nelle attività - 
soprattutto - sportive e di esaltazione 

dell’espressività corporea, perché “...in 
quelle cose lì, scaricano”.

Ma... e tutto il resto? E la relazione 
fondamentale col genitore? E il tempo 
libero con lo sviluppo della capacità di 
organizzarsi e della dimensione della 
donazione? E la dimensione spirituale 

(che non è un fazzolettino di carta usa-e-
getta)? E...

Quando il figlio sarà diventato un 
computer con due ottime gambe 
nemmeno Dio riuscirà (impedito 

dall’idiozia, che fermerà la sua pur super 
volontà) a salvarci da adolescenti che ci 

causeranno grandi dolori.
Tempo fa,  qualche Paese in Europa ha 

sperimentato la riduzione dell’orario 
lavorativo (a causa della crisi economica, 

ma anche a vantaggio della “vivibilità” 
della settimana); noi adesso ubbidiamo 

(perché ci fa un sacco comodo) a 
tendenze contrarie, che sacrificano la vita 

dei nostri figli.
Qui ci vuole una ribellione e una 

conseguente rivoluzione!

TUTTO OK?...

...FORSE NO!

“Projet Malawi”

dA        

Il Malawi è una terra che ti fa innamorare per lo spetta-
colo della natura e per la sua gente, ma...

Ma non vorresti abitarci, o quanto meno abitare in quel-
le condizioni. Uno dei pensieri che ti accompagnano men-
tre lo visiti è: “...e se mi ammalo o mi faccio male?... 
Quanto tempo impiego ad arrivare ad un ospedale?... E 
cosa o chi ci trovo?...”

Ci riesce difficile immaginare una vita senza la nostra - a 
volte vilipesa - sanità. Eppure c’è tutto un mondo che ne è 
privo. Il nostro impegno caritativo più volte ha sostenuto 
strutture sanitarie in terra di missione, ora dal forte lega-
me con la Comunità di Balaka e con una delle sue anime, 
Padre Mario Pacifici, ci viene offerta una nuova oppor-
tunità: collaborare alla realizzazione di un “COMMUNITY 
HOSPITAL” Khwisa nel villaggio di .

Un progetto ambizioso, che diventa possibile grazie 
all’incontro con l’  e il contributo disinteres-Alleluya Band
sato del professor  e di , che que-Carlo Pappone Al Bano
sta sera prenderà parte allo spettacolo senza ricevere 
alcun compenso. Il tutto con grande semplicità, quella che 
caratterizza la nostra , che ha invita-Comunità Cristiana
to in modo non formale anche le  del territorio.Autorità

Questa sera avremo la possibilità di trascorrere qualche 
ora divertendoci e facendo bene del bene! Bisogna appro-
fittare dell’occasione: si “fà” Comunità di persone, di fami-
glie,... quando “si fa insieme” qualcosa!

dA        

SABATO e DOMENICA il nostro oratorio
sarà animato dai tornei nel quadro del Giugno Cernuschese

QUESTA SETTIMANA trasmette S G Ran iovanni adio 
dalle ore10:15 alle ore 11:15
nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì
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28 giugno 2009   -   n° 110

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

29 LUNEDÌ - SS. Pietro e Paolo, apostoli

 * 8:00 Oratorio Feriale: terza settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 1 luglio a Pian delle Betulle
      quota   € 10,00 per i ragazzi  
    piscina di venerdì 3 luglio:  € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....
   *       8:30          S. Messa (+ Valagussa Giuseppe e Enrico)

 * 11:00 S. Matrimonio di Scaccabarozzi Ilaria con Cozzi Luca

30 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....
   *      8:30           S. Messa (+ Crippa Virginia e Maria - - Colombo Severino e Renata)

 * 21.00 in chiesa: serata Gospel e Spiritual a favore dei terremotati dell’Aquila

LUGLIO
1 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita a Pian delle Betulle, pullman e funivia
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 ore 8:15 - TUTTI presenti in oratorio....
 ore 8:40 - partenza in pullman ...… portare KI WAI, FELPA e cappellino....
 pranzo al sacco, pomeriggio di gioco
 ore 19:00 - previsto rientro sul piazzale delle scuole elementari

 * 9:30 S. Messa (+ Pigatto Bortolo - - - - i.o. vivi e defunti di una famiglia)

2 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > gioco in oratorio....

 ,* 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio  presiede il Vicario Episcopale don Bruno Molinari
 * 21:00 in oratorio: incontro per i genitori dei partecipanti al campeggio elementari

 * 21.00 nel nostro oratorio:serata per gli Adolescenti dell’Unità Pastorale

3 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > piscina....

 * 8:30 S. Messa (+ Villa Francesca e famiglia)

4 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Meneghetti Riccardo e Orfeo - - Colombo Giulio - - 
   Maggioni Giuseppe - - Pozzoni Silvia)

5 DOMENICA - 

 * 8:00 S. Messa (+ Cereda Agnese e Paolo)
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Antonio e Maria)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa

Mi raggiunge in questi giorni un pò 
frenetici la notizia della variazione degli 

orari di uscita degli alunni delle 
elementari per l’anno prossimo e il 

conseguente aumento del tempo che 
passeranno a scuola.

Ottima soluzione per i genitori che 
lavorano!

Però: nella mia non breve esperienza con 
i ragazzi una piccola cosa l’ho appresa e 
la riassumo con un semplice esempio.

Un bimbo è un pò come un bicchiere, ci si 
può versare dentro di tutto, ma c’è una 
misura - un colmo - raggiunta la quale 

tutto ciò che è versato è sprecato perché 
si disperde. Se aumentiamo il tempo che 
passano a scuola, loro usciranno “pieni”, 

noi poi li “forzeremo” nelle attività - 
soprattutto - sportive e di esaltazione 

dell’espressività corporea, perché “...in 
quelle cose lì, scaricano”.

Ma... e tutto il resto? E la relazione 
fondamentale col genitore? E il tempo 
libero con lo sviluppo della capacità di 
organizzarsi e della dimensione della 
donazione? E la dimensione spirituale 

(che non è un fazzolettino di carta usa-e-
getta)? E...

Quando il figlio sarà diventato un 
computer con due ottime gambe 
nemmeno Dio riuscirà (impedito 

dall’idiozia, che fermerà la sua pur super 
volontà) a salvarci da adolescenti che ci 

causeranno grandi dolori.
Tempo fa,  qualche Paese in Europa ha 

sperimentato la riduzione dell’orario 
lavorativo (a causa della crisi economica, 

ma anche a vantaggio della “vivibilità” 
della settimana); noi adesso ubbidiamo 

(perché ci fa un sacco comodo) a 
tendenze contrarie, che sacrificano la vita 

dei nostri figli.
Qui ci vuole una ribellione e una 

conseguente rivoluzione!

TUTTO OK?...

...FORSE NO!

“Projet Malawi”

dA        

Il Malawi è una terra che ti fa innamorare per lo spetta-
colo della natura e per la sua gente, ma...

Ma non vorresti abitarci, o quanto meno abitare in quel-
le condizioni. Uno dei pensieri che ti accompagnano men-
tre lo visiti è: “...e se mi ammalo o mi faccio male?... 
Quanto tempo impiego ad arrivare ad un ospedale?... E 
cosa o chi ci trovo?...”

Ci riesce difficile immaginare una vita senza la nostra - a 
volte vilipesa - sanità. Eppure c’è tutto un mondo che ne è 
privo. Il nostro impegno caritativo più volte ha sostenuto 
strutture sanitarie in terra di missione, ora dal forte lega-
me con la Comunità di Balaka e con una delle sue anime, 
Padre Mario Pacifici, ci viene offerta una nuova oppor-
tunità: collaborare alla realizzazione di un “COMMUNITY 
HOSPITAL” Khwisa nel villaggio di .

Un progetto ambizioso, che diventa possibile grazie 
all’incontro con l’  e il contributo disinteres-Alleluya Band
sato del professor  e di , che que-Carlo Pappone Al Bano
sta sera prenderà parte allo spettacolo senza ricevere 
alcun compenso. Il tutto con grande semplicità, quella che 
caratterizza la nostra , che ha invita-Comunità Cristiana
to in modo non formale anche le  del territorio.Autorità

Questa sera avremo la possibilità di trascorrere qualche 
ora divertendoci e facendo bene del bene! Bisogna appro-
fittare dell’occasione: si “fà” Comunità di persone, di fami-
glie,... quando “si fa insieme” qualcosa!

dA        

SABATO e DOMENICA il nostro oratorio
sarà animato dai tornei nel quadro del Giugno Cernuschese

QUESTA SETTIMANA trasmette S G Ran iovanni adio 
dalle ore10:15 alle ore 11:15
nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA26 DOMENICA - OTTAVA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo, 60° anniversario della morte)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Brioschi Stella - -  Ferrario Antonio e Carolina)

27 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

28 MARTEDÌ - SS. Nazaro e Celso, martiri
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Elena, Felice, PIetro e Bambina)

29 MERCOLEDÌ - S. Marta
 * 9:30 S. Messa (i.o. per il compleanno)

30 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Camus e Mazzetti)

31 VENERDÌ - S. Ignazio di Loyola, sacerdote
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Maria)

AGOSTO

1 SABATO - S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Brivio gabriele - - fam. Perego - - Maggioni Carlo e Elisa)

flash dalla gita a san Girolamo

Alcuni animatori dell’Oratorio Feriale
“ri-posano” per la foto-ricordo: ampiamente meritata;
dal loro prezioso lavoro, dalla loro dedizione dipende
una parte importante della riuscita delle nostre iniziative;
un ”GRAZIE” grande e una sollecitazione ai loro genitori
perché continuino a “stuzzicarli”, così che non cadano nell’apatia.

un’estate,
un istanteun istante Quella miniera di idee e proposte

che è il nostro SITO, rilancia una
iniziativa gia sperimentata: “UN
CLIC PER L’ESTATE”, invitando a
cercare, a fissare e a condividere
l’immagine più significativa che
ti capiterà di contemplare e di 
riuscire a trattenere con uno scatto
e - perché no? - a “spiegare” con 
qualche parola.

PARTECIPA AL CONCORSO: a giorni troverai
regolamento e indicazioni sul SITO. “felice scatto!”

tu chiamale, se vuoi, emozioni

Tante parole di ringraziamento sono state reciprocamente scambiate, domenica 28 giugno, durante il concerto
che ha visto sullo stesso palco l’ALLELUYA BAND e AL BANO, per sostenere l’iniziativa a favore del
“COMMUNITY HOSPITAL” in Malawi.  Ora, attraverso questo semplice foglio (che è la voce ufficiale

della nostra Parrocchia) va pronunciato il GRAZIE a tutta la Comunità, a chi ha voluto esserci, a chi ha donato.
nell’arco della serata sono stati raccolti  €  4.223,19  (cifra tutt’altro che irrisoria, soprattutto di questi tempi) 

interamente devoluti allo scopo benefico. 
Grazie anche a chi ha donato personalmente, direttamente a Padre Mario.



6 LUNEDÌ - S. Maria Goretti, vergine e martire

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultima settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 8 luglio alla MINITALIA
      quota   € 14,00 per i ragazzi  
    piscina di martedì 7 luglio:  € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > giochi in acqua> portare costume, asciugamano da spiaggia, maglietta di 

ricambio....
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Romano)

7 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > piscina....

 * 8:30 S. Messa

8 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita alla MINITALIA, in pullman
 occorre indossare una MAGLIETTA di colore (o dominante) BLU
 ore 8:30 - TUTTI presenti in oratorio....
 ore 9:10 - partenza in pullman ...… portare KI WAI, FELPA e cappellino, pranzo al sacco...
 ore 18:00 - previsto rientro sul piazzale delle scuole elementari

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Nava e Farina - - Biella Silvio, Teodolinda e figli)

9 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata del SALUTO
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 mattino > conclusione delle attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > straordinario: CACCIA AL TESORO

a
  5  elementare e medie > gioco per le vie del paese; i ragazzi si intendono autorizzati a  

 uscire dall’oratorio, accompagnati dagli animatori
a a

  dalla 1  alla 4  elementare: il gioco si svolgerà in sant’Agnese 
q ore 17:30 - TUTTI tornano a radunarsi in oratorio, conclusione dei giochi, rinfresco

 ORARIO CONTINUATO: I RAGAZZI RIMANGONO in oratorio ....
 ore 19:00 - cena per TUTTI I RAGAZZI in oratorio ...… ci 

prepariamo alla serata, alla quale sono invitati i genitori a 
partire dalle ore 20:30...

 ore 21:00 - SANTA MESSA nel cortile dell’oratorio, con la 
presenza di genitori e amici 

 a seguire:  - proclamazione dei vincitori e GRANDE ANGURIATA  

10 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > risistemazione dei laboratori,...
q pomeriggio > gioco libero....

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Negri e Remelli)

11 SABATO - S. Benedetto, patrono d’Europa

 * 7:45 CAMPEGGIO “MEDIE - MASCHILE - 2009”
   ritrovo SUL PIAZZALE DELLA SCUOLA ELEMENTARE , 
   ORE 8:00 partenza per VIPITENO....

 * 8:00 CAMPEGGIO “ELEMENTARI 2009”
   ritrovo SUL PIAZZALE DELLA CHIESA, partenza per S. Pietro....

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella - - - Valagussa Angelo e Teresa - - 
   Colomba Giovanni e Luigi - - Panzeri Giorgio)

12 DOMENICA - SESTA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ Spada Giovanni - - Bonfanti Luigia e Cesare)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Cereda Mivhele - - - Ferrando Bruna e Michele)

13 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta - - i.o. per gli esami scolastici)

14 MARTEDÌ - S. Camillo de Lellis, sacerdote

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (sei in ferie? prova a passare una giornata con noi!)
 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Giuseppe)

15 MERCOLEDÌ - S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (sei in ferie? prova a passare una giornata con noi!)
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Valagussa e Sottocornola - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

16 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio

17 VENERDÌ - S. Marcellina, vergine
 * 8:30 S. Messa

18 SABATO - 

 * 7:45 CAMPEGGIO “MEDIE - FEMMINILE - 2009”
   ritrovo SUL PIAZZALE DELLA SCUOLA ELEMENTARE , 
   ORE 8:00 partenza per VIPITENO....

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Gerolamo - - Proserpio Rino e Milani Angelo - - -
   Sottocornola Mario)

19 DOMENICA - SETTIMA DI PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (i.o. per vivi e defunti)
 * 10:30 S. Messa (+ Raponi Corrado)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Luigi, Rosa e Enrico)

20 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

21 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Arlati Anna)

22 MERCOLEDÌ - S. Maria Maddalena
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle - - Negri Wilma)

23 GIOVEDÌ - S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio

24 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

25 SABATO - S. Giacomo, apostolo

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sala Giuseppe e Teresina - - Colombo Giulia - - Milani Angela)



6 LUNEDÌ - S. Maria Goretti, vergine e martire

 * 8:00 Oratorio Feriale: ultima settimana; indicazioni sul SITO
   OGGI: è NECESSARIO provvedere subito all’iscrizione per
    gita di mercoledì 8 luglio alla MINITALIA
      quota   € 14,00 per i ragazzi  
    piscina di martedì 7 luglio:  € 4,00

 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > giochi in acqua> portare costume, asciugamano da spiaggia, maglietta di 

ricambio....
 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Romano)

7 MARTEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > piscina....

 * 8:30 S. Messa

8 MERCOLEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: gita alla MINITALIA, in pullman
 occorre indossare una MAGLIETTA di colore (o dominante) BLU
 ore 8:30 - TUTTI presenti in oratorio....
 ore 9:10 - partenza in pullman ...… portare KI WAI, FELPA e cappellino, pranzo al sacco...
 ore 18:00 - previsto rientro sul piazzale delle scuole elementari

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Nava e Farina - - Biella Silvio, Teodolinda e figli)

9 GIOVEDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: giornata del SALUTO
 OCCORRE INDOSSARE LA MAGLIETTA CON IL LOGO
 mattino > conclusione delle attivita’ e laboratori, compiti e trasmissione con an iovanni adioS G R
q pomeriggio > straordinario: CACCIA AL TESORO

a
  5  elementare e medie > gioco per le vie del paese; i ragazzi si intendono autorizzati a  

 uscire dall’oratorio, accompagnati dagli animatori
a a

  dalla 1  alla 4  elementare: il gioco si svolgerà in sant’Agnese 
q ore 17:30 - TUTTI tornano a radunarsi in oratorio, conclusione dei giochi, rinfresco

 ORARIO CONTINUATO: I RAGAZZI RIMANGONO in oratorio ....
 ore 19:00 - cena per TUTTI I RAGAZZI in oratorio ...… ci 

prepariamo alla serata, alla quale sono invitati i genitori a 
partire dalle ore 20:30...

 ore 21:00 - SANTA MESSA nel cortile dell’oratorio, con la 
presenza di genitori e amici 

 a seguire:  - proclamazione dei vincitori e GRANDE ANGURIATA  

10 VENERDÌ - 

 * 8:00 Oratorio Feriale: 
 mattino > risistemazione dei laboratori,...
q pomeriggio > gioco libero....

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Negri e Remelli)

11 SABATO - S. Benedetto, patrono d’Europa

 * 7:45 CAMPEGGIO “MEDIE - MASCHILE - 2009”
   ritrovo SUL PIAZZALE DELLA SCUOLA ELEMENTARE , 
   ORE 8:00 partenza per VIPITENO....

 * 8:00 CAMPEGGIO “ELEMENTARI 2009”
   ritrovo SUL PIAZZALE DELLA CHIESA, partenza per S. Pietro....

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella - - - Valagussa Angelo e Teresa - - 
   Colomba Giovanni e Luigi - - Panzeri Giorgio)

12 DOMENICA - SESTA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ Spada Giovanni - - Bonfanti Luigia e Cesare)
 * 10:30 S. Messa
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Cereda Mivhele - - - Ferrando Bruna e Michele)

13 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Mandelli Elisabetta - - i.o. per gli esami scolastici)

14 MARTEDÌ - S. Camillo de Lellis, sacerdote

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (sei in ferie? prova a passare una giornata con noi!)
 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Giuseppe)

15 MERCOLEDÌ - S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (sei in ferie? prova a passare una giornata con noi!)
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Valagussa e Sottocornola - - Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

16 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio

17 VENERDÌ - S. Marcellina, vergine
 * 8:30 S. Messa

18 SABATO - 

 * 7:45 CAMPEGGIO “MEDIE - FEMMINILE - 2009”
   ritrovo SUL PIAZZALE DELLA SCUOLA ELEMENTARE , 
   ORE 8:00 partenza per VIPITENO....

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Dell’Orto Gerolamo - - Proserpio Rino e Milani Angelo - - -
   Sottocornola Mario)

19 DOMENICA - SETTIMA DI PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (i.o. per vivi e defunti)
 * 10:30 S. Messa (+ Raponi Corrado)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Luigi, Rosa e Enrico)

20 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

21 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Arlati Anna)

22 MERCOLEDÌ - S. Maria Maddalena
 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle - - Negri Wilma)

23 GIOVEDÌ - S. Brigida, religiosa, patrona d’Europa
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio

24 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

25 SABATO - S. Giacomo, apostolo

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Sala Giuseppe e Teresina - - Colombo Giulia - - Milani Angela)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA26 DOMENICA - OTTAVA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Cogliati Angelo, 60° anniversario della morte)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Brioschi Stella - -  Ferrario Antonio e Carolina)

27 LUNEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

28 MARTEDÌ - SS. Nazaro e Celso, martiri
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Elena, Felice, PIetro e Bambina)

29 MERCOLEDÌ - S. Marta
 * 9:30 S. Messa (i.o. per il compleanno)

30 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Camus e Mazzetti)

31 VENERDÌ - S. Ignazio di Loyola, sacerdote
 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Maria)

AGOSTO

1 SABATO - S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Brivio gabriele - - fam. Perego - - Maggioni Carlo e Elisa)

flash dalla gita a san Girolamo

Alcuni animatori dell’Oratorio Feriale
“ri-posano” per la foto-ricordo: ampiamente meritata;
dal loro prezioso lavoro, dalla loro dedizione dipende
una parte importante della riuscita delle nostre iniziative;
un ”GRAZIE” grande e una sollecitazione ai loro genitori
perché continuino a “stuzzicarli”, così che non cadano nell’apatia.

un’estate,
un istanteun istante Quella miniera di idee e proposte

che è il nostro SITO, rilancia una
iniziativa gia sperimentata: “UN
CLIC PER L’ESTATE”, invitando a
cercare, a fissare e a condividere
l’immagine più significativa che
ti capiterà di contemplare e di 
riuscire a trattenere con uno scatto
e - perché no? - a “spiegare” con 
qualche parola.

PARTECIPA AL CONCORSO: a giorni troverai
regolamento e indicazioni sul SITO. “felice scatto!”

tu chiamale, se vuoi, emozioni

Tante parole di ringraziamento sono state reciprocamente scambiate, domenica 28 giugno, durante il concerto
che ha visto sullo stesso palco l’ALLELUYA BAND e AL BANO, per sostenere l’iniziativa a favore del
“COMMUNITY HOSPITAL” in Malawi.  Ora, attraverso questo semplice foglio (che è la voce ufficiale

della nostra Parrocchia) va pronunciato il GRAZIE a tutta la Comunità, a chi ha voluto esserci, a chi ha donato.
nell’arco della serata sono stati raccolti  €  4.223,19  (cifra tutt’altro che irrisoria, soprattutto di questi tempi) 

interamente devoluti allo scopo benefico. 
Grazie anche a chi ha donato personalmente, direttamente a Padre Mario.



3 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

4 MARTEDÌ - S. Giovanni maria Vianney, sacerdote

 * 8:30 S. Messa

Appuntamenti
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www.oratoriosanluigi.org 2 agosto 2009   -   n° 112

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 5 MERCOLEDÌ - Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Corneo Giovanni)

6 GIOVEDÌ - Trasfigurazione del Signore Gesù
 * 16:30 S. Messa in chiesa parrocchiale 

7 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Brivio e Dell’Orto - - Dell’Orto Gaetano)

8 SABATO - S. Domenico, sacerdote
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio - - Capellini Amelia, Alberto e Gabriella)

9 DOMENICA - DECIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa 
 * 18:00 S. Messa (+ Gambino Francesco)

10 LUNEDÌ - S. Lorenzo, diacono e martire
 * 8:30 S. Messa

11 MARTEDÌ - S. Chiara, vergine
 * 8:30 S. Messa

12 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Luigi)

13 GIOVEDÌ - S. Simpliciano, vescovo
 * 16:30 S. Messa (+ Zedde Francesco)in chiesa parrocchiale 

14 VENERDÌ - 
 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare (+ Brivio Pietro e Francesca)

15 SABATO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa

   ATTENZIONE: OGGI NON c’è al Santa Messa delle ore 18:00
16 DOMENICA - UNDICESIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Cesarina e Luigi)

   ATTENZIONE: OGGI NON c’è al Santa Messa delle ore 18:00
17 LUNEDÌ - S. Massiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire
 * 8:30 S. Messa

18 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

19 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Comi Francesco)

20 GIOVEDÌ - S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa
 * 16:30 S. Messa (+ fam. Agosti Francesco)in chiesa parrocchiale 

21 VENERDÌ - S. Pio X, papa
 * 8:30 S. Messa (+ Passoni Giovanni - - Cereda Aldo)

22 SABATO - 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella - - Negri Wilma - - Garganini Martino e Rita)

23 DOMENICA - CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Pigatto Bortolo)
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

Ciao bambini sono Martina la vostra edu... 
vorrei dirvi che con voi ho trascorso una set-
timana bellissima di gioia e cordialità. 
Nonostante io non ami particolarmente la 
montagna e preferisca il mare, con  la vostra 
compagnia sono riuscita ad apprezzare le 
“faticose” camminate che ci ha “suggerito” 
don Alfredo. Spero tanto che questo clima di 
amicizia continui anche in futuro e che se vi 
capitasse di avere bisogno di un'amica un 
po' più grande voi possiate contare su di me: 
io ci sarò.
Un grosso ciao a tutti.
   Martina

martedì  28 luglio alle ore 16:32
è nata IRENE MAGGIONI

gioia a lei e ai suoi genitori 

Da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno 2 agosto, 
è possibile acquisire l’indulgenza plenaria della 
Porziuncola una volta sola, facendo la Visita al SS. 
Sacramento nella Chiesa Parrocchiale o in una chiesa 
francescana, recitando il Padre nostro e il credo. È 
richiesta anche la Confessione (nei Giorni precedenti o 
successivi), la Comunione e la preghiera secondo 
l’intenzione del Papa 

PERDONO D’ASSISIPERDONO D’ASSISIPERDONO D’ASSISI

la chiesa parrocchiale
nei primi quindici giorni di agosto sarà aperta SOLO al
mattino (fino alle ore 12:30) e al pomeriggio SOLO in

occasione delle celebrazioni. 

CAM
(..peggio, no... anzi..)

MEGLIO !

SAN PIETRO
VALLE AURINA



3 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

4 MARTEDÌ - S. Giovanni maria Vianney, sacerdote

 * 8:30 S. Messa

Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org 2 agosto 2009   -   n° 112

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 5 MERCOLEDÌ - Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Corneo Giovanni)

6 GIOVEDÌ - Trasfigurazione del Signore Gesù
 * 16:30 S. Messa in chiesa parrocchiale 

7 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Brivio e Dell’Orto - - Dell’Orto Gaetano)

8 SABATO - S. Domenico, sacerdote
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio - - Capellini Amelia, Alberto e Gabriella)

9 DOMENICA - DECIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa 
 * 18:00 S. Messa (+ Gambino Francesco)

10 LUNEDÌ - S. Lorenzo, diacono e martire
 * 8:30 S. Messa

11 MARTEDÌ - S. Chiara, vergine
 * 8:30 S. Messa

12 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Luigi)

13 GIOVEDÌ - S. Simpliciano, vescovo
 * 16:30 S. Messa (+ Zedde Francesco)in chiesa parrocchiale 

14 VENERDÌ - 
 * 18:00 S. Messa festiva vigiliare (+ Brivio Pietro e Francesca)

15 SABATO - ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa

   ATTENZIONE: OGGI NON c’è al Santa Messa delle ore 18:00
16 DOMENICA - UNDICESIMA DOPO PENTECOSTE
 * 8:00 S. Messa (+ Perego Carla)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Cesarina e Luigi)

   ATTENZIONE: OGGI NON c’è al Santa Messa delle ore 18:00
17 LUNEDÌ - S. Massiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire
 * 8:30 S. Messa

18 MARTEDÌ - 
 * 8:30 S. Messa

19 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Comi Francesco)

20 GIOVEDÌ - S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa
 * 16:30 S. Messa (+ fam. Agosti Francesco)in chiesa parrocchiale 

21 VENERDÌ - S. Pio X, papa
 * 8:30 S. Messa (+ Passoni Giovanni - - Cereda Aldo)

22 SABATO - 
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella - - Negri Wilma - - Garganini Martino e Rita)

23 DOMENICA - CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE
 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa (+ Pigatto Bortolo)
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

Ciao bambini sono Martina la vostra edu... 
vorrei dirvi che con voi ho trascorso una set-
timana bellissima di gioia e cordialità. 
Nonostante io non ami particolarmente la 
montagna e preferisca il mare, con  la vostra 
compagnia sono riuscita ad apprezzare le 
“faticose” camminate che ci ha “suggerito” 
don Alfredo. Spero tanto che questo clima di 
amicizia continui anche in futuro e che se vi 
capitasse di avere bisogno di un'amica un 
po' più grande voi possiate contare su di me: 
io ci sarò.
Un grosso ciao a tutti.
   Martina

martedì  28 luglio alle ore 16:32
è nata IRENE MAGGIONI

gioia a lei e ai suoi genitori 

Da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno 2 agosto, 
è possibile acquisire l’indulgenza plenaria della 
Porziuncola una volta sola, facendo la Visita al SS. 
Sacramento nella Chiesa Parrocchiale o in una chiesa 
francescana, recitando il Padre nostro e il credo. È 
richiesta anche la Confessione (nei Giorni precedenti o 
successivi), la Comunione e la preghiera secondo 
l’intenzione del Papa 

PERDONO D’ASSISIPERDONO D’ASSISIPERDONO D’ASSISI

la chiesa parrocchiale
nei primi quindici giorni di agosto sarà aperta SOLO al
mattino (fino alle ore 12:30) e al pomeriggio SOLO in

occasione delle celebrazioni. 

CAM
(..peggio, no... anzi..)

MEGLIO !

SAN PIETRO
VALLE AURINA
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 24 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Zaccara Mario)

25 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

26 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (i.o. vivi e defunti di una famiglia - - - i.o. per la salute di una persona)

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti (1995-’94-’93)

27 GIOVEDÌ - S. Monica

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio

28 VENERDÌ - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Antonio, Andrea e Tino)
 * 10:30 S. Matrimonio di Azzi Sarah con Tavani Alessandro

29 SABATO - Martirio di san Giovanni Battista

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colomba Giovanni e Luigi)

30 DOMENICA - PRIMA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità parrocchiale)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa

Nello sviluppo dell'anno Iitlirgico la 
festa del martirio di san Giovanni  (nel 
calendario, sabato di questa settimana) 
segna la profonda unità sussistente tra 
l'Antica e la Nuova Alleanza ed 
evidenzia altresì la nuova
economia di salvezza cui, nella Chiesa, 
tutti gli uomini di tutti i tempi sono 
chiamati ad essere partecipi 
«nell'attesa della beata speranza e 
della manifestazione della gloria del 
nostro grande Dio e salvatore Gesù 
Cristo» (Tito 2,13). All interno del 
tempo liturgico scaturito dalla 
Pentecoste, il lezionario Ambrosiano 
viene riproponendo nelle settimane 
dopo il Martirio di san Giovanni il 
Precursore, I'annuncio che «è giunto 
fra voi il regno di Dio» e proclama i 
doni dello Spirito che da Dio. in Cristo e 
per Cristo, alla Chiesa sono accordati.

CERCHIAMO
DI CAPIRCI
QUALCOSA...

il prossimo 11 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

la CARITAS PARROCCHIALE
per i giorni 5 e 6 settembre organizza
RACCOLTA DI ALIMENTI per lo “SPORTELLO”

chiediamo cortesemente SOLO:
scatolame (piselli, pelati, tonno,...), zucchero, latte

per tutti coloro che hanno
partecipato al 
CAMPEGGIO 
ELEMENTARI:

giovedì 3 settembre
CENA IN ORATORIO

immagini dalla vacanza
interparrocchiale “FAMIGLIE”su un nevaio...

...a 3130 
metri...



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org 23 agosto 2009   -   n° 113

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 24 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle - - Zaccara Mario)

25 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

26 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (i.o. vivi e defunti di una famiglia - - - i.o. per la salute di una persona)

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti (1995-’94-’93)

27 GIOVEDÌ - S. Monica

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio

28 VENERDÌ - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (+ Antonio, Andrea e Tino)
 * 10:30 S. Matrimonio di Azzi Sarah con Tavani Alessandro

29 SABATO - Martirio di san Giovanni Battista

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Colomba Giovanni e Luigi)

30 DOMENICA - PRIMA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità parrocchiale)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa

Nello sviluppo dell'anno Iitlirgico la 
festa del martirio di san Giovanni  (nel 
calendario, sabato di questa settimana) 
segna la profonda unità sussistente tra 
l'Antica e la Nuova Alleanza ed 
evidenzia altresì la nuova
economia di salvezza cui, nella Chiesa, 
tutti gli uomini di tutti i tempi sono 
chiamati ad essere partecipi 
«nell'attesa della beata speranza e 
della manifestazione della gloria del 
nostro grande Dio e salvatore Gesù 
Cristo» (Tito 2,13). All interno del 
tempo liturgico scaturito dalla 
Pentecoste, il lezionario Ambrosiano 
viene riproponendo nelle settimane 
dopo il Martirio di san Giovanni il 
Precursore, I'annuncio che «è giunto 
fra voi il regno di Dio» e proclama i 
doni dello Spirito che da Dio. in Cristo e 
per Cristo, alla Chiesa sono accordati.

CERCHIAMO
DI CAPIRCI
QUALCOSA...

il prossimo 11 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

la CARITAS PARROCCHIALE
per i giorni 5 e 6 settembre organizza
RACCOLTA DI ALIMENTI per lo “SPORTELLO”

chiediamo cortesemente SOLO:
scatolame (piselli, pelati, tonno,...), zucchero, latte

per tutti coloro che hanno
partecipato al 
CAMPEGGIO 
ELEMENTARI:

giovedì 3 settembre
CENA IN ORATORIO

immagini dalla vacanza
interparrocchiale “FAMIGLIE”su un nevaio...

...a 3130 
metri...
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 31 LUNEDÌ - 

 * 10:00 S. Messa e Funerale di Conti Giuseppe
 * 15:00 S. Matrimonio di Motta Susanna con Orsi Nicola
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

SETTEMBRE

1 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (tra i primi, con entusiasmo, a riprendere l’impegno! Vuoi partecipare?)
 * 8:30 S. Messa

2 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (tra i primi, con entusiasmo, a riprendere l’impegno! Vuoi partecipare?)
 * 9:30 S. Messa

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti e giovani: iniziamo a organizzare la
   FESTA DELL’ORATORIO (che sarà domenica 4 ottobre!)

3 GIOVEDÌ - S. Gregorio magno, papa e dottore della Chiesa

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   Tutti i bambini e i ragazzi già iscritti all’Oratorio Feriale possono 
   comunicare “verbalmente” la loro adesione alla settimana

4 VENERDÌ - PRIMO VENERDÌ DEL MESE

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 Adorazione Eucaristica nella cappella dell'oratorio 

5 SABATO - Beata Teresa di Calcutta

 * 11:00 S. Matrimonio di Valagussa Elisa con Panzeri Michele

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (i.o. 40° della Classe 1969: preghiera per i loro defunti - - -
   + fam. Panzeri e Gatti)

 * 19:30 in oratorio:
   per bambini, educatori e adulti del CAMPEGGIO ELEMENTARI
   serata - con cena - di saluti e rimenbranze
   è necessario iscriversi (non c’è nulla da pagare) al bar dell’oratorio entro giovedì

6 DOMENICA - II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità parrocchiale)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa

ORATi riprendeORATi riprendeORATi riprende

Dopo l’intensa e positiva esperienza di Oratorio Feriale, prima 
di immergerci con qualche pigrizia nel nuovo anno scolastico, 
vogliamo riassaporare il gusto dello stare tutti insieme. Nasce 
da qui l’idea di una settimana che abbiamo voluto chiamare: 
“ ”!ORATiriprende
Così: è l’  che sei “ ”; è la tua presenza che ORATORIO TU
rende vivo, vivace il cortile; è tutto il nostro impegno 
educativo - mai domo - che  e vuole ancora RIPRENDE
lavorare con te, per te! 
Non vorrai fare la figura di quello che manca...!

Con un pò di buona volontà, sollecitato dai tuoi genitori, 
partecipa da  lunedì 7 a venerdì 11 (solo nel pomeriggio, 
dalle ore 13:30 alle ore 17.30) a questa proposta 
settembrina.

Per iscriverti? È semplicissimo. Vale l’iscrizione fatta a giugno, 
devi solo presentarti  alla Santa Messa giovedì 3 settembre
delle 16:30 in oratorio e comunicare l’adesione ai tuoi 
“vecchi” animatori (come sempre lasceremo aperta una 
possibilità per i ritardatari -  anche se ci complica un pò 
l’organizzazione -  alla Santa Messa delle ore domenica 6
10:30). 
Ma l’oratorio è  aperto, tutti i pomeriggi, dalle 15:30 circaGIÀ
alle 18:30; fatti vedere, tutto lo spazio è per te. E (se sei 

fortunato...) ci trovi il don... puoi confessarti... Chissà!

Cari ragazzi...

il prossimo 11 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

riaprendo i battenti
l’oratorio necessita

di collaboratori
ADULTI:

qualche ora, ogni tanto,
un turno di controllo,

un servizio al bar, una...

GRAZIE...

...SE PUOI

ORATi riprendeORATi riprendeORATi riprende

quando nasce un bimbo, l’evento merita una grande solennità, e può
essere annunciato dalle campane con un INNO ALLA GIOIA

ma... bisogna comunicarlo in Parrocchia.... intanto auguri!
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 31 LUNEDÌ - 

 * 10:00 S. Messa e Funerale di Conti Giuseppe
 * 15:00 S. Matrimonio di Motta Susanna con Orsi Nicola
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

SETTEMBRE

1 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (tra i primi, con entusiasmo, a riprendere l’impegno! Vuoi partecipare?)
 * 8:30 S. Messa

2 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (tra i primi, con entusiasmo, a riprendere l’impegno! Vuoi partecipare?)
 * 9:30 S. Messa

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti e giovani: iniziamo a organizzare la
   FESTA DELL’ORATORIO (che sarà domenica 4 ottobre!)

3 GIOVEDÌ - S. Gregorio magno, papa e dottore della Chiesa

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   Tutti i bambini e i ragazzi già iscritti all’Oratorio Feriale possono 
   comunicare “verbalmente” la loro adesione alla settimana

4 VENERDÌ - PRIMO VENERDÌ DEL MESE

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 Adorazione Eucaristica nella cappella dell'oratorio 

5 SABATO - Beata Teresa di Calcutta

 * 11:00 S. Matrimonio di Valagussa Elisa con Panzeri Michele

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (i.o. 40° della Classe 1969: preghiera per i loro defunti - - -
   + fam. Panzeri e Gatti)

 * 19:30 in oratorio:
   per bambini, educatori e adulti del CAMPEGGIO ELEMENTARI
   serata - con cena - di saluti e rimenbranze
   è necessario iscriversi (non c’è nulla da pagare) al bar dell’oratorio entro giovedì

6 DOMENICA - II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)
 * 10:30 S. Messa (+ defunti della Comunità parrocchiale)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa

ORATi riprendeORATi riprendeORATi riprende

Dopo l’intensa e positiva esperienza di Oratorio Feriale, prima 
di immergerci con qualche pigrizia nel nuovo anno scolastico, 
vogliamo riassaporare il gusto dello stare tutti insieme. Nasce 
da qui l’idea di una settimana che abbiamo voluto chiamare: 
“ ”!ORATiriprende
Così: è l’  che sei “ ”; è la tua presenza che ORATORIO TU
rende vivo, vivace il cortile; è tutto il nostro impegno 
educativo - mai domo - che  e vuole ancora RIPRENDE
lavorare con te, per te! 
Non vorrai fare la figura di quello che manca...!

Con un pò di buona volontà, sollecitato dai tuoi genitori, 
partecipa da  lunedì 7 a venerdì 11 (solo nel pomeriggio, 
dalle ore 13:30 alle ore 17.30) a questa proposta 
settembrina.

Per iscriverti? È semplicissimo. Vale l’iscrizione fatta a giugno, 
devi solo presentarti  alla Santa Messa giovedì 3 settembre
delle 16:30 in oratorio e comunicare l’adesione ai tuoi 
“vecchi” animatori (come sempre lasceremo aperta una 
possibilità per i ritardatari -  anche se ci complica un pò 
l’organizzazione -  alla Santa Messa delle ore domenica 6
10:30). 
Ma l’oratorio è  aperto, tutti i pomeriggi, dalle 15:30 circaGIÀ
alle 18:30; fatti vedere, tutto lo spazio è per te. E (se sei 

fortunato...) ci trovi il don... puoi confessarti... Chissà!

Cari ragazzi...

il prossimo 11 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

riaprendo i battenti
l’oratorio necessita

di collaboratori
ADULTI:

qualche ora, ogni tanto,
un turno di controllo,

un servizio al bar, una...

GRAZIE...

...SE PUOI

ORATi riprendeORATi riprendeORATi riprende

quando nasce un bimbo, l’evento merita una grande solennità, e può
essere annunciato dalle campane con un INNO ALLA GIOIA

ma... bisogna comunicarlo in Parrocchia.... intanto auguri!
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don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 7 LUNEDÌ - 

 * 10:30 S. Messa e Funerale di Mandelli Giuseppina

 * 13:30 in oratorio: fino alle ore 17:30ORATi riprende 
   cortile organizzato e controllato
   spazio-gioco e, per chi desidera, spazio-compiti
   (non è necessaria alcuna iscrizione) 

8 MARTEDÌ - Natività della Beata Vergine Maria

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 

 * 21:00 S. Messa, nella cappella dell’oratorio (+ fam. Frigerio)

9 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Navello Gemma - - - Gambino Francesco - - Viganò Angelina)

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti

10 GIOVEDÌ - Beato Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Colombo Mattia - - Brivio Giovanni)

11 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 

12 SABATO - Nome della Beata Vergine Maria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Severino - - Panzeri Giacomo)

13 DOMENICA - III DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa (i.o. vivi e defunti di una famiglia)
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)
 * 11:45 S. Matrimonio di Sala manuela con Lamari Francesco
 * 15:15 S. Battesimo di Pedemonte Sara
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Panzeri Mario Bassanelli Gina

La verità è semplice e implacabile: se un 
ragazzo va a scuola malvolentieri e vive la scuo-
la come una specie di condanna ai lavori forzati, 
c'è qualcosa di sbagliato in lui o nei suoi genitori 
o nella istituzione scolastica. O in tutti e tre. 
Apprendere per l'essere umano equivale a vive-
re: è un'attività gioiosa ed entusiasmante. 
Significa impadronirsi delle chiavi della realtà, 
crescere, ingrandirsi. Dovrebbe essere la rispo-
sta a un bisogno reale e quindi procurare una 
reale soddisfazione. E invece è un'attività che 
gode di cattiva reputazione. «Non ne ho più 
voglia!» per quanti ragazzi è un grido di batta-
glia, una battaglia persa, una serie di magnifiche 
possibilità buttate, ore sprecate: la più bella fetta 
di vita affogata nella noia. Non sentire gusto né 
piacere nell'apprendere è una specie di delitto: 
quante belle intelligenze finiscono così tra i rifiu-
ti, quante si trascinano moribonde. Al piacere di 
apprendere molti sostituiscono il piacere di sape-
re: non è la stessa cosa. Non basta possedere le 
ali, bisogna imparare a volare.

L'ostacolo più ingombrante sta nella mente 
degli adulti. La famiglia non è innocente. Il piace-
re di imparare dipende dall'eccellenza della tra-
smissione di stimoli intellettuali e creativi a parti-
re dagli anni zero. Scuola e famiglia si stanno 
facendo scavalcare da un insieme caotico di 
impulsi elettronici, televisivi e ambientali consu-
mati automaticamente e che creano solo confu-
sione. Un bambino non può aver voglia di legge-

re i libri di scuola se i suoi genitori accendono la 
televisione appena tornano dal lavoro. La prepa-
razione migliore per un buon anno scolastico è 
una vera e profonda motivazione. Ma non si moti-
va nessuno con prediche, minacce, insistenze, 
ricatti affettivi, castighi o tentativi di corruzione. 
Un vero motivatore deve tenere presenti almeno 
dieci "chiavi di riuscita":

 ·      La vita deve essere presentata come un 
dono di cui si è responsabili. È il primo grande 
regalo del cristianesimo: non si può vivere a 
casaccio. 

 ·      È importantissimo riscoprire il significato 
di vocazione, che si trasforma in sentimento 
della propria unicità e nella gioiosa scoperta di 
attitudini e capacità. Per questo ogni bambino 
deve sentirsi "unico", bisogna guardarsi dal 
fare paragoni o metterlo in competizione con 
altri o ferire il suo amor proprio. Non dimenti-
chiamo mai che i piccoli hanno bisogno di 
essere guardati, considerati, circondati di sicu-
rezza affettiva e di parole che li aiutino a inse-
rirsi nell'umanità a pieno titolo.

 ·       La scoperta di essere un mix unico di qua-
lità porta a una convinzione: ciascuno di noi ha 
un compito, una missione tutta sua, da scopri-
re e coltivare. 

 ·        Aiutare i ragazzi ad avere una "visione" 
del futuro, a figurarsi una meta e rendersi 
conto che le ore di scuola sono gradini che 
portano verso la realizzazione concreta di un 

sogno.
 ·   Deve esistere una coerenza tra l'universo 

della famiglia e quello della scuola, perché le 
discipline scolastiche non sembrino troppo 
astratte ed estranee alla realtà. Far capire 
quanto "servono". È di somma importanza evi-
tare discorsi negativi sulla scuola e sugli inse-
gnanti. Ci pensano già fin troppo i mezzi di 
comunicazioni a divulgare di una scuola allo 
sfascio, fornendo alibi per il disimpegno a stu-
denti e famiglie.

 ·       Sapere chiaramente che le difficoltà sco-
lastiche generano sofferenza nei ragazzi. Si 
sentono rifiutati dal sistema, mortificati nei con-
fronti dei compagni, avviliti per la delusione dei 
genitori. Occorre intervenire con decisione sui 
punti deboli, accorgersi subito delle difficoltà 
di concentrazione e comprensione, della fati-
ca a tenere il passo di compagni e insegnanti. 

 ·   La motivazione è contagiosa. Insegnanti e 
genitori appassionati trasmettono passione, 
entusiasmo e curiosità per scoperte e interes-
si.

 ·        Creare situazioni motivanti: novità e non 
abitudine; possibilità di fare scelte; suscitare 
domande e non fornire solo risposte; qualche 
realizzazione concreta anche piccola, ma per-
sonale e adeguata all'età.

 ·      Donare la forza necessaria per non sco-
raggiarsi. I tempi scolastici sono lunghi e ai 
ragazzi sembrano interminabili. Bisogna par-
larne con onestà: lo scopo della scuola non è il 
conseguimento di un titolo per ottenere un 
posto di lavoro, ma l'opportunità di impadronir-
si del sapere e degli strumenti per divenire 
adulti. Un po' come una pianta ha bisogno di 
acqua, di terra e di sole per crescere e produr-
re frutti. Anche la pazienza è una virtù da inse-
gnare: consente di mettere basi che resiste-
ranno nel tempo.

 ·      È indispensabile trasmettere il gusto dello 
sforzo, che non è innato: si impara. Ogni 
apprendimento necessita di sforzo e applica-
zione. Il bambino incomincia inanellando gran-
di sforzi per camminare, parlare, mantenersi 
pulito… e neanche se ne accorge, perché la 
sua fatica è accompagnata da una soddisfa-
zione immediata. A scuola, la soddisfazione è 
lontana nel tempo. I peggio piazzati sono i 
"principini", i bambini abituati a ottenere sem-
pre tutto e ad avere la soddisfazione immedia-
ta dei loro desideri: per loro è quasi impossibi-
le sopportare lo sforzo e la fatica della scuola. 
Il successo scolastico si costruisce sempre in 
famiglia

 (Bruno Ferrero, sul BS).

AMARE LA SCUOLA
COME FAR

COMPRENDERE, AIUTARE,
MOTIVARE I FIGLI

il prossimo 11 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

CORSO 
FIDANZATI

avrà inizio 
il prossimo 28 settembre

presso la casa parrocchiale
- p.zza S. Giovanni, 3 -

****
per l’iscrizione:

la coppia deve presentarsi
per un breve incontro

con don Alfredo

il prossimo 4 ottobre
sarà la nostra

FESTA dell’ ORATORIO
per tutto il mese di settembre

bambini e ragazzi,
partecipando alle attività e

agli incontri di pre-catechesi
si prepareranno

a vivere con gioia e grande
consapevolezza la giornata

che chiama tutti
- genitori compresi - 

ad una straordinaria presenza

continua la RACCOLTA
 di ALIMENTI

per sostenere lo
“SPORTELLO”

SOLO SCATOLAME,...
LATTE, ZUCCHERO...

ORATi rip
rende

ORATi rip
rende

ORATi rip
rende

QUESTA SETTIM
ANA
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 7 LUNEDÌ - 

 * 10:30 S. Messa e Funerale di Mandelli Giuseppina

 * 13:30 in oratorio: fino alle ore 17:30ORATi riprende 
   cortile organizzato e controllato
   spazio-gioco e, per chi desidera, spazio-compiti
   (non è necessaria alcuna iscrizione) 

8 MARTEDÌ - Natività della Beata Vergine Maria

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 

 * 21:00 S. Messa, nella cappella dell’oratorio (+ fam. Frigerio)

9 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Navello Gemma - - - Gambino Francesco - - Viganò Angelina)

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti

10 GIOVEDÌ - Beato Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Colombo Mattia - - Brivio Giovanni)

11 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa

 * 13:30 in oratorio: ORATi riprende 

12 SABATO - Nome della Beata Vergine Maria

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Valagussa Severino - - Panzeri Giacomo)

13 DOMENICA - III DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa (i.o. vivi e defunti di una famiglia)
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Maggioni Enrico)
 * 11:45 S. Matrimonio di Sala manuela con Lamari Francesco
 * 15:15 S. Battesimo di Pedemonte Sara
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Panzeri Mario Bassanelli Gina

La verità è semplice e implacabile: se un 
ragazzo va a scuola malvolentieri e vive la scuo-
la come una specie di condanna ai lavori forzati, 
c'è qualcosa di sbagliato in lui o nei suoi genitori 
o nella istituzione scolastica. O in tutti e tre. 
Apprendere per l'essere umano equivale a vive-
re: è un'attività gioiosa ed entusiasmante. 
Significa impadronirsi delle chiavi della realtà, 
crescere, ingrandirsi. Dovrebbe essere la rispo-
sta a un bisogno reale e quindi procurare una 
reale soddisfazione. E invece è un'attività che 
gode di cattiva reputazione. «Non ne ho più 
voglia!» per quanti ragazzi è un grido di batta-
glia, una battaglia persa, una serie di magnifiche 
possibilità buttate, ore sprecate: la più bella fetta 
di vita affogata nella noia. Non sentire gusto né 
piacere nell'apprendere è una specie di delitto: 
quante belle intelligenze finiscono così tra i rifiu-
ti, quante si trascinano moribonde. Al piacere di 
apprendere molti sostituiscono il piacere di sape-
re: non è la stessa cosa. Non basta possedere le 
ali, bisogna imparare a volare.

L'ostacolo più ingombrante sta nella mente 
degli adulti. La famiglia non è innocente. Il piace-
re di imparare dipende dall'eccellenza della tra-
smissione di stimoli intellettuali e creativi a parti-
re dagli anni zero. Scuola e famiglia si stanno 
facendo scavalcare da un insieme caotico di 
impulsi elettronici, televisivi e ambientali consu-
mati automaticamente e che creano solo confu-
sione. Un bambino non può aver voglia di legge-

re i libri di scuola se i suoi genitori accendono la 
televisione appena tornano dal lavoro. La prepa-
razione migliore per un buon anno scolastico è 
una vera e profonda motivazione. Ma non si moti-
va nessuno con prediche, minacce, insistenze, 
ricatti affettivi, castighi o tentativi di corruzione. 
Un vero motivatore deve tenere presenti almeno 
dieci "chiavi di riuscita":

 ·      La vita deve essere presentata come un 
dono di cui si è responsabili. È il primo grande 
regalo del cristianesimo: non si può vivere a 
casaccio. 

 ·      È importantissimo riscoprire il significato 
di vocazione, che si trasforma in sentimento 
della propria unicità e nella gioiosa scoperta di 
attitudini e capacità. Per questo ogni bambino 
deve sentirsi "unico", bisogna guardarsi dal 
fare paragoni o metterlo in competizione con 
altri o ferire il suo amor proprio. Non dimenti-
chiamo mai che i piccoli hanno bisogno di 
essere guardati, considerati, circondati di sicu-
rezza affettiva e di parole che li aiutino a inse-
rirsi nell'umanità a pieno titolo.

 ·       La scoperta di essere un mix unico di qua-
lità porta a una convinzione: ciascuno di noi ha 
un compito, una missione tutta sua, da scopri-
re e coltivare. 

 ·        Aiutare i ragazzi ad avere una "visione" 
del futuro, a figurarsi una meta e rendersi 
conto che le ore di scuola sono gradini che 
portano verso la realizzazione concreta di un 

sogno.
 ·   Deve esistere una coerenza tra l'universo 

della famiglia e quello della scuola, perché le 
discipline scolastiche non sembrino troppo 
astratte ed estranee alla realtà. Far capire 
quanto "servono". È di somma importanza evi-
tare discorsi negativi sulla scuola e sugli inse-
gnanti. Ci pensano già fin troppo i mezzi di 
comunicazioni a divulgare di una scuola allo 
sfascio, fornendo alibi per il disimpegno a stu-
denti e famiglie.

 ·       Sapere chiaramente che le difficoltà sco-
lastiche generano sofferenza nei ragazzi. Si 
sentono rifiutati dal sistema, mortificati nei con-
fronti dei compagni, avviliti per la delusione dei 
genitori. Occorre intervenire con decisione sui 
punti deboli, accorgersi subito delle difficoltà 
di concentrazione e comprensione, della fati-
ca a tenere il passo di compagni e insegnanti. 

 ·   La motivazione è contagiosa. Insegnanti e 
genitori appassionati trasmettono passione, 
entusiasmo e curiosità per scoperte e interes-
si.

 ·        Creare situazioni motivanti: novità e non 
abitudine; possibilità di fare scelte; suscitare 
domande e non fornire solo risposte; qualche 
realizzazione concreta anche piccola, ma per-
sonale e adeguata all'età.

 ·      Donare la forza necessaria per non sco-
raggiarsi. I tempi scolastici sono lunghi e ai 
ragazzi sembrano interminabili. Bisogna par-
larne con onestà: lo scopo della scuola non è il 
conseguimento di un titolo per ottenere un 
posto di lavoro, ma l'opportunità di impadronir-
si del sapere e degli strumenti per divenire 
adulti. Un po' come una pianta ha bisogno di 
acqua, di terra e di sole per crescere e produr-
re frutti. Anche la pazienza è una virtù da inse-
gnare: consente di mettere basi che resiste-
ranno nel tempo.

 ·      È indispensabile trasmettere il gusto dello 
sforzo, che non è innato: si impara. Ogni 
apprendimento necessita di sforzo e applica-
zione. Il bambino incomincia inanellando gran-
di sforzi per camminare, parlare, mantenersi 
pulito… e neanche se ne accorge, perché la 
sua fatica è accompagnata da una soddisfa-
zione immediata. A scuola, la soddisfazione è 
lontana nel tempo. I peggio piazzati sono i 
"principini", i bambini abituati a ottenere sem-
pre tutto e ad avere la soddisfazione immedia-
ta dei loro desideri: per loro è quasi impossibi-
le sopportare lo sforzo e la fatica della scuola. 
Il successo scolastico si costruisce sempre in 
famiglia

 (Bruno Ferrero, sul BS).

AMARE LA SCUOLA
COME FAR

COMPRENDERE, AIUTARE,
MOTIVARE I FIGLI

il prossimo 11 ottobre
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato
la raccolta di oggetti

di ogni genere
per allestire il 

BANCO DI BENEFICIENZA
è possibile consegnarli

in casa parrocchiale
o direttamente in chiesa
(lato sacristia) - GRAZIE!

CORSO 
FIDANZATI

avrà inizio 
il prossimo 28 settembre

presso la casa parrocchiale
- p.zza S. Giovanni, 3 -

****
per l’iscrizione:

la coppia deve presentarsi
per un breve incontro

con don Alfredo

il prossimo 4 ottobre
sarà la nostra

FESTA dell’ ORATORIO
per tutto il mese di settembre

bambini e ragazzi,
partecipando alle attività e

agli incontri di pre-catechesi
si prepareranno

a vivere con gioia e grande
consapevolezza la giornata

che chiama tutti
- genitori compresi - 

ad una straordinaria presenza

continua la RACCOLTA
 di ALIMENTI

per sostenere lo
“SPORTELLO”

SOLO SCATOLAME,...
LATTE, ZUCCHERO...

ORATi rip
rende

ORATi rip
rende

ORATi rip
rende

QUESTA SETTIM
ANA



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org
13 settembre 2009   -   n° 116

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 14 LUNEDÌ - Esaltazione della Croce

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Giuseppina - - Fumagalli Angelo - - fam. Cereda e Zerbi)

 * 16:30 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 MARTEDÌ - Beata maria Vergine Addolorata

 * 8:30 S. Messa (i.o. invocazione allo Spirito di sapienza in occasione degli impegni scolastici)

 * 16:30 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media

16 MERCOLEDÌ - SS. Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri

 * 9:30 S. Messa (+ Conti Giuseppe - - Spada Mario)

 * 16:15 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti

17 GIOVEDÌ - 

 * 16:30  S. Messa nella cappella dell'oratorio

   solenne BENEDIZIONE degli ZAINETTI
   IN OCCASIONE DELL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO
   INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DI GESÙ SULLA GIOIA E LA
   FATICA DELLO STUDIO; invitiamo TUTTI: bambini, ragazzi,   
   adolescenti, giovani ad essere presenti con la propria “cartella”
 * 21.00 in Oratorio: incontro per i collaboratori parrocchiali che desiderano
   impegnarsi nelle prossime feste di ottobre 
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

18 VENERDÌ - S. Eustorgio I, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Spada e Ferrario)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media

19 SABATO - S. Gennaro, vescovo e martire

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gatti Mario e Dell’Erba - - Bonanomi Domenica - - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

20 DOMENICA - IV DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa (+ Sironi Maria Teresa - - Ferrario Ambrogio)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Giuseppe)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Casiraghi Pietro e Adele)

Riprendendo le attività, si pone subito un problema: 
come far entrare tutto (quello che vogliamo noi, che 
riteniamo importante…) nella vita dei figli e nei ritmi 
della giornata, vista l'impossibilità ad aumentare le ore 
del giorno? Qui vorrei occuparmi del "posto" della Messa 
domenicale: per parteciparvi, nella nostra Comunità 
sono ben quattro le occasioni offerte, ma siamo su un 
territorio dove la presenza di chiese e santuari è fitta, 
per cui c'è una notevole possibilità di scelta degli orari. 
Siamo quasi in una botte di ferro!

Ma proviamo a pensare ai bambini e ai ragazzi. 
Occorre fare una considerazione introduttiva che 
rissumerei così: con Gesù i nostri piccoli (come del resto 
accade a ogni adulto) hanno un rapporto immediato e un 
rapporto mediato.

La Grazia di Dio, il suo modo di rendersi presente alla 
storia e alla vita di ciascuno di noi è "misteriosa", nel 
senso che per l'incontro con me Lui sceglie tempi e modi 
che spesso sono chiari solo per me, che imparo a 
riconoscerli col tempo e che gusto nel mio intimo. Gesù 
agisce nel cuore di ciascun bimbo, in dialogo segreto con 
la sua libertà, senza che nessuno possa interferire. 
Infatti vivendo con i bambini si constata spesso questo: 
vedi e gioisci di una profondità spirituale che non ti riesci 
a spiegare e per la quale tu non hai fatto nulla. Questo è 
quello che ho chiamato "rapporto immediato".

Ma Gesù ha affidato l'Annuncio alla Chiesa, ha 
chiesto che l'incontro con Lui avvenisse all'interno della 
Comunità, senza saltare la famiglia che proprio per 
questo è chiamata "piccola chiesa". Noi adulti - nell'età e 
nella fede - siamo impegnati a far sì che il cammino di 
crescita interiore dei piccoli avvenga in un contesto 
favorevole, costellato da occasioni buone, ben pensate, 
desiderate e preparate. Questo lo chiamo: "rapporto 
mediato".

Ora possiamo parlare della Messa o - meglio - della 
sua collocazione nella giornata festiva. Sia chiaro che 
"ogni Messa è uguale", così come ogni celebrante e ogni 
chiesa. Ma cambia il contesto, il clima celebrativo, 

l'attenzione all'assemblea,… 
Per esempio, la nostra Messa 
solenne delle 10:30 pur 
vedendo concorso di persone 
di tutte le età, si svolge con un 
occhio privilegiato per i piccoli, 
in un modo che (ci provo, non 
s e m p r e  r i e s c e … )  n o n  
"disturbi" gli adulti. La 
mediazione ecclesiale deve 
avv i c i na re ,  " f a c i l i t a re "  
l'incontro con Gesù che è 

Parola e Pane. Come ogni convivialità di festa - anche 
quelle delle nostre case - la presenza attorno alla stessa 
mensa di "molti e diversi" aumenta la gioia e la 
condivisione.

Ma i bambini possono essere "portati" alla Messa in 
altri orari…? Certamente sì, con la dovuta premura a 
ricreare una situazione vivibile e godibile per loro. Ma 
non si può pensare di risolvere la partecipazione in un 
adempimento dell'obbligo. Infatti un bimbo percepisce 
l'importanza di ciò che gli viene chiesto anche dai segni 
esteriori: la collocazione marginale nella giornata, la 
necessità di rinunciare ad altre cose più appetitose, la 
fretta e la totale assenza di considerazione di ciò che 
farai e di chi incontrerai, l'impersonale presenza (che 
sfiora il parossistico quando ai piccoli si offre la 
contemplazione delle schiene, la visione "traversa", 
praticamente di spalle al celebrante…)…

Una simile partecipazione si riduce ad una presenza 
necessariamente impersonale per lui: il piccolo diventa 
suppellettile in chiesa e inevitabilmente si prepara a non 
venire più. È come se gli venisse suggerito che ciò che fa 
è inutile alla vita, solo da subire per accedere - per chissà 
quale obbligo - ai Sacramenti.

Ci saranno già nel suo futuro momenti di crisi quanto 
mai opportuni, cosi che diventi adulto consapevole; ma 
perché complicargli la riflessione indebolendo 
consapevolmente la formazione delle sue motivazioni?

Se la Messa è un valore assoluto; se è vero che è 
fonte e culmine dell'itinerario spirituale cristiano; se non 
è un semplice esercizio ascetico, ma l'incontro con Gesù, 
figlio del Padre; ebbene: non può essere collocata nella 
vita a caso, quando si può, quando si è finito tutto il 
resto. Questa è una scelta che tocca ai genitori; affidata 
alla loro saggezza, orienta in modo altamente 
significativo il futuro dei figli, perché interagisce con la 
formazione globale della persona. Fare proprie scelte 
accomodanti o compromessi, espone al rischio di 
scoprire tardi che si è presa a calci la vita.

dA        

QUALE MESSA PER I NOSTRI BAMBINI?
È NECESSARIO
OPERARE UNA

PACATA RIFLESSIONE

Chiudendo questa lunga e bellissima estate
dobbiamo gridare il nostro GRAZIE

a Dio per le straordinarie giornate di bel 
tempo che ci ha donato e GRAZIE agli 
animatori che hanno saputo sfruttarle;

a loro diciamo: CONTINUATE COSÌ!
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15 MARTEDÌ - Beata maria Vergine Addolorata
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17 GIOVEDÌ - 

 * 16:30  S. Messa nella cappella dell'oratorio

   solenne BENEDIZIONE degli ZAINETTI
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 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

18 VENERDÌ - S. Eustorgio I, vescovo

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Spada e Ferrario)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media

19 SABATO - S. Gennaro, vescovo e martire

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gatti Mario e Dell’Erba - - Bonanomi Domenica - - 
   Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

20 DOMENICA - IV DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa (+ Sironi Maria Teresa - - Ferrario Ambrogio)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Giuseppe)
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Casiraghi Pietro e Adele)

Riprendendo le attività, si pone subito un problema: 
come far entrare tutto (quello che vogliamo noi, che 
riteniamo importante…) nella vita dei figli e nei ritmi 
della giornata, vista l'impossibilità ad aumentare le ore 
del giorno? Qui vorrei occuparmi del "posto" della Messa 
domenicale: per parteciparvi, nella nostra Comunità 
sono ben quattro le occasioni offerte, ma siamo su un 
territorio dove la presenza di chiese e santuari è fitta, 
per cui c'è una notevole possibilità di scelta degli orari. 
Siamo quasi in una botte di ferro!

Ma proviamo a pensare ai bambini e ai ragazzi. 
Occorre fare una considerazione introduttiva che 
rissumerei così: con Gesù i nostri piccoli (come del resto 
accade a ogni adulto) hanno un rapporto immediato e un 
rapporto mediato.

La Grazia di Dio, il suo modo di rendersi presente alla 
storia e alla vita di ciascuno di noi è "misteriosa", nel 
senso che per l'incontro con me Lui sceglie tempi e modi 
che spesso sono chiari solo per me, che imparo a 
riconoscerli col tempo e che gusto nel mio intimo. Gesù 
agisce nel cuore di ciascun bimbo, in dialogo segreto con 
la sua libertà, senza che nessuno possa interferire. 
Infatti vivendo con i bambini si constata spesso questo: 
vedi e gioisci di una profondità spirituale che non ti riesci 
a spiegare e per la quale tu non hai fatto nulla. Questo è 
quello che ho chiamato "rapporto immediato".

Ma Gesù ha affidato l'Annuncio alla Chiesa, ha 
chiesto che l'incontro con Lui avvenisse all'interno della 
Comunità, senza saltare la famiglia che proprio per 
questo è chiamata "piccola chiesa". Noi adulti - nell'età e 
nella fede - siamo impegnati a far sì che il cammino di 
crescita interiore dei piccoli avvenga in un contesto 
favorevole, costellato da occasioni buone, ben pensate, 
desiderate e preparate. Questo lo chiamo: "rapporto 
mediato".

Ora possiamo parlare della Messa o - meglio - della 
sua collocazione nella giornata festiva. Sia chiaro che 
"ogni Messa è uguale", così come ogni celebrante e ogni 
chiesa. Ma cambia il contesto, il clima celebrativo, 

l'attenzione all'assemblea,… 
Per esempio, la nostra Messa 
solenne delle 10:30 pur 
vedendo concorso di persone 
di tutte le età, si svolge con un 
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in un modo che (ci provo, non 
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"disturbi" gli adulti. La 
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Parola e Pane. Come ogni convivialità di festa - anche 
quelle delle nostre case - la presenza attorno alla stessa 
mensa di "molti e diversi" aumenta la gioia e la 
condivisione.

Ma i bambini possono essere "portati" alla Messa in 
altri orari…? Certamente sì, con la dovuta premura a 
ricreare una situazione vivibile e godibile per loro. Ma 
non si può pensare di risolvere la partecipazione in un 
adempimento dell'obbligo. Infatti un bimbo percepisce 
l'importanza di ciò che gli viene chiesto anche dai segni 
esteriori: la collocazione marginale nella giornata, la 
necessità di rinunciare ad altre cose più appetitose, la 
fretta e la totale assenza di considerazione di ciò che 
farai e di chi incontrerai, l'impersonale presenza (che 
sfiora il parossistico quando ai piccoli si offre la 
contemplazione delle schiene, la visione "traversa", 
praticamente di spalle al celebrante…)…

Una simile partecipazione si riduce ad una presenza 
necessariamente impersonale per lui: il piccolo diventa 
suppellettile in chiesa e inevitabilmente si prepara a non 
venire più. È come se gli venisse suggerito che ciò che fa 
è inutile alla vita, solo da subire per accedere - per chissà 
quale obbligo - ai Sacramenti.

Ci saranno già nel suo futuro momenti di crisi quanto 
mai opportuni, cosi che diventi adulto consapevole; ma 
perché complicargli la riflessione indebolendo 
consapevolmente la formazione delle sue motivazioni?

Se la Messa è un valore assoluto; se è vero che è 
fonte e culmine dell'itinerario spirituale cristiano; se non 
è un semplice esercizio ascetico, ma l'incontro con Gesù, 
figlio del Padre; ebbene: non può essere collocata nella 
vita a caso, quando si può, quando si è finito tutto il 
resto. Questa è una scelta che tocca ai genitori; affidata 
alla loro saggezza, orienta in modo altamente 
significativo il futuro dei figli, perché interagisce con la 
formazione globale della persona. Fare proprie scelte 
accomodanti o compromessi, espone al rischio di 
scoprire tardi che si è presa a calci la vita.
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a loro diciamo: CONTINUATE COSÌ!
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 21 LUNEDÌ - S. Matteo, apostolo ed evangelista

 * 8:30 S. Messa

 * 16:15 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

22 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:15 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media

23 MERCOLEDÌ - S. Pio da Petralcina, sacerdote

 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle - - Buratti Giovanna)

 * 16:15 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti

24 GIOVEDÌ - S. Tecla, vergine e martire

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Cereda Giuseppe, Rosa, Anna e Maria - - 
   suor Priscilla, Adele, Maria Brivio)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 VENERDÌ - S. Anatalo e tutti i Santi Vescovi milanesi

 * 8:30 S. Messa (+ Pozzoni Ambrogio - - Cereda Luigi e Andrea)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

26 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Comi Giancarlo - - Rocca Giuseppe - - Cogliati Giuseppe e suor Pieretta)
   durante la S. Messa: Panzeri Chiara Rosa

27 DOMENICA - V DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ padre Giuseppe Maggioni)
 * 15:15 S. Battesimo di Nova Matteo
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Enrico, Luigi e Rosa)

Carissimi fedeli,

vi devo confidare che, mentre ascoltavo gli interventi dei preti nelle 
Assemblee sinodali del Clero, pensavo: "I miei preti hanno voglia di diventa-
re santi, rifuggono la mediocrità, non si arrendono alla  gestione 'alla meno 
peggio' dell'esistente, ma vogliono aprirsi ancora di più al dono dello Spirito 
per essere veri discepoli del Signore e autentici servi della Chiesa e di ogni 
uomo".  E avevo nel cuore una certezza: il desiderio dei preti di essere santi 
e la loro testimonianza di santificazione nel ministero sono la proposta più 
forte, l'incoraggiamento più persuasivo, l'attrattiva più affascinante per le 
vocazioni al ministero ordinato, al sacerdozio ministeriale.

In questa Giornata per il Seminario, il nostro pensiero si rivolge a tutti 
coloro che si stanno preparando al sacerdozio per il bene della Chiesa. A 
loro vanno la nostra stima e il nostro affetto per la coraggiosa scelta che li 
vede uniti a Cristo quali suoi discepoli, fedeli ad una chiamata singolare. Li 
vogliamo ringraziare per questo e li affidiamo alla bontà del Padre.

A loro e a tutti i chiamati rinnoviamo l'invito che con tanta trepidazione 
e fiducia l'apostolo Paolo rivolge al discepolo Timoteo: "Non trascurare il 
dono che è in te" (1Tm 4,14), cioè il dono del ministero sacerdotale. E anco-
ra: sii buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle parole della fede (1 Tm 4,6). 
E' l'invito valido per tutti i sacerdoti: si lascino guidare sempre dal Signore 
Gesù, si mettano quotidianamente in ascolto delle sue "parole di vita eter-
na", siano di esempio e di sostegno a tutti coloro che incontrano nel loro 
ministero. Rimanendo uniti a Cristo, che è il salvatore di tutti gli uomini (1Tm 
4,10), siano annunciatori di quella speranza affidabile che li aiuta a non 
dimenticare mai quanto hanno ricevuto con l'imposizione delle mani (1Tm. 
4,14)…

Carissimi fedeli, l'urgenza missionaria e la gioia per il dono di grazia 
ricevuto siano l'anima della nostra preghiera a Dio perché non manchino 
mai alla sua Chiesa e per il bene di tutta l'umanità le vocazioni sacerdotali. 

Preghiamo per tutti coloro che sono chiamati perché rinnovino e con-
fermino ogni giorno il loro "si" al Signore: un "si" gioioso che sboccia dal 
cuore di uomini generosi e tenaci, fedeli nel tenere lo sguardo fisso su Gesù 
(cfr Eb 12,2) sempre, soprattutto nelle situazioni più impegnative e faticose, 
senza paura ma con l'animo colmo di speranza e di coraggio. 

Nessuna comunità e nessun fedele possono sentirsi estranei alla pre-
ghiera per le vocazioni.  Vorrei … ricordare ai nostri ragazzi, adolescenti e 
giovani che proprio loro sono i primi protagonisti di una preghiera che li tocca 
in un modo del tutto personale: è in questione il senso più bello e più coinvol-
gente della loro vita, quello voluto da Dio che, per realizzare il suo progetto 
d'amore nella storia, "chiama" e "manda" ciascuna persona, rendendola 
soggetto responsabile di una vocazione e di una missione nel mondo.

Il Signore tutti ci benedica!
+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Una passeggiata per le vie del nostro pae-
se è motivo di ristoro e di ossigenazione: sia-
mo fortunati perché nell'insieme gli spazi 
sono ancora vivibili.

Inoltre, passeggiando, si ha l'occasione di 
sviluppare un po' di meditazione. Basta guar-
dare in modo non distratto i numerosi segni 
religiosi che i nosttri vecchi ci hanno conse-
gnato. Segni equamente distribuiti su tutto il 
territorio, non solo fuori ma anche dentro le 
abitazioni, come per esempio il piccolo roso-
ne riprodotto in questa pagina, che campeg-
gia nell'atrio del .n° 20 di Piazza Vittoria

Ma qualcosa non va. Periodicamente qual-
cuno alza la voce e chiede che questo o quello 
siano rimossi. Di certo molti di noi ricordano 
la discussione infinita sul crocifisso in classe. 
Discussione nella quale non intendo adden-
trarmi, per limitarmi ora a porre una doman-
da: perché? Che fastidio può dare a uno che 
non crede - o che vive un'esperienza spiritua-
le diversa - l'icona della Madonna o di un san-
to o un crocifisso?

Le innumerevoli frustrazioni che si matu-
rano quotidianamente; la coscienza di essere 
poca cosa in un mondo dove le decisioni sem-
brano (e  forse sono…) prese da altri senza il 
mio parere; il vuoto di valori; il tramonto del-
la propria ideologia, condito magari da tante 
insoddisfazioni famigliari spingono a com-
battere una guerra di liberazione che non pro-
duce nessuna libertà.

Mentre salvaguardiamo strade d'altri tem-
pi, dove non possono più passare nemmeno i 
pedoni; mentre con dubbio senso artistico 
conserviamo case che non possono essere 
abitate a lungo senza doversi trovare a com-
battere umidità e muffa, proviamo a dare 
risalto a qualcosa che ci parla in modo non 
perituro: e allora sarà più facile guardare 
avanti con speranza.

OGGI: GIORNATA PER IL SEMINARIO 20 settembre 2009   -   n° 117

NON TRASCURARE IL DONO CHE È IN TE
MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO

PER LA GIORNATA PER IL SEMINARIO

dA        

SO
PP

RI
M

IA
M

O
?

SO
PP

RI
M

IA
M

O
?

LE

ci prepariamo alla RAPPRESENTAZIONE TEATRALE
che avrà luogo domenica 20 dicembre

sono iniziate le PROVE
ogni domenica in oratorio alle ore 15:30

informazioni e iscrizioni da:
Rita, Marta, Ilaria, Valeria, Veronica

O S Lratorio an uigi
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 21 LUNEDÌ - S. Matteo, apostolo ed evangelista

 * 8:30 S. Messa

 * 16:15 Pre-Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

22 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma)

 * 16:15 Pre-Catechesi  5^ elementare e 1^ media

23 MERCOLEDÌ - S. Pio da Petralcina, sacerdote

 * 9:30 S. Messa (+ Perego Maria e Sorelle - - Buratti Giovanna)

 * 16:15 Pre-Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Pre-Catechesi  adolescenti

24 GIOVEDÌ - S. Tecla, vergine e martire

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Cereda Giuseppe, Rosa, Anna e Maria - - 
   suor Priscilla, Adele, Maria Brivio)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

25 VENERDÌ - S. Anatalo e tutti i Santi Vescovi milanesi

 * 8:30 S. Messa (+ Pozzoni Ambrogio - - Cereda Luigi e Andrea)

 * 18:00 Pre-Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

26 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Comi Giancarlo - - Rocca Giuseppe - - Cogliati Giuseppe e suor Pieretta)
   durante la S. Messa: Panzeri Chiara Rosa

27 DOMENICA - V DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

 * 8:00 S. Messa
 * 10:30 S. Messa (+ padre Giuseppe Maggioni)
 * 15:15 S. Battesimo di Nova Matteo
 * 15:30 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio
 * 18:00 S. Messa (+ Enrico, Luigi e Rosa)

Carissimi fedeli,

vi devo confidare che, mentre ascoltavo gli interventi dei preti nelle 
Assemblee sinodali del Clero, pensavo: "I miei preti hanno voglia di diventa-
re santi, rifuggono la mediocrità, non si arrendono alla  gestione 'alla meno 
peggio' dell'esistente, ma vogliono aprirsi ancora di più al dono dello Spirito 
per essere veri discepoli del Signore e autentici servi della Chiesa e di ogni 
uomo".  E avevo nel cuore una certezza: il desiderio dei preti di essere santi 
e la loro testimonianza di santificazione nel ministero sono la proposta più 
forte, l'incoraggiamento più persuasivo, l'attrattiva più affascinante per le 
vocazioni al ministero ordinato, al sacerdozio ministeriale.

In questa Giornata per il Seminario, il nostro pensiero si rivolge a tutti 
coloro che si stanno preparando al sacerdozio per il bene della Chiesa. A 
loro vanno la nostra stima e il nostro affetto per la coraggiosa scelta che li 
vede uniti a Cristo quali suoi discepoli, fedeli ad una chiamata singolare. Li 
vogliamo ringraziare per questo e li affidiamo alla bontà del Padre.

A loro e a tutti i chiamati rinnoviamo l'invito che con tanta trepidazione 
e fiducia l'apostolo Paolo rivolge al discepolo Timoteo: "Non trascurare il 
dono che è in te" (1Tm 4,14), cioè il dono del ministero sacerdotale. E anco-
ra: sii buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle parole della fede (1 Tm 4,6). 
E' l'invito valido per tutti i sacerdoti: si lascino guidare sempre dal Signore 
Gesù, si mettano quotidianamente in ascolto delle sue "parole di vita eter-
na", siano di esempio e di sostegno a tutti coloro che incontrano nel loro 
ministero. Rimanendo uniti a Cristo, che è il salvatore di tutti gli uomini (1Tm 
4,10), siano annunciatori di quella speranza affidabile che li aiuta a non 
dimenticare mai quanto hanno ricevuto con l'imposizione delle mani (1Tm. 
4,14)…

Carissimi fedeli, l'urgenza missionaria e la gioia per il dono di grazia 
ricevuto siano l'anima della nostra preghiera a Dio perché non manchino 
mai alla sua Chiesa e per il bene di tutta l'umanità le vocazioni sacerdotali. 

Preghiamo per tutti coloro che sono chiamati perché rinnovino e con-
fermino ogni giorno il loro "si" al Signore: un "si" gioioso che sboccia dal 
cuore di uomini generosi e tenaci, fedeli nel tenere lo sguardo fisso su Gesù 
(cfr Eb 12,2) sempre, soprattutto nelle situazioni più impegnative e faticose, 
senza paura ma con l'animo colmo di speranza e di coraggio. 

Nessuna comunità e nessun fedele possono sentirsi estranei alla pre-
ghiera per le vocazioni.  Vorrei … ricordare ai nostri ragazzi, adolescenti e 
giovani che proprio loro sono i primi protagonisti di una preghiera che li tocca 
in un modo del tutto personale: è in questione il senso più bello e più coinvol-
gente della loro vita, quello voluto da Dio che, per realizzare il suo progetto 
d'amore nella storia, "chiama" e "manda" ciascuna persona, rendendola 
soggetto responsabile di una vocazione e di una missione nel mondo.

Il Signore tutti ci benedica!
+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Una passeggiata per le vie del nostro pae-
se è motivo di ristoro e di ossigenazione: sia-
mo fortunati perché nell'insieme gli spazi 
sono ancora vivibili.

Inoltre, passeggiando, si ha l'occasione di 
sviluppare un po' di meditazione. Basta guar-
dare in modo non distratto i numerosi segni 
religiosi che i nosttri vecchi ci hanno conse-
gnato. Segni equamente distribuiti su tutto il 
territorio, non solo fuori ma anche dentro le 
abitazioni, come per esempio il piccolo roso-
ne riprodotto in questa pagina, che campeg-
gia nell'atrio del .n° 20 di Piazza Vittoria

Ma qualcosa non va. Periodicamente qual-
cuno alza la voce e chiede che questo o quello 
siano rimossi. Di certo molti di noi ricordano 
la discussione infinita sul crocifisso in classe. 
Discussione nella quale non intendo adden-
trarmi, per limitarmi ora a porre una doman-
da: perché? Che fastidio può dare a uno che 
non crede - o che vive un'esperienza spiritua-
le diversa - l'icona della Madonna o di un san-
to o un crocifisso?

Le innumerevoli frustrazioni che si matu-
rano quotidianamente; la coscienza di essere 
poca cosa in un mondo dove le decisioni sem-
brano (e  forse sono…) prese da altri senza il 
mio parere; il vuoto di valori; il tramonto del-
la propria ideologia, condito magari da tante 
insoddisfazioni famigliari spingono a com-
battere una guerra di liberazione che non pro-
duce nessuna libertà.

Mentre salvaguardiamo strade d'altri tem-
pi, dove non possono più passare nemmeno i 
pedoni; mentre con dubbio senso artistico 
conserviamo case che non possono essere 
abitate a lungo senza doversi trovare a com-
battere umidità e muffa, proviamo a dare 
risalto a qualcosa che ci parla in modo non 
perituro: e allora sarà più facile guardare 
avanti con speranza.
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Il logo è l'immagine evocativa che in, un colpo d'occhio, 
illustra le linee e i temi dell'anno oratoriano. Esso è 
costruito leggendo lo slogan "C'è di più" alla luce del brano 
evangelico della moltiplicazione dei pani presentato nel 
capitolo 6 di Giovanni (6, 1-15). 

La "grande folla" che segue Gesù non è anonima (si 
vedono le sagome delle persone, in verde): 
conosciamo il loro numero e sappiamo come abbiano 
vissuto un momento forte di convivialità, grazie alla cena 
non improvvisata ma inaspettata che il Signore ha 
donato per loro. 

In un angolo (a sinistra) appare la figura del ragazzo 
che offre quel che ha per il bene di tutti. Le sue mani e il suo 
volto sono orientati verso il dono e verso le persone: è per 
loro che si fa avanti per dare i suoi "cinque pani d'orzo e due 
pesci". 

Quel ragazzo ha imparato che, dando tutto, si riceve 
molto di più. Per sempre avrà avuto nel cuore il pensiero 
che quel suo gesto è servito per qualcosa di infinitamente 
( il segno dell'infinito) più grande e di inimmaginabile, e 
avrà capito che il dono di quel che si ha può procurare una 
gioia abbondante se passa dalle proprie mani alle mani di 
Gesù. Le mani si dispongono nel gesto dell'offerta.

Il pane e il pesce insieme dicono "c'è" e sono il segno 
dell'infinito. Il pane (segno dell'Eucaristia) e il pesce (in 
greco "?χθύς", acronimo di "Gesù Cristo Figlio di Dio 
Salvatore") sono i segni antichi che si rifanno a Gesù e alla 
sua presenza donata per l'umanità. 

Ogni strada, passando attraverso Gesù e 
fermandosi a ricevere i suoi doni  che sono grazia , viene 
orientata verso la giusta direzione.   

"Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito" 
(Giovanni 3, 15) è questo il dono più grande che l'umanità 
poteva sperare anche se non avrebbe potuto nemmeno 
immaginare. Per questo la Croce è il "di più" di Dio: più di 
così cosa avrebbe potuto fare? 

C’È DI PIÙC’È DI PIÙC’È DI PIÙ IL MOTTO
E IL LOGO

DELL’ANNO ORATORIANO

I SEGNI
DELLA FESTA

Sono numerosi gli appuntamenti che si rincorrono 
durante questa settimana di festa: tutti la rendono solen-
ne e ricca di opportunità. La passione per il nostro ora-
torio, visibilmente accasata presso il cuore di un nume-
ro crescente di giovinetti, ora cerca dimora anche nel 
cuore dei genitori e di tutti gli adulti indistintamente.
Può essere coltivata - questa passione - con una sapiente 
partecipazione agli eventi che abbiamo di fronte, muo-
vendoci tra le sollecitazioni spirituali e le opportunità 
conviviali.
Per esempio: è molto importante mettersi a tavola insie-
me, trasferendo in oratorio quel rito quotidiano che, 
oltre la sua necessità, fa di un insieme di persone una 
cordiale famiglia. Venire a mangiare con i propri figli è 
un pò come lasciare aperta la porta di casa e permettere 
a chi passa di trovare posto con noi. Ne viene una fami-
glia “allargata”, dove cresce naturalmente lo scambio di 
valori e di preoccupazioni.
Un altro esempio (ed è già l’ultimo): sabato sera arriva 
in oratorio la fiaccola, proveniente dal Santuario di san 
Girolamo, luogo significativo per i ragazzi 
dell’oratorio feriale, meta di una storica, fortunata e 
affollata gita. L’estate è appena trascorsa sotto lo sguar-
do benevolo e provvidente di Dio; ma bisogna ricono-
scere che i nostri piccoli, i loro animatori e alcuni adulti 
ce l’hanno messa tutta per farla riuscire. Ecco allora 
l’augurio: un anno in continuità ideale con le settimane 
di oratorio feriale, carico del medesimo entusiasmo e 
della cura per i piccoli. Ci vuole la preghiera attorno al 
fuoco che arriverà sabato!
Insomma, comunque la si guardi, questa settimana meri-
ta di essere vissuta. 

28 LUNEDÌ - Beato Luigi Monza, sacerdote

 * 15:00 S. Messa e funerale di Corneo Giovanni
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

29 MARTEDÌ - SS. Michele, Gabriele, Raffaele arcangeli

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della parrocchia)
 * 21:00 Corso Fidanzati, in casa parrocchiale

30 MERCOLEDÌ - S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 9:30 S. Messa (+ DellOrto Edoardo e Frigerio Maria)
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

.              OTTOBRE              .
 

1 GIOVEDÌ - S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   segue ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle ore 22:15

2 VENERDÌ - SS. Angeli custodi

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 ADORAZIONE EUCARISTICA nella cappella dell’oratorio, fino alle ore 15:30
   segue CONFESSIONE per gli adulti, fino alle 16:10

 * 16:15 CONFESSIONE nella cappella dell’oratorio, per ragazzi e adolescenti
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 21:00 CONFESSIONE nella cappella dell’oratorio, per giovani e adulti
 * 21:00 Corso Fidanzati, in casa parrocchiale

3 SABATO - Beato Luigi Talamoni, sacerdote

 * 15:30 ritrovo in oratorio e partenza dei partecipanti alla FIACCOLA 2009
   destinazione: SANTUARIO di SAN GIROLAMO EMILIANI

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 18:00 in oratorio: TRIPPA da asporto o al tavolo; 
   sotto un grande tendone, protetto da ogni intemperia
   sarà possibile cenare: salame cotto, salamelle, pizza,
   patatine, affettati vari....
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio - - defunti della Classe 1934 - - 
   padre Peppino Maggioni - - Spada Anselmo, Davide e Ida)

 * 20:30 in oratorio: FIACCOLA 2008.... (vedi pagine interne)
 * 21:00 bambini e ragazzi “SI RAPPRESENTANO...” l’anno di Catechesi

4 DOMENICA - VI DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

   FESTA DELL’ORATORIO (vedi programma all’interno)
 * 8:00 S. Messa (i.o. vivi e defunti di una famiglia)
 * 10:30  S. Messa nel cortile dell’oratorio

   il pranzo della festa è aperto a tutti: è necessario iscriversi entro giovedì

   la S. Messa delle ore 18:00 OGGI è sospesa

gli APPUNTAMENTI per ragazzi e genitori
sono segnalati all’interno di queste pagine



venerdì 2 ott

ADORAZIONE 
nella cappella dell’oratorio

ore 15:00

ore 21:00
CONFESSIONI nella cappella dell’oratorio
                       per giovani e e adulti

CONFESSIONI per gli adulti 
nella cappella dell’oratorio

ore 15:30

CONFESSIONI 
nella cappella dell’oratorio

                         per ragazzi e adolescenti

ore 16:15

a a
pre-Catechesi per 2  e 3  media

segue convivenza e cena

ore 18:00

mercoledì 30 sett

a a
3  e 4  elementare: pre-Catechesi
      poi: convivenza e cena in oratorio

ore 16:15

ore 20:30

incontro con i loro genitori

ore 20:45
ADOLESCENTI: pre-Catechesi
preghiera per il nostro oratorio
preparazione alla Confessione

martedì 29 sett

a a5  elementare e 1  media: pre-Catechesi
      poi: convivenza e cena in oratorio

ore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

giovedì 1° ott

SANTA MESSA nella cappella dell’oratorio
per TUTTI i gruppi e le età

ore 16:30

ore 21:00
SANTA MESSA nella cappella dell’oratorio
per giovani e e adulti

segue TEMPO PER L’ADORAZIONE 
PERSONALE fino alle ore 22:15

lunedì 28 sett

a
a

1  e 2  elementare: pre-Catechesi

poi: convivenza e cena in oratorioore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

sabato 3 ott

ore 20:30

adolescenti e giovani con alcuni papà si  recano al 
     Santuario di San Girolamo Emiliani dove viene 
         benedetta la FIACCOLA,             

 
nel frattempo in oratorio dalle

TUTTI siamo invitati ad accoglierefestosamente la FIACCOLA, e alle
ore 21:00nel salone potremo applaudire i più         giovani che ci offriranno unoSTRAORDINARIO MOMENTOFAMILIARE: CI PRESENTIAMO

ore 18:00verrà servita un’ottima TRIPPA da asporto o
al tavolo, ma ci sarà anche salame cotto, pizza,
salamelle, patatine...si potrà cenare! Poi alle

T -

domenica 4 ott

ore 10:30
S. MESSA nel cortile dell’oratorio

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani consegnano l’ISCRIZIONE
Catechisti ed Educatori: presentazione alla Comunità e Mandato
         segue: aperitivo per tutti

ore 12:15 pranzo comunitario

ore 14:00 GRANDE GIOCO
con la premiazione della squadre “Oratorio Feriale 2008”
         segue: “messaggio al Cielo”: lancio dei palloncini
                     premiazione per il concorso “l’amico più lontano”

nel pomeriggio:  ruota della fortuna  - - “stands giochi”

ore 18:00 MOMENTO DI PREGHIERA

lo stand gastronomico penserà a soddisfarci
con patatine, pizza, salamelle, panini vari...

e ... ci saranno TORTE gustose, offerte da numerose 
MAMME e NONNE

ore 19:30 GIOVANI e ADOLESCENTI
festa e cena di ringraziamento: serata in comunità

(mi hanno detto di chiederla 
anche a te che stai leggendo 

queste righe - GRAZIE)

dA        



venerdì 2 ott

ADORAZIONE 
nella cappella dell’oratorio

ore 15:00

ore 21:00
CONFESSIONI nella cappella dell’oratorio
                       per giovani e e adulti

CONFESSIONI per gli adulti 
nella cappella dell’oratorio

ore 15:30

CONFESSIONI 
nella cappella dell’oratorio

                         per ragazzi e adolescenti

ore 16:15

a a
pre-Catechesi per 2  e 3  media

segue convivenza e cena

ore 18:00

mercoledì 30 sett

a a
3  e 4  elementare: pre-Catechesi
      poi: convivenza e cena in oratorio

ore 16:15

ore 20:30

incontro con i loro genitori

ore 20:45
ADOLESCENTI: pre-Catechesi
preghiera per il nostro oratorio
preparazione alla Confessione

martedì 29 sett

a a5  elementare e 1  media: pre-Catechesi
      poi: convivenza e cena in oratorio

ore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

giovedì 1° ott

SANTA MESSA nella cappella dell’oratorio
per TUTTI i gruppi e le età

ore 16:30

ore 21:00
SANTA MESSA nella cappella dell’oratorio
per giovani e e adulti

segue TEMPO PER L’ADORAZIONE 
PERSONALE fino alle ore 22:15

lunedì 28 sett

a
a

1  e 2  elementare: pre-Catechesi

poi: convivenza e cena in oratorioore 16:30

ore 20:30

incontro con i loro genitori

sabato 3 ott

ore 20:30

adolescenti e giovani con alcuni papà si  recano al 
     Santuario di San Girolamo Emiliani dove viene 
         benedetta la FIACCOLA,             

 
nel frattempo in oratorio dalle

TUTTI siamo invitati ad accoglierefestosamente la FIACCOLA, e alle
ore 21:00nel salone potremo applaudire i più         giovani che ci offriranno unoSTRAORDINARIO MOMENTOFAMILIARE: CI PRESENTIAMO

ore 18:00verrà servita un’ottima TRIPPA da asporto o
al tavolo, ma ci sarà anche salame cotto, pizza,
salamelle, patatine...si potrà cenare! Poi alle

T -

domenica 4 ott

ore 10:30
S. MESSA nel cortile dell’oratorio

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani consegnano l’ISCRIZIONE
Catechisti ed Educatori: presentazione alla Comunità e Mandato
         segue: aperitivo per tutti

ore 12:15 pranzo comunitario

ore 14:00 GRANDE GIOCO
con la premiazione della squadre “Oratorio Feriale 2008”
         segue: “messaggio al Cielo”: lancio dei palloncini
                     premiazione per il concorso “l’amico più lontano”

nel pomeriggio:  ruota della fortuna  - - “stands giochi”

ore 18:00 MOMENTO DI PREGHIERA

lo stand gastronomico penserà a soddisfarci
con patatine, pizza, salamelle, panini vari...

e ... ci saranno TORTE gustose, offerte da numerose 
MAMME e NONNE

ore 19:30 GIOVANI e ADOLESCENTI
festa e cena di ringraziamento: serata in comunità

(mi hanno detto di chiederla 
anche a te che stai leggendo 

queste righe - GRAZIE)

dA        
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

Il logo è l'immagine evocativa che in, un colpo d'occhio, 
illustra le linee e i temi dell'anno oratoriano. Esso è 
costruito leggendo lo slogan "C'è di più" alla luce del brano 
evangelico della moltiplicazione dei pani presentato nel 
capitolo 6 di Giovanni (6, 1-15). 

La "grande folla" che segue Gesù non è anonima (si 
vedono le sagome delle persone, in verde): 
conosciamo il loro numero e sappiamo come abbiano 
vissuto un momento forte di convivialità, grazie alla cena 
non improvvisata ma inaspettata che il Signore ha 
donato per loro. 

In un angolo (a sinistra) appare la figura del ragazzo 
che offre quel che ha per il bene di tutti. Le sue mani e il suo 
volto sono orientati verso il dono e verso le persone: è per 
loro che si fa avanti per dare i suoi "cinque pani d'orzo e due 
pesci". 

Quel ragazzo ha imparato che, dando tutto, si riceve 
molto di più. Per sempre avrà avuto nel cuore il pensiero 
che quel suo gesto è servito per qualcosa di infinitamente 
( il segno dell'infinito) più grande e di inimmaginabile, e 
avrà capito che il dono di quel che si ha può procurare una 
gioia abbondante se passa dalle proprie mani alle mani di 
Gesù. Le mani si dispongono nel gesto dell'offerta.

Il pane e il pesce insieme dicono "c'è" e sono il segno 
dell'infinito. Il pane (segno dell'Eucaristia) e il pesce (in 
greco "?χθύς", acronimo di "Gesù Cristo Figlio di Dio 
Salvatore") sono i segni antichi che si rifanno a Gesù e alla 
sua presenza donata per l'umanità. 

Ogni strada, passando attraverso Gesù e 
fermandosi a ricevere i suoi doni  che sono grazia , viene 
orientata verso la giusta direzione.   

"Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito" 
(Giovanni 3, 15) è questo il dono più grande che l'umanità 
poteva sperare anche se non avrebbe potuto nemmeno 
immaginare. Per questo la Croce è il "di più" di Dio: più di 
così cosa avrebbe potuto fare? 

C’È DI PIÙC’È DI PIÙC’È DI PIÙ IL MOTTO
E IL LOGO

DELL’ANNO ORATORIANO

I SEGNI
DELLA FESTA

Sono numerosi gli appuntamenti che si rincorrono 
durante questa settimana di festa: tutti la rendono solen-
ne e ricca di opportunità. La passione per il nostro ora-
torio, visibilmente accasata presso il cuore di un nume-
ro crescente di giovinetti, ora cerca dimora anche nel 
cuore dei genitori e di tutti gli adulti indistintamente.
Può essere coltivata - questa passione - con una sapiente 
partecipazione agli eventi che abbiamo di fronte, muo-
vendoci tra le sollecitazioni spirituali e le opportunità 
conviviali.
Per esempio: è molto importante mettersi a tavola insie-
me, trasferendo in oratorio quel rito quotidiano che, 
oltre la sua necessità, fa di un insieme di persone una 
cordiale famiglia. Venire a mangiare con i propri figli è 
un pò come lasciare aperta la porta di casa e permettere 
a chi passa di trovare posto con noi. Ne viene una fami-
glia “allargata”, dove cresce naturalmente lo scambio di 
valori e di preoccupazioni.
Un altro esempio (ed è già l’ultimo): sabato sera arriva 
in oratorio la fiaccola, proveniente dal Santuario di san 
Girolamo, luogo significativo per i ragazzi 
dell’oratorio feriale, meta di una storica, fortunata e 
affollata gita. L’estate è appena trascorsa sotto lo sguar-
do benevolo e provvidente di Dio; ma bisogna ricono-
scere che i nostri piccoli, i loro animatori e alcuni adulti 
ce l’hanno messa tutta per farla riuscire. Ecco allora 
l’augurio: un anno in continuità ideale con le settimane 
di oratorio feriale, carico del medesimo entusiasmo e 
della cura per i piccoli. Ci vuole la preghiera attorno al 
fuoco che arriverà sabato!
Insomma, comunque la si guardi, questa settimana meri-
ta di essere vissuta. 

28 LUNEDÌ - Beato Luigi Monza, sacerdote

 * 15:00 S. Messa e funerale di Corneo Giovanni
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

29 MARTEDÌ - SS. Michele, Gabriele, Raffaele arcangeli

 * 8:30 S. Messa (+ defunti della parrocchia)
 * 21:00 Corso Fidanzati, in casa parrocchiale

30 MERCOLEDÌ - S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 9:30 S. Messa (+ DellOrto Edoardo e Frigerio Maria)
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

.              OTTOBRE              .
 

1 GIOVEDÌ - S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e dottore della Chiesa

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   segue ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle ore 22:15

2 VENERDÌ - SS. Angeli custodi

 * 8:30 S. Messa

 * 15:00 ADORAZIONE EUCARISTICA nella cappella dell’oratorio, fino alle ore 15:30
   segue CONFESSIONE per gli adulti, fino alle 16:10

 * 16:15 CONFESSIONE nella cappella dell’oratorio, per ragazzi e adolescenti
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 21:00 CONFESSIONE nella cappella dell’oratorio, per giovani e adulti
 * 21:00 Corso Fidanzati, in casa parrocchiale

3 SABATO - Beato Luigi Talamoni, sacerdote

 * 15:30 ritrovo in oratorio e partenza dei partecipanti alla FIACCOLA 2009
   destinazione: SANTUARIO di SAN GIROLAMO EMILIANI

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale

 * 18:00 in oratorio: TRIPPA da asporto o al tavolo; 
   sotto un grande tendone, protetto da ogni intemperia
   sarà possibile cenare: salame cotto, salamelle, pizza,
   patatine, affettati vari....
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio - - defunti della Classe 1934 - - 
   padre Peppino Maggioni - - Spada Anselmo, Davide e Ida)

 * 20:30 in oratorio: FIACCOLA 2008.... (vedi pagine interne)
 * 21:00 bambini e ragazzi “SI RAPPRESENTANO...” l’anno di Catechesi

4 DOMENICA - VI DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI, IL PRECURSORE

   FESTA DELL’ORATORIO (vedi programma all’interno)
 * 8:00 S. Messa (i.o. vivi e defunti di una famiglia)
 * 10:30  S. Messa nel cortile dell’oratorio

   il pranzo della festa è aperto a tutti: è necessario iscriversi entro giovedì

   la S. Messa delle ore 18:00 OGGI è sospesa

gli APPUNTAMENTI per ragazzi e genitori
sono segnalati all’interno di queste pagine
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA5 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Vittorina e Spada Enrico)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

6 MARTEDÌ - S. Bruno, sacerdote

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (attività ripresa: non stare alla finestra a guardare! GRAZIE)
 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   saranno presenti le coppie di fidanzati iscritte al Corso

7 MERCOLEDÌ - Beata Maria Vergine del Rosario

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (attività ripresa: non stare alla finestra a guardare! GRAZIE)
 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Luigi)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

8 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Rocca Eugenia)

 * 20.30 in via Roma 38/42: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 

9 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Gaetano e Fumagalli Antonia - - Navello Gemma)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20.30 in via Roma 38/42: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

10 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Ferdinando e Cogliati Onorina - - Baragetti Franco e famiglia)
 * 17:15 Quadrangolare di calcio: “TORNEO OPEN SAN LUIGI” (ore 19:20 finale 1° - 2° posto)
 * 20:00 Grigliata,... salamelle,... patatine...

 * 20.30 in via S. Cecilia 7: ROSARIO, OFFERTA DEI DESIDERI e BENEDIZIONE....
   invitiamo alla presenza le famiglie al completo; POI:
   segue in oratorio: SL&S’A fest - musica&sport; serata in compagnia
 * 21:45 Concerto, rigorosamente dal vivo: Teo e le Veline Grasse 

11 DOMENICA - VII DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI - FESTA COMPATRONALE

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Rosetta)
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Dell’Orto, Arlati e Decio)

   professione di fede degli adolescenti 1994
 * 12:15 pranzo comunitario in oratorio (sotto il tendone!), 
   è necessario iscriversi al bar oratorio entro giovedì
 * 16:00 partendo da via Roma 38/42: PROCESSIONE, si percorrono: via Roma, via Lecco,

    via S. Ambrogio, ingresso in SANT’AGNESE: BENEDIZIONE POI:
   premiazione del concorso: “Un clic per l’estate”: UN’ESTATE, UN ISTANTE
   PESCA DI BENEFICIENZA; visione del XXXIII Canto di Dante............
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Mario)

TRIDUO MARIANO
giovedì 8   - ore 20:30
   rosario e benedizione con la reliquia della B.V. Maria

venerdì 9 - ore 20:30
   rosario e benedizione con la reliquia della B.V. Maria

sabato 10 - ore 20:30
   rosario, offerta dei “desideri” e benedizione...

domenica 11 - ore 16:00
   processione, rosario e benedizione...

DOMENICA 11 OTTOBRE:
FESTA COMPATRONALE

rinnoviamo l’impegno per unrinnoviamo l’impegno per un
INCONTRO A METÀ STRADAINCONTRO A METÀ STRADA

Giovedì 8 ottobre la statua della 
Madonna del Rosario, sarà portata

 - in forma privata - dalla chiesa 
al cortile di  e via Roma 38/42

sarà collocata tra le case 
sotto una tenda bianca.

Dobbiamo dire grazie a tutte 
le famiglie del cortile perché hanno

offerto l’ospitalità. L’accesso alla 
tenda per la preghiera sarà 

possibile solo negli orari stabiliti.
Dallo stesso cortile partirà la 

processione di domenica prossima.

(indicazioni nelle pagine interne)

(l’incontro dell’anno scorso
in via Santa Cecilia)

NASCONO ANCORA BAMBINI...?!!
è buona usanza della nostra Comunità partecipare
alla gioia dei genitori per la nascita di un figlio, con il
suono della melodia dell’inno alla gioia; il campanile
dice tutta la voglia di festa; ma... da qualche tempo non 
abbiamo annunci... non nascono più bimbi...???!!!

periodicamente 
l’INFORMATORE PARROCCHIALE
viene distribuito in tutte le caselle;
ogni settimana lo trovi alle porte della chiesa 

o dell’oratorio;
sempre lo puoi leggere sul sito: 

www.oratoriosanluigi.org

VOLONTARIATO
esso è un’attività sviluppata 

in vari settori, a beneficio della
comunità. Oggi il numero dei 

volontari è in calo; a spaventare 
sono soprattutto due sue 
caratteristiche necessarie:

la libertà e la gratuità.
Abituati come siamo ai “desideri
guidati” (magari dalla pubblicità

o dalla tivù) diventa difficile 
esprimere proprie posizioni.

Inoltre, immersi in un benessere 
(seppur eroso) vistosamente 

esagerato, non siamo disponibili
a rinunciare facilmente 

al nostro guadagno.



Carisimi parrocchiani,

nelle serate di  e  - durante la preghiera giovedì venerdì
serale - verranno distribuite alcune strofe della Divina 
Commedia di Dante Alighieri (1265-1321). Non vi stupisca la 
scelta: persino il Breviario Ambrosiano le inserisce tra i suoi 
inni, nelle celebrazioni riservate alla Beata Vergine Maria.

Come già gran parte dell'arte italiana, anche la letteratura 
ha sentito potentemente in ogni epoca storica, il fascino della 
Vergine Madre di Dio, e l'ha espresso con le parole delicate della 
poesia.È stato detto, e non senza ragione, che un buon terzo 
della letteratura italiana è mariana. Fra tutti i poeti, Dante ha 
intuito, con intelletto di fede, lo splendore della Vergine e lo ha 
espresso in questi versi. 

Egli è considerato il più grande poeta dell'Occidente, non-
ché teologo di notevole spessore. Dante si ispira a san Bernardo 
di Chiaravalle, il dottore dei dottori mariani. Non a caso 
Bernardo è scelto da Dante come suo portavoce presso la 
Vergine (cfr Paradiso, XXXI, 100-102), e a lui è affidato il com-
pito di pronunciare quella mirabile preghiera di lode e di invoca-
zione alla Vergine -  di cui stiamo parlando - che apre il canto 
XXXIII del Paradiso (vv. 1-45). 

Questa preghiera guarda a Maria come alla donna gloriosa 
al centro del fulgore beatificante del Paradiso e la invoca soc-
corritrice dell'uomo pellegrino.

Nel metterci in viaggio per questo nuovo anno pastorale, mi 
sembra quanto mai opportuno ricorrere ad una ‘sì alta protezio-
ne.

Come ho suggerito anche l’anno scorso, la serata di saba-
to, sarà dedicata a offrire la propria “poesia”, la preghiera dalla 
profondità del cuore di ciascuno, che potrà essere deposta ai 
piedi della Madonna: uno scritto con i propri “desideri” (anche 
gli ammalati potranno inviarli, tramite qualcuno). 

I fogli saranno accuratamente custoditi (non sarà possibi-
le per nessuno leggerli); saranno “offerti a Dio, per interces-
sione di Maria” accompagneranno la statua durante la pro-
cessione di  e al termine verranno bruciati.domenica

Al cuore di Maria conservarne la memoria per assicurare 
il compimento, secondo la volontà di Dio.

a
Un invito particolare è rivolto agli adolescenti di 1  

superiore (nati nell’anno 1995) che domenica 11 
faranno la professione di fede, perché affidino a Maria 
il tempo “bellissimo e difficile” della crescita.

Per il breve trasferimento della statua della Madonna in 
via Roma 38/42, è bene che si tengano presenti le seguenti 
indicazioni:

l’accesso alla tenda-cappella sarà consentito solo negli 
orari indicati per la preghiera comunitaria, seguita da un 
breve tempo per la contemplazione personale;

il clima: le serate (e la processione) avranno luogo con 
qualsiasi condizione climatica; non siamo al polo, potremo 
reggere qualche eventuale disagio;

addobbi: la processione percorrerà le vie Roma, via 
Lecco, per immettersi in via sant’Ambrogio con ingres-
so in sant’Agnese. I nastri per i festoni possono essere riti-
rati in oratorio. I colori per l’ornamento sono: bianco, azzurro 
e blu. Chi desidera può collaborare per “ornare” le vie. 

LA FESTA COMPATRONALE
occasione per una speciale preghiera a Maria

dA        

DOMENICA 11 al termine della
processione, in SANT’ AGNESE

sarà possibile assistere alla
presentazione del CANTO XXXIII

della Divina Commedia,
dato in tv da ROBERTO BENIGNI 

PRANZO 
COMUNITARIO

della 
festa compatronale

menù:
antipasti misti

risotto al rosmarino
crespelle 

al taleggio e noci
*****

scaloppine ai funghi 
(opzione anche “senza”,
oppure, in alternativa)

spiedini
*****

patate al forno
verdure miste

dolce caffè
*****

per iscrizioni: ritirare il modulo 
alle porte della chiesa o in oratorio

VISITA e ACCEDI alla
PESCA DI BENEFICIENZA 
allestita in Sant’Agnese

un’occasione così 
non ti capiterà più!

domenica 18 ottobre ha inizio anche la
con“PROGRAMMAZIONE BAMBINI” 

L’era glaciale 3 - L’alba dei dinosauri

sabato 10 ottobre 
in oratorio

ore 17.15
Quadrangolare di calcio 
Torneo "Open S. Luigi"

ore 19.20
FINALE 1°-2° posto

dalle ore  20.00
GRIGLIATA MISTA, 
patatine, salamelle,... 

ore 21.30
resoconto dei tornei sportivi 

SL&S'A  e proclamazione 
MIGLIOR SPORTIVO

SL&S'A race 2009

ore 21.45
CONCERTO 

RIGOROSAMENTE DAL VIVO 
'TEO E LE VELINE GRASSE' 

Grandi successi anni '80/'90 
rivisitati in chiave pop, rock, ska...

band di 5 musicisti d'esperienza 
(Matteo Roncalli voce, 
Gregory Gritti, batteria, 
Stefano Galli, chitarra, 

Stefano Pozzi, sax e seconda voce
Simone Beneducci,  basso)    

All'interno della serata speciale 
'Ruota della Fortuna' con ricchi 

premi sportivi, culinari e redazionali.

OTTOBRE: mese dedicato 
alle missioni, all’annuncio 
del Vangelo “ad gentes”

Puntualmente di settimana in 
settimana segnaleremo le grandi 
scadenze di questo mese. 
Glorioso inizio di questa 
carrellata è la memoria 
dell’ordinazione sacerdotale di 
Carlo Biella (foto a dx), diventato 
“padre” l’8 ottobre 1994. Sono 
passati quindici anni, vissuti in 
una  missionarietà come 
donazione totale e servizio a 
tempo pieno per gli altri, coloro 
che sono in attesa di credere, se qualcuno parla loro di Gesù. Nel 
mondo d’oggi dove soprattutto si tende a fare le cose “a tempo”, 
dove non si ama la definitività (ritenuta imprigionante da larga 
parte dei settori giovanili) riceviamo una gradevole testimonianza.



Carisimi parrocchiani,

nelle serate di  e  - durante la preghiera giovedì venerdì
serale - verranno distribuite alcune strofe della Divina 
Commedia di Dante Alighieri (1265-1321). Non vi stupisca la 
scelta: persino il Breviario Ambrosiano le inserisce tra i suoi 
inni, nelle celebrazioni riservate alla Beata Vergine Maria.

Come già gran parte dell'arte italiana, anche la letteratura 
ha sentito potentemente in ogni epoca storica, il fascino della 
Vergine Madre di Dio, e l'ha espresso con le parole delicate della 
poesia.È stato detto, e non senza ragione, che un buon terzo 
della letteratura italiana è mariana. Fra tutti i poeti, Dante ha 
intuito, con intelletto di fede, lo splendore della Vergine e lo ha 
espresso in questi versi. 

Egli è considerato il più grande poeta dell'Occidente, non-
ché teologo di notevole spessore. Dante si ispira a san Bernardo 
di Chiaravalle, il dottore dei dottori mariani. Non a caso 
Bernardo è scelto da Dante come suo portavoce presso la 
Vergine (cfr Paradiso, XXXI, 100-102), e a lui è affidato il com-
pito di pronunciare quella mirabile preghiera di lode e di invoca-
zione alla Vergine -  di cui stiamo parlando - che apre il canto 
XXXIII del Paradiso (vv. 1-45). 

Questa preghiera guarda a Maria come alla donna gloriosa 
al centro del fulgore beatificante del Paradiso e la invoca soc-
corritrice dell'uomo pellegrino.

Nel metterci in viaggio per questo nuovo anno pastorale, mi 
sembra quanto mai opportuno ricorrere ad una ‘sì alta protezio-
ne.

Come ho suggerito anche l’anno scorso, la serata di saba-
to, sarà dedicata a offrire la propria “poesia”, la preghiera dalla 
profondità del cuore di ciascuno, che potrà essere deposta ai 
piedi della Madonna: uno scritto con i propri “desideri” (anche 
gli ammalati potranno inviarli, tramite qualcuno). 

I fogli saranno accuratamente custoditi (non sarà possibi-
le per nessuno leggerli); saranno “offerti a Dio, per interces-
sione di Maria” accompagneranno la statua durante la pro-
cessione di  e al termine verranno bruciati.domenica

Al cuore di Maria conservarne la memoria per assicurare 
il compimento, secondo la volontà di Dio.

a
Un invito particolare è rivolto agli adolescenti di 1  

superiore (nati nell’anno 1995) che domenica 11 
faranno la professione di fede, perché affidino a Maria 
il tempo “bellissimo e difficile” della crescita.

Per il breve trasferimento della statua della Madonna in 
via Roma 38/42, è bene che si tengano presenti le seguenti 
indicazioni:

l’accesso alla tenda-cappella sarà consentito solo negli 
orari indicati per la preghiera comunitaria, seguita da un 
breve tempo per la contemplazione personale;

il clima: le serate (e la processione) avranno luogo con 
qualsiasi condizione climatica; non siamo al polo, potremo 
reggere qualche eventuale disagio;

addobbi: la processione percorrerà le vie Roma, via 
Lecco, per immettersi in via sant’Ambrogio con ingres-
so in sant’Agnese. I nastri per i festoni possono essere riti-
rati in oratorio. I colori per l’ornamento sono: bianco, azzurro 
e blu. Chi desidera può collaborare per “ornare” le vie. 

LA FESTA COMPATRONALE
occasione per una speciale preghiera a Maria

dA        

DOMENICA 11 al termine della
processione, in SANT’ AGNESE

sarà possibile assistere alla
presentazione del CANTO XXXIII

della Divina Commedia,
dato in tv da ROBERTO BENIGNI 

PRANZO 
COMUNITARIO

della 
festa compatronale

menù:
antipasti misti

risotto al rosmarino
crespelle 

al taleggio e noci
*****

scaloppine ai funghi 
(opzione anche “senza”,
oppure, in alternativa)

spiedini
*****

patate al forno
verdure miste

dolce caffè
*****

per iscrizioni: ritirare il modulo 
alle porte della chiesa o in oratorio

VISITA e ACCEDI alla
PESCA DI BENEFICIENZA 
allestita in Sant’Agnese

un’occasione così 
non ti capiterà più!

domenica 18 ottobre ha inizio anche la
con“PROGRAMMAZIONE BAMBINI” 

L’era glaciale 3 - L’alba dei dinosauri

sabato 10 ottobre 
in oratorio

ore 17.15
Quadrangolare di calcio 
Torneo "Open S. Luigi"

ore 19.20
FINALE 1°-2° posto

dalle ore  20.00
GRIGLIATA MISTA, 
patatine, salamelle,... 

ore 21.30
resoconto dei tornei sportivi 

SL&S'A  e proclamazione 
MIGLIOR SPORTIVO

SL&S'A race 2009

ore 21.45
CONCERTO 

RIGOROSAMENTE DAL VIVO 
'TEO E LE VELINE GRASSE' 

Grandi successi anni '80/'90 
rivisitati in chiave pop, rock, ska...

band di 5 musicisti d'esperienza 
(Matteo Roncalli voce, 
Gregory Gritti, batteria, 
Stefano Galli, chitarra, 

Stefano Pozzi, sax e seconda voce
Simone Beneducci,  basso)    

All'interno della serata speciale 
'Ruota della Fortuna' con ricchi 

premi sportivi, culinari e redazionali.

OTTOBRE: mese dedicato 
alle missioni, all’annuncio 
del Vangelo “ad gentes”

Puntualmente di settimana in 
settimana segnaleremo le grandi 
scadenze di questo mese. 
Glorioso inizio di questa 
carrellata è la memoria 
dell’ordinazione sacerdotale di 
Carlo Biella (foto a dx), diventato 
“padre” l’8 ottobre 1994. Sono 
passati quindici anni, vissuti in 
una  missionarietà come 
donazione totale e servizio a 
tempo pieno per gli altri, coloro 
che sono in attesa di credere, se qualcuno parla loro di Gesù. Nel 
mondo d’oggi dove soprattutto si tende a fare le cose “a tempo”, 
dove non si ama la definitività (ritenuta imprigionante da larga 
parte dei settori giovanili) riceviamo una gradevole testimonianza.
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA5 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Gargantini Vittorina e Spada Enrico)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

6 MARTEDÌ - S. Bruno, sacerdote

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (attività ripresa: non stare alla finestra a guardare! GRAZIE)
 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa nella cappella dell’oratorio
   saranno presenti le coppie di fidanzati iscritte al Corso

7 MERCOLEDÌ - Beata Maria Vergine del Rosario

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (attività ripresa: non stare alla finestra a guardare! GRAZIE)
 * 9:30 S. Messa (+ Cogliati Luigi)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti

8 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Rocca Eugenia)

 * 20.30 in via Roma 38/42: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 

9 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Dell’Orto Gaetano e Fumagalli Antonia - - Navello Gemma)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20.30 in via Roma 38/42: ROSARIO e BENEDIZIONE con la reliquia della Beata Vergine Maria 
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

10 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Maggioni Ferdinando e Cogliati Onorina - - Baragetti Franco e famiglia)
 * 17:15 Quadrangolare di calcio: “TORNEO OPEN SAN LUIGI” (ore 19:20 finale 1° - 2° posto)
 * 20:00 Grigliata,... salamelle,... patatine...

 * 20.30 in via S. Cecilia 7: ROSARIO, OFFERTA DEI DESIDERI e BENEDIZIONE....
   invitiamo alla presenza le famiglie al completo; POI:
   segue in oratorio: SL&S’A fest - musica&sport; serata in compagnia
 * 21:45 Concerto, rigorosamente dal vivo: Teo e le Veline Grasse 

11 DOMENICA - VII DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI - FESTA COMPATRONALE

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Rosetta)
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Dell’Orto, Arlati e Decio)

   professione di fede degli adolescenti 1994
 * 12:15 pranzo comunitario in oratorio (sotto il tendone!), 
   è necessario iscriversi al bar oratorio entro giovedì
 * 16:00 partendo da via Roma 38/42: PROCESSIONE, si percorrono: via Roma, via Lecco,

    via S. Ambrogio, ingresso in SANT’AGNESE: BENEDIZIONE POI:
   premiazione del concorso: “Un clic per l’estate”: UN’ESTATE, UN ISTANTE
   PESCA DI BENEFICIENZA; visione del XXXIII Canto di Dante............
 * 18:00 S. Messa (+ Spada Mario)

TRIDUO MARIANO
giovedì 8   - ore 20:30
   rosario e benedizione con la reliquia della B.V. Maria

venerdì 9 - ore 20:30
   rosario e benedizione con la reliquia della B.V. Maria

sabato 10 - ore 20:30
   rosario, offerta dei “desideri” e benedizione...

domenica 11 - ore 16:00
   processione, rosario e benedizione...

DOMENICA 11 OTTOBRE:
FESTA COMPATRONALE

rinnoviamo l’impegno per unrinnoviamo l’impegno per un
INCONTRO A METÀ STRADAINCONTRO A METÀ STRADA

Giovedì 8 ottobre la statua della 
Madonna del Rosario, sarà portata

 - in forma privata - dalla chiesa 
al cortile di  e via Roma 38/42

sarà collocata tra le case 
sotto una tenda bianca.

Dobbiamo dire grazie a tutte 
le famiglie del cortile perché hanno

offerto l’ospitalità. L’accesso alla 
tenda per la preghiera sarà 

possibile solo negli orari stabiliti.
Dallo stesso cortile partirà la 

processione di domenica prossima.

(indicazioni nelle pagine interne)

(l’incontro dell’anno scorso
in via Santa Cecilia)

NASCONO ANCORA BAMBINI...?!!
è buona usanza della nostra Comunità partecipare
alla gioia dei genitori per la nascita di un figlio, con il
suono della melodia dell’inno alla gioia; il campanile
dice tutta la voglia di festa; ma... da qualche tempo non 
abbiamo annunci... non nascono più bimbi...???!!!

periodicamente 
l’INFORMATORE PARROCCHIALE
viene distribuito in tutte le caselle;
ogni settimana lo trovi alle porte della chiesa 

o dell’oratorio;
sempre lo puoi leggere sul sito: 

www.oratoriosanluigi.org

VOLONTARIATO
esso è un’attività sviluppata 

in vari settori, a beneficio della
comunità. Oggi il numero dei 

volontari è in calo; a spaventare 
sono soprattutto due sue 
caratteristiche necessarie:

la libertà e la gratuità.
Abituati come siamo ai “desideri
guidati” (magari dalla pubblicità

o dalla tivù) diventa difficile 
esprimere proprie posizioni.

Inoltre, immersi in un benessere 
(seppur eroso) vistosamente 

esagerato, non siamo disponibili
a rinunciare facilmente 

al nostro guadagno.
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 12 LUNEDÌ - S. Edvige, religiosa

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 21:00 S. Messa, preghiera per tutti i defunti della Comunità 
   (saranno ricordati tutti i defunti del 2009)
 * 21:30 Incontro Caritas in casa parrocchiale

13 MARTEDÌ - S. Margherita Maria Alacoque, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Tentori Gabriella)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

14 MERCOLEDÌ - S. Callisto I, papa e martire

 * 9:30 S. Messa (+ Valagussa Luigia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 GIOVEDÌ - S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Biella Luigi)

 * 21.00 Catechesi giovani

16 VENERDÌ - Beato Contardo Ferrini

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Vergani e Passoni)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

17 SABATO - S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Viganò Carla - - Tocchetti Armando - - Boaretto Antonio)

18 DOMENICA - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO, chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani

 * 8:00 S. Messa (+ Mapelli Oreste - - Pozzoni Mario - - Ferrario Severino, Antonia e Giuseppe)
 * 10:30 S. Messa (+ Comi Francesco - - Brivio Severino)
 * 18:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:15 S. Battesimo di: Perego Sofia, Maggioni Irenee Animosi Giovanni
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: L’era glaciale 3 - L’alba dei dinosauri 
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 + 21:00 FILM: Due partite

li esperti le chiamano le tre "F". GStanno per "fuel", "food" e "finance" 
(carburante, cibo e finanza) e sono tre fat-
tori che sovrapponendosi hanno avuto un 
forte impatto sulle famiglie povere. Da 
t e m p o  l ' O r g a n i z z a z i o n e  p e r  
l'alimentazione e I'agricoltura (la FAO) 
avvertiva che la crisi economica, con il rin-
caro dei prezzi degli alimenti e del petrolio, 
avrebbe fatto aumentare il numero delle 
persone sottonutrite: ora la situazione è 
allarmante. Secondo il rapporto presenta-
to, nel 2009 soffriranno la fame circa cento 
milioni di persone in più. Le stime, realizza-
te insieme al Programma alimentare mon-
diale (PAM) e al Fondo internazionale per 
lo sviluppo agricolo (FIDA), dicono infatti 
che quest'anno la sottonutrizione raggiun-
gerà il livello record - per la prima volta 
nella storia umana - di 1,02 miliardi di per-
sone (11% in più rispetto al 2008), supe-
rando così per la prima volta la soglia del 
miliardo.

el 2005 erano circa 870 milioni le per-Nsone che soffrivano la fame. Stando 
alle tre agenzie ONU, la crisi sta cancellan-
do i progressi degli ultimi anni nella lotta 
alla fame. Tra i dati più significativi, c'è quel-
lo che nessuna parte del mondo è immune 
dall'aumento dell'insicurezza alimentare. 
L'aumento più significativo, del 15,4%, si è 
anzi verificato proprio nei Paesi sviluppati, 
mentre nell'Africa subsahariana è stato 
dell'11,8% e nell'America latina del 12,8%. 
Dai dati emerge un quadro quanto mai 

desolante, tredici anni dopo il vertice mon-
diale sull'alimentazione tenuto a Roma nel 
1996 e nel quale tutti i Governi del mondo 
assunsero l'impegno di portare entro il 
2015 sotto i 500 milioni le persone che sof-
frono la fame, definendo cioè il primo e il 
più importante degli obiettivi di sviluppo del 
millennio poi fissati dall'Onu nel 2000. Si 
tenga conto che la FAO definisce la sotto-
nutrizione "il risultato di un prolungato, 
basso livello di cibo consumato o assorbi-
to". Alla lunga la fame può provocare danni 
irreversibil i e portare alla morte. 
L'aggravarsi della situazione, spiega la 
FAO, non dipende da cattivi raccolti, ma 
dalla crisi economica che ha ridotto i redditi 
e aumentato la disoccupazione. Il calo 
delle esportazioni ha lasciato molte perso-
ne senza lavoro.

ono aumentati i licenziamenti. Sono Sdiminuite le rimesse di denaro degli 
emigrati. Molti di quelli che lavoravano 
nelle città o all'estero sono tornati nelle 
campagne. E poi, per molte famiglie, alla 
crisi economica si aggiunge l'elevato costo 
dei generi alimentari. Il prezzo dei cereali 

alla borsa alimentare è sceso, ma a livello 
locale è rimasto alto, ed è ancora del 24 per 
cento più caro rispetto al 2006. Di recente il 
PAM ha realizzato un indice della crisi econo-
mica e alimentare e ha individuato i 40 paesi 
che saranno più colpiti. Inoltre ha compiuto 
uno studio su cinque nazioni (Armenia, 
Bangladesh, Ghana, Zambia e Nicaragua) 
da cui è emerso che le famiglie rispondono 
alla crisi in modo simile: riduzione del numero 
dei pasti, scelta di alimenti meno cari, ma 
anche meno nutrienti, vendita del bestiame, 
prestiti, descolarizzazione dei bambini. "Qu-
elli colpiti più duramente non sono necessa-
riamente i più poveri, ma una nuova catego-
ria che deve far fronte a un rapido scivola-
mento nella miseria", spiega il PAM. "Le per-
sone che segniamo, le più vulnerabili, non 
sono direttamente colpite dalla crisi finanzia-
ria, ma subiranno i contraccolpi delle difficoltà 
delle classi medie che, se soffrono, potranno 
aiutarle di meno", spiega Ludovic Bourbè, 
direttore tecnico di Action contre la faim.

uantificare l'impatto della crisi è ancora Qdifficile, ma Bourbè ammette che i licen-
ziamenti e il ritorno a casa dei lavoratori che 
da fuori potevano mantenere anche dieci per-
sone sono allarmanti.
Il direttore della FAO, Diouf, ha sostenuto che 
il problema della fame nel mondo oggi non ri
gnarda più la mancanza di mezzi, tecnologie 
o programmi, ma èesclusivamente politico: "I 
leader mondiali - ha detto - dovrebbero met-
tere la lotta alla fame in cima all'agenda inter-
nazionale, per avviare programmi che con-
sentano di assicurare il diritto fondamentale, 
quello all'alimentazione, a una popolazione 
che nel 2050 supererà i 9 miliardi di persone". 
In merito, Diouf ha ricordato come questa 
crisi alimentare costituisca un serio rischio 
per la pace e la sicurezza.
 

utto questo è un monito ai leader dei TPaesi sviluppati, anche in merito agli 
allarmi provocati in molti di tali Paesi 
dall'aumento dei flussi migratori. Anche per-
ché se si vuole ridurre veramente 
l'emigrazione bisogna combattere la fame.

(fonte: AdM)

IN QUESTO MESE, DEDICATO
ALLE MISSIONI, LA NOSTRA
RIFLESSIONE NON RIGUARDA
SOLO L’ANNUNCIO DEL 
VANGELO, MA ANCHE 
DELICATI TEMI - DI CUI
TROPPO POCO SI PARLA - 
A PROPOSITO DI
PROMOZIONE UMAMA

SABATO 17 dalle 16 alle 19
DOMENICA 18 dalle 8 alle 12 dalle 17 alle 19

L'ALTRO MERCATINO
sul piazzale della chiesa con vendita di: 

idee regalo per la casa ideate 
e realizzate dal Gruppo Missionario, 

fiori, castagne, torte e dolci
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 12 LUNEDÌ - S. Edvige, religiosa

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare

 * 21:00 S. Messa, preghiera per tutti i defunti della Comunità 
   (saranno ricordati tutti i defunti del 2009)
 * 21:30 Incontro Caritas in casa parrocchiale

13 MARTEDÌ - S. Margherita Maria Alacoque, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Biffi e Brambilla - - Tentori Gabriella)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

14 MERCOLEDÌ - S. Callisto I, papa e martire

 * 9:30 S. Messa (+ Valagussa Luigia)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 GIOVEDÌ - S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Biella Luigi)

 * 21.00 Catechesi giovani

16 VENERDÌ - Beato Contardo Ferrini

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Vergani e Passoni)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie
 * 21:00 Corso fidanzati in sala Santa Rita (casa parrocchiale)

17 SABATO - S. Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Viganò Carla - - Tocchetti Armando - - Boaretto Antonio)

18 DOMENICA - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO, chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani

 * 8:00 S. Messa (+ Mapelli Oreste - - Pozzoni Mario - - Ferrario Severino, Antonia e Giuseppe)
 * 10:30 S. Messa (+ Comi Francesco - - Brivio Severino)
 * 18:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:15 S. Battesimo di: Perego Sofia, Maggioni Irenee Animosi Giovanni
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: L’era glaciale 3 - L’alba dei dinosauri 
 * 18:00 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

 + 21:00 FILM: Due partite

li esperti le chiamano le tre "F". GStanno per "fuel", "food" e "finance" 
(carburante, cibo e finanza) e sono tre fat-
tori che sovrapponendosi hanno avuto un 
forte impatto sulle famiglie povere. Da 
t e m p o  l ' O r g a n i z z a z i o n e  p e r  
l'alimentazione e I'agricoltura (la FAO) 
avvertiva che la crisi economica, con il rin-
caro dei prezzi degli alimenti e del petrolio, 
avrebbe fatto aumentare il numero delle 
persone sottonutrite: ora la situazione è 
allarmante. Secondo il rapporto presenta-
to, nel 2009 soffriranno la fame circa cento 
milioni di persone in più. Le stime, realizza-
te insieme al Programma alimentare mon-
diale (PAM) e al Fondo internazionale per 
lo sviluppo agricolo (FIDA), dicono infatti 
che quest'anno la sottonutrizione raggiun-
gerà il livello record - per la prima volta 
nella storia umana - di 1,02 miliardi di per-
sone (11% in più rispetto al 2008), supe-
rando così per la prima volta la soglia del 
miliardo.

el 2005 erano circa 870 milioni le per-Nsone che soffrivano la fame. Stando 
alle tre agenzie ONU, la crisi sta cancellan-
do i progressi degli ultimi anni nella lotta 
alla fame. Tra i dati più significativi, c'è quel-
lo che nessuna parte del mondo è immune 
dall'aumento dell'insicurezza alimentare. 
L'aumento più significativo, del 15,4%, si è 
anzi verificato proprio nei Paesi sviluppati, 
mentre nell'Africa subsahariana è stato 
dell'11,8% e nell'America latina del 12,8%. 
Dai dati emerge un quadro quanto mai 

desolante, tredici anni dopo il vertice mon-
diale sull'alimentazione tenuto a Roma nel 
1996 e nel quale tutti i Governi del mondo 
assunsero l'impegno di portare entro il 
2015 sotto i 500 milioni le persone che sof-
frono la fame, definendo cioè il primo e il 
più importante degli obiettivi di sviluppo del 
millennio poi fissati dall'Onu nel 2000. Si 
tenga conto che la FAO definisce la sotto-
nutrizione "il risultato di un prolungato, 
basso livello di cibo consumato o assorbi-
to". Alla lunga la fame può provocare danni 
irreversibil i e portare alla morte. 
L'aggravarsi della situazione, spiega la 
FAO, non dipende da cattivi raccolti, ma 
dalla crisi economica che ha ridotto i redditi 
e aumentato la disoccupazione. Il calo 
delle esportazioni ha lasciato molte perso-
ne senza lavoro.

ono aumentati i licenziamenti. Sono Sdiminuite le rimesse di denaro degli 
emigrati. Molti di quelli che lavoravano 
nelle città o all'estero sono tornati nelle 
campagne. E poi, per molte famiglie, alla 
crisi economica si aggiunge l'elevato costo 
dei generi alimentari. Il prezzo dei cereali 

alla borsa alimentare è sceso, ma a livello 
locale è rimasto alto, ed è ancora del 24 per 
cento più caro rispetto al 2006. Di recente il 
PAM ha realizzato un indice della crisi econo-
mica e alimentare e ha individuato i 40 paesi 
che saranno più colpiti. Inoltre ha compiuto 
uno studio su cinque nazioni (Armenia, 
Bangladesh, Ghana, Zambia e Nicaragua) 
da cui è emerso che le famiglie rispondono 
alla crisi in modo simile: riduzione del numero 
dei pasti, scelta di alimenti meno cari, ma 
anche meno nutrienti, vendita del bestiame, 
prestiti, descolarizzazione dei bambini. "Qu-
elli colpiti più duramente non sono necessa-
riamente i più poveri, ma una nuova catego-
ria che deve far fronte a un rapido scivola-
mento nella miseria", spiega il PAM. "Le per-
sone che segniamo, le più vulnerabili, non 
sono direttamente colpite dalla crisi finanzia-
ria, ma subiranno i contraccolpi delle difficoltà 
delle classi medie che, se soffrono, potranno 
aiutarle di meno", spiega Ludovic Bourbè, 
direttore tecnico di Action contre la faim.

uantificare l'impatto della crisi è ancora Qdifficile, ma Bourbè ammette che i licen-
ziamenti e il ritorno a casa dei lavoratori che 
da fuori potevano mantenere anche dieci per-
sone sono allarmanti.
Il direttore della FAO, Diouf, ha sostenuto che 
il problema della fame nel mondo oggi non ri
gnarda più la mancanza di mezzi, tecnologie 
o programmi, ma èesclusivamente politico: "I 
leader mondiali - ha detto - dovrebbero met-
tere la lotta alla fame in cima all'agenda inter-
nazionale, per avviare programmi che con-
sentano di assicurare il diritto fondamentale, 
quello all'alimentazione, a una popolazione 
che nel 2050 supererà i 9 miliardi di persone". 
In merito, Diouf ha ricordato come questa 
crisi alimentare costituisca un serio rischio 
per la pace e la sicurezza.
 

utto questo è un monito ai leader dei TPaesi sviluppati, anche in merito agli 
allarmi provocati in molti di tali Paesi 
dall'aumento dei flussi migratori. Anche per-
ché se si vuole ridurre veramente 
l'emigrazione bisogna combattere la fame.

(fonte: AdM)

IN QUESTO MESE, DEDICATO
ALLE MISSIONI, LA NOSTRA
RIFLESSIONE NON RIGUARDA
SOLO L’ANNUNCIO DEL 
VANGELO, MA ANCHE 
DELICATI TEMI - DI CUI
TROPPO POCO SI PARLA - 
A PROPOSITO DI
PROMOZIONE UMAMA

SABATO 17 dalle 16 alle 19
DOMENICA 18 dalle 8 alle 12 dalle 17 alle 19

L'ALTRO MERCATINO
sul piazzale della chiesa con vendita di: 

idee regalo per la casa ideate 
e realizzate dal Gruppo Missionario, 

fiori, castagne, torte e dolci
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 19 LUNEDÌ - S. Paolo della Croce, sacerdote

 * 8:30 S. Messa (+ Bonfanti Alberto)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Consiglio Pastorale in casa parrocchiale
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Cogliati Piero e Lina; suor Ercolina)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Colombo Severino e Renata)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Negri Wilma - - Panzeri Alesandro e fam. - - 
   Pecora Giuseppe, 3° anniversario)

 * 21.00 Catechesi giovani

23 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

24 SABATO - S. Antonio Maria Claret

 * 15:00 Pallavolo “under 12”: G.S. SAN LUIGI - CASTELLO B.

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Rocca Giuseppe e Sottocornola Mario - - fam. Ratti e Viscardi)

 * 21:00 in chiesa: UN VIAGGIO TRA MUSICHE  E PAROLE 
   concerto della BANDA ”A. Pirovano”; inizio dei festeggiamenti
   per il 15° anniversario di sacerdozio di Padre Carlo Biella;
   lettura di messaggi e riflessioni dei nostri missionari. SEGUE momento di festa 
   comunitaria in sant'Agnese. Ingresso a offerta libera

25 DOMENICA - I DOPO LA DEDICAZIONE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Mario e Valagussa Giuseppe - - Proserpio Carolina e Giovanni)

 * 10:30 S. Messa solenne: 15° di sacerdozio di Padre Carlo (+ Mauri Luigi)

 * 12:30 in Sant’Agnese: pranzo comunitario aperto a tutti, iscrizioni al bar dell’oratorio entro giovedì;
   quota: adulti € 18,00=; bambini e ragazzi € 5,00=; (bevande, caffè e dolce compresi)
 * 18:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: Alieni in soffitta
 * 18:00 S. Messa (Casiraghi Antonio e Camilla Ernesta)

 + 21:00 FILM: La vita segreta delle api

Ciao, 
sono appena tornato dal Sud Africa, dove sono 

andato per il mio controllo medico e grazie a Dio 
vado abbastanza bene.  Siamo a metà Ottobre, che 
per tradizione è il mese missionario e condivido con 
voi un piccola riflessione che può aiutarci nella 
nostra volontà di missione. 

"Inizia facendo ciò che è necessario,
poi fa ciò che è possibile 
ed improvvisamente farai ciò che è impossibile".
Queste parole di S. Francesco d'Assisi possono 

darci una mano nell'impegno di solidarietà nella 
nostra vita di ogni giorno. Le persone che incontria-
mo con le loro necessità e problemi a volte sembra-
no esagerare e a noi sembra di soccombere al peso 
della responsabilità nei loro confronti e delle situa-
zioni che vivono. 

Innanzitutto nella nostra missione non siamo 
chiamati a sostituirci a loro, ma a condividere con 
loro gioie e dolori, in uno sforzo di camminare insie-
me per crescere insieme. 

Poi, noi tutti siamo chiamati a fare il possibile e 
lasciar fare l'impossibile a chi è "padrone 
dell'impossibile", a Dio.

Ed ancora non dimentichiamo che possiamo 
affrontare e superare tanti problemi, ma di certo "la 
fame dell'amore è molto più difficile della fame del 
pane", come dice Madre Teresa di Calcutta.

Ecco allora la grande pazienza del non cammi-
nare davanti, ne' dietro, ma accanto a chi vogliamo 
sostenere nella loro ricerca di una vita di maggior 
qualità. E quando la perdiamo questa pazienza? 
Allora ci fermiamo un momento e poi riprendiamo 
ancora il cammino insieme.

Saluti cari, grazie di cuore e auguri di ogni bene 
nel Signore della vita e dell'amore.

padre Mario

nel mondo:
GIORNATA MISSIONARIA

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ABBIAMO
RICEVUTO DAL MALAWI QUESTA MAIL

... che 
sanno far

compagnia

... che 
sanno dar
una mano

... che 
sostengono
la preghiera

... che 
dispensano
bontà

MANI
... che sono le tue... che sono le tue

GRAZIE a tutti coloro
che collaborano

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

SABATO 31 OTTOBRE - presso il cine-teatro san Luigi, 
rappresentazione della compagnia teatrale cernuschese I Giovani 

con una commedia brillante in dialetto, 
diretta da Donata Bonfanti e Marco Bonanomi 

e tratta dall'opera di A. Colantuoni I fratelli Castiglioni. 
ingresso € 6,00, biglietti in prevendita.

CHE GIBILEE… 

PER QUATTER GHEJ
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 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Consiglio Pastorale in casa parrocchiale
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

20 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Cogliati Piero e Lina; suor Ercolina)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

21 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Colombo Severino e Renata)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

22 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Negri Wilma - - Panzeri Alesandro e fam. - - 
   Pecora Giuseppe, 3° anniversario)

 * 21.00 Catechesi giovani

23 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Perego Maria e sorelle)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 18:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

24 SABATO - S. Antonio Maria Claret

 * 15:00 Pallavolo “under 12”: G.S. SAN LUIGI - CASTELLO B.

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Rocca Giuseppe e Sottocornola Mario - - fam. Ratti e Viscardi)

 * 21:00 in chiesa: UN VIAGGIO TRA MUSICHE  E PAROLE 
   concerto della BANDA ”A. Pirovano”; inizio dei festeggiamenti
   per il 15° anniversario di sacerdozio di Padre Carlo Biella;
   lettura di messaggi e riflessioni dei nostri missionari. SEGUE momento di festa 
   comunitaria in sant'Agnese. Ingresso a offerta libera

25 DOMENICA - I DOPO LA DEDICAZIONE

 * 8:00 S. Messa (+ Spada Mario e Valagussa Giuseppe - - Proserpio Carolina e Giovanni)

 * 10:30 S. Messa solenne: 15° di sacerdozio di Padre Carlo (+ Mauri Luigi)

 * 12:30 in Sant’Agnese: pranzo comunitario aperto a tutti, iscrizioni al bar dell’oratorio entro giovedì;
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 * 18:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: Alieni in soffitta
 * 18:00 S. Messa (Casiraghi Antonio e Camilla Ernesta)

 + 21:00 FILM: La vita segreta delle api

Ciao, 
sono appena tornato dal Sud Africa, dove sono 

andato per il mio controllo medico e grazie a Dio 
vado abbastanza bene.  Siamo a metà Ottobre, che 
per tradizione è il mese missionario e condivido con 
voi un piccola riflessione che può aiutarci nella 
nostra volontà di missione. 

"Inizia facendo ciò che è necessario,
poi fa ciò che è possibile 
ed improvvisamente farai ciò che è impossibile".
Queste parole di S. Francesco d'Assisi possono 

darci una mano nell'impegno di solidarietà nella 
nostra vita di ogni giorno. Le persone che incontria-
mo con le loro necessità e problemi a volte sembra-
no esagerare e a noi sembra di soccombere al peso 
della responsabilità nei loro confronti e delle situa-
zioni che vivono. 

Innanzitutto nella nostra missione non siamo 
chiamati a sostituirci a loro, ma a condividere con 
loro gioie e dolori, in uno sforzo di camminare insie-
me per crescere insieme. 

Poi, noi tutti siamo chiamati a fare il possibile e 
lasciar fare l'impossibile a chi è "padrone 
dell'impossibile", a Dio.

Ed ancora non dimentichiamo che possiamo 
affrontare e superare tanti problemi, ma di certo "la 
fame dell'amore è molto più difficile della fame del 
pane", come dice Madre Teresa di Calcutta.

Ecco allora la grande pazienza del non cammi-
nare davanti, ne' dietro, ma accanto a chi vogliamo 
sostenere nella loro ricerca di una vita di maggior 
qualità. E quando la perdiamo questa pazienza? 
Allora ci fermiamo un momento e poi riprendiamo 
ancora il cammino insieme.

Saluti cari, grazie di cuore e auguri di ogni bene 
nel Signore della vita e dell'amore.

padre Mario

nel mondo:
GIORNATA MISSIONARIA

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE ABBIAMO
RICEVUTO DAL MALAWI QUESTA MAIL

... che 
sanno far

compagnia

... che 
sanno dar
una mano

... che 
sostengono
la preghiera

... che 
dispensano
bontà

MANI
... che sono le tue... che sono le tue

GRAZIE a tutti coloro
che collaborano

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

SABATO 31 OTTOBRE - presso il cine-teatro san Luigi, 
rappresentazione della compagnia teatrale cernuschese I Giovani 

con una commedia brillante in dialetto, 
diretta da Donata Bonfanti e Marco Bonanomi 

e tratta dall'opera di A. Colantuoni I fratelli Castiglioni. 
ingresso € 6,00, biglietti in prevendita.

CHE GIBILEE… 

PER QUATTER GHEJ
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

È prima di tutto una festa, Halloween, una 
grande festa che tra i celti celebrava la morte 

dell'anno vecchio e l'inizio del nuovo, capodanno 
di Samhain. Al tempo di Carlo Magno fu come 
tante altre feste pagane "cristianizzata", e divenne 
"All Hallow's Eve"- Vigilia di tutti i santi. Così andò 
avanti fin verso la metà dell'800, quando si diffuse 
in ambiente americano e perse i connotati religiosi 
laicizzandosi e imponendosi come festa dei 
bambini. Nel contempo si affermò, sempre e solo 
in America, l'uso di solennizzarla con grandi 
mascherate (scheletri, zucche vuote, scope, 
parrucconi e quant'altro) in genere a scopo 
benefico. Ma, ahimè, quasi subito mister 
"Commercio" fiutò l'affare e se ne impossessò... e 
addio contenuti ideali: All Hallow's Eve divenne 
Halloween.

Quali e quariti i contenuti di questa giornata? 
Molti, a dir la verità, e molto diversi: vanno dai 

più religiosi ai più profani: invocaziom, preghiere, 
r i m e m b r a n z e ,  d a n z e ,  f u o c h i ,  
commemoraz ion i ,  masche ra t i ,  
banchetti, processioni, prove, 
scherzi... Presso i celti celebrava 
anche l'ultimo raccolto e l'inizio 
dell'inverno. Era perciò una festa 
di popolo in cui folclore e 
religione si mescolavano senza 
soluzione di continuità. Vi si 
ricordavano i morti, si inneggiava 
alla vita dell'al di qua che entrava in 
contatto con quella dell'aldilà. Pare 
che i romani conquistatori la 
identificassero con i Parentalia, 
che era la loro festa dei morti.

La  m o d e r n i t à  h a  
a s s e g n a t o  u n  

significato particolare alla 
festa delle zucche. Era 

"Scherzetto o dolcetto?”

(continua dalla pagina precedente)

pastorale in Diocesi dopo il 
tempo estivo, mi hanno portato 
a riconoscere in questo pellegri-
naggio l'inizio del cammino 
pastorale del nuovo anno.

Sì, l'anno pastorale 2009-
2010 è iniziato proprio nel mese 
di luglio, in Francia.

Ero stato invitato a Lisieux 
per presiedere la prima memoria 
lirurgica dei coniugi Martin, i 
genitori di santa Teresa di Gesù 
Bambino beatificati il mese di 
ottobre 2008 in seguito al rico-
noscimento di un miracolo avve-
nuto proprio nella nostra 
Diocesi. Mentre vivevo il pelle-
grinaggio, attraverso alcuni tra i 
luoghi più significativi della san-
tità in Francia, portavo con me le 
riflessioni sul nuovo anno pasto-
rale e invocavo luce e sostegno 
dai santi.

Al rientro mi è venuto sponta-
neo stendere queste cinque "let-
tere dalla Francia'~ in cui ripro-
porre a tutti i fedeli alcune sug-
gestioni del viaggio, così come 
sono entrate in dialogo con i pen-
sieri che andavo facendo sul 
nuovo cammino pastorale.

È con semplicità e affetto che 
ora vi affido queste lettere, per-
ché vi siano compagne nel pelle-
grinaggio spirituale e pastorale 
di quest'anno. Come ci ricorda 
l'apostolo Pietro (cfr i Pietro 2,4-
10), è Cristo, la "pietra d'angolo, 
scelta e preziosa che continua ad 
edificare la sua Chiesa come 
"stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione sanra7'. "Avvicìniamoci 
a lui, pietra viva", per diventare 
noi pure "edificio spirituale, 
sacerdozio santo".

Sì, Cristo Signore ci renda, 
ogni giorno, "pietre vive" per la 
gloria di Dio, per l'edificazione 
della Chiesa, per la gioia del 
nostro cuore!

1 - continua 
la prossima settimana

 Il giovane don Gnocchi:
poeta, musicista, artista

Si ripropone ogni anno e sempre più come festa consumistica

"CHE COS'È INFINE HALLOWEEN?” 
l'unica notte a disposizione dei bambini, che 
potevano passarla da protagonisti assoluti, 
andando anche contro tutte le regole, e perciò 
compiendo azioni che mai avrebbero potuto 
compiere, tipo rompere, imbrattare, inzaccherarsi, 
fare dispetti e/o sberleffi e, all'insegna della 
famosa domanda "trick or treat?", abbuffarsi di 
dolci. Secondo alcuni poteva configurarsi come 
una specie di rivolta collettiva contro gli adulti che 
una volta almeno stavano al gioco e in qualche 
modo concedevano al bambino il diritto di 
vendicarsi contro di loro. Proprio questo fatto 
segnò l'ingresso nella festa di maschere, di 
streghe e diavoli, di scheletri, teschi, zucche ecc., 
quasi a significare la presa di potere dei bambini 
per una notte.

Oggi la festa è più una grande sfilata che altro, 
una specie di carnevale anticipato. E 

diventata una festa pagana a ridosso, anzi, al 
posto di una festa cristiana. La forte spinta al 
business la defrauda di ogni significato (religioso o 

profano che sia) ma non evita di "disturbare" 
una delle ricorrenze più caratteristiche 

del cristianesimo, la splendida festa di 
"Tutti i santi". Resiste ancora la 
"Commemorazione dei defunti" che 
viene celebrata il 2 novembre ed è 
troppo incarnata nella cultura di 

ogni popolo per soccombere agli 
attacchi del business godereccio. 

Ultimamente poi, a complicare le cose 
sono entrati in campo anche gli adulti 
che hanno cominciato a partecipare 
in maschera alla baldoria dei 

bambini. Quanto ci sia di 
p e d a g o g i c a m e n t e  
valido in Halloween è 
tutto da dimostrare.

(biesse)

La beatificazione di don Carlo Gnocchi  
ha posto sotto i riflettori la figura del "papà dei 
mutilatini", la sua vita senza soste e il suo 
amore per i piccoli. Si citano spesso 
l'irrequietezza d'animo negli anni appena 
successivi all'ordinazione, il periodo da cappellano degli alpini e la 
ritirata di Russia, il desiderio ardente di dar vita ad un'opera di carità, la 
fondazione da lui creata che ne ha raccolto l'eredità. Meno noti sono 
invece gli anni monzesi di don  Carlo, quando il giovane studiò presso il 
seminario arcivescovile di Monza, in piazza Trento e Trieste, per poi 
ricevere l'ordinazione nel 1925. E' il periodo in cui si formò il don Gnocchi 
sacerdote e iniziò a germogliare in lui il progetto di dedicare la sua vita 
alla carità. Ne dava viva testimonianza il cardinale Giovanni Colombo, 
arcivescovo di Milano dal 1963 al 1979, suo compagno di studi e di 
preghiere in seminario, che così lo ricordava nel discorso 
commemorativo in occasione del sesto anniversario della morte.

"Don Gnocchi aveva una sensibilità singolare, per cui aveva 
un'intuizione caratteristica nel capire i sentimenti altrui, nel condividerli.  
A me sembrava, allora che lo guardavo stupito, ammirato, che avesse 
un dono particolare di capire gli uomini in mezzo ai quali viveva o doveva 
vivere. 

Don Carlo coltivava una particolare passione per l'arte  allora  la 
storia dell'arte non era prescritta dai programmi ministeriali per i licei 
classici, ma egli vi si appassionava di sua iniziativa - Era attratto anche 
dalla musica (unico organista del seminario) e dalla letteratura. Tanto 
che mi era sorto il dubbio che don Carlo non fosse fatto più per essere 
un'artista che per essere sacerdote, se la sua vocazione più vera, più 
profonda, non fosse quella del poeta. Il dubbio venne dissipato quando,  
nei corridoi del seminario monzese, mi avvicinò per farmi leggere "Le 
osservazioni sulla morale cattolica" di Manzoni. 
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Carluccio, da  Avvenire      .

La beatificazione di don Carlo Gnocchi 
avviene oggi domenica 25 ottobre

in piazza Duomo, a Milano 



INTRODUZIONE

SCHEDA 1 di 6

Durante il suo pellegrinaggio in Francia,
il nostro cardinale Dionigi Tettamanzi ha dato
forma ai suoi pensieri per quest’anno pastorale
e li ha scritti in cinque lettere indirizzate
“a tutti i fedeli della Chiesa Ambrosiana!”

A partire da questo numero
dell’INFORMATORE

pubblichiamo ad una ad una
le lettere, invitando tutti
ad una attenta lettura
ed - eventualmente - 

a farci pervenire scritte
le proprie riflessioni.

Iniziamo oggi con l’introduzione

Carissimi sacerdoti 
e fedeli,

lo scorso mese di giugno il 
papa Benedetto XVI ha inau-
gurato per tutta la Chiesa un 
particolare anno di grazia: 
l'Anno Sacerdotale. E noi tutti 
lo vogliamo accogliere con 
grande gioia e con piena dispo-
nibilità.

L'Anno Sacerdotale

Lo vorrei intendere in un 
duplice senso: in riferimento 
cioè al sacerdozio ministeriale 
dei presbiteri e al sacerdozio 
comune di tutti fedeli. Non 
come due realtà contrapposte 
o solo accostate tra loro: il 
sacerdozio ministeriale è infat-
ti al servizio del sacerdozio 
comune dei fedeli, affinché 
tutti noi possiamo essere un 
sacrificio perenne gradito a 
Dio, come Corpo di Cristo, 
come tempio dello Spirito.

È questa l'affascinante veri-
tà della vita cristiana che il 
Concilio Vaticano Il ci ha ripro-
posto: «Per la rigenerazione e 
l'unzione dello Spirito Sanro i 
battezzati vengono consacrati 
per formare un tempio spiri-
tuale e un sacerdozio santo, 
per offrire, mediante tutte le 
attività del cristiano, spirituali 
sacrifici, e far conoscere i pro-
digi di colui che dalle tenebre li 
chiamò all'ammirabile sua luce 
(cfr i Pietro 2,4-10). Tutti quin-
di i discepoli di Cristo, perseve-
rando nella preghiera e lodan-
do insieme Dio (cfr Atti 2,42-
47), offrano se stessi come vit-
tima viva, santa, gradevole a 
Dio (cfr Romani 12,1), rendano 
dovunque testimonianza di 
Cristo e, a chi la richieda, ren-
dano ragione della speranza 

che è in essi di una vita eterna 
(cfr i Pietro 3,15)» (Lumen gen-
tium, 10).

La meta della santità

Sento forte il bisogno che 
questo anno pastorale sia vis-
suto da tutti come l'occasione 
per una sosta contemplariva e 
rigenerante, un tempo di gra-
tuità e di lode affinché, prima 
di immaginare altri passi da 
compiere e altre iniziative da 
realizzare, possiamo anzitutto 
e insieme riconoscere i grandi 
doni con i quali Dio ci raggiun-
ge e rinnovare con gioia il 
nostro cammino verso la meta 
che Benedetro XVI indica come 
o b i e t t i v o  d e l l ' A n n o  
Sacerdotale: la santità.

Per questo raccolgo volentieri 
il suggerimento, giuntomi da più 
parti, di non stendere una "lette-
ra pastorale" vera e propria, 
significativa anche per la sua 
organicità e completezza, ma 
più semplicemente di offrire una 
traccia di meditazione, o meglio 
una lettera confidenziale e fran-
ca ai fedeli delle comunità che 
compongono la Diocesi per pro-
porre i contenuti fondamentali e 
il clima di intensa spiritualità con 
cui vivere fruttuosamente que-
sto tempo di grazia.

Il nuovo anno pastorale 
è iniziato durante 
il pellegrinaggio in Francia

Questa lettera è nata in me 
nei giorni in cui ho avuto la gra-
zia di vivere un'esperienza spiri-
tuale forte, il pellegrinaggio 'Per-
corsi di santità per l'oggi"  in 
Francia, dal 10 al 14 luglio scor-
si.

Hanno condiviso con me que-
ste giornate una rappresentanza 
significativa della Diocesi - fedeli 
laici e persone consacrate, fami-
glie, sacerdoti e seminaristi - e la 
loro presenza, le grandi figure di 
santità incontrate, il recente 
avvio dell'Anno Sacerdotale, la 
riflessione e la preghiera che da 
tempo andavo maturando in 
vista della ripresa dell'attività

(continua in quarta pagina) 

DATE DA RICORDAREDATE DA RICORDARE

incontro con il  presbitero e 
scrittore, impegnato in 

attività per il recupero di 
tossicodipendenti 

fondatore della Comunità Exodus

martedì 10 novembre
ore 16:00

presso il sala cine-teatro
“San Luigi”

do zzin Antonio Ma
mostra sulla sua vita dall’8 al 15 novembre

nella cappella dell’ O S Lratorio an uigi
*************

coro “Grigna” dell’Ass. Naz. Alpini di Lecco
con la presenza straordinaria di don Bazzarri

14 novembre ore 21:00 - presso sala cine-teatro “San Luigi”

a gloria della beatificazione 
di don Carlo Gnocchi

CRESIMA: sabato 29 maggio - ore 18:00 
PRIMA COMUNIONE: domenica 30 maggio - ore 10:30 

26 LUNEDÌ - 
 * 10:30 S. Matrimonio di Ravasi Stefania con Mandelli Fabio Giovanni

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

27 MARTEDÌ - 103° ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 21:00 S. Messa solenne, presieduta da padre Carlo Biella 

28 MERCOLEDÌ - SS. Simone e Giuda, apostoli
 * 9:30 S. Messa (+ Viscardi beniamino e Pierina - - Pozzoni Virginia - - Brambilla Luigi)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

29 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Sebastiano e Pasquale - - Granini Edmondo)

30 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Gianfranco)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 Calcio cat. Open: G.S. San Luigi C – Oratorio Valaperta

31 SABATO - memoria liturgica di TUTTI I SANTI
 * 15:00 Pallavolo “under 12”: G.S. San Luigi - Perego, presso la palestra delle scuole medie
 * 16:00 Calcio cat. Juniores: G.S. San Luigi - O.S.G. Olginate

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Casiraghi Antonio - - Dell’Orto Felice - - 
   defunti della Classe 1936 - - Rocca Giuseppe)
 * 18:30 Calcio cat. Open: G.S. San Luigi D – Brugarolo Bar Mazzola

 * 21:00 “CHE GIBILEE PER...QUATTER GHEJ” commedia dialettale brillante
   ingresso: biglietto unico € 6,00  -  prevendita presso "Bar Biella"  Via Lecco

NOVEMBRE

1 DOMENICA - II DOPO LA DEDICAZIONE
 * 8:00 S. Messa (+ fam Biffi e Brambilla)
 * 10:30 S. Messa (+ Colombo Lucia e fam.) - - presentazione alla Comunità dei fidanzati

 * 15:00 recita del Vespero in chiesa, segue PROCESSIONE al cimitero
 * 16:00 grande CASTAGNATA aperta a tutti, in sant’Agnese
   (l’oratorio San Luigi OGGI pomeriggio è chiuso)
 * 18:00 S. Messa (+ defunti della Comunità parrocchiale)

 + 21:00 FILM: Le 13 rose
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

È prima di tutto una festa, Halloween, una 
grande festa che tra i celti celebrava la morte 

dell'anno vecchio e l'inizio del nuovo, capodanno 
di Samhain. Al tempo di Carlo Magno fu come 
tante altre feste pagane "cristianizzata", e divenne 
"All Hallow's Eve"- Vigilia di tutti i santi. Così andò 
avanti fin verso la metà dell'800, quando si diffuse 
in ambiente americano e perse i connotati religiosi 
laicizzandosi e imponendosi come festa dei 
bambini. Nel contempo si affermò, sempre e solo 
in America, l'uso di solennizzarla con grandi 
mascherate (scheletri, zucche vuote, scope, 
parrucconi e quant'altro) in genere a scopo 
benefico. Ma, ahimè, quasi subito mister 
"Commercio" fiutò l'affare e se ne impossessò... e 
addio contenuti ideali: All Hallow's Eve divenne 
Halloween.

Quali e quariti i contenuti di questa giornata? 
Molti, a dir la verità, e molto diversi: vanno dai 

più religiosi ai più profani: invocaziom, preghiere, 
r i m e m b r a n z e ,  d a n z e ,  f u o c h i ,  
commemoraz ion i ,  masche ra t i ,  
banchetti, processioni, prove, 
scherzi... Presso i celti celebrava 
anche l'ultimo raccolto e l'inizio 
dell'inverno. Era perciò una festa 
di popolo in cui folclore e 
religione si mescolavano senza 
soluzione di continuità. Vi si 
ricordavano i morti, si inneggiava 
alla vita dell'al di qua che entrava in 
contatto con quella dell'aldilà. Pare 
che i romani conquistatori la 
identificassero con i Parentalia, 
che era la loro festa dei morti.

La  m o d e r n i t à  h a  
a s s e g n a t o  u n  

significato particolare alla 
festa delle zucche. Era 

"Scherzetto o dolcetto?”

(continua dalla pagina precedente)

pastorale in Diocesi dopo il 
tempo estivo, mi hanno portato 
a riconoscere in questo pellegri-
naggio l'inizio del cammino 
pastorale del nuovo anno.

Sì, l'anno pastorale 2009-
2010 è iniziato proprio nel mese 
di luglio, in Francia.

Ero stato invitato a Lisieux 
per presiedere la prima memoria 
lirurgica dei coniugi Martin, i 
genitori di santa Teresa di Gesù 
Bambino beatificati il mese di 
ottobre 2008 in seguito al rico-
noscimento di un miracolo avve-
nuto proprio nella nostra 
Diocesi. Mentre vivevo il pelle-
grinaggio, attraverso alcuni tra i 
luoghi più significativi della san-
tità in Francia, portavo con me le 
riflessioni sul nuovo anno pasto-
rale e invocavo luce e sostegno 
dai santi.

Al rientro mi è venuto sponta-
neo stendere queste cinque "let-
tere dalla Francia'~ in cui ripro-
porre a tutti i fedeli alcune sug-
gestioni del viaggio, così come 
sono entrate in dialogo con i pen-
sieri che andavo facendo sul 
nuovo cammino pastorale.

È con semplicità e affetto che 
ora vi affido queste lettere, per-
ché vi siano compagne nel pelle-
grinaggio spirituale e pastorale 
di quest'anno. Come ci ricorda 
l'apostolo Pietro (cfr i Pietro 2,4-
10), è Cristo, la "pietra d'angolo, 
scelta e preziosa che continua ad 
edificare la sua Chiesa come 
"stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione sanra7'. "Avvicìniamoci 
a lui, pietra viva", per diventare 
noi pure "edificio spirituale, 
sacerdozio santo".

Sì, Cristo Signore ci renda, 
ogni giorno, "pietre vive" per la 
gloria di Dio, per l'edificazione 
della Chiesa, per la gioia del 
nostro cuore!

1 - continua 
la prossima settimana

 Il giovane don Gnocchi:
poeta, musicista, artista

Si ripropone ogni anno e sempre più come festa consumistica

"CHE COS'È INFINE HALLOWEEN?” 
l'unica notte a disposizione dei bambini, che 
potevano passarla da protagonisti assoluti, 
andando anche contro tutte le regole, e perciò 
compiendo azioni che mai avrebbero potuto 
compiere, tipo rompere, imbrattare, inzaccherarsi, 
fare dispetti e/o sberleffi e, all'insegna della 
famosa domanda "trick or treat?", abbuffarsi di 
dolci. Secondo alcuni poteva configurarsi come 
una specie di rivolta collettiva contro gli adulti che 
una volta almeno stavano al gioco e in qualche 
modo concedevano al bambino il diritto di 
vendicarsi contro di loro. Proprio questo fatto 
segnò l'ingresso nella festa di maschere, di 
streghe e diavoli, di scheletri, teschi, zucche ecc., 
quasi a significare la presa di potere dei bambini 
per una notte.

Oggi la festa è più una grande sfilata che altro, 
una specie di carnevale anticipato. E 

diventata una festa pagana a ridosso, anzi, al 
posto di una festa cristiana. La forte spinta al 
business la defrauda di ogni significato (religioso o 

profano che sia) ma non evita di "disturbare" 
una delle ricorrenze più caratteristiche 

del cristianesimo, la splendida festa di 
"Tutti i santi". Resiste ancora la 
"Commemorazione dei defunti" che 
viene celebrata il 2 novembre ed è 
troppo incarnata nella cultura di 

ogni popolo per soccombere agli 
attacchi del business godereccio. 

Ultimamente poi, a complicare le cose 
sono entrati in campo anche gli adulti 
che hanno cominciato a partecipare 
in maschera alla baldoria dei 

bambini. Quanto ci sia di 
p e d a g o g i c a m e n t e  
valido in Halloween è 
tutto da dimostrare.

(biesse)

La beatificazione di don Carlo Gnocchi  
ha posto sotto i riflettori la figura del "papà dei 
mutilatini", la sua vita senza soste e il suo 
amore per i piccoli. Si citano spesso 
l'irrequietezza d'animo negli anni appena 
successivi all'ordinazione, il periodo da cappellano degli alpini e la 
ritirata di Russia, il desiderio ardente di dar vita ad un'opera di carità, la 
fondazione da lui creata che ne ha raccolto l'eredità. Meno noti sono 
invece gli anni monzesi di don  Carlo, quando il giovane studiò presso il 
seminario arcivescovile di Monza, in piazza Trento e Trieste, per poi 
ricevere l'ordinazione nel 1925. E' il periodo in cui si formò il don Gnocchi 
sacerdote e iniziò a germogliare in lui il progetto di dedicare la sua vita 
alla carità. Ne dava viva testimonianza il cardinale Giovanni Colombo, 
arcivescovo di Milano dal 1963 al 1979, suo compagno di studi e di 
preghiere in seminario, che così lo ricordava nel discorso 
commemorativo in occasione del sesto anniversario della morte.

"Don Gnocchi aveva una sensibilità singolare, per cui aveva 
un'intuizione caratteristica nel capire i sentimenti altrui, nel condividerli.  
A me sembrava, allora che lo guardavo stupito, ammirato, che avesse 
un dono particolare di capire gli uomini in mezzo ai quali viveva o doveva 
vivere. 

Don Carlo coltivava una particolare passione per l'arte  allora  la 
storia dell'arte non era prescritta dai programmi ministeriali per i licei 
classici, ma egli vi si appassionava di sua iniziativa - Era attratto anche 
dalla musica (unico organista del seminario) e dalla letteratura. Tanto 
che mi era sorto il dubbio che don Carlo non fosse fatto più per essere 
un'artista che per essere sacerdote, se la sua vocazione più vera, più 
profonda, non fosse quella del poeta. Il dubbio venne dissipato quando,  
nei corridoi del seminario monzese, mi avvicinò per farmi leggere "Le 
osservazioni sulla morale cattolica" di Manzoni. 

Quelle righe dicevano che nell'atto di carità del più sprovveduto tra 
gli uomini c'è una nobiltà e un'eccellenza che supera quella che si 
riscontra nella più alta speculazione del filosofo o nel più alto progetto 
d'opera d'arte del poeta o dell'artista. Don Gnocchi vibrava nel farmi 
leggere quelle pagine, e allora ho capito che aveva chiaramente, 
profondamente, irrevocabilmente deciso di mettersi senza riserve e 
senza titubanze nella sequela di Cristo per dare al mondo l'amore. Lì 
compresi che la vocazione più profonda di Carlo era il sacerdozio, che 
era nato esclusivamente per questo. La strada era tracciata già dal 
seminario: messo di fronte alla sensibilità e alla bellezza, e dall'altra 
parte alla carità, don Gnocchi ha scelto la carità. Ha scelto l'amore, 
perché gli uomini hanno sì bisogno di bellezza e di consolazione, ma 
soprattutto hanno bisogno d'amore!”

Carluccio, da  Avvenire      .

La beatificazione di don Carlo Gnocchi 
avviene oggi domenica 25 ottobre

in piazza Duomo, a Milano 



Appuntamenti
della Comunità

www.oratoriosanluigi.org

1 novembre 2009   -   n° 123

don Alfredo Maggioni, piazza san Giovanni 3 - 039 990 26 82
ORATORIO san LUIGI, via Lecco 43 - 039 990 70 43

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

(continua dalla pagina precedente)

Cambiamo allora con il coraggio 
di qualche scelta non facile. Assi-
stiamo infatti alla riduzione del 
numero dei sacerdoti: immaginia-
mo quindi ruoli diversificati 
nell'esercizio della pastorale, ridi-
segniamo i confini territoriali delle 
comunità cristiane. È proprio della 
vera prudenza non avere paura o 
esitazione di fronte ai cambia-
menti necessari e urgenti, così 
come è proprio della stessa pru-
denza trovare la "giusta misura" 
nei tempi e nei mezzi da impiega-
re così da non sovvertire mai il 
fine essenziale, che rimane sem-
pre quello di un autentico servizio 
all'edificazione del popolo di Dio.

Una tentazione

Impegnati in quest'opera, vedo 
incombente una tentazione. Quel-
la, nella povertà dei mezzi a 
disposizione, di non voler rinun-
ciare a nulla, di continuare a "te-
nere in mano" la situazione, ad 
avere il pieno controllo delle ini-
ziative pastorali e la presenza 
capillare su tutto il territorio. E la 
tentazione di voler vivere al di 
sopra delle proprie possibilità, in 
qualche modo accecati da un orgo-
glio che impedisce di fare i conti 
con la realtà e da una "logica di 
potere" per cui a tutti i costi non si 
devono perdere posizioni. Se le 
strategie pastorali - nuove o vec-
chie che siano - vengono attuate o 
vissute con questo spirito non pos-
sono che portare al logoramento 
del tessuto pastorale e alla stan-
chezza o sfiducia degli stessi ope-
ratori.

Ricordiamo ancora una volta 
che non è il nostro "zelo", non 
sono i nostri sforzi e nemmeno i 
nostri progetti a convertire i cuo-
ri, ma il dispiegarsi - anche 
attraverso la nostra presenza - 
della grazia di Dio, con tutta la 
sua efficacia. È dunque nella con-
statazione della nostra impoten-
za, nell'umiltà e nel nascondi-
mento che noi percorriamo le 
vie proprie del Vangelo.

Possiamo essere strumenti" di 
salvezza, non "salvatori"!

La conversione al metodo 
del cuore di Cristo

Se guardiamo alla vita pubbli-
ca di Gesù possiamo riconoscer-
vi due fasi. Il primo annuncio del 
Regno di Dio, accompagnato da 
segni prodigiosi, si diffonde infa-
ticabilmente a partire dalla Gali-
lea: i settantadue discepoli par-
tono pieni di entusiasmo, le folle 
accorrono, il Vangelo è accolto. 
Segue poi una crisi: è impegna-
tivo seguire il Maestro, chiede di 
perdere la propria vita e i disce-
poli si defilano, l'uno dietro 
l'altro. «Volete andarvene anche 
voi?» (Giovanni 6,67), chiede il 
Messia a chi ancora rimane con 
lui. Ed ecco che il ministero di 
Gesù si concentra sul cuore. Egli 
cammina decisamente verso 
Gerusalemme per compiere 
l'offerta sacerdotale della pro-
pria vita nel sacrificio di Pasqua. 
E quelle folle che Gesù aveva 
ammaestrato ma che ora non 
sono con lui, quelle terre che 
ancora attendevano la sua visita 
ma che fisicamente sa di non 
poter raggiungere, egli le porta 

con sé, nel suo cuore… fin sulla 
croce.

E un mistero di umiltà, di spo-
gliazione, di impotenza il meto-
do del cuore di Gesù. E un con-
centrarsi di amore e di compas-
sione, è la continua presa in cari-
co su di sé delle persone e delle 
situazioni che culminerà con la 
vicenda dolorosa e gloriosa del 
Calvario.

Il giogo dolce

«Venire a me, voi tutti che 
siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro» (Matteo 11,28). In 
questo richiamo del Signore 
Gesù trovo un particolare appel-
lo per me, Arcivescovo di Milano, 
per i sacerdoti e per i laici impe-
gnati, non poche volte tutti quan-
ti "stanchi e oppressi" dalle 
molte o troppe attività pastorali.

Siamo certamente chiamati a 
rispondere agli immensi bisogni 
di Vangelo del nostro tempo e 
non dobbiamo risparmiare nes-
suna delle nostre energie, ma 
proprio per questo diventa per 
noi essenziale e irrinunciabile 
tornare presso Gesù, trovare 
riposo in lui, entrare nel suo cuo-
re.

Sì, nel suo cuore per condivi-
derne la mitezza e l'umiltà. È 
infatti solo l'umiltà, condizione 
prima della verità, che ci fa stare 
in ascolto della parola di Gesù: 
«Senza di me non potete far nul-
la» (Giovanni 15,5) e che ci fa 
sicuri che la nostra attività 
pastorale - anche la più impe-
gnativa e creativa - e "salvifica" 
non da noi stessi, per il nostro 
impegno, ma unicamente per la 
grazia di Dio. Solo così ci sarà 
possibile trovare i modi giusti 
per compiere, sempre appassio-
natamente, la missione che ci è 
stata affidata. Potremo speri-
mentare, con grande serenità e 
insieme con vera serietà 
d'animo, una reale partecipazio-
ne alla dolcezza del giogo e alla 
leggerezza del peso di Gesù: «Il 
mio giogo è dolce e il mio peso 
leggero» (Matteo 11,30). È 
l'entrare nella compassione di 
Gesù, nella sua carità per gli 
uomini, è il condividere le gioie e 
le sofferenze di tutti e per essi 
offrirsi ogni giorno nel grande 
sacrificio dell'Eucaristia.

2 - continua 
la prossima settimana

Interno della basilica di Paray-le-Monial è un comune francese di 9.191 abitanti 
situato nel dipartimento di Saône-et-Loire nella regione della Borgogna 

Qui nacque la grande santa Margherita Maria Alacoque.

Il giorno 18 giugno 1998 il Cardinale Arcivescovo ha pubblicato il nuovo 
REGOLAMENTO delle Confraternite parrocchiali aggiornato al nuovo spi-
rito del Concilio.

NOTE TRATTE DAL REGOLAMENTO
DELLA CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO

L'Eucaristia è Gesù Cristo, il Figlio di Dio crocifisso e risorto, che si rende 
sacramentalmente presente nella sua persona adorabile e ci fa partecipi 
del suo sacrificio offerto in croce per la salvezza del mondo. Prendendo 
parte all'evento della croce, riceviamo dallo Spirito santo la grazia di offrire 
noi stessi, uniti a Cristo, come sacrificio gradito a Dio. Perciò l'Eucaristia è 
la fonte e il vertice del culto e della vita cristiana. Mediante l'Eucaristia 
possiamo celebrare e vivere in pienezza l'amore del Padre che nel Figlio 
crocifisso si è donato a noi.
La Chiesa, animata dallo Spirito santo, custodisce fedelmente il dono ine-
stimabile dell'Eucaristia, lo circonda con mirabili segni di adorazione e di 
amore, soprattutto nelle celebrazioni liturgiche. E dall’Eucaristia la Chiesa 
viene continuamente rinnovata perché possa esprimere nella santità della 
vita l'immenso amore di Gesù Cristo per il Padre e per l'intera umanità.

NATURA  E  SCOPO DELLA CONFRATERNITA

Art. 1
La Confraternita dei SS. Sacramento è un gruppo di fedeli, che, all'interno 
della comunità parrocchiale, intendono porre, con particolare intensità ed 
evidenza, l'Eucaristia al centro della propria vita spirituale e della testimo-
nianza cristiana in ambito familiare e sociale, e che si impegnano a promu-
overe il culto eucaristico all'interno della propria parrocchia in spirito di 
servizio e di collaborazione con i responsabili della pastorale ordinaria…

MEMBRI DELLA CONFRATERNITA

Art. 3
Possono essere membri della Confraternita i fedeli, appartenenti alla 
Comunità parrocchiale, che, impegnandosi a condurre una vita ispirata al 
Vangelo, abbiamo la seria intenzione di crescere nella pietà eucaristica 
mediante la partecipazione alle celebrazioni liturgiche, la preghiera perso-
nale e comunitaria, lo spirito di servizio, e che siano disponibili a seguire le 
direttive della Confraternita e le indicazioni dei suoi responsabili, soprattut-
to in riferimento alla promozione del culto eucaristico.

I RESPONSABILI
Art. 5
Il Parroco è il Direttore della Confraternita. Egli accoglie le domande di 
adesione, la dirige spiritualmente, ne traccia le direttive e ne coordina le 
varie attività.
Art. 7
Il Priore, in stretta collaborazione con il Parroco, attende all'ordinato svol-
gimento delle riunioni, distribuisce gli incarichi per le celebrazioni e le altre 
attività alle quali i confratelli e le consorelle sono chiamati a partecipare.

 IL GRUPPO-GIOVANI
Art. 10
E' bene che all'interno della Confraternita si costituisca il Gruppo-giovani, 
che, ispirandosi alle finalità proprie della Confraternita e osservando le 

indicazioni comuni a tutti gli iscritti, avrà momenti formativi propri e iniziati-
ve particolari in armonia con le attività della pastorale giovanile parroc-
chiale. Il Gruppo-giovani sarà guidato da un Animatore scelto dal Parroco 
d'intesa con il Priore della Confraternita.

IMPEGNI DEGLI ISCRITTI
Art. 11
Con il proposito di tendere alla pietà eucaristica per la crescita della pro-
pria vita spirituale e di promuovere il culto eucaristico nella propria comu-
nità parrocchiale, gli iscritti alla Confraternita del SS. Sacramento assu-
mono, in particolare, i seguenti impegni:

. 1 la presenza frequente, possibilmente quotidiana, alla celebra-
zione della Messa…;
. 2 la disponibilità, soprattutto nella Messa domenicale o festiva, a 
collaborare attivamente con i responsabili parrocchiali 

dell'animazione liturgica nei diversi uffici di ministrante, lettore, cantore... 
ciascuno secondo le proprie attitudini;…;

.3  la preghiera personale in adorazione del santissimo 
Sacramento (la visita a Gesù nel tabernacolo, o sosta orante in chiesa) 

è vivamente raccomandata a tutti i membri della Confraternita con fre-
quenza regolare secondo le possibilità di ciascuno (quotidianamente o 
almeno un giorno alla settimana); si propone, soprattutto ai giovani, 
l'impegno dell'adorazione prolungata al venerdì come preparazione alla 
Eucaristia domenicale, oppure alla sera del sabato o della domenica 
come veglia di lode e di ringraziamento al Signore risorto;

. 4 i confratelli e le consorelle sono chiamati a curare lo svolgimen-
to ordinato e devoto delle processioni eucaristiche secondo le indica-

zioni date dal Parroco e dal Priore;
. 5 saranno disponibili ad esercitare, su proposta del proprio 
Parroco e nomina dell'Ordinario diocesano, il ministero straordinario 

della Comunione Eucaristica per gli ammalati e gli anziani, o a rendersi 
collaboratori in tale servizio;

. 6 nel caso di malattia prolungata o di infermità essi sono chiamati 
a vivere intensamente la pietà eucaristica offrendo con amore le pro-

prie sofferenze, in unione al sacrificio della Croce, per la Chiesa e per 
l'umanità; se gravemente ammalati, siano di esempio alla comunità nel 
chiedere e ricevere con fede i sacramenti dell'Unzione degli Infermi e del 
Viatico;

. 7 gli iscritti alla Confraternita sono chiamati a praticare con mag-
giore impegno le opere di misericordia spirituali e corporali e a donarsi 

al prossimo con spirito di servizio...

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO

nelle domeniche di novembre
dalle ore 8:45 alle ore 10:30

in casa parrocchiale
si raccolgono le adesioni

(rinnovi o nuove)

ATTENZIONE:

(vedi calendario interno) inizia la

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA



2 LUNEDÌ - COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

 * 10:30 S. Messa al cimitero (+ memoria di tutti i defunti della Comunità)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 S. Messa in chiesa parrocchiale (+ memoria di tutti i defunti della Comunità)

3 MARTEDÌ -  

 * 8:30 S. Messa (+ defunti iscritti alla Confraternita del SS. Sacramento)

 * 16:15 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Stoppani

4 MERCOLEDÌ - S Carlo Borromeo, vescovo 

 * 9:30 S. Messa (+ Casati Luigi e fam. - - Airoldi Alberto)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Galilei e Marconi
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. per compleanno di Daniela - - + Comi Innocente e Assunta)

 * 21.00 Catechesi giovani
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Porta e loc. Ronco
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

6 VENERDÌ - primo venerdì del mese

 * 8:30 S. Messa (+ Viscardi e Gandini)

 * 15:00 Adorazione Eucaristica, nella cappella dell’oratorio
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

 * 21:00 Veglia decanale Caritas, nella cappella dell’oratorio
   SOBRIETÀ - SOLIDARIETÀ - STILI DI VITA
   S G R  (sarà trasmessa da an iovann adio) testimonianze di:
   * dottoressa LETIZIA RAO - Assistente Sociale al Comune di MERATE 
   * un responsabile delle ACLI 
   l’invito è rivolto all’intera Comunità

7 SABATO - 

 * 16:00 Calcio cat. OPEN; G.S. San Luigi B - U.S. Orobia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pirovano Angela e Agostino - - Falletta Calogero e Corti Margherita)
 * 18:30 Calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - Subway Nip 

8 DOMENICA - NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO, RE DELL’UNIVERSO
   GIORNATA DIOCESANA CARITAS

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Brambilla Luigi - - defunti della Classe 1935)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:15 S. Battesimo di Terreni Andrea e Volani Noemi
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: G-Force, superspie in missione 
 * 18:00 S. Messa (+ Maggioni Anna e Biella Luigi - - Giacomo, gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - 
   i.o. ringrziamento per le positive notizie di salute)

 + 21:00 FILM: Tutta colpa di Giuda

«Cari fratelli e sorelle,

 fermiamoci insieme a con-
templare il Cuore trafitto del Cro-
cifisso. Nel Cuore di Gesù è 
espresso il nucleo essenziale del 
cristianesimo; in Cristo ci è stata 
rivelata e donata tutta la novità 
rivoluzionaria del Vangelo: 
l'Amore che ci salva e ci fa vivere 
già nell'eternità di Dio» (Bene-
detto XVI, Omelia di apertura 
dell'Anno Sacerdotale, 19 giu-
gno 2009).

La bella cittadina borgogno-
na di Paray-le-Monial, quasi al 
centro della Francia, famosa per 
il culto del Sacro Cuore, con la 
sua severa e secolare Basilica, si 
trova provvidenzialmente sulla 
via per Nevers. E stata questa la 
prima tappa del nostro pellegri-
naggio. Preparando l'omelia, ma 
ancor più sostando in Basilica, 
avvolto dalla penombra delle 
arcate, e poi inginocchiato 
davanti al Santissimo Sacra-
mento esposto nella Cappella 
che custodisce il corpo di Santa 
Margherita Maria Alacoque, ho 
avuto la certezza interiore che 
davvero non si poteva iniziare 
altrove.

Iniziamo dall'alto 
e dal centro

Anche questo nuovo tratto del 
nostro cammino diocesano - 
così come ogni iniziativa pasto-
rale -  non può aver inizio che 
dall'alto: dalla contemplazione 
de l  m is te ro  d i  D io .  D i  
quell'Altissimo che per umiltà si 
è fatto "terra", per la nostra sal-
vezza si è incarnato, per amore 
nostro è morto e disceso agli 
inferi e risorto.

Iniziamo dalla contemplazione 
di Cristo. Non solo dall'alto, ma 
dal centro: dal cuore di Cristo. 
Non possiamo pensare al sacer-
dozio, a quello battesimale dei 
fedeli e a quello ministeriale dei 
preti, senza fermarci, in adora-
zione e con stupore, ad interro-
gare e cercare di comprendere il 
sacerdozio di Gesù. A questo ci 
ha richiamato il Santo Padre ini-
ziando l'Anno Sacerdotale pro-
prio nella solennità liturgica del 
Sacratissimo Cuore di Gesù.

Il sacerdozio di Gesù

Il Maestro non apparteneva 
alla classe sacerdotale e nella 
sua vita pubblica, così come è 
raccontata dai Vangeli, nulla ha 
compiuto di quanto normalmen-
te facevano allora i sacerdoti. 
Egli però insegnava con autori-
tà: nessuno parlava come lui! 
Eppure noi confessiamo, come 
ci insegna la Lettera agli Ebrei, 
che egli è l'unico sommo ed eter-
no sacerdote.

Lo sappiamo: l'altare del suo 
sacerdozio è la croce, l'unica 
celebrazione la sua morte e 
risurrezione, la vittima lui stes-
so, il frutto del sacrificio la comu-
nione con Dio e con gli uomini 
già qui in terra e nella pienezza 
della gioia in cielo.

Per questo il sacerdozio di 
Gesù è tutto relativo al suo Cuo-
re: un cuore perennemente 
r ivo l to  a l  Padre,  co lmo 
dell'amore dello Spirito, squar-
ciato per accogliere in sé il soffio 
vivente di ogni uomo. Il cuore di 
Gesù racchiude il segreto del 
mondo: siamo creati dal respiro 
di Cristo morente sulla croce, 
chiamati alla vita dal suo sorriso 
e custoditi per l'eternità dai pal-
piti del suo cuore. Anche il 
nostro sacerdozio, ce lo ricorda il 
santo Curato d'Ars, altro non è 
che "l'amore del cuore di Gesù".

Il rinnovamento della Chiesa

Viviamo una stagione di pro-
fondi e radicali cambiamenti. Il 
Concilio Vaticano Il, dopo 
l'entusiasmo e forse anche la 
fretta degli inizi, chiede ora di 
plasmare in profondità il nostro 
volto di cristiani e di Chiesa. Ma 
alcune condizioni non sembrano 
aiutarci. La nostra società va 
rapidamente mutando, molti 
affermano che si stia "scristia-
nizzando", e sembra che le 
nuove generazioni stiano pre-
correndo con ulteriore velocità i 
tempi. E se guardiamo alle 
nostre comunità cristiane, le 
"energie", in termini di sacerdoti 
e di laici disponibili all'annuncio 
del Vangelo, sembrano ampia-
mente ridimensionare, appaio-
no quasi insufficienti già solo a 
mantenere l'esistente.

Dove attingere forza 
per un compito 
apparentemente così arduo?

Mi capita spesso di pensare agli 
undici apostoli riuniti nel Cenacolo 
di Gerusalemme. Davanti alla loro 
pochezza e alla loro paura ecco 
rivelarsi - inattesi e prodigiosi 
- la fiducia che il Signore riponeva 
in loro e il mandato missionario 
che stava per assegnare loro: 
fuori dalle porte del Cenacolo li 
attendevano i confini del mondo.

Meditiamo questa scena evan-
gelica: non c'è cammino autentico 
di Chiesa se non a partire dal 
cuore di Cristo e dall effusione 
dello Spirito Santo! Ma forse il 
nostro sguardo ha bisogno di puri-
ficarsi per riconoscere le messi 
abbondanti che stanno davanti a 
noi: è un tempo di grazia, una 
vera e propria "primavera" dello 
Spirito! Nonostante tutto. I veri 
discepoli del Risorto non sanno 
che cosa è la sfiducia, il lamento, 
la paura.

Un volto nuovo

Il rinnovamento che ci è chiesto 
dal Signore viviamolo nel segno 
della comunione-collaborazione 
corresponsabilità. Davanti alle 
sfide del presente la nostra Chiesa 
è chiamata ad assumere un volto 
più sereno, anzi pienamente lieto, 
più sinfonico e corale, più pronto a 
valorizzare gli innumerevoli cari-
smi presenti nel popoìo di Dio: in 
una parola, un volto colmo di spe-
ranza nella potenza del Risorto e 
del suo Spirito.

(continua in quarta pagina)

PRIMA lettera

SCHEDA 2 di 6
SUL CUORE DI GESÙ
Lettera da Paray-le-Monial

mostra sulla sua vita da domenica 8 a domenica 15 novembre
nella cappella dell’ O S Lratorio an uigi - la visita, gratuita, è possibile negli orari di apertura dell’oratorio

a gloria della beatificazione di don Carlo Gnocchi
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 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Stoppani

4 MERCOLEDÌ - S Carlo Borromeo, vescovo 

 * 9:30 S. Messa (+ Casati Luigi e fam. - - Airoldi Alberto)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Galilei e Marconi
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (i.o. per compleanno di Daniela - - + Comi Innocente e Assunta)

 * 21.00 Catechesi giovani
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Porta e loc. Ronco
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

6 VENERDÌ - primo venerdì del mese

 * 8:30 S. Messa (+ Viscardi e Gandini)

 * 15:00 Adorazione Eucaristica, nella cappella dell’oratorio
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

 * 21:00 Veglia decanale Caritas, nella cappella dell’oratorio
   SOBRIETÀ - SOLIDARIETÀ - STILI DI VITA
   S G R  (sarà trasmessa da an iovann adio) testimonianze di:
   * dottoressa LETIZIA RAO - Assistente Sociale al Comune di MERATE 
   * un responsabile delle ACLI 
   l’invito è rivolto all’intera Comunità

7 SABATO - 

 * 16:00 Calcio cat. OPEN; G.S. San Luigi B - U.S. Orobia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Pirovano Angela e Agostino - - Falletta Calogero e Corti Margherita)
 * 18:30 Calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - Subway Nip 

8 DOMENICA - NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO, RE DELL’UNIVERSO
   GIORNATA DIOCESANA CARITAS

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Brambilla Luigi - - defunti della Classe 1935)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:15 S. Battesimo di Terreni Andrea e Volani Noemi
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: G-Force, superspie in missione 
 * 18:00 S. Messa (+ Maggioni Anna e Biella Luigi - - Giacomo, gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio - - 
   i.o. ringrziamento per le positive notizie di salute)

 + 21:00 FILM: Tutta colpa di Giuda

«Cari fratelli e sorelle,

 fermiamoci insieme a con-
templare il Cuore trafitto del Cro-
cifisso. Nel Cuore di Gesù è 
espresso il nucleo essenziale del 
cristianesimo; in Cristo ci è stata 
rivelata e donata tutta la novità 
rivoluzionaria del Vangelo: 
l'Amore che ci salva e ci fa vivere 
già nell'eternità di Dio» (Bene-
detto XVI, Omelia di apertura 
dell'Anno Sacerdotale, 19 giu-
gno 2009).

La bella cittadina borgogno-
na di Paray-le-Monial, quasi al 
centro della Francia, famosa per 
il culto del Sacro Cuore, con la 
sua severa e secolare Basilica, si 
trova provvidenzialmente sulla 
via per Nevers. E stata questa la 
prima tappa del nostro pellegri-
naggio. Preparando l'omelia, ma 
ancor più sostando in Basilica, 
avvolto dalla penombra delle 
arcate, e poi inginocchiato 
davanti al Santissimo Sacra-
mento esposto nella Cappella 
che custodisce il corpo di Santa 
Margherita Maria Alacoque, ho 
avuto la certezza interiore che 
davvero non si poteva iniziare 
altrove.

Iniziamo dall'alto 
e dal centro

Anche questo nuovo tratto del 
nostro cammino diocesano - 
così come ogni iniziativa pasto-
rale -  non può aver inizio che 
dall'alto: dalla contemplazione 
de l  m is te ro  d i  D io .  D i  
quell'Altissimo che per umiltà si 
è fatto "terra", per la nostra sal-
vezza si è incarnato, per amore 
nostro è morto e disceso agli 
inferi e risorto.

Iniziamo dalla contemplazione 
di Cristo. Non solo dall'alto, ma 
dal centro: dal cuore di Cristo. 
Non possiamo pensare al sacer-
dozio, a quello battesimale dei 
fedeli e a quello ministeriale dei 
preti, senza fermarci, in adora-
zione e con stupore, ad interro-
gare e cercare di comprendere il 
sacerdozio di Gesù. A questo ci 
ha richiamato il Santo Padre ini-
ziando l'Anno Sacerdotale pro-
prio nella solennità liturgica del 
Sacratissimo Cuore di Gesù.

Il sacerdozio di Gesù

Il Maestro non apparteneva 
alla classe sacerdotale e nella 
sua vita pubblica, così come è 
raccontata dai Vangeli, nulla ha 
compiuto di quanto normalmen-
te facevano allora i sacerdoti. 
Egli però insegnava con autori-
tà: nessuno parlava come lui! 
Eppure noi confessiamo, come 
ci insegna la Lettera agli Ebrei, 
che egli è l'unico sommo ed eter-
no sacerdote.

Lo sappiamo: l'altare del suo 
sacerdozio è la croce, l'unica 
celebrazione la sua morte e 
risurrezione, la vittima lui stes-
so, il frutto del sacrificio la comu-
nione con Dio e con gli uomini 
già qui in terra e nella pienezza 
della gioia in cielo.

Per questo il sacerdozio di 
Gesù è tutto relativo al suo Cuo-
re: un cuore perennemente 
r ivo l to  a l  Padre,  co lmo 
dell'amore dello Spirito, squar-
ciato per accogliere in sé il soffio 
vivente di ogni uomo. Il cuore di 
Gesù racchiude il segreto del 
mondo: siamo creati dal respiro 
di Cristo morente sulla croce, 
chiamati alla vita dal suo sorriso 
e custoditi per l'eternità dai pal-
piti del suo cuore. Anche il 
nostro sacerdozio, ce lo ricorda il 
santo Curato d'Ars, altro non è 
che "l'amore del cuore di Gesù".

Il rinnovamento della Chiesa

Viviamo una stagione di pro-
fondi e radicali cambiamenti. Il 
Concilio Vaticano Il, dopo 
l'entusiasmo e forse anche la 
fretta degli inizi, chiede ora di 
plasmare in profondità il nostro 
volto di cristiani e di Chiesa. Ma 
alcune condizioni non sembrano 
aiutarci. La nostra società va 
rapidamente mutando, molti 
affermano che si stia "scristia-
nizzando", e sembra che le 
nuove generazioni stiano pre-
correndo con ulteriore velocità i 
tempi. E se guardiamo alle 
nostre comunità cristiane, le 
"energie", in termini di sacerdoti 
e di laici disponibili all'annuncio 
del Vangelo, sembrano ampia-
mente ridimensionare, appaio-
no quasi insufficienti già solo a 
mantenere l'esistente.

Dove attingere forza 
per un compito 
apparentemente così arduo?

Mi capita spesso di pensare agli 
undici apostoli riuniti nel Cenacolo 
di Gerusalemme. Davanti alla loro 
pochezza e alla loro paura ecco 
rivelarsi - inattesi e prodigiosi 
- la fiducia che il Signore riponeva 
in loro e il mandato missionario 
che stava per assegnare loro: 
fuori dalle porte del Cenacolo li 
attendevano i confini del mondo.

Meditiamo questa scena evan-
gelica: non c'è cammino autentico 
di Chiesa se non a partire dal 
cuore di Cristo e dall effusione 
dello Spirito Santo! Ma forse il 
nostro sguardo ha bisogno di puri-
ficarsi per riconoscere le messi 
abbondanti che stanno davanti a 
noi: è un tempo di grazia, una 
vera e propria "primavera" dello 
Spirito! Nonostante tutto. I veri 
discepoli del Risorto non sanno 
che cosa è la sfiducia, il lamento, 
la paura.

Un volto nuovo

Il rinnovamento che ci è chiesto 
dal Signore viviamolo nel segno 
della comunione-collaborazione 
corresponsabilità. Davanti alle 
sfide del presente la nostra Chiesa 
è chiamata ad assumere un volto 
più sereno, anzi pienamente lieto, 
più sinfonico e corale, più pronto a 
valorizzare gli innumerevoli cari-
smi presenti nel popoìo di Dio: in 
una parola, un volto colmo di spe-
ranza nella potenza del Risorto e 
del suo Spirito.

(continua in quarta pagina)

PRIMA lettera

SCHEDA 2 di 6
SUL CUORE DI GESÙ
Lettera da Paray-le-Monial

mostra sulla sua vita da domenica 8 a domenica 15 novembre
nella cappella dell’ O S Lratorio an uigi - la visita, gratuita, è possibile negli orari di apertura dell’oratorio

a gloria della beatificazione di don Carlo Gnocchi
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Cambiamo allora con il coraggio 
di qualche scelta non facile. Assi-
stiamo infatti alla riduzione del 
numero dei sacerdoti: immaginia-
mo quindi ruoli diversificati 
nell'esercizio della pastorale, ridi-
segniamo i confini territoriali delle 
comunità cristiane. È proprio della 
vera prudenza non avere paura o 
esitazione di fronte ai cambia-
menti necessari e urgenti, così 
come è proprio della stessa pru-
denza trovare la "giusta misura" 
nei tempi e nei mezzi da impiega-
re così da non sovvertire mai il 
fine essenziale, che rimane sem-
pre quello di un autentico servizio 
all'edificazione del popolo di Dio.

Una tentazione

Impegnati in quest'opera, vedo 
incombente una tentazione. Quel-
la, nella povertà dei mezzi a 
disposizione, di non voler rinun-
ciare a nulla, di continuare a "te-
nere in mano" la situazione, ad 
avere il pieno controllo delle ini-
ziative pastorali e la presenza 
capillare su tutto il territorio. E la 
tentazione di voler vivere al di 
sopra delle proprie possibilità, in 
qualche modo accecati da un orgo-
glio che impedisce di fare i conti 
con la realtà e da una "logica di 
potere" per cui a tutti i costi non si 
devono perdere posizioni. Se le 
strategie pastorali - nuove o vec-
chie che siano - vengono attuate o 
vissute con questo spirito non pos-
sono che portare al logoramento 
del tessuto pastorale e alla stan-
chezza o sfiducia degli stessi ope-
ratori.

Ricordiamo ancora una volta 
che non è il nostro "zelo", non 
sono i nostri sforzi e nemmeno i 
nostri progetti a convertire i cuo-
ri, ma il dispiegarsi - anche 
attraverso la nostra presenza - 
della grazia di Dio, con tutta la 
sua efficacia. È dunque nella con-
statazione della nostra impoten-
za, nell'umiltà e nel nascondi-
mento che noi percorriamo le 
vie proprie del Vangelo.

Possiamo essere strumenti" di 
salvezza, non "salvatori"!

La conversione al metodo 
del cuore di Cristo

Se guardiamo alla vita pubbli-
ca di Gesù possiamo riconoscer-
vi due fasi. Il primo annuncio del 
Regno di Dio, accompagnato da 
segni prodigiosi, si diffonde infa-
ticabilmente a partire dalla Gali-
lea: i settantadue discepoli par-
tono pieni di entusiasmo, le folle 
accorrono, il Vangelo è accolto. 
Segue poi una crisi: è impegna-
tivo seguire il Maestro, chiede di 
perdere la propria vita e i disce-
poli si defilano, l'uno dietro 
l'altro. «Volete andarvene anche 
voi?» (Giovanni 6,67), chiede il 
Messia a chi ancora rimane con 
lui. Ed ecco che il ministero di 
Gesù si concentra sul cuore. Egli 
cammina decisamente verso 
Gerusalemme per compiere 
l'offerta sacerdotale della pro-
pria vita nel sacrificio di Pasqua. 
E quelle folle che Gesù aveva 
ammaestrato ma che ora non 
sono con lui, quelle terre che 
ancora attendevano la sua visita 
ma che fisicamente sa di non 
poter raggiungere, egli le porta 

con sé, nel suo cuore… fin sulla 
croce.

E un mistero di umiltà, di spo-
gliazione, di impotenza il meto-
do del cuore di Gesù. E un con-
centrarsi di amore e di compas-
sione, è la continua presa in cari-
co su di sé delle persone e delle 
situazioni che culminerà con la 
vicenda dolorosa e gloriosa del 
Calvario.

Il giogo dolce

«Venire a me, voi tutti che 
siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro» (Matteo 11,28). In 
questo richiamo del Signore 
Gesù trovo un particolare appel-
lo per me, Arcivescovo di Milano, 
per i sacerdoti e per i laici impe-
gnati, non poche volte tutti quan-
ti "stanchi e oppressi" dalle 
molte o troppe attività pastorali.

Siamo certamente chiamati a 
rispondere agli immensi bisogni 
di Vangelo del nostro tempo e 
non dobbiamo risparmiare nes-
suna delle nostre energie, ma 
proprio per questo diventa per 
noi essenziale e irrinunciabile 
tornare presso Gesù, trovare 
riposo in lui, entrare nel suo cuo-
re.

Sì, nel suo cuore per condivi-
derne la mitezza e l'umiltà. È 
infatti solo l'umiltà, condizione 
prima della verità, che ci fa stare 
in ascolto della parola di Gesù: 
«Senza di me non potete far nul-
la» (Giovanni 15,5) e che ci fa 
sicuri che la nostra attività 
pastorale - anche la più impe-
gnativa e creativa - e "salvifica" 
non da noi stessi, per il nostro 
impegno, ma unicamente per la 
grazia di Dio. Solo così ci sarà 
possibile trovare i modi giusti 
per compiere, sempre appassio-
natamente, la missione che ci è 
stata affidata. Potremo speri-
mentare, con grande serenità e 
insieme con vera serietà 
d'animo, una reale partecipazio-
ne alla dolcezza del giogo e alla 
leggerezza del peso di Gesù: «Il 
mio giogo è dolce e il mio peso 
leggero» (Matteo 11,30). È 
l'entrare nella compassione di 
Gesù, nella sua carità per gli 
uomini, è il condividere le gioie e 
le sofferenze di tutti e per essi 
offrirsi ogni giorno nel grande 
sacrificio dell'Eucaristia.

2 - continua 
la prossima settimana

Interno della basilica di Paray-le-Monial è un comune francese di 9.191 abitanti 
situato nel dipartimento di Saône-et-Loire nella regione della Borgogna 

Qui nacque la grande santa Margherita Maria Alacoque.

Il giorno 18 giugno 1998 il Cardinale Arcivescovo ha pubblicato il nuovo 
REGOLAMENTO delle Confraternite parrocchiali aggiornato al nuovo spi-
rito del Concilio.

NOTE TRATTE DAL REGOLAMENTO
DELLA CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO

L'Eucaristia è Gesù Cristo, il Figlio di Dio crocifisso e risorto, che si rende 
sacramentalmente presente nella sua persona adorabile e ci fa partecipi 
del suo sacrificio offerto in croce per la salvezza del mondo. Prendendo 
parte all'evento della croce, riceviamo dallo Spirito santo la grazia di offrire 
noi stessi, uniti a Cristo, come sacrificio gradito a Dio. Perciò l'Eucaristia è 
la fonte e il vertice del culto e della vita cristiana. Mediante l'Eucaristia 
possiamo celebrare e vivere in pienezza l'amore del Padre che nel Figlio 
crocifisso si è donato a noi.
La Chiesa, animata dallo Spirito santo, custodisce fedelmente il dono ine-
stimabile dell'Eucaristia, lo circonda con mirabili segni di adorazione e di 
amore, soprattutto nelle celebrazioni liturgiche. E dall’Eucaristia la Chiesa 
viene continuamente rinnovata perché possa esprimere nella santità della 
vita l'immenso amore di Gesù Cristo per il Padre e per l'intera umanità.

NATURA  E  SCOPO DELLA CONFRATERNITA

Art. 1
La Confraternita dei SS. Sacramento è un gruppo di fedeli, che, all'interno 
della comunità parrocchiale, intendono porre, con particolare intensità ed 
evidenza, l'Eucaristia al centro della propria vita spirituale e della testimo-
nianza cristiana in ambito familiare e sociale, e che si impegnano a promu-
overe il culto eucaristico all'interno della propria parrocchia in spirito di 
servizio e di collaborazione con i responsabili della pastorale ordinaria…

MEMBRI DELLA CONFRATERNITA

Art. 3
Possono essere membri della Confraternita i fedeli, appartenenti alla 
Comunità parrocchiale, che, impegnandosi a condurre una vita ispirata al 
Vangelo, abbiamo la seria intenzione di crescere nella pietà eucaristica 
mediante la partecipazione alle celebrazioni liturgiche, la preghiera perso-
nale e comunitaria, lo spirito di servizio, e che siano disponibili a seguire le 
direttive della Confraternita e le indicazioni dei suoi responsabili, soprattut-
to in riferimento alla promozione del culto eucaristico.

I RESPONSABILI
Art. 5
Il Parroco è il Direttore della Confraternita. Egli accoglie le domande di 
adesione, la dirige spiritualmente, ne traccia le direttive e ne coordina le 
varie attività.
Art. 7
Il Priore, in stretta collaborazione con il Parroco, attende all'ordinato svol-
gimento delle riunioni, distribuisce gli incarichi per le celebrazioni e le altre 
attività alle quali i confratelli e le consorelle sono chiamati a partecipare.

 IL GRUPPO-GIOVANI
Art. 10
E' bene che all'interno della Confraternita si costituisca il Gruppo-giovani, 
che, ispirandosi alle finalità proprie della Confraternita e osservando le 

indicazioni comuni a tutti gli iscritti, avrà momenti formativi propri e iniziati-
ve particolari in armonia con le attività della pastorale giovanile parroc-
chiale. Il Gruppo-giovani sarà guidato da un Animatore scelto dal Parroco 
d'intesa con il Priore della Confraternita.

IMPEGNI DEGLI ISCRITTI
Art. 11
Con il proposito di tendere alla pietà eucaristica per la crescita della pro-
pria vita spirituale e di promuovere il culto eucaristico nella propria comu-
nità parrocchiale, gli iscritti alla Confraternita del SS. Sacramento assu-
mono, in particolare, i seguenti impegni:

. 1 la presenza frequente, possibilmente quotidiana, alla celebra-
zione della Messa…;
. 2 la disponibilità, soprattutto nella Messa domenicale o festiva, a 
collaborare attivamente con i responsabili parrocchiali 

dell'animazione liturgica nei diversi uffici di ministrante, lettore, cantore... 
ciascuno secondo le proprie attitudini;…;

.3  la preghiera personale in adorazione del santissimo 
Sacramento (la visita a Gesù nel tabernacolo, o sosta orante in chiesa) 

è vivamente raccomandata a tutti i membri della Confraternita con fre-
quenza regolare secondo le possibilità di ciascuno (quotidianamente o 
almeno un giorno alla settimana); si propone, soprattutto ai giovani, 
l'impegno dell'adorazione prolungata al venerdì come preparazione alla 
Eucaristia domenicale, oppure alla sera del sabato o della domenica 
come veglia di lode e di ringraziamento al Signore risorto;

. 4 i confratelli e le consorelle sono chiamati a curare lo svolgimen-
to ordinato e devoto delle processioni eucaristiche secondo le indica-

zioni date dal Parroco e dal Priore;
. 5 saranno disponibili ad esercitare, su proposta del proprio 
Parroco e nomina dell'Ordinario diocesano, il ministero straordinario 

della Comunione Eucaristica per gli ammalati e gli anziani, o a rendersi 
collaboratori in tale servizio;

. 6 nel caso di malattia prolungata o di infermità essi sono chiamati 
a vivere intensamente la pietà eucaristica offrendo con amore le pro-

prie sofferenze, in unione al sacrificio della Croce, per la Chiesa e per 
l'umanità; se gravemente ammalati, siano di esempio alla comunità nel 
chiedere e ricevere con fede i sacramenti dell'Unzione degli Infermi e del 
Viatico;

. 7 gli iscritti alla Confraternita sono chiamati a praticare con mag-
giore impegno le opere di misericordia spirituali e corporali e a donarsi 

al prossimo con spirito di servizio...

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO

nelle domeniche di novembre
dalle ore 8:45 alle ore 10:30

in casa parrocchiale
si raccolgono le adesioni

(rinnovi o nuove)

ATTENZIONE:

(vedi calendario interno) inizia la

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA
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Fare meglio

È l'amore che mettiamo in ogni 
nostra attività a rendere testimo-
nianza del Vangelo di Gesù in modo 
persuasivo e credibile. Solo quando 
le persone, incontrate grazie alla 
pastorale ordinaria, sì sentono 
accolte, comprese e amate, allora 
l'annuncio del Vangelo può entrare 
e incarnarsi nella loro vita e divenire 
via e fonte di luce e di salvezza.

Questa attenzione alla persona 
chiede tempo e coraggio, chiede 
investimento personale nella rela-
zione. Nelle mie visite alle comunità 
preferisco dedicare mezza giornata 
ad incontrare una sola parrocchia, 
celebrando senza fretta la liturgia e 
salutando personalmente coloro 
che lo desiderano, piuttosto che 
accelerare tutto per soddisfare due 
o tre inviti. A distanza di anni non mi 
sono ancora pentito di questa scel-
ta.

"Fare meglio" significa puntare 
sulla qualità evangelica e culturale 
delle proposte: pensate e preparate 
con cura, intelligenza e passione; 
sul calore umano dell'ambiente: 
che sia un vero tessuto comunitario 
vivo, comunicativo, solidale e fra-
terno; soprattutto sulla efficacia spi-
rituale: si dovrebbe tornare a casa 
dopo ogni attività pastorale abbon-
dantemente nutriti di Vangelo e 
arricchiti dei frutti dello Spirito: 
amore, gioia, pace, bontà, mitez-
za... (cfr Calati 5,22).

Fare insieme

Dobbiamo riconoscere che 
siamo ancora affetti da un ecces-
so di individualismo: tanti, nelle 
nostre comunità, sono capaci di 
dedizioni esemplari e di realizza-
zioni stupende, ma faticano a muo-
vere un passo non appena si trat-
ta di uscire dal proprio schema e 
di collaborare con altri su di un pro-
getto concordato e condiviso. È 
necessario, da parte di tutti, impa-
rare a lavorare insieme: siamo 
troppo impreparati. Perché non 
dare fiducia all'altro, non valoriz-
zare ciascuno per il dono che pos-
siede e può offrire agli altri? E inve-
ce troppe energie restano latenti e 
sterili nelle nostre comunità per 
mancanza di iniziativa nel ricono-
scerle e nel proporle o per indi-
sponibilità a lasciare spazio ad 
altri.

Fare insieme è più difficile, chie-
de intelligenza, tempo, pazienza, 
umiltà, carità. Fare insieme è però 
più evangelico. In particolare chi 
ha un compito di guida in una 
comunità dovrebbe essere il 
primo a saper lavorare insieme 
agli altri ed essere consapevole 
che il proprio servizio non può 
essere all'insegna del dover fare 
tutto e arrivare dappertutto, ma 
all'insegna del suscitare numero-
se collaborazioni responsabili, indi-
rizzandole armoniosamente al 
bene della comunità e al servizio 
del Vangelo.

Lo stile della sinodalità e della 
comunione corresponsabile ci spa-

lanca alla Chiesa del nuovo mil-
lennio!

La via della potatura

Vorrei tornare ancora un 
momento su un particolare della 
vita di Bernaderra: la potatura 
che dovette affrontare per 
l'impedimento a parlare delle 
apparizioni prima, e poi a servire i 
poveri e  i malati a causa delle sue 
stesse condizioni di salute. Una 
"sobrietà" che non scelse, ma che 
le fu imposta dalla vita, una "pota-
tura" però attraverso la quale 
portò un frutto assolutamente 
insperato: quello della sua santi-
tà. «Ogni tralcio che porta frutto, 
(il Padre) lo pota perché porti più 
frutto» (Giovanni 15,2).

Anche nella nostra vita, proprio 
là dove si desidererebbe offrire al 
Signore, alla sua Chiesa, al bene 
di ogni uomo quanto di meglio la 
nostra umanità, con le sue doti e 
la sua passione per il Vangelo può 
costruire, accade talora di subire 
una potatura: la salute, gli accadi-
menti della vita, le necessità della 
Chiesa conducono altrove. 
Seguire il Signore significa allora 
entrare con lui nel giardino della 
spogliazione. Bernadetta ci inse-
gna che in questa "potatura" è 
davvero possibile sperimentare 
una misteriosa e straordinaria vici-
nanza del Signore Crocifisso e 
Risorto e così imparare da lui a 
portare frutti sovrabbondanti per 
vie che non conosciamo.

Anche come Chiesa siamo 
spesso condotti per vie che non 
conosciamo, costretti a "sobrietà" 
non scelte, chiamati a divenire pic-
colo seme nascosto nella terra e 
destinato a morire. Non è forse 
questa la via del cuore di Gesù, la 
via della Pasqua? In un mondo 
a s s a i  p r e o c c u p a t o  p e r  
l'immagine, l'esibizione di sé e il 
risultato tangibile, ci conceda il 
Signore di meditare e trarre frutto 
da "un modello di santità cristiana 
spoglia di bagliori, di opere e di 
scienza, solo concentrata nella 
radice del Vangelo, nell'amore che 
Dio offre e attende di ricevere" (R. 
Laurentin).

3 - continua 
la prossima settimana

la cattedrale di Nevers

 dal quotidiano: 
 L'Unità, del 22 marzo 1988

“Dicono che il crocifisso deve essere 
tolto dalle aule della scuola. Il nostro è uno stato 
laico che non ha diritto di imporre che nelle aule ci 
sia il crocifisso. La signora Maria Vittoria 
Montagnana, insegnante a Cuneo, aveva tolto il 
crocefisso dalle pareti della sua classe. Le autori-
tà scolastiche le hanno imposto di riappenderlo. Ora 
si sta battendo per poterlo togliere di nuovo, e perché 
lo tolgano da tutte le classi nel nostro Paese. 

Per quanto riguarda la sua propria classe, ha piena-
mente ragione. Però a me dispiace che il crocefisso 
scompaia per sempre da tutte le classi. Mi sembra una 
perdita. Tutte o quasi tutte le persone che conosco dico-
no che va tolto. Altre dicono che è una cosa di nessuna 
importanza. 

Se fossi un insegnante, vorrei che nella mia classe 
non venisse toccato. Ogni imposizione delle autorità è 
orrenda, per quanto riguarda il crocefisso sulle pareti. 
Non può essere obbligatorio appenderlo. Però secondo 
me non può nemmeno essere obbligatorio toglierlo. Un 
insegnante deve poterlo appendere, se lo vuole, e 
toglierlo se non vuole.

Dovrebbe essere una libera scelta. Sarebbe giusto 
anche consigliarsi con i bambini. Se uno solo dei bambi-
ni lo volesse, dargli ascolto e ubbidire. A un bambino 
che desidera un crocefisso appeso al muro, nella sua 
classe, bisogna ubbidire. Il crocifisso in classe non può 
essere altro che l'espressione di un desiderio. I deside-
ri, quando sono innocenti, vanno rispettati.

Il crocifisso non insegna nulla. Tace. E' l'immagine 
della rivoluzione cristiana, che ha sparso per il mondo 
l'idea dell'uguaglianza fra gli uomini fino allora assente. 

La rivoluzione cristiana ha cambiato il mondo. 
Vogliamo forse negare che ha cambiato il mondo? 
Sono quasi duemila anni che diciamo "prima di Cristo" e 
"dopo Cristo". O vogliamo forse smettere di dire così?

Il crocifisso non genera nessuna discriminazione. È 
muto e silenzioso. C'è stato sempre. Per i cattolici, è un 
simbolo religioso. Per altri, può essere niente, una parte 
del muro. 

Dicono che da un crocifisso appeso al muro, in classe, 
possono sentirsi offesi gli scolari ebrei. Perché 
mai dovrebbero sentirsene offesi gli ebrei? 
Cristo non era forse un ebreo e un perseguitato, 
e non è forse morto nel martirio, come è accadu-
to a milioni di ebrei nei lager?

Il crocifisso è il segno del dolore 
umano. La corona di spine, i chiodi, 
evocano le sue sofferenze. La croce 
che pensiamo alta in cima al monte, è 
il segno della solitudine nella morte. 

Non conosco altri segni che diano con tanta 
forza il senso del nostro umano destino. Il 
crocifisso fa parte della storia del mondo...”

Natalia Ginzburg 
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economico di un’Europa sempre
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BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA



Cari fratelli e sorelle,
colui che ama, fa tutto senza 

fatica, oppure ama la sua fatica. 
Per la maggior gloria di Dio, 
l'importante non è fare tanto, ma 
farlo bene (Bernadetta Soubiro-
us, Quaderno delle note intime).

Nell'anno dedicato a Santa 
Bernadetta, dopo il Giubileo di 
Lourdes del 2008, la sosta sulle 
sponde della Loira, a Nevers, era 
quasi doverosa. Il Convento di 
Sainr-Gildard custodisce, pratica-
mente intatte, in una cappella di 
fianco al coro, le spoglie della pic-
cola veggente dei Pirenei. 
Impressiona vedere Bernadetta 
nell'urna, come addormentata, 
minuta, col volto segnato dal 
mistero dell'innocenza, radiosa di 
semplicità e di beatitudine. 
Impressiona soprattutto dopo 
aver letto qualcosa della sua sto-
ria, gravida di prove, di incom-
prensioni, di sofferenze fisiche e 
morali: umanamente non ci sì 
aspetterebbe di raccogliere da 
una vita tanto tormentata frutti 
così abbondanti di letizia e di luce.

Straordinario e ordinario 
nella vita di Bernadetta

Nella sua vita mi è sembrato di 
riconoscere, almeno in parte, qual-
che somiglianza con i due tempi 
della vita pubblica di Gesù. Gli 
anni di Lourdes, vissuti nella 
povertà, da illetterata, sostenuta 
da un vivo senso della fede, furo-
no sconvolti dalle diciotto appari-
zioni della Signora di Massabielle. 
Furono anni turbolenti e straordi-
nari, di prove e contrasti, ma 
anche di inimmaginabile risveglio 
della fede popolare e di devozione 
per la vergine Maria.

Bernadetta avverti in seguito, 
all'età di 22 anni, la chiamata divi-
na a nascondersi e a dedicare 
tutta la propria esistenza al servi-
zio dei poveri, dei malati, dei sof-
ferenti. Ebbe modo così di condur-
re una vita claustrale del tutto ordi-
naria, senza privilegi, anzi spesso 
con umiliazioni e in un clima di dif-
fidenza, cui seguì, negli ultimi 
anni di malattia, l'ultima umilia-
zione: quella di non poter più fare 
nulla se non offrire la propria sof-
ferenza. Di quest'ultima parte 

ordinaria della sua breve vita, Pio 
XI riconobbe e proclamò lo straor-
dinario della santità.

La sobrietà pastorale

C h e  c o s a  s u g g e r i s c e  
l'esperienza di Bernadetta al 
nostro volto di Chiesa, al cammi-
no del nuovo anno? Nella mia 
mente è tornato più volte l'appello 
alla "sobrietà pastorale".

È questo un tema sul quale vor-
rei riflettere con tutti voi, sia con 
quanti partecipano alla vita della 
comunità cristiana condividendo 
le celebrazioni liturgiche, la pre-
ghiera, le iniziative caritative, for-
mative, ricreative, sia con quanti 
dedicano per queste iniziative pas-
sione, tempo ed energie.

Mi pare che l'appello alla sobrie-
tà pastorale sia da intendere anzi-
tutto come un'esortazione a risco-
prire il valore della pastorale ordi-
naria: la celebrazione della 
Messa, la predicazione, la confes-
sione, la catechesi, la celebrazio-
ne dei sacramenti, la disponibilità 
nel bisogno all'accoglienza, 
all'ascolto e al dialogo, alla carità 
e alla condivisione. Sono ferma-
mente convinto che la pastorale 
ordinaria, laddove è vissuta con 
cura, intelligenza e amore racco-
glie frutti straordinari di consola-
zione per chi semina e per chi acco-
glie. Quell'insistenza di tanti 
sacerdoti, durante le Assemblee 
sinodali del clero, sull'importanza 
dell'immersione nel quotidiano e 
della prossimità alla vita ordinaria 
della gente mi pare che ci chieda 
di rimettere al centro della nostra 
attenzione proprio l'esercizio 
della pastorale ordinaria.

Come intendere allora la sobrie-
tà pastorale?

Puntare sull'essenziale

Raccogliamo l'invito a custodire 
la misura nei mezzi, nei tempi e 
nello stile del nostro agire di chie-
sa, senza inseguire "effetti spe-
ciali", senza misurarcì sui numeri 
o sui risultati, ma privilegiando la 
cura della vita ordinaria e in essa 
delle relazioni umane con le per-
sone.

La giusta misura chiede in primo 
luogo che si punti sull'esssenziale 

della vita cristiana e quindi della 
pastorale, secondo la forte parola di 
Gesù rivolta a Marta, e in lei a tutti 
noi: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di una cosa 
sola c'è bisogno» (Luca 10,41-42). 
O ancora: «Cercate il Regno di Dio e 
la sua giustizia; il resto vi sarà dato 
in aggiunta» (Matteo 6,33). E 
l'unum necessarium è il Regno di 
Dio, il Vangelo che salva, l'amore 
misericordioso del Signore, la fede 
e la carità.

E puntare sull'essenziale significa 
la saggezza e il coraggio di onorare 
l 'ordine del le prior ità, con 
l'inevitabile conseguenza di non 
introdurre iniziative pastorali nuo-
ve, di sospenderne o ridimensionar-
ne altre, anche se sinora tradiziona-
li, legate alle consuetudini locali, 
gradite e persino reclamate dalla 
gente.

Ma questo non è affatto semplice. 
Talvolta non è indolore nella vita 
delle nostre comunità: diventa allo-
ra necessario un supplemento di 
chiarezza e di responsabilità, da un 
lato per evitare di cadere 
nell'arbitrio di alcuni e dall'altro lato 
per giungere a decisioni e scelte con-
divise in seguito ad un discernimen-
to comunitario.

In questa prospettiva occorrerà, 
in diverse situazioni, anche "fare 
meno". Ma se questo avviene nella 
logica dell'essenziale e delle priori-
tà, salvaguardando insieme, nel ser-
vizio pastorale, una qualità umana 
nella vita delle comunità cristiane e 
un annuncio sereno e gioioso del 
Vangelo, il "fare meno non sarà mai 
fine a se stesso o peggio segno di 
inerzia e di pigrizia, ma solo condi-
zione per "fare meglio e fare insie-
me".

(continua in quarta pagina)
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SCHEDA 3 di 6
LA SOBRIETÀ PASTORALE
Lettera da Neversmostra sulla sua vita da domenica 8 a domenica 15 novembre

nella cappella dell’ O S Lratorio an uigi - la visita, gratuita, è possibile negli orari di apertura dell’oratorio

a gloria della beatificazione di don Carlo Gnocchi

9 LUNEDÌ - Dedicazione della Basilica Lateranense
 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Giuseppe)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via S. Dionigi (solo numeri dispari), Cavigiolo, Puecher
   Moscoretto (solo numeri 2 e tutti i dispari)
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 MARTEDÌ - S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (piu forti del cattivo tempo, tu dacci una mano... GRAZIE)
 * 8:30 S. Messa (i.o. per vivi e defunti)

 * 16:00 in sala cine-teatro: incontro con don Mazzi
   “...un’ora di discussione e scambio sulla gioia e la    
   preoccupazione dell’essere genitori (e dell’essere figli!) oggi
 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via S. Dionigi (solo n° 2 e 4), Moscoretto (solo n° 4)

11 MERCOLEDÌ - S. Martino di Tours, vescovo

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (piu forti del cattivo tempo, tu dacci una mano... GRAZIE)
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Bolis e Gargantini - - Dell’Orto Carolina)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Alpini n° 1 e 5
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 GIOVEDÌ - S. Giosafat, vescovo e martire
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Brugora - - Corneo Giovanni)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Alpini n° 7 e 9

13 VENERDÌ - S. Francesca Cabrini, vergine
 * 8:30 S. Messa (+ Ravasio Teresa e sorelle - - padre Cesare Corneo)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
   segue convivenza e cena per la 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - Colle Brianza C

14 SABATO - 
   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via PERGOLESI
 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Pagnano

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Bonanomi Felice, Antonia e Rosa - - Panzeri Giorgio - - Vergani Luigi)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - A.S.O. Calò B

 * 21:00 presso il salone cine-teatro “San Luigi”: coro “Grigna” dell’Ass. Naz. Alpini di Lecco

15 DOMENICA - PRIMA DI AVVENTO
 * 8:00 S. Messa (+ Ferrario Armando e suor Ambrogina)
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Panzeri Angelo e Angela - - defunti della Classe 1929)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Il mio vicino Totoro
 * 18:00 S. Messa (+ Baroni Pasquale e Crippa Giovanna)

 * 21:00 FILM: Terra Madre
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nella cappella dell’ O S Lratorio an uigi - la visita, gratuita, è possibile negli orari di apertura dell’oratorio

a gloria della beatificazione di don Carlo Gnocchi

9 LUNEDÌ - Dedicazione della Basilica Lateranense
 * 8:30 S. Messa (+ Pedrazzini Giuseppe)

 * 16:30 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via S. Dionigi (solo numeri dispari), Cavigiolo, Puecher
   Moscoretto (solo numeri 2 e tutti i dispari)
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

10 MARTEDÌ - S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (piu forti del cattivo tempo, tu dacci una mano... GRAZIE)
 * 8:30 S. Messa (i.o. per vivi e defunti)

 * 16:00 in sala cine-teatro: incontro con don Mazzi
   “...un’ora di discussione e scambio sulla gioia e la    
   preoccupazione dell’essere genitori (e dell’essere figli!) oggi
 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via S. Dionigi (solo n° 2 e 4), Moscoretto (solo n° 4)

11 MERCOLEDÌ - S. Martino di Tours, vescovo

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (piu forti del cattivo tempo, tu dacci una mano... GRAZIE)
 * 9:30 S. Messa (+ fam. Bolis e Gargantini - - Dell’Orto Carolina)

 * 16:15 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Alpini n° 1 e 5
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

12 GIOVEDÌ - S. Giosafat, vescovo e martire
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ fam. Brugora - - Corneo Giovanni)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Alpini n° 7 e 9

13 VENERDÌ - S. Francesca Cabrini, vergine
 * 8:30 S. Messa (+ Ravasio Teresa e sorelle - - padre Cesare Corneo)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
   segue convivenza e cena per la 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - Colle Brianza C

14 SABATO - 
   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via PERGOLESI
 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Pagnano

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Bonanomi Felice, Antonia e Rosa - - Panzeri Giorgio - - Vergani Luigi)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D - A.S.O. Calò B

 * 21:00 presso il salone cine-teatro “San Luigi”: coro “Grigna” dell’Ass. Naz. Alpini di Lecco

15 DOMENICA - PRIMA DI AVVENTO
 * 8:00 S. Messa (+ Ferrario Armando e suor Ambrogina)
 * 10:30 S. Messa (+ fam. Panzeri Angelo e Angela - - defunti della Classe 1929)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 * 16:00 FILM: Il mio vicino Totoro
 * 18:00 S. Messa (+ Baroni Pasquale e Crippa Giovanna)

 * 21:00 FILM: Terra Madre
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Fare meglio

È l'amore che mettiamo in ogni 
nostra attività a rendere testimo-
nianza del Vangelo di Gesù in modo 
persuasivo e credibile. Solo quando 
le persone, incontrate grazie alla 
pastorale ordinaria, sì sentono 
accolte, comprese e amate, allora 
l'annuncio del Vangelo può entrare 
e incarnarsi nella loro vita e divenire 
via e fonte di luce e di salvezza.

Questa attenzione alla persona 
chiede tempo e coraggio, chiede 
investimento personale nella rela-
zione. Nelle mie visite alle comunità 
preferisco dedicare mezza giornata 
ad incontrare una sola parrocchia, 
celebrando senza fretta la liturgia e 
salutando personalmente coloro 
che lo desiderano, piuttosto che 
accelerare tutto per soddisfare due 
o tre inviti. A distanza di anni non mi 
sono ancora pentito di questa scel-
ta.

"Fare meglio" significa puntare 
sulla qualità evangelica e culturale 
delle proposte: pensate e preparate 
con cura, intelligenza e passione; 
sul calore umano dell'ambiente: 
che sia un vero tessuto comunitario 
vivo, comunicativo, solidale e fra-
terno; soprattutto sulla efficacia spi-
rituale: si dovrebbe tornare a casa 
dopo ogni attività pastorale abbon-
dantemente nutriti di Vangelo e 
arricchiti dei frutti dello Spirito: 
amore, gioia, pace, bontà, mitez-
za... (cfr Calati 5,22).

Fare insieme

Dobbiamo riconoscere che 
siamo ancora affetti da un ecces-
so di individualismo: tanti, nelle 
nostre comunità, sono capaci di 
dedizioni esemplari e di realizza-
zioni stupende, ma faticano a muo-
vere un passo non appena si trat-
ta di uscire dal proprio schema e 
di collaborare con altri su di un pro-
getto concordato e condiviso. È 
necessario, da parte di tutti, impa-
rare a lavorare insieme: siamo 
troppo impreparati. Perché non 
dare fiducia all'altro, non valoriz-
zare ciascuno per il dono che pos-
siede e può offrire agli altri? E inve-
ce troppe energie restano latenti e 
sterili nelle nostre comunità per 
mancanza di iniziativa nel ricono-
scerle e nel proporle o per indi-
sponibilità a lasciare spazio ad 
altri.

Fare insieme è più difficile, chie-
de intelligenza, tempo, pazienza, 
umiltà, carità. Fare insieme è però 
più evangelico. In particolare chi 
ha un compito di guida in una 
comunità dovrebbe essere il 
primo a saper lavorare insieme 
agli altri ed essere consapevole 
che il proprio servizio non può 
essere all'insegna del dover fare 
tutto e arrivare dappertutto, ma 
all'insegna del suscitare numero-
se collaborazioni responsabili, indi-
rizzandole armoniosamente al 
bene della comunità e al servizio 
del Vangelo.

Lo stile della sinodalità e della 
comunione corresponsabile ci spa-

lanca alla Chiesa del nuovo mil-
lennio!

La via della potatura

Vorrei tornare ancora un 
momento su un particolare della 
vita di Bernaderra: la potatura 
che dovette affrontare per 
l'impedimento a parlare delle 
apparizioni prima, e poi a servire i 
poveri e  i malati a causa delle sue 
stesse condizioni di salute. Una 
"sobrietà" che non scelse, ma che 
le fu imposta dalla vita, una "pota-
tura" però attraverso la quale 
portò un frutto assolutamente 
insperato: quello della sua santi-
tà. «Ogni tralcio che porta frutto, 
(il Padre) lo pota perché porti più 
frutto» (Giovanni 15,2).

Anche nella nostra vita, proprio 
là dove si desidererebbe offrire al 
Signore, alla sua Chiesa, al bene 
di ogni uomo quanto di meglio la 
nostra umanità, con le sue doti e 
la sua passione per il Vangelo può 
costruire, accade talora di subire 
una potatura: la salute, gli accadi-
menti della vita, le necessità della 
Chiesa conducono altrove. 
Seguire il Signore significa allora 
entrare con lui nel giardino della 
spogliazione. Bernadetta ci inse-
gna che in questa "potatura" è 
davvero possibile sperimentare 
una misteriosa e straordinaria vici-
nanza del Signore Crocifisso e 
Risorto e così imparare da lui a 
portare frutti sovrabbondanti per 
vie che non conosciamo.

Anche come Chiesa siamo 
spesso condotti per vie che non 
conosciamo, costretti a "sobrietà" 
non scelte, chiamati a divenire pic-
colo seme nascosto nella terra e 
destinato a morire. Non è forse 
questa la via del cuore di Gesù, la 
via della Pasqua? In un mondo 
a s s a i  p r e o c c u p a t o  p e r  
l'immagine, l'esibizione di sé e il 
risultato tangibile, ci conceda il 
Signore di meditare e trarre frutto 
da "un modello di santità cristiana 
spoglia di bagliori, di opere e di 
scienza, solo concentrata nella 
radice del Vangelo, nell'amore che 
Dio offre e attende di ricevere" (R. 
Laurentin).

3 - continua 
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la cattedrale di Nevers

 dal quotidiano: 
 L'Unità, del 22 marzo 1988

“Dicono che il crocifisso deve essere 
tolto dalle aule della scuola. Il nostro è uno stato 
laico che non ha diritto di imporre che nelle aule ci 
sia il crocifisso. La signora Maria Vittoria 
Montagnana, insegnante a Cuneo, aveva tolto il 
crocefisso dalle pareti della sua classe. Le autori-
tà scolastiche le hanno imposto di riappenderlo. Ora 
si sta battendo per poterlo togliere di nuovo, e perché 
lo tolgano da tutte le classi nel nostro Paese. 

Per quanto riguarda la sua propria classe, ha piena-
mente ragione. Però a me dispiace che il crocefisso 
scompaia per sempre da tutte le classi. Mi sembra una 
perdita. Tutte o quasi tutte le persone che conosco dico-
no che va tolto. Altre dicono che è una cosa di nessuna 
importanza. 

Se fossi un insegnante, vorrei che nella mia classe 
non venisse toccato. Ogni imposizione delle autorità è 
orrenda, per quanto riguarda il crocefisso sulle pareti. 
Non può essere obbligatorio appenderlo. Però secondo 
me non può nemmeno essere obbligatorio toglierlo. Un 
insegnante deve poterlo appendere, se lo vuole, e 
toglierlo se non vuole.

Dovrebbe essere una libera scelta. Sarebbe giusto 
anche consigliarsi con i bambini. Se uno solo dei bambi-
ni lo volesse, dargli ascolto e ubbidire. A un bambino 
che desidera un crocefisso appeso al muro, nella sua 
classe, bisogna ubbidire. Il crocifisso in classe non può 
essere altro che l'espressione di un desiderio. I deside-
ri, quando sono innocenti, vanno rispettati.

Il crocifisso non insegna nulla. Tace. E' l'immagine 
della rivoluzione cristiana, che ha sparso per il mondo 
l'idea dell'uguaglianza fra gli uomini fino allora assente. 

La rivoluzione cristiana ha cambiato il mondo. 
Vogliamo forse negare che ha cambiato il mondo? 
Sono quasi duemila anni che diciamo "prima di Cristo" e 
"dopo Cristo". O vogliamo forse smettere di dire così?

Il crocifisso non genera nessuna discriminazione. È 
muto e silenzioso. C'è stato sempre. Per i cattolici, è un 
simbolo religioso. Per altri, può essere niente, una parte 
del muro. 

Dicono che da un crocifisso appeso al muro, in classe, 
possono sentirsi offesi gli scolari ebrei. Perché 
mai dovrebbero sentirsene offesi gli ebrei? 
Cristo non era forse un ebreo e un perseguitato, 
e non è forse morto nel martirio, come è accadu-
to a milioni di ebrei nei lager?

Il crocifisso è il segno del dolore 
umano. La corona di spine, i chiodi, 
evocano le sue sofferenze. La croce 
che pensiamo alta in cima al monte, è 
il segno della solitudine nella morte. 

Non conosco altri segni che diano con tanta 
forza il senso del nostro umano destino. Il cro-
cifisso fa parte della storia del mondo...”

Natalia Ginzburg 
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“QUELLA CROCE RAPPRESENTA TUTTI”“QUELLA CROCE RAPPRESENTA TUTTI”
Le parole di questo titolo non sono mie,
bensì campeggiavano su una pagina
di giornale a firma di Natalia Ginsburg. 
Le convinzioni espresse dall’Autrice 
nell’articolo (qui riportato solo in piccola
parte, per ragioni di spazio) non sono 
- a mio parere - completamente 
condivisibili; tuttavia sono altamente
significative. Ci resta poi da scoprire se 
quanto successo in settimana sia frutto
dell’ideologia, dell’idiozia o del calcolo 
economico di un’Europa sempre
più figlia di nessuno. dA        

breve BIOGRAFIA dell’Autrice

Natalia Levi nasce a Palermo il 14 luglio 
1916 da famiglia ebraica di origine triesti-

na. Il padre, Giuseppe Levi, professore uni-
versitario, e i suoi tre fratelli verranno impri-
gionati e processati per antifascismo. 
Trascorre a Torino l'infanzia e l'adolescenza 
in uno stato di profonda emarginazione, che 
la induce a trovare una fonte di evasione 
proprio nella scrittura. Nel 1938 sposa Leone 
Ginzburg (col cui cognome firmerà in seguito 
tutte le sue opere), docente universitario di 
letteratura russa e collaboratore di Giulio 
Einaudi nella casa editrice fondata nel 1933. 
Dal '40 al '43 vive in un paesino dell'Abruzzo, 
dove il marito, dirigente della cospirazione 
antifascista clandestina, è stato mandato al 
confino. Nel 1983 viene eletta al Parlamento, 
come indipendente nelle liste del Pci. Muore 
a Roma tra il 6 e il 7 ottobre 1991. 

ATTENZIONE:

(vedi calendario interno) 

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA
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La visita al Carmelo

Nel pomeriggio dopo la solen-
ne celebrazione della prima 
memoria liturgica dei beati Louis 
e Zelie Martin ho potuto vivere 
un momento di intensissimo e 
commosso raccoglimento. Ho 
avuto il permesso straordinario 
di entrare nel Carmelo di Lisieux 
insieme ai seminaristi e a un 
ristretto gruppo di preti e laici. 
Le monache da alcuni anni sì 
sono trasferite in un nuovo edifi-
cio, costruito accanto a quello 
antico, e così è possibile, in rare 
occasioni, visitare i luoghi dove è 
concretamente vissuta santa 
Teresina.

Guidati dal padre carmelitano 
Antonio Sangalli (la sua solerzia 
è stata importante affinché si 
compisse il miracolo - avvenuto 
nella nostra Diocesi - che ha con-
sentito la beatificazione dei 
coniugi Martin) abbiamo percor-
so il chiostro, visitato il refetto-
rio, la cella di Teresa e 
l'infermeria dove è morta. 
Intimidisce la santità, specie 
quando si sperimenta come 
passi attraverso condizioni sem-
plicissime di vita, così da elevare 
l'esistenza del santo a una misu-
ra tanto alta da lasciare senza 
parole, da scuotere interiormen-
te. La stessa suggestione mi ha 
accompagnato vedendo gli arre-
di, gli oggetti, gli effetti persona-

li nella visita alle case dei 
Martin di Alençon e di Lisieux.

Anche a noi non è chiesto di 
compiere opere straordinarie, 
ma di lasciare che l'amore di 
Dio - riversato nei nostri cuori 
nel giorno del Battesimo e rin-
novato costantemente soprat-
tutto attraverso la grazia dei 
sacramenti - penetri, pervada, 
trasfiguri ogni opera, ogni sen-
timento, ogni respiro della 
nostra vita ordinaria. Non è 
f o r s e  q u e s t a  s a n t i t à  
nell'ordinario il pieno compi-
mento del nostro Battesimo? 
Non è forse questa la Messa 
che il Signore chiede a tutti di 
celebrare con gioia uscendo 
dalla chiesa?

La vocazione all'Amore

Nell'omelia del mattino 
avevo riletto una splendida 

pagina degli scritti, in cui la pic-
cola Teresa racconta la scoper-
ta della sua vocazione: "Gesù, 
Amore mio, la mia vocazione 
l'ho trovata finalmente, la mia 
vocazione è l'Amore! Nel cuore 
della Chiesa mia Madre, io sarò 
l'Amore" (cfr Manoscritto B, n. 
254).

Nella visita al Carmelo 
padre Sangalli mi fece notare 
che nel manoscritto la parola 
''amore~~ è sempre scritta 
con la maiuscola: Amore. Capii 
allora più pienamente il senso 
di quelle parole: la vocazione 
di Teresa, come quella di ogni 
battezzato, non è generica-
mente quella di amare, 
foss'anche con l'amore di Dio, 
ma addirittura di identificarsi 
con Lui, di diventare l'Amore, 
una cosa sola con Cristo, di 
essere in Cristo, di essere 
C r i s t o !  C o m e  s c r i v e  
sant'Agostino: «Rallegriamoci 
e ringraziamo: siamo diventati 
non solo cristiani, ma Cristo... 
Stupite e gioite: Cristo siamo 
diventati!» (Commento al van-
gelo di Giovanni 21, 8). Può 
sembrare un eccesso, ma è 
così: a tanto ci chiama l'amore 
tenerissimo del Padre che è nei 
cieli!

L'ora dei laici

Ma se in quanto battezzati 
siamo Cristo, tutti, fedeli laici e 
preti, possiamo finalmente ina-
ugurare le vie nuove della 
Chiesa indicate dal Concilio 
Vaticano Il, possiamo vivere la 
piena maturità in Cristo, forti di 
una solida vita spirituale non 
più riservata a preti e persone 
religiose, ma a tutti i consacra-
ti in Cristo. Ancora una volta si 
riapre davanti a noi la strada 
per un rinnovato protagonismo 
dei laici, un approfondimento e 
una vera maturazione del dono 
evangelico che è in tutti i bat-
tezzati.

4 - continua 
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la cattedrale di Lisieux

Teresa di Lisieux

A Milano, il Convegno che ha
introdotto la Giornata Diocesana 
Caritas ha portato la riflessione
sul cambiamento degli stili di vita.
Tutti i relatori ci hanno illustrato
come a volte i messaggi che ci
giungono, non sempre sono nel
giusto; occorre fare una profonda
revisione sia delle nostre abitudini,
sia delle spinte che guidano lo 
sviluppo.
Occorre fare nostro uno stile di 
vita improntato a sobrietà e
solidarietà: ne sono coinvolte la
famiglia e il mondo del lavoro.
All’inizio dell’Anno Liturgico
questo Convegno è fondamentale
per tutti i fedeli ambrosiani: ci
da carica nell’affontare le nuove
sfide caritative e sociali.

Sandra Nova

CARITAS
& TU

 «Dare alle opere di carità nuova luce, nuova visi-
bilità: è questo il compito di animazione della Caritas, 
finalizzato a far crescere una "cultura di carità" là dove 
si opera. Ed è questo anche il modo per mettere al centro 
della nostra vita, al centro della vita della Chiesa, i pre-
feriti di Gesù: i più poveri, i più piccoli, i più provati 
dalla vita.
 In questo Anno Sacerdotale siamo tutti invitati a 
riscoprire il grande dono che Dio ci ha fatto con il 
Battesimo: il primo passo del cammino verso la santità. 
Come diceva Giovanni Paolo II, il Battesimo è un vero 
ingresso nella santità di Dio attraverso l'inserimento in 
Cristo e l'inabitazione del suo Spirito. E concludeva: 
sarebbe allora un controsenso accontentarsi di una vita 
mediocre. Lo stesso appello ci viene rivolto da Benedetto 
XVI. Apriamoci pertanto alla preghiera, chiedendo al 
Signore che ci infonda una consapevolezza grata e gio-
iosa del suo Dono e ci accompagni, con la forza del suo 
Spirito che abita in noi, a fare della nostra vita un'offerta 
gradita a Dio e un segno che "l'amore di Dio è in mezzo a 
noi".
 Come Timoteo, accogliamo l'appello di Paolo: 
"Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te" . Anche 
a tutti voi, operatori della carità, non è chiesto di com-
piere opere straordinarie quanto piuttosto di lasciare 
che l'amore di Dio penetri, pervada e trasfiguri ogni 
vostra azione. È questa la santità che vi è donata e 
richiesta. È questo il protagonismo da perseguire: un 
protagonismo che si caratterizza per alcune modalità 
precise di vivere il vostro impegno, soprattutto per quan-
ti di voi hanno un ruolo di responsabilità. Un sano avvi-
cendamento, ad esempio, testimonia la sobrietà dell' 
impegno; è segno che gli operatori non si considerano 
"salvatori" ma "strumenti" di salvezza, e soprattutto con-
sente di uscire dalla logica della delega per vivere in pie-
nezza quella del "mandato", che interpella e coinvolge 
l'intera comunità.
 A tutti voi, impegnati nelle Caritas delle comuni-
tà della nostra Diocesi, giunga il mio più cordiale saluto, 
carico di stima, di gratitudine e di affetto. Vi ricordo e vi 
affido al Signore: sia lui - per l'intercessione del Beato 
don Carlo Gnocchi, modello e maestro di una carità 
intelligente, appassionata e creativa - a donarvi la sua 
grazia, la sua pace, la sua gioia».

      + Dionigi card. Tettamanzi
 Arcivescovo di Milano



16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Rocca Paola - - Biffi Luigi - - fam. Fumagalli e Corno)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro a Mezzago

17 MARTEDÌ - S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa

 * 8:30 S. Messa (+ Carenzio Mario e Clelia - - Dell’Orto Pasquale)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

18 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Valagussa Giuseppina - - Colombo Mario e Luigia)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Madelli Angela- - Dell’Orto Paolo)

20 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni pierina e Fumagalli Luigi)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

21 SABATO - Presentazione della Beata Vergine Maria

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie delle vie Donizzetti (tutta);   Verdi (n° dispari dal 23 al 31; n° pari dal 46 al 56) 
 * 16:00 calcio cat.  Juniores: G.S. San Luigi – G.S.O. Laorca

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gironi e Crippa - - Valagussa Angelo e Teresa - - 
   Cattaneo Eugenio - - defunti della Classe 1944 di Cernusco e Osnago)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – U.S. Orobia Robbialux

22 DOMENICA - SECONDA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Negri Wilma - - Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Riva Giulio e fam.)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale

 * 15:00 incontro di Azione cattolica di Decanato, presso la scuola materna
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: Biancaneve e la vendetta degli 007 nani
 * 18:00 S. Messa (Pozzoni Alessandro - - Cosentino Raffaele)

 + 21:00 FILM: Piede di Dio

«Cari fratelli e sorelle

Gesù, Amore mio, la mia 
vocazione l'ho trovata final-
mente, la mia vocazione è 
l'Amore! Sì, ho trovato il mio 
posto nella Chiesa, e questo 
posto, Dio mio, me l'avete dato 
voi! Nel cuore della Chiesa mia 
Madre, io sarò l'Amore (Santa 
Teresa di Gesù Bambino, Mano-
scritto B, n. 254).

Il nostro viaggio raggiunge-
va finalmente la Normandia, 
nella parte ovest della Francia, 
meta del nostro pellegrinaggio 
diocesano. Ci attendeva la 
solenne celebrazione della 
prima memoria liturgica dei 
beati Louis e Zelie Martin, i 
genitori di santa Teresa di 
Gesù Bambino. La mia atten-
zione, a distanza di tempo, 
ritorna con insistenza su due 
altri momenti, meno grandiosi 
ma altrettanto evocativi, che 
hanno segnato questa tappa 
del pellegrinaggio.

Il fonte battesimale
di Alençon

Non lontano dalla prima 
casa dei coniugi Martin ad 
Alençon, nell'antica e centrale 
parrocchia di Notre Dame, 
abbiamo cantato i Primi Vespri 
della Domenica. Di fianco a me 
sedeva il vescovo di Séez, 
intorno i sacerdoti, i seminari-
sti e poi la schiera dei fedeli, i 
nostri pellegrini e la gente della 
cittadina che iniziava a conve-
nire per la Messa: ho avvertito 
forte in quel momento, nella 
varietà delle vocazioni e dei 
doni di ciascuno, la singolare 
bellezza della Chiesa, come 
stirpe eletta, regno di sacerdo-
ti, nazione santa riunita a can-
tare l'alleluia pasquale nel gior-
no del Risorto!

In questa chiesa, alla mez-
zanotte del 13 luglio 1858, si 
sposarono i coniugi Martin e 

ancora vi tornarono il 4 genna-
io 1873 per battezzare la pic-
cola Teresa. Così nel medesi-
mo luogo si compie nel matri-
monio la vocazione battesima-
le dei genitori e inizia nel 
Battesimo la vocazione - che la 
porterà a scegliere la via della 
vita monastica - della figlia. 
Un'unica effusione dell'amore 
divino, a partire dal fonte bat-
tesimale, avvolge di luce la 
famiglia Martin e conduce cia-
scuno, per pura grazia di Dio, 
in un cammino nascosto di 
amore "fino alla fine" (cfr 
Giovanni 13,1), di offerta 
sacerdotale della propria vita 
(cfr Romani 12,ls) che trova la 
sua piena realizzazione nella 
santità.

Il sacerdozio battesimale

Nulla di straordinario ha 
segnato la vita di questi santi 
che anche a noi non sia stato 
donato: hanno ricevuto la gra-
zia immensa e gratuita del 
Battesimo, hanno accolto nel 
loro cuore il fuoco d'amore 
della vita divina poiché la stes-
sa Trinità ha posto in loro la sua 
permanente dimora. E straor-
dinaria è stata la loro risposta: 
pienamente consapevole, libe-
ra, amorosa e coraggiosa.

In questo Anno Sacerdotale 
è chiesto a noi tutti di riscopri-
re il dono immeritato che Dio ci 
ha fatto nel Battesimo: la sua 
bellezza affascinante e miste-
riosa, con il frutto di una spe-
ranza incrollabile e di una indi-
cibile gioia. Ogni vocazione ha 
nel Battesimo la sua origine e il 
suo alimento. Il sacerdozio "mi-
nisteriale" dei presbiteri è a ser-
vizio del comune sacerdozio 
battesimale, che tutti ci raduna 
come popolo santo di Dio. Che 
il Signore rinnovi e intensifichi 
in ciascuno di noi la coscienza 
del suo dono: dello Spirito che 
abita nel nostro cuore, di 

Cristo che ci conforma alla sua 
immagine di Figlio e che orienta 
tutta la nostra vita verso il 
Padre.

Celebrare la vita

In che senso tutti i cristiani 
sono sacerdoti? Essere sacerdoti 
significa dare spazio al mistero 
di luce e di grazia che già abita in 
noi. Tre movimenti interiori pos-
sono aiutarci.

Riconoscere il dono: ogni gior-
no, con il segno della croce che 
tracciamo su di noi al mattino 
o/e alla sera, attraverso la com-
memorazione del Battesimo che 
la liturgia dei vespri ci propone, 
nella partecipazione domenicale 
ma anche feriale alla Messa, così 
da crescere nella lode e nel ren-
dimento di grazie.

Occorre poi assecondare lo 
Spirito: lasciarci condurre da 
quel mistero che dal giorno del 
nostro Battesimo dimora in noi 
così da giungere a ragionare col 
pensiero di Cristo e a camminare 
sotto la guida dcl suo Spirito.

E necessario infine offrire la 
propria vita in unione al sacrificio 
di Gesù e per la gloria del Padre, 
immergere cioè ogni azione 
nell'amore divino e trasformare 
l'intera esistenza nel "culto spiri-
tuale": vivere la vita come 
un'unica e grande celebrazione 
dell'amore di Dio che è in mezzo 
a noi!

(continua in quarta pagina)
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aiuta tutti i

sabato 14 novembre 
alle ore 5:05

è nato 
SALA RICCARDO

gioia a lui 
e ai suoi genitori sacerdotisacerdoti

 aiutano tutti



16 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Rocca Paola - - Biffi Luigi - - fam. Fumagalli e Corno)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro a Mezzago

17 MARTEDÌ - S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa

 * 8:30 S. Messa (+ Carenzio Mario e Clelia - - Dell’Orto Pasquale)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media

18 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Valagussa Giuseppina - - Colombo Mario e Luigia)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

19 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Madelli Angela- - Dell’Orto Paolo)

20 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Maggioni pierina e Fumagalli Luigi)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

21 SABATO - Presentazione della Beata Vergine Maria

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie delle vie Donizzetti (tutta);   Verdi (n° dispari dal 23 al 31; n° pari dal 46 al 56) 
 * 16:00 calcio cat.  Juniores: G.S. San Luigi – G.S.O. Laorca

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Gironi e Crippa - - Valagussa Angelo e Teresa - - 
   Cattaneo Eugenio - - defunti della Classe 1944 di Cernusco e Osnago)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – U.S. Orobia Robbialux

22 DOMENICA - SECONDA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Negri Wilma - - Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Riva Giulio e fam.)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale

 * 15:00 incontro di Azione cattolica di Decanato, presso la scuola materna
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: Biancaneve e la vendetta degli 007 nani
 * 18:00 S. Messa (Pozzoni Alessandro - - Cosentino Raffaele)

 + 21:00 FILM: Piede di Dio

«Cari fratelli e sorelle

Gesù, Amore mio, la mia 
vocazione l'ho trovata final-
mente, la mia vocazione è 
l'Amore! Sì, ho trovato il mio 
posto nella Chiesa, e questo 
posto, Dio mio, me l'avete dato 
voi! Nel cuore della Chiesa mia 
Madre, io sarò l'Amore (Santa 
Teresa di Gesù Bambino, Mano-
scritto B, n. 254).

Il nostro viaggio raggiunge-
va finalmente la Normandia, 
nella parte ovest della Francia, 
meta del nostro pellegrinaggio 
diocesano. Ci attendeva la 
solenne celebrazione della 
prima memoria liturgica dei 
beati Louis e Zelie Martin, i 
genitori di santa Teresa di 
Gesù Bambino. La mia atten-
zione, a distanza di tempo, 
ritorna con insistenza su due 
altri momenti, meno grandiosi 
ma altrettanto evocativi, che 
hanno segnato questa tappa 
del pellegrinaggio.

Il fonte battesimale
di Alençon

Non lontano dalla prima 
casa dei coniugi Martin ad 
Alençon, nell'antica e centrale 
parrocchia di Notre Dame, 
abbiamo cantato i Primi Vespri 
della Domenica. Di fianco a me 
sedeva il vescovo di Séez, 
intorno i sacerdoti, i seminari-
sti e poi la schiera dei fedeli, i 
nostri pellegrini e la gente della 
cittadina che iniziava a conve-
nire per la Messa: ho avvertito 
forte in quel momento, nella 
varietà delle vocazioni e dei 
doni di ciascuno, la singolare 
bellezza della Chiesa, come 
stirpe eletta, regno di sacerdo-
ti, nazione santa riunita a can-
tare l'alleluia pasquale nel gior-
no del Risorto!

In questa chiesa, alla mez-
zanotte del 13 luglio 1858, si 
sposarono i coniugi Martin e 

ancora vi tornarono il 4 genna-
io 1873 per battezzare la pic-
cola Teresa. Così nel medesi-
mo luogo si compie nel matri-
monio la vocazione battesima-
le dei genitori e inizia nel 
Battesimo la vocazione - che la 
porterà a scegliere la via della 
vita monastica - della figlia. 
Un'unica effusione dell'amore 
divino, a partire dal fonte bat-
tesimale, avvolge di luce la 
famiglia Martin e conduce cia-
scuno, per pura grazia di Dio, 
in un cammino nascosto di 
amore "fino alla fine" (cfr 
Giovanni 13,1), di offerta 
sacerdotale della propria vita 
(cfr Romani 12,ls) che trova la 
sua piena realizzazione nella 
santità.

Il sacerdozio battesimale

Nulla di straordinario ha 
segnato la vita di questi santi 
che anche a noi non sia stato 
donato: hanno ricevuto la gra-
zia immensa e gratuita del 
Battesimo, hanno accolto nel 
loro cuore il fuoco d'amore 
della vita divina poiché la stes-
sa Trinità ha posto in loro la sua 
permanente dimora. E straor-
dinaria è stata la loro risposta: 
pienamente consapevole, libe-
ra, amorosa e coraggiosa.

In questo Anno Sacerdotale 
è chiesto a noi tutti di riscopri-
re il dono immeritato che Dio ci 
ha fatto nel Battesimo: la sua 
bellezza affascinante e miste-
riosa, con il frutto di una spe-
ranza incrollabile e di una indi-
cibile gioia. Ogni vocazione ha 
nel Battesimo la sua origine e il 
suo alimento. Il sacerdozio "mi-
nisteriale" dei presbiteri è a ser-
vizio del comune sacerdozio 
battesimale, che tutti ci raduna 
come popolo santo di Dio. Che 
il Signore rinnovi e intensifichi 
in ciascuno di noi la coscienza 
del suo dono: dello Spirito che 
abita nel nostro cuore, di 

Cristo che ci conforma alla sua 
immagine di Figlio e che orienta 
tutta la nostra vita verso il 
Padre.

Celebrare la vita

In che senso tutti i cristiani 
sono sacerdoti? Essere sacerdoti 
significa dare spazio al mistero 
di luce e di grazia che già abita in 
noi. Tre movimenti interiori pos-
sono aiutarci.

Riconoscere il dono: ogni gior-
no, con il segno della croce che 
tracciamo su di noi al mattino 
o/e alla sera, attraverso la com-
memorazione del Battesimo che 
la liturgia dei vespri ci propone, 
nella partecipazione domenicale 
ma anche feriale alla Messa, così 
da crescere nella lode e nel ren-
dimento di grazie.

Occorre poi assecondare lo 
Spirito: lasciarci condurre da 
quel mistero che dal giorno del 
nostro Battesimo dimora in noi 
così da giungere a ragionare col 
pensiero di Cristo e a camminare 
sotto la guida dcl suo Spirito.

E necessario infine offrire la 
propria vita in unione al sacrificio 
di Gesù e per la gloria del Padre, 
immergere cioè ogni azione 
nell'amore divino e trasformare 
l'intera esistenza nel "culto spiri-
tuale": vivere la vita come 
un'unica e grande celebrazione 
dell'amore di Dio che è in mezzo 
a noi!

(continua in quarta pagina)
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La visita al Carmelo

Nel pomeriggio dopo la solen-
ne celebrazione della prima 
memoria liturgica dei beati Louis 
e Zelie Martin ho potuto vivere 
un momento di intensissimo e 
commosso raccoglimento. Ho 
avuto il permesso straordinario 
di entrare nel Carmelo di Lisieux 
insieme ai seminaristi e a un 
ristretto gruppo di preti e laici. 
Le monache da alcuni anni sì 
sono trasferite in un nuovo edifi-
cio, costruito accanto a quello 
antico, e così è possibile, in rare 
occasioni, visitare i luoghi dove è 
concretamente vissuta santa 
Teresina.

Guidati dal padre carmelitano 
Antonio Sangalli (la sua solerzia 
è stata importante affinché si 
compisse il miracolo - avvenuto 
nella nostra Diocesi - che ha con-
sentito la beatificazione dei 
coniugi Martin) abbiamo percor-
so il chiostro, visitato il refetto-
rio, la cella di Teresa e 
l'infermeria dove è morta. 
Intimidisce la santità, specie 
quando si sperimenta come 
passi attraverso condizioni sem-
plicissime di vita, così da elevare 
l'esistenza del santo a una misu-
ra tanto alta da lasciare senza 
parole, da scuotere interiormen-
te. La stessa suggestione mi ha 
accompagnato vedendo gli arre-
di, gli oggetti, gli effetti persona-

li nella visita alle case dei 
Martin di Alençon e di Lisieux.

Anche a noi non è chiesto di 
compiere opere straordinarie, 
ma di lasciare che l'amore di 
Dio - riversato nei nostri cuori 
nel giorno del Battesimo e rin-
novato costantemente soprat-
tutto attraverso la grazia dei 
sacramenti - penetri, pervada, 
trasfiguri ogni opera, ogni sen-
timento, ogni respiro della 
nostra vita ordinaria. Non è 
f o r s e  q u e s t a  s a n t i t à  
nell'ordinario il pieno compi-
mento del nostro Battesimo? 
Non è forse questa la Messa 
che il Signore chiede a tutti di 
celebrare con gioia uscendo 
dalla chiesa?

La vocazione all'Amore

Nell'omelia del mattino 
avevo riletto una splendida 

pagina degli scritti, in cui la pic-
cola Teresa racconta la scoper-
ta della sua vocazione: "Gesù, 
Amore mio, la mia vocazione 
l'ho trovata finalmente, la mia 
vocazione è l'Amore! Nel cuore 
della Chiesa mia Madre, io sarò 
l'Amore" (cfr Manoscritto B, n. 
254).

Nella visita al Carmelo 
padre Sangalli mi fece notare 
che nel manoscritto la parola 
''amore~~ è sempre scritta 
con la maiuscola: Amore. Capii 
allora più pienamente il senso 
di quelle parole: la vocazione 
di Teresa, come quella di ogni 
battezzato, non è generica-
mente quella di amare, 
foss'anche con l'amore di Dio, 
ma addirittura di identificarsi 
con Lui, di diventare l'Amore, 
una cosa sola con Cristo, di 
essere in Cristo, di essere 
C r i s t o !  C o m e  s c r i v e  
sant'Agostino: «Rallegriamoci 
e ringraziamo: siamo diventati 
non solo cristiani, ma Cristo... 
Stupite e gioite: Cristo siamo 
diventati!» (Commento al van-
gelo di Giovanni 21, 8). Può 
sembrare un eccesso, ma è 
così: a tanto ci chiama l'amore 
tenerissimo del Padre che è nei 
cieli!

L'ora dei laici

Ma se in quanto battezzati 
siamo Cristo, tutti, fedeli laici e 
preti, possiamo finalmente ina-
ugurare le vie nuove della 
Chiesa indicate dal Concilio 
Vaticano Il, possiamo vivere la 
piena maturità in Cristo, forti di 
una solida vita spirituale non 
più riservata a preti e persone 
religiose, ma a tutti i consacra-
ti in Cristo. Ancora una volta si 
riapre davanti a noi la strada 
per un rinnovato protagonismo 
dei laici, un approfondimento e 
una vera maturazione del dono 
evangelico che è in tutti i bat-
tezzati.

4 - continua 
la prossima settimana

la cattedrale di Lisieux

Teresa di Lisieux

A Milano, il Convegno che ha
introdotto la Giornata Diocesana 
Caritas ha portato la riflessione
sul cambiamento degli stili di vita.
Tutti i relatori ci hanno illustrato
come a volte i messaggi che ci
giungono, non sempre sono nel
giusto; occorre fare una profonda
revisione sia delle nostre abitudini,
sia delle spinte che guidano lo 
sviluppo.
Occorre fare nostro uno stile di 
vita improntato a sobrietà e
solidarietà: ne sono coinvolte la
famiglia e il mondo del lavoro.
All’inizio dell’Anno Liturgico
questo Convegno è fondamentale
per tutti i fedeli ambrosiani: ci
da carica nell’affontare le nuove
sfide caritative e sociali.

Sandra Nova

CARITAS
& TU

 «Dare alle opere di carità nuova luce, nuova visi-
bilità: è questo il compito di animazione della Caritas, 
finalizzato a far crescere una "cultura di carità" là dove 
si opera. Ed è questo anche il modo per mettere al centro 
della nostra vita, al centro della vita della Chiesa, i pre-
feriti di Gesù: i più poveri, i più piccoli, i più provati 
dalla vita.
 In questo Anno Sacerdotale siamo tutti invitati a 
riscoprire il grande dono che Dio ci ha fatto con il 
Battesimo: il primo passo del cammino verso la santità. 
Come diceva Giovanni Paolo II, il Battesimo è un vero 
ingresso nella santità di Dio attraverso l'inserimento in 
Cristo e l'inabitazione del suo Spirito. E concludeva: 
sarebbe allora un controsenso accontentarsi di una vita 
mediocre. Lo stesso appello ci viene rivolto da Benedetto 
XVI. Apriamoci pertanto alla preghiera, chiedendo al 
Signore che ci infonda una consapevolezza grata e gio-
iosa del suo Dono e ci accompagni, con la forza del suo 
Spirito che abita in noi, a fare della nostra vita un'offerta 
gradita a Dio e un segno che "l'amore di Dio è in mezzo a 
noi".
 Come Timoteo, accogliamo l'appello di Paolo: 
"Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te" . Anche 
a tutti voi, operatori della carità, non è chiesto di com-
piere opere straordinarie quanto piuttosto di lasciare 
che l'amore di Dio penetri, pervada e trasfiguri ogni 
vostra azione. È questa la santità che vi è donata e 
richiesta. È questo il protagonismo da perseguire: un 
protagonismo che si caratterizza per alcune modalità 
precise di vivere il vostro impegno, soprattutto per quan-
ti di voi hanno un ruolo di responsabilità. Un sano avvi-
cendamento, ad esempio, testimonia la sobrietà dell' 
impegno; è segno che gli operatori non si considerano 
"salvatori" ma "strumenti" di salvezza, e soprattutto con-
sente di uscire dalla logica della delega per vivere in pie-
nezza quella del "mandato", che interpella e coinvolge 
l'intera comunità.
 A tutti voi, impegnati nelle Caritas delle comuni-
tà della nostra Diocesi, giunga il mio più cordiale saluto, 
carico di stima, di gratitudine e di affetto. Vi ricordo e vi 
affido al Signore: sia lui - per l'intercessione del Beato 
don Carlo Gnocchi, modello e maestro di una carità 
intelligente, appassionata e creativa - a donarvi la sua 
grazia, la sua pace, la sua gioia».

      + Dionigi card. Tettamanzi
 Arcivescovo di Milano
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La sua storia viene finalmente uni-
ficata da questo amore e trova il suo 
centro: come la sposa del Cantico 
dei Cantici, ella ormai in ogni cosa 
cerca Gesù, vuole vederlo, abbrac-
ciarlo, tenerselo per sempre, amar-
lo in pienezza. Solo l'amore dona 
occhi per vedere Colui che sempre è 
con noi. La mattina di Pasqua Maria 
Maddalena si reca al sepolcro: la 
vicenda del suo peccato e della mise-
ricordia di Dio diventano allora mira-
colo di risurrezione e di gioia.

Apostolorum apostola la chiama il 
grande teologo san Tommaso 
d'Aquino: apostola degli apostoli. 
«Va' dai miei fratelli», le comanda il 
Signore (Giovanni 20,17). C'è forse 
immagine più bella della missione 
della Chiesa e del cristiano che que-
sto essere, per amore, trasparenza 
luminosa del Risorto?

Una conversione pastorale

Ho l'impressione, nel sentire talo-
ra qualche rimpianto per il passato 
e una certa lamenrosità sul presen-
te, che non abbiamo ancora fatto i 
conti, fino in fondo, col tempo che 
stiamo vivendo e con la grazia che il 
Signore - come in ogni tempo - 
anche oggi con abbondanza vi 
riversa.

Oggi molti non si identificano più 
con l'esperienza cristiana e tanti di 
coloro che si avvicinano a noi, 
anche per chiedere i sacramenti, 
fanno fatica nella fede e si sentono 
distanti dalla Chiesa. I ragazzi, che 
si accostano alla parrocchia, vivono 
spesso una sorta di analfabetismo 
religioso. E non pochi genitori, che li 
accompagnano in oratorio per i 
sacramenti dell'iniziazione cristia-

na, hanno scarsa consapevolezza 
della loro responsabilità di primi 
educatori alla fede dei propri figli.

Non stupiamoci. Come potreb-
be essere diversamente, se non 
hanno avuto modo di fare 
l'esperienza concreta e reale della 
misericordia di Dio? Chiediamoci 
piuttosto se le nostre comunità 
sono davvero luogo benedetto in 
cui vivere la letizia di relazioni 
umane autentiche, rese nuove 
dalla Pasqua di Cristo, dove respi-
rare il profumo della risurrezione, 
la fragranza dell'Amore che per-
dona e risolleva. La fede oggi non 
è più questione di costume o di 
tradizione: è scelta personale libe-
ra, è conversione permanente, è 
esperienza di autentico Amore.

La missione 
come trasparenza 
del Risorto: la Chiesa 
della speranza e della gioia

La conversione pastorale a cui 
siamo chiamati ci chiede di acco-
gliere le persone così come sono e 
non a partire dai nostri schemi o 
dall'ideale di vita cristiana che 
siamo tentati di aspettarci da loro. 
Penso spesso all'atteggiamento di 
Gesù, negli incontri che i Vangeli 
ci descrivono, quando riusciva a 
entrare nel cuore delle più diverse 
persone e a porre un gesto o dire 
una parola capaci di provocare la 
conversione. Impariamo anche 
noi a riconoscere in ogni uomo e 
donna che bussa alla nostra porta 
una visita del Signore, un invito e 
un "appello" della grazia di Dio. 
Ma come fare?

Anzitutto dobbiamo coltivare in 
noi stessi un permanente stato di 
conversione, di apertura alla mise-

ricordia di Dio, di esistenza vera-
mente pasquale. Sapremo allòra, 
come accade a Maria Maddalena il 
mattino di Pasqua nel giardino in 
cui è il sepolcro di Gesù, ricono-
scere nel volto e nella voce dello 
sconosciuto che ci viene incontro 
il volto e la voce del Risorto.

Il giardino della risurrezione: 
ecco un immagine suggestiva per 
il cammino missionario delle 
nostre comunità. Il primo passo 
per l'annuncio è custodire e pro-
muovere la qualità evangelica 
delle relazioni personali nelle 
nostre comunità! Occorrono, sono 
certo, molta pazienza e molto 
coraggio: per sperare e attende-
re. Ma non c'è altra via.

Mi sembra prezioso vivere ogni 
occasione di incontro durante la 
giornata, anche quello più funzio-
nale, nello stile dell'accoglienza 
cordiale, della gratuità sincera e 
della gratitudine. Ogni momento è 
provvidenziale per la testimonian-
za cristiana, per l'annuncio della 
Parola; ogni terreno è suolo adat-
to per spargere con abbondanza il 
seme del Regno.

Infine c'è una testimonianza di 
carità, un servizio di delicatezza 
discreta e premurosa, da offrire a 
ogni persona, specialmente a chi 
è nel bisogno, perché possa uscire 
dalla solitudine e trovare sollievo 
per le proprie ferite. In questa soli-
darietà umanissima e concreta 
potrà efficacemente brillare qual-
cosa di quell'Amore divino che ci 
raggiunge, ci trasforma e ci salva.

La miss ione per  Mar ia  
Maddalena è un'urgenza del cuo-
re, che nasce da una vitale espe-
r i enza  d i  c onve r s i one  e  
dall'incontro trasfigurante col 
Signore risorto: iì suo correre per 
annunciare è leggero, iì suo volto 
è radioso. Il mondo per lei non è 
più popolato da estranei: è ormai 
un'immensa famiglia di "fratelli", 
di fratelli amati dal Signore.

La conversione pastorale non ci 
chiede forse di diventare una 
Chiesa della speranza e della gio-
ia?

5 - continua 
la prossima settimana

Basilica di Vézelay

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA

(vedi calendario interno) 

ARS con LA SALETTE e LIONE

dal 13 al 16 Maggio 2010dal 13 al 16 Maggio 2010
PELLEGRINAGGIO PARROCCHALE

 giovedì 13 maggio: Cernusco Lombardone, 
 Briançon, Gap.
Partenza in pullman per la Francia raggiungendo Briançon. 
Pranzo e nel pomeriggio sosta al santuario di Notre Dame du 
Laus, molto venerato fin dal XVII secolo. In serata arrivo a Gap, 
cittadina situata nel Delfinato. Sistemazione in albergo: cena e 
pernottamento.
 venerdì 14 maggio: Gap, La Salette, Lione.
Colazione. Da Gap salita al santuario di Notre Dame de la 
Salette (m. 1770) eretto a ricordo delle apparizioni della Vergine 
piangente nel 1846. Visita e pranzo. Nel pomeriggio 
proseguimento per Lione, terza città della Francia sui fiumi 
Rodano e Saona. Sistemazione in albergo: cena e 
pernottamento.
 sabato 15 maggio: Lione, Ars, Lione.
Mezza pensione in albergo con pranzo in ristorante. Salita al 
santuario di Notre Dame de la Fourvière che domina dall'alto la 
città di Lione. Proseguimento per Ars, il villaggio nel quale il 
Santo Curato d'Ars si dedicò all'evangelizzazione. Sosta alla 
basilica e visita.
 domenica 16 maggio: Lione, Annecy, Cernusco.
Colazione. Partenza per Annecy. Breve visita della città sulle 
rive dell'omonimo lago. Visita alla chiesa di San Francesco e 
celebrazione della Santa Messa. Pranzo e nel pomeriggio 
partenza per il rientro in Italia e arrivo in serata.

Quota di partecipazione: € 440,00
Supplemento: camera singola € 100,00

La quota comprende:
Viaggio in pullman come da programma  Accompagnatore 
Alloggio in alberghi
di 3 stelle in camere a due letti con bagno o doccia.  Vitto dal 
pranzo del 1° giorno al pranzo del 4° giorno  Visite ed escursioni 
come da programma.  Assistenza sanitaria, assicurazione 
bagaglio ed annullamento viaggio Europ Assistance.

ISCRIZIONI: versando la caparra di € 140,00
entro domenica 31 gennaio 2010

(in caso di mancata partecipazione è prevista
la restituzione dell’intera quota

fino a due settimane prima della partenza)

in occasione del
30° di costituzione della
Compagnia Teatrale:

i GIOVANI
domenica 29 novembre

TUTTI coloro che
hanno recitato, anche

una volta sola, nel corso
di questi anni

SONO INVITATI
alla festa dell’anniversario

programma
ore 10:30 Santa Messa

ore 12:30 pranzo
(in sant’Agnese, iscrizione

entro giovedì al bar oratorio)
vorremmo raccomandare

di portare tutto il materiale
(foto, testi, filmati...)

che ricorda questi anni

PIAZZALE CHIUSO
da lunedì 23 novembre il 

PIAZZALE DELLA CHIESA
resterà chiuso alle auto

per sostituzione del selciato
(lavori per circa due settimane)



23 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Angela - - fam. Pirovano Alessandro)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Alpini numeri 2C, 2D e 10
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 MARTEDÌ - Beata Maria Anna Sala, vergine

 * 8:30 S. Messa (+ Ferrario Bambina e famiglia)

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile numeri 6, 8 e 12

25 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Assi Luigi - - Agostoni Enrico e Fumagalli Maria)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile numeri dispari dal 5 al 47
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

26 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Cereda Lorenzo, Giuseppe e fam. - - fam. Pigatto)

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile numero 51

27 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Colombo e Ronchi - - fam. Dell’Orto Celeste)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole medie

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – G.S. Santa Maria Hoè

28 SABATO - 

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via Verdi (numeri dispari dall'1 al 21; numeri pari dal 14 al 42)
 * 15:00 pallavolo cat. UNDER 12: G.S. San Luigi – Sartirana
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi B – “Ruben” Paderno d’Adda

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Riva Chiara e Proserpio Carlo - - vivi e defunti del Villaggio San Carlo)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A – Bar “Il Glicine” S. Maria Hoè

29 DOMENICA - TERZA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ Valagussa Stefano e Annamaria)
 * 10:30 S. Messa (+ Longhi Péiera - - defunti della Classe 1938 - - fam. Dante Pietro e Maria
   Pirovano Emidio, Torazza Francesco, Ferrario Mario)
 * 14:30 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario

 + 16:00 FILM: Up
 * 18:00 S. Messa, presiede il Vicario Episcopale: don Bruno Molinari
   (Lavelli Angelo e Albani Pierina - - Equador Isidro, Dorilla Emilio e Maria Elisa)

 + 21:00 FILM: La custode di mia sorella

QUARTA lettera

SCHEDA 5 di 6
Lettera da Vézelay
LA CONVERSIONE ALL’AMORE

Noi impariamo da questa 
donna l'importanza di quella paro-
la dell'Apostolo:"Ma dove sovrab-
bondò il peccato, ha sovrabbon-
dato la grazia". Anche tu, se desi-
deri la grazia, accresci l'amore; 
versa sul corpo di Gesù la fede 
nella risurrezione, il profumo della 
Chiesa, la comune carità 
(Sant'Ambrogio, Esposizione del 
Vangelo secondo Luca VI, 34. 29).

Il paesaggio dolce e incantato 
della Borgogna circonda la "colli-
na eterna" di Vézelay, suggestivo 
luogo di partenza per il cammino 
di Santiago e capolavoro dell'arte 
romanica posto a custodia delle 
r e l i q u i e  d i  S an t a  Ma r i a  
Maddalena. Lasciata Lisieux e tor-
nati nel "cuore" della Francia, 
insieme ai pellegrini, ho voluto 
risalire a piedi l'antica via acciot-
tolata per raggiungere la maesto-
sa Basilica. Il cammino più straor-
dinario mi attendeva dopo la 
prima visita all'impressionante 
edificio sacro quando, rivestiti i 
paramenti nella sacrestia, la pro-
cessione, girando all'esterno, mi 
ha condotto nuovamente davanti 
al tempio per entrarvi dal portale 
centrale. Sono così passato dalla 
luce intensa del primo pomeriggio 
alla mistica ombra del nartece; e 
poi, varcando lo strabiliante por-
tale della "missione degli aposto-
li", dallo splendore misurato della 
navata romanica alla luce trasfi-
gurata e radiosa del coro gotico.

Dalle tenebre 
alla sua luce meravigliosa

Questo commovente passag-
gio dalle tenebre alla luce riflette 
la parabola della nostra intera esi-
stenza: un progressivo avvicina-
mento all'altare, a Cristo, unica 
pietra angolare. Un cammino che 
cambia il cuore, che rende noi 
stessi pietre vive, meno indivi-
dualisti e sempre più uomini e 
donne della Chiesa, aggrappati 
alla roccia che è Dio, fedeli a 
Pietro e agli apostoli, innestati gli 
uni agli altri nell'unico edificio spi-
rituale.

Ci sarà di grande giovamento 
in questo anno rileggere la Prima 
lettera di san Pietro, laddove parla 
del "sacerdozio santo" dei rinati in 
Cristo come frutto gratuito ed effi-
cace della misericordia di Dio. 
Siamo "acquistati" dal sangue di 
Cristo e "chiamati" allo splendore 
del suo Amore grazie alla sola e 
sovrabbondante potenza del suo 
amore misericordioso. A noi è chie-
sto, come alla Maddalena, unica-
mente - ma qui c'è tutto!  - di vol-
tarci verso di lui, il crocifisso 
Risorto. È la grazia della conver-
sione.

La grazia della conversione

Siamo chiamati all'Amore, cer-
to. Ma solo davanti all'Amore, alla 
luce e nel fuoco dello Spirito, pos-
siamo conoscerci in verità e pren-
dere consapevolezza del peccato, 
delle mancanze d'amore e dei 
"germi di morte" che sono in noi e 
avvelenano la nostra vita. La voca-
zione all'Amore deve lottare ogni 
g i o rno  con t ro  l ' ego i smo,  
quell'idolarria di sé che è origine 
di tanti mali. L'esperienza di cia-
scuno può narrare delle proprie 
resistenze e debolezze e infedeltà 
di fronte all'assedio della Grazia 
del Signore.

Non c'è via per imparare ad 
amare che non passi attraverso il 
sacrificio. E non c'è amore auten-
tico che non conosca la strada del 
perdono. Tutta la nostra vita per 
essere salvata, redenta, piena-
mente conquistata all'amore di 
Dio deve convertirsi, deve far 
entrare nella carne e nel sangue 
del nostro vissuto quotidiano la 
realtà dell'amore di Dio, che si fa 
presente con la Parola e i 
Sacramenti. La nostra esistenza è 
chiamata a diventare sempre più 
un esistenza pasquale, un vivere 
non più per sé, ma per colui che 
ha dato se stesso per noi: un 
immersione piena nella morte e 
risurrezione di Gesù. "Persevera-
re" nel Vangelo significa iniziare 
ogni giorno di nuovo a convertirsi: 
per questo la conversione non è 
mai solo la grazia di un momento, 

ma dono e compito di tutta una vita.
In questo Anno Sacerdotale si fa 

spontaneo l'invito a riscoprire, da 
parte dei preti e dei fedeli, il signifi-
cato di grazia e la forza di umanità 
propri del Sacramento della 
Riconciliazione .È un'energia formi-
dabile per la nostra vita spirituale, 
per il nostro impegno pastorale e 
per il nostro servizio alla società. 
L' e spe r i enza  sa c ramen ta l e  
dell'amore misericordioso del Padre 
ci fa veri, liberi, disponibili al perdo-
no verso gli altri, ci restituisce alla 
bellezza originaria della nostra rina-
scita battesimale, ci arricchisce di 
una gioia spirituale che non ha con-
fronti. Nessuna umiliazione per noi, 
ma solo la grande fortuna di lodare 
Dio "ricco di misericordia" e di con-
fessare che "eterna è la sua miseri-
cordia".

Maria Maddalena

L'itinerario spirituale di Maria di 
Màgdala, associata dalla tradizione 
alla peccatrice perdonata, è uno 
splendido esempio di conversione e 
di redenzione. La conversione chie-
de a questa donna di non guardare 
più alla propria fragilità, di non 
lasciarsi tarpare le ali dal peccato, 
ma di cercare senza sosta il volto di 
Colui che perdona, di immergersi 
nel mistero d'amore di Colui che è 
misericordia infinita. La Maddalena 
sperimenta così la realtà della 
redenzione: essere liberata dal 
male, voluta bene nella sua debo-
lezza, abbracciata e conquistata 
dall'amore di Dio.

(continua in quarta pagina)

AVVENTO 2009


L’anima mia attende il Signore...è in lui che gioisce il mio cuore

SILENZIO ADORANTE
lunedì, mercoledì, venerdì: dalle ore 6:30 alle ore 8:15

presso la Cappella della CASA SAN PAOLO - via Vitt. Emanuele, 2
aperto a tutti, per quanto tempo vuoi
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 * 8:30 S. Messa (+ Valagussa Angela - - fam. Pirovano Alessandro)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
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   (Lavelli Angelo e Albani Pierina - - Equador Isidro, Dorilla Emilio e Maria Elisa)
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LA CONVERSIONE ALL’AMORE

Noi impariamo da questa 
donna l'importanza di quella paro-
la dell'Apostolo:"Ma dove sovrab-
bondò il peccato, ha sovrabbon-
dato la grazia". Anche tu, se desi-
deri la grazia, accresci l'amore; 
versa sul corpo di Gesù la fede 
nella risurrezione, il profumo della 
Chiesa, la comune carità 
(Sant'Ambrogio, Esposizione del 
Vangelo secondo Luca VI, 34. 29).

Il paesaggio dolce e incantato 
della Borgogna circonda la "colli-
na eterna" di Vézelay, suggestivo 
luogo di partenza per il cammino 
di Santiago e capolavoro dell'arte 
romanica posto a custodia delle 
r e l i q u i e  d i  S an t a  Ma r i a  
Maddalena. Lasciata Lisieux e tor-
nati nel "cuore" della Francia, 
insieme ai pellegrini, ho voluto 
risalire a piedi l'antica via acciot-
tolata per raggiungere la maesto-
sa Basilica. Il cammino più straor-
dinario mi attendeva dopo la 
prima visita all'impressionante 
edificio sacro quando, rivestiti i 
paramenti nella sacrestia, la pro-
cessione, girando all'esterno, mi 
ha condotto nuovamente davanti 
al tempio per entrarvi dal portale 
centrale. Sono così passato dalla 
luce intensa del primo pomeriggio 
alla mistica ombra del nartece; e 
poi, varcando lo strabiliante por-
tale della "missione degli aposto-
li", dallo splendore misurato della 
navata romanica alla luce trasfi-
gurata e radiosa del coro gotico.

Dalle tenebre 
alla sua luce meravigliosa

Questo commovente passag-
gio dalle tenebre alla luce riflette 
la parabola della nostra intera esi-
stenza: un progressivo avvicina-
mento all'altare, a Cristo, unica 
pietra angolare. Un cammino che 
cambia il cuore, che rende noi 
stessi pietre vive, meno indivi-
dualisti e sempre più uomini e 
donne della Chiesa, aggrappati 
alla roccia che è Dio, fedeli a 
Pietro e agli apostoli, innestati gli 
uni agli altri nell'unico edificio spi-
rituale.

Ci sarà di grande giovamento 
in questo anno rileggere la Prima 
lettera di san Pietro, laddove parla 
del "sacerdozio santo" dei rinati in 
Cristo come frutto gratuito ed effi-
cace della misericordia di Dio. 
Siamo "acquistati" dal sangue di 
Cristo e "chiamati" allo splendore 
del suo Amore grazie alla sola e 
sovrabbondante potenza del suo 
amore misericordioso. A noi è chie-
sto, come alla Maddalena, unica-
mente - ma qui c'è tutto!  - di vol-
tarci verso di lui, il crocifisso 
Risorto. È la grazia della conver-
sione.

La grazia della conversione

Siamo chiamati all'Amore, cer-
to. Ma solo davanti all'Amore, alla 
luce e nel fuoco dello Spirito, pos-
siamo conoscerci in verità e pren-
dere consapevolezza del peccato, 
delle mancanze d'amore e dei 
"germi di morte" che sono in noi e 
avvelenano la nostra vita. La voca-
zione all'Amore deve lottare ogni 
g i o rno  con t ro  l ' ego i smo,  
quell'idolarria di sé che è origine 
di tanti mali. L'esperienza di cia-
scuno può narrare delle proprie 
resistenze e debolezze e infedeltà 
di fronte all'assedio della Grazia 
del Signore.

Non c'è via per imparare ad 
amare che non passi attraverso il 
sacrificio. E non c'è amore auten-
tico che non conosca la strada del 
perdono. Tutta la nostra vita per 
essere salvata, redenta, piena-
mente conquistata all'amore di 
Dio deve convertirsi, deve far 
entrare nella carne e nel sangue 
del nostro vissuto quotidiano la 
realtà dell'amore di Dio, che si fa 
presente con la Parola e i 
Sacramenti. La nostra esistenza è 
chiamata a diventare sempre più 
un esistenza pasquale, un vivere 
non più per sé, ma per colui che 
ha dato se stesso per noi: un 
immersione piena nella morte e 
risurrezione di Gesù. "Persevera-
re" nel Vangelo significa iniziare 
ogni giorno di nuovo a convertirsi: 
per questo la conversione non è 
mai solo la grazia di un momento, 

ma dono e compito di tutta una vita.
In questo Anno Sacerdotale si fa 

spontaneo l'invito a riscoprire, da 
parte dei preti e dei fedeli, il signifi-
cato di grazia e la forza di umanità 
propri del Sacramento della 
Riconciliazione .È un'energia formi-
dabile per la nostra vita spirituale, 
per il nostro impegno pastorale e 
per il nostro servizio alla società. 
L' e spe r i enza  sa c ramen ta l e  
dell'amore misericordioso del Padre 
ci fa veri, liberi, disponibili al perdo-
no verso gli altri, ci restituisce alla 
bellezza originaria della nostra rina-
scita battesimale, ci arricchisce di 
una gioia spirituale che non ha con-
fronti. Nessuna umiliazione per noi, 
ma solo la grande fortuna di lodare 
Dio "ricco di misericordia" e di con-
fessare che "eterna è la sua miseri-
cordia".

Maria Maddalena

L'itinerario spirituale di Maria di 
Màgdala, associata dalla tradizione 
alla peccatrice perdonata, è uno 
splendido esempio di conversione e 
di redenzione. La conversione chie-
de a questa donna di non guardare 
più alla propria fragilità, di non 
lasciarsi tarpare le ali dal peccato, 
ma di cercare senza sosta il volto di 
Colui che perdona, di immergersi 
nel mistero d'amore di Colui che è 
misericordia infinita. La Maddalena 
sperimenta così la realtà della 
redenzione: essere liberata dal 
male, voluta bene nella sua debo-
lezza, abbracciata e conquistata 
dall'amore di Dio.

(continua in quarta pagina)
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L’anima mia attende il Signore...è in lui che gioisce il mio cuore

SILENZIO ADORANTE
lunedì, mercoledì, venerdì: dalle ore 6:30 alle ore 8:15

presso la Cappella della CASA SAN PAOLO - via Vitt. Emanuele, 2
aperto a tutti, per quanto tempo vuoi
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La sua storia viene finalmente uni-
ficata da questo amore e trova il suo 
centro: come la sposa del Cantico 
dei Cantici, ella ormai in ogni cosa 
cerca Gesù, vuole vederlo, abbrac-
ciarlo, tenerselo per sempre, amar-
lo in pienezza. Solo l'amore dona 
occhi per vedere Colui che sempre è 
con noi. La mattina di Pasqua Maria 
Maddalena si reca al sepolcro: la 
vicenda del suo peccato e della mise-
ricordia di Dio diventano allora mira-
colo di risurrezione e di gioia.

Apostolorum apostola la chiama il 
grande teologo san Tommaso 
d'Aquino: apostola degli apostoli. 
«Va' dai miei fratelli», le comanda il 
Signore (Giovanni 20,17). C'è forse 
immagine più bella della missione 
della Chiesa e del cristiano che que-
sto essere, per amore, trasparenza 
luminosa del Risorto?

Una conversione pastorale

Ho l'impressione, nel sentire talo-
ra qualche rimpianto per il passato 
e una certa lamenrosità sul presen-
te, che non abbiamo ancora fatto i 
conti, fino in fondo, col tempo che 
stiamo vivendo e con la grazia che il 
Signore - come in ogni tempo - 
anche oggi con abbondanza vi 
riversa.

Oggi molti non si identificano più 
con l'esperienza cristiana e tanti di 
coloro che si avvicinano a noi, 
anche per chiedere i sacramenti, 
fanno fatica nella fede e si sentono 
distanti dalla Chiesa. I ragazzi, che 
si accostano alla parrocchia, vivono 
spesso una sorta di analfabetismo 
religioso. E non pochi genitori, che li 
accompagnano in oratorio per i 
sacramenti dell'iniziazione cristia-

na, hanno scarsa consapevolezza 
della loro responsabilità di primi 
educatori alla fede dei propri figli.

Non stupiamoci. Come potreb-
be essere diversamente, se non 
hanno avuto modo di fare 
l'esperienza concreta e reale della 
misericordia di Dio? Chiediamoci 
piuttosto se le nostre comunità 
sono davvero luogo benedetto in 
cui vivere la letizia di relazioni 
umane autentiche, rese nuove 
dalla Pasqua di Cristo, dove respi-
rare il profumo della risurrezione, 
la fragranza dell'Amore che per-
dona e risolleva. La fede oggi non 
è più questione di costume o di 
tradizione: è scelta personale libe-
ra, è conversione permanente, è 
esperienza di autentico Amore.

La missione 
come trasparenza 
del Risorto: la Chiesa 
della speranza e della gioia

La conversione pastorale a cui 
siamo chiamati ci chiede di acco-
gliere le persone così come sono e 
non a partire dai nostri schemi o 
dall'ideale di vita cristiana che 
siamo tentati di aspettarci da loro. 
Penso spesso all'atteggiamento di 
Gesù, negli incontri che i Vangeli 
ci descrivono, quando riusciva a 
entrare nel cuore delle più diverse 
persone e a porre un gesto o dire 
una parola capaci di provocare la 
conversione. Impariamo anche 
noi a riconoscere in ogni uomo e 
donna che bussa alla nostra porta 
una visita del Signore, un invito e 
un "appello" della grazia di Dio. 
Ma come fare?

Anzitutto dobbiamo coltivare in 
noi stessi un permanente stato di 
conversione, di apertura alla mise-

ricordia di Dio, di esistenza vera-
mente pasquale. Sapremo allòra, 
come accade a Maria Maddalena il 
mattino di Pasqua nel giardino in 
cui è il sepolcro di Gesù, ricono-
scere nel volto e nella voce dello 
sconosciuto che ci viene incontro 
il volto e la voce del Risorto.

Il giardino della risurrezione: 
ecco un immagine suggestiva per 
il cammino missionario delle 
nostre comunità. Il primo passo 
per l'annuncio è custodire e pro-
muovere la qualità evangelica 
delle relazioni personali nelle 
nostre comunità! Occorrono, sono 
certo, molta pazienza e molto 
coraggio: per sperare e attende-
re. Ma non c'è altra via.

Mi sembra prezioso vivere ogni 
occasione di incontro durante la 
giornata, anche quello più funzio-
nale, nello stile dell'accoglienza 
cordiale, della gratuità sincera e 
della gratitudine. Ogni momento è 
provvidenziale per la testimonian-
za cristiana, per l'annuncio della 
Parola; ogni terreno è suolo adat-
to per spargere con abbondanza il 
seme del Regno.

Infine c'è una testimonianza di 
carità, un servizio di delicatezza 
discreta e premurosa, da offrire a 
ogni persona, specialmente a chi 
è nel bisogno, perché possa uscire 
dalla solitudine e trovare sollievo 
per le proprie ferite. In questa soli-
darietà umanissima e concreta 
potrà efficacemente brillare qual-
cosa di quell'Amore divino che ci 
raggiunge, ci trasforma e ci salva.

La miss ione per  Mar ia  
Maddalena è un'urgenza del cuo-
re, che nasce da una vitale espe-
r i enza  d i  c onve r s i one  e  
dall'incontro trasfigurante col 
Signore risorto: iì suo correre per 
annunciare è leggero, iì suo volto 
è radioso. Il mondo per lei non è 
più popolato da estranei: è ormai 
un'immensa famiglia di "fratelli", 
di fratelli amati dal Signore.

La conversione pastorale non ci 
chiede forse di diventare una 
Chiesa della speranza e della gio-
ia?

5 - continua 
la prossima settimana

Basilica di Vézelay

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA

(vedi calendario interno) 

ARS con LA SALETTE e LIONE

dal 13 al 16 Maggio 2010dal 13 al 16 Maggio 2010
PELLEGRINAGGIO PARROCCHALE

 giovedì 13 maggio: Cernusco Lombardone, 
 Briançon, Gap.
Partenza in pullman per la Francia raggiungendo Briançon. 
Pranzo e nel pomeriggio sosta al santuario di Notre Dame du 
Laus, molto venerato fin dal XVII secolo. In serata arrivo a Gap, 
cittadina situata nel Delfinato. Sistemazione in albergo: cena e 
pernottamento.
 venerdì 14 maggio: Gap, La Salette, Lione.
Colazione. Da Gap salita al santuario di Notre Dame de la 
Salette (m. 1770) eretto a ricordo delle apparizioni della Vergine 
piangente nel 1846. Visita e pranzo. Nel pomeriggio 
proseguimento per Lione, terza città della Francia sui fiumi 
Rodano e Saona. Sistemazione in albergo: cena e 
pernottamento.
 sabato 15 maggio: Lione, Ars, Lione.
Mezza pensione in albergo con pranzo in ristorante. Salita al 
santuario di Notre Dame de la Fourvière che domina dall'alto la 
città di Lione. Proseguimento per Ars, il villaggio nel quale il 
Santo Curato d'Ars si dedicò all'evangelizzazione. Sosta alla 
basilica e visita.
 domenica 16 maggio: Lione, Annecy, Cernusco.
Colazione. Partenza per Annecy. Breve visita della città sulle 
rive dell'omonimo lago. Visita alla chiesa di San Francesco e 
celebrazione della Santa Messa. Pranzo e nel pomeriggio 
partenza per il rientro in Italia e arrivo in serata.

Quota di partecipazione: € 440,00
Supplemento: camera singola € 100,00

La quota comprende:
Viaggio in pullman come da programma  Accompagnatore 
Alloggio in alberghi
di 3 stelle in camere a due letti con bagno o doccia.  Vitto dal 
pranzo del 1° giorno al pranzo del 4° giorno  Visite ed escursioni 
come da programma.  Assistenza sanitaria, assicurazione 
bagaglio ed annullamento viaggio Europ Assistance.

ISCRIZIONI: versando la caparra di € 140,00
entro domenica 31 gennaio 2010

(in caso di mancata partecipazione è prevista
la restituzione dell’intera quota

fino a due settimane prima della partenza)

in occasione del
30° di costituzione della
Compagnia Teatrale:

i GIOVANI
domenica 29 novembre

TUTTI coloro che
hanno recitato, anche

una volta sola, nel corso
di questi anni

SONO INVITATI
alla festa dell’anniversario

programma
ore 10:30 Santa Messa

ore 12:30 pranzo
(in sant’Agnese, iscrizione

entro giovedì al bar oratorio)
vorremmo raccomandare

di portare tutto il materiale
(foto, testi, filmati...)

che ricorda questi anni

PIAZZALE CHIUSO
da lunedì 23 novembre il 

PIAZZALE DELLA CHIESA
resterà chiuso alle auto

per sostituzione del selciato
(lavori per circa due settimane)
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La figura del Santo Curato

Davanti alla figura spirituale di 
Giovanni Maria Vianney, appa-
rentemente così lontana dalle 
dinamiche attuali del ministero, 
i fili del pellegrinaggio andava-
no tutti a riannodarsi. Nel suo 
ministero immerso in mezzo 
alla gente sentivo pulsare il 
mistero del cuore di Cristo, 
origine di ogni sacerdozio, e 
il suo metodo di compassio-
ne vicaria: "do ai  

(continua  dalla  prima  pagi

QUINTA lettera

SCHEDA 6 di 6

Lettera da Ars
AI MIEI SACERDOTI

ULTIMA TAPPA

C'è qualcosa di veramente 
straordinario in questa vita così 
ordinaria.., ce lo insegna, qui, in 
maniera superlativa il santo 
Curato d'Ars, bisogna avere, 
Confratelli carissimi, una gran-
de, una temeraria fiducia nei 
mezzi soprannaturali (Card. G. 
B. Montini, Parlare di un santo, 
Discorso, Brescia 18 novembre 
1959).

Ad Ars, carissimi sacerdoti, vi 
ho portati tutti con me: quasi a 
iniziare tutti insieme l'Anno 
Sacerdotale in un luogo di gra-
zia. È dunque per voi in partico-
lare quest'ultima lettera. Ma 
vorrei che tutti, anche i laici, 
la leggessero: per compren-
dere meglio la vostra missio-
ne, il segreto che la anima, il 
fondamento della vostra 
vocazione.

Nella chiesa del santo Curato, 
insieme agli altri pellegrini, ho 
ascoltato la meditazione di un 
nostro parroco sulla bellezza 
dell'essere prete. Seduto in un 
angolo sulle panche della navata 
ho potuto confessare con sem-
plicità qualche fedele e infine 
celebrare la Messa di chiusura 
proprio con il calice del Santo 
Curato.

Avevo vicino a me i cinque 
seminaristi che hanno animato il 
pellegrinaggio: la loro presenza 
mi riempiva di speranza per il 
futuro della nostra Chiesa, di 
pensieri sulla nostra responsa-
bilità davanti alle nuove genera-
zioni, di consolante affidamento 
al Signore e alla sua grazia.

(continua in terza pagina)
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PREGHIERAPREGHIERA
Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio

é di amarti fino all'ultimo respiro della mia vita.

Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti, 

piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.

Ti amo, Signore, e l'unica grazia che ti chiedo 
è di amarti eternamente.

Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.

Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: 
ti amo, 

voglio che il mio cuore te lo ripeta 
ogni volta che respiro.

Ti amo, mio divino Salvatore, 
perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 
e sapendo che ti amo.

Giovanni Maria Vianney
curato d’Ars



30 LUNEDÌ - S. Andrea, apostolo

 * 8:30 S. Messa (i.o. per la signora Paola - - def. fam. Manzardo Luigi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza, numeri DISPARI dal 25 al 53
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

DICEMBRE
1 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Brivio)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza 79 

2 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Pirovano Antonio - - fam. Pillotti e Consolaro)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza 77

3 GIOVEDÌ - S. Francesco Saverio, sacerdote

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Luigi, Giovanni e Colomba)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza, numeri PARI dal 44 all’ 80

4 VENERDÌ - PRIMO VENERDÌ DEL MESE

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Spada Mario e Paolo)

 * 15:00 Adorazione Eucaristica, presso la cappella dell’oratorio

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 15:00 Consiglio pastorale, presso la casa parrocchiale

5 SABATO - 

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via SALA, numeri DISPARI dal 3 al 13 
 * 16:00 calcio cat. JUNIORES: G.S San Luigi – Polisportiva 2001
 * 15:00 a san Dionigi: S. Matrimonio di Riva Oriana con Andrew Arnott Baumann

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella, Dell’Orto Carolina)
 * 18:30 pallavolo cat. UNDER 12: G.S. San Luigi - Bellesense
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S.San Luigi D - G.S.O. Rogoredo B

6 DOMENICA - QUARTA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Cogliati Battista)
 * 10:30 S. Messa (+ Fioretti Antonietta e Alessandro)
 * 14:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Giuseppe - - Brizzi Savino e Nobile Maria)

na)

peccatori una penitenza piccola 
e il resto lo faccio io al loro 
posto". Nei suoi anni di umile e 
fedele presenza ad Ars potevo 
riconoscere la virtuosa pratica 
de l l a  s ob r i e t à  pas t o ra l e 
nell'intensissimo concentrarsi 
sull'essenziale e sull'ordinario 
del ministero e nella "temeraria 
fiducia nei mezzi soprannatura-
li". Visse in un'epoca di rigori-
smo, che lui stesso condivise 
negli anni giovanili; ma la vita 
pastorale lo condusse sempre 
più ad aprirsi al "torrente della 
divina misericordia", a farsi stru-
mento formidabile per la con-
versione all'unico Amore.

Pensavo allora al ritorno in 
Diocesi e mi chiedevo, molto 
semplicemente, quale proposta 
offrire ai miei preti per vivere 
con frutto l'Anno Sacerdotale. E 
che cosa fare io stesso.

Anno di riposo in Dio

Ci viene offerto un anno di gra-
zia, un anno di riposo in Dio, una 
sosta con il Signore sul monte 
Tabor, una singolare occasione 
di festa per i suoi doni, un tempo 
in cui il seme abbondantemente 
gettato nella terra trovi il giusto 
tempo per dimorare e germo-
gliare.

Mi piacerebbe potessimo 
viverlo, questo Anno Sacer-
dotale, con quella prodigalità di 
gioia e di lode con cui il Signore, 
dopo aver creato ogni cosa, il set-
timo giorno si riposò. Un anno, 
dicevo, di "riposo in Dio", un 
anno di sosta fruttuosa: anzitut-
to a livello personale per fare il 
punto sul proprio ministero, 
rimettere a fuoco ciò che è dav-
vero essenziale, ritrovare in pie-
nezza quel soffio dello Spirito 
che rende dolce il giogo e legge-
ro il peso dell'impegno ministe-
riale. Un anno per convertirsi al 
Signore, dare abbondanza di 
tempo alla preghiera, alla medi-
tazione e all'adorazione. Ma 
anche un anno per nutrire la pro-
pria umanità e allargare i  nostri 
orizzonti culturali.

Intenti, questi, per il cui rag-
giungimento vengono offerte a 
tutti i sacerdoti e diaconi diverse 
proposte concrete, come indico 
nel testo apposito L'Anno 

Sacerdotale alla luce della 
Chiesa di Antiochia. Così, in par-
ticolare, la stesura a livello di 
decanato della "carta di comu-
nione per la missione", il vivere 
l'esperienza degli esercizi spiri-
tuali, l'elaborazione di una "re-
gola di vita" come garanzia di 
una reale fraternità nel decana-
to, fatta di momenti di preghie-
ra, di verifica e di condivisione 
pastorale, di distensione, di 
attenzione a chi vive momenti di 
difficoltà.

Desidero un anno di sosta frut-
tuosa anche a livello diocesano e 
comunitario, un anno che con-
templi momenti di doverosa veri-
fica e di giusto assestamento 
delle molteplici iniziative pasto-
rali in atto: non certo per blocca-
re ciò che deve continuare per il 
bene della Chiesa, ma per una 
riflessione capace dì assicurare i 
tempi e i modi più opportuni, di 
garantire attenzione e cura alle 
persone e al territorio e così 
aprirsi tutti ad una ripresa spiri-
tuale e pastorale più dinamica e 
più condivisa.

Stile sinodale

Sono contento dello stile sino-
dale che ha pervaso nell'ultimo 
anno l'intera nostra Diocesi, 
soprattutto per quanto riguarda 
i preti. Avevo chiesto, in vista 
delle assemblee per fascia di 
età, di favorire a tutti i livelli le 
occasioni di dialogo, di confron-
to e riflessione per giungere a 
sintesi comuni. Mi ha meravi-
gliato vedere il fervore di incon-
tri e di scambio che ha coinvolto 
numerose classi di ordinazione e 
vari gruppi di preti. Vorrei che 
tutto questo "movimento" 
potesse continuare ed ampliarsi 
ulteriormente. Anche perché ho 
visto emergere con chiarezza un 
sincero desiderio di camminare 
insieme e di essere propositivi. 
Ho apprezzato anche lo stile con 
cui sono state presentate alcune 
difficoltà: non possono esserci 
dialogo autentico e crescita 
effettiva al di fuori della verità. 
Ritengo anzi che la capacità, a 
tutti i livelli, di praticare la vera 
correzione fraterna - quella che 
ci è proposta dal Vangelo - sia il 
termometro più concreto per 
misurare la maturità e la credibi-
lità di una Chiesa.

Relazioni fraterne

Vorrei che nei decanati e tra 
preti potessero crescere rapporti 
di autentica fraternità: è doveroso 
prendersi cura gli uni degli altri, a 
partire dalle situazioni più faticose 
per la salute, nell'esercizio del 
ministero, per le difficoltà perso-
nali. Ciascuno potrebbe chiedersi 
di quali confratelli in difficoltà si 
sta prendendo cura, ma anche 
quali sono le relazioni presbiterali 
che è riuscito a custodire e tenere 
vive. È davvero un grande bene 
che ogni prete possa coltivare con 
altri sacerdoti relazioni fraterne e 
libere di amicizia in cui trovare 
familiarità, sollievo, confronto, 
consiglio, aiuto a camminare 
secondo il Vangelo. Ci sono pen-
sieri, confidenze, osservazioni e 
correzioni che è possibile racco-
gliere solo tra pari!

Certo è altrettanto importante 
coltivare relazioni di prossimità e 
di scambio con le famiglie e con i 
fedeli laici. Sono due diversi regi-
stri di un unico tesoro da custodire 
e incrementare: il sentirsi, nel vin-
colo dello Spirito, membri della 
famiglia di Dio e del corpo di 
Cristo, «un cuore solo e un anima 
sola» (Atti 4,32). E in questo 
modo con i confratelli cresce la 
libertà nel condividere le gioie e le 
fatiche del ministero, con le fami-
glie e i laici si sviluppa una recipro-
cità di dono per cui le diverse voca-
zionì si edificano a vicenda e tutte 
concorrono al bene, alla santità 
della Chiesa.

Imparare a lavorare insieme

Nessuna  rea l e  pas to ra l e 
d'insieme è possibile se non a par-
tire da rapporti fraterni innanzi-
tutto tra preti: ne sono pienamen-
te convinto. Proprio per questo 
dobbiamo imparare, con molta 
pazienza, a lavorare insieme: con 
attenzione e rispetto anzitutto per 
la singola persona, con la sua sto-
ria, i suoi limiti e le sue risorse; 
con schiettezza e umiltà nel pre-
sentare la concreta situazione 
pastorale, con le potenzialità e dif-
ficoltà in atto, coltivando sempre 
un dialogo franco e collaborativo 
con tutti, in particolare con .chi ha 
una responsabilità di guida della 
comunità; con la preoccupazione 
di custodire prima la "comunione" 

martedì  24 novembre 
alle ore 11:28

è nata 
CHIRIVÌ CRISTINA

gioia a lei 
e ai suoi genitori 

QUESTA SETTIMANA verrà portata 
l’acqua benedetta alle famiglie delle vie:

Vivaldi  , Mascagni, Pensiero, Manzoni,  
Verdi bis, Monti , Donatori del Sangue

sarà data comunicazione personale 
a ciascuna famiglia



30 LUNEDÌ - S. Andrea, apostolo

 * 8:30 S. Messa (i.o. per la signora Paola - - def. fam. Manzardo Luigi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza, numeri DISPARI dal 25 al 53
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

DICEMBRE
1 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Brivio)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza 79 

2 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Pirovano Antonio - - fam. Pillotti e Consolaro)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza 77

3 GIOVEDÌ - S. Francesco Saverio, sacerdote

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ Luigi, Giovanni e Colomba)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Monza, numeri PARI dal 44 all’ 80

4 VENERDÌ - PRIMO VENERDÌ DEL MESE

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Spada Mario e Paolo)

 * 15:00 Adorazione Eucaristica, presso la cappella dell’oratorio

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 15:00 Consiglio pastorale, presso la casa parrocchiale

5 SABATO - 

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via SALA, numeri DISPARI dal 3 al 13 
 * 16:00 calcio cat. JUNIORES: G.S San Luigi – Polisportiva 2001
 * 15:00 a san Dionigi: S. Matrimonio di Riva Oriana con Andrew Arnott Baumann

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ fam. Vergani e Biella, Dell’Orto Carolina)
 * 18:30 pallavolo cat. UNDER 12: G.S. San Luigi - Bellesense
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S.San Luigi D - G.S.O. Rogoredo B

6 DOMENICA - QUARTA DI AVVENTO

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Cogliati Battista)
 * 10:30 S. Messa (+ Fioretti Antonietta e Alessandro)
 * 14:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Pozzoni Giuseppe - - Brizzi Savino e Nobile Maria)

na)

peccatori una penitenza piccola 
e il resto lo faccio io al loro 
posto". Nei suoi anni di umile e 
fedele presenza ad Ars potevo 
riconoscere la virtuosa pratica 
de l l a  s ob r i e t à  pas t o ra l e 
nell'intensissimo concentrarsi 
sull'essenziale e sull'ordinario 
del ministero e nella "temeraria 
fiducia nei mezzi soprannatura-
li". Visse in un'epoca di rigori-
smo, che lui stesso condivise 
negli anni giovanili; ma la vita 
pastorale lo condusse sempre 
più ad aprirsi al "torrente della 
divina misericordia", a farsi stru-
mento formidabile per la con-
versione all'unico Amore.

Pensavo allora al ritorno in 
Diocesi e mi chiedevo, molto 
semplicemente, quale proposta 
offrire ai miei preti per vivere 
con frutto l'Anno Sacerdotale. E 
che cosa fare io stesso.

Anno di riposo in Dio

Ci viene offerto un anno di gra-
zia, un anno di riposo in Dio, una 
sosta con il Signore sul monte 
Tabor, una singolare occasione 
di festa per i suoi doni, un tempo 
in cui il seme abbondantemente 
gettato nella terra trovi il giusto 
tempo per dimorare e germo-
gliare.

Mi piacerebbe potessimo 
viverlo, questo Anno Sacer-
dotale, con quella prodigalità di 
gioia e di lode con cui il Signore, 
dopo aver creato ogni cosa, il set-
timo giorno si riposò. Un anno, 
dicevo, di "riposo in Dio", un 
anno di sosta fruttuosa: anzitut-
to a livello personale per fare il 
punto sul proprio ministero, 
rimettere a fuoco ciò che è dav-
vero essenziale, ritrovare in pie-
nezza quel soffio dello Spirito 
che rende dolce il giogo e legge-
ro il peso dell'impegno ministe-
riale. Un anno per convertirsi al 
Signore, dare abbondanza di 
tempo alla preghiera, alla medi-
tazione e all'adorazione. Ma 
anche un anno per nutrire la pro-
pria umanità e allargare i  nostri 
orizzonti culturali.

Intenti, questi, per il cui rag-
giungimento vengono offerte a 
tutti i sacerdoti e diaconi diverse 
proposte concrete, come indico 
nel testo apposito L'Anno 

Sacerdotale alla luce della 
Chiesa di Antiochia. Così, in par-
ticolare, la stesura a livello di 
decanato della "carta di comu-
nione per la missione", il vivere 
l'esperienza degli esercizi spiri-
tuali, l'elaborazione di una "re-
gola di vita" come garanzia di 
una reale fraternità nel decana-
to, fatta di momenti di preghie-
ra, di verifica e di condivisione 
pastorale, di distensione, di 
attenzione a chi vive momenti di 
difficoltà.

Desidero un anno di sosta frut-
tuosa anche a livello diocesano e 
comunitario, un anno che con-
templi momenti di doverosa veri-
fica e di giusto assestamento 
delle molteplici iniziative pasto-
rali in atto: non certo per blocca-
re ciò che deve continuare per il 
bene della Chiesa, ma per una 
riflessione capace dì assicurare i 
tempi e i modi più opportuni, di 
garantire attenzione e cura alle 
persone e al territorio e così 
aprirsi tutti ad una ripresa spiri-
tuale e pastorale più dinamica e 
più condivisa.

Stile sinodale

Sono contento dello stile sino-
dale che ha pervaso nell'ultimo 
anno l'intera nostra Diocesi, 
soprattutto per quanto riguarda 
i preti. Avevo chiesto, in vista 
delle assemblee per fascia di 
età, di favorire a tutti i livelli le 
occasioni di dialogo, di confron-
to e riflessione per giungere a 
sintesi comuni. Mi ha meravi-
gliato vedere il fervore di incon-
tri e di scambio che ha coinvolto 
numerose classi di ordinazione e 
vari gruppi di preti. Vorrei che 
tutto questo "movimento" 
potesse continuare ed ampliarsi 
ulteriormente. Anche perché ho 
visto emergere con chiarezza un 
sincero desiderio di camminare 
insieme e di essere propositivi. 
Ho apprezzato anche lo stile con 
cui sono state presentate alcune 
difficoltà: non possono esserci 
dialogo autentico e crescita 
effettiva al di fuori della verità. 
Ritengo anzi che la capacità, a 
tutti i livelli, di praticare la vera 
correzione fraterna - quella che 
ci è proposta dal Vangelo - sia il 
termometro più concreto per 
misurare la maturità e la credibi-
lità di una Chiesa.

Relazioni fraterne

Vorrei che nei decanati e tra 
preti potessero crescere rapporti 
di autentica fraternità: è doveroso 
prendersi cura gli uni degli altri, a 
partire dalle situazioni più faticose 
per la salute, nell'esercizio del 
ministero, per le difficoltà perso-
nali. Ciascuno potrebbe chiedersi 
di quali confratelli in difficoltà si 
sta prendendo cura, ma anche 
quali sono le relazioni presbiterali 
che è riuscito a custodire e tenere 
vive. È davvero un grande bene 
che ogni prete possa coltivare con 
altri sacerdoti relazioni fraterne e 
libere di amicizia in cui trovare 
familiarità, sollievo, confronto, 
consiglio, aiuto a camminare 
secondo il Vangelo. Ci sono pen-
sieri, confidenze, osservazioni e 
correzioni che è possibile racco-
gliere solo tra pari!

Certo è altrettanto importante 
coltivare relazioni di prossimità e 
di scambio con le famiglie e con i 
fedeli laici. Sono due diversi regi-
stri di un unico tesoro da custodire 
e incrementare: il sentirsi, nel vin-
colo dello Spirito, membri della 
famiglia di Dio e del corpo di 
Cristo, «un cuore solo e un anima 
sola» (Atti 4,32). E in questo 
modo con i confratelli cresce la 
libertà nel condividere le gioie e le 
fatiche del ministero, con le fami-
glie e i laici si sviluppa una recipro-
cità di dono per cui le diverse voca-
zionì si edificano a vicenda e tutte 
concorrono al bene, alla santità 
della Chiesa.

Imparare a lavorare insieme

Nessuna  rea l e  pas to ra l e 
d'insieme è possibile se non a par-
tire da rapporti fraterni innanzi-
tutto tra preti: ne sono pienamen-
te convinto. Proprio per questo 
dobbiamo imparare, con molta 
pazienza, a lavorare insieme: con 
attenzione e rispetto anzitutto per 
la singola persona, con la sua sto-
ria, i suoi limiti e le sue risorse; 
con schiettezza e umiltà nel pre-
sentare la concreta situazione 
pastorale, con le potenzialità e dif-
ficoltà in atto, coltivando sempre 
un dialogo franco e collaborativo 
con tutti, in particolare con .chi ha 
una responsabilità di guida della 
comunità; con la preoccupazione 
di custodire prima la "comunione" 

martedì  24 novembre 
alle ore 11:28

è nata 
CHIRIVÌ CRISTINA

gioia a lei 
e ai suoi genitori 

QUESTA SETTIMANA verrà portata 
l’acqua benedetta alle famiglie delle vie:

Vivaldi  , Mascagni, Pensiero, Manzoni,  
Verdi bis, Monti , Donatori del Sangue

sarà data comunicazione personale 
a ciascuna famiglia



che i "risultati" pastorali.
Passi questa mia parola estre-

mamente semplice: come preti 
dobbiamo volerci più bene. La sen-
tiamo dentro di noi questa esigen-
za. E la sentono e la chiedono non 
meno i nostri fedeli!

Il dono dei laici

La riflessione che insieme andia-
mo sviluppando, soprattutto in 
questo Anno Sacerdotale, sul 
sacerdozio ministeriale e sul 
sacerdozio battesimale ci è di 
grande aiuto per non chiuderci cia-
scuno nel nostro mondo, ma per 
richiamarci con forza al senso del 
nostro ministero: è tutto proteso 
al servizio del sacerdozio comune. 
Approfondire insieme il dono che 
condividiamo ci aiuti anche a 
costruire con i nostri fedeli un rap-
porto di vera fiducia, di collabora-
zione cordiale e responsabile, di 
formazione esigente.

In particolare per i fedeli laici 
impegnati in pastorale è pensata, 
a livello di Zona, l'iniziativa di una 
Settimana di formazione di base 
per favorire una più intensa comu-
nione di intenti tra chi, nella varie-
tà dei compiti e dei servizi, condi-
vide l'impegno della missione 
evangelizzatrice della Chiesa di 
Milano.

A voi, cari confratelli, chiedo il 
sostegno e l'aiuto nel far conosce-
re questa Settimana di formazio-
ne per coinvolgere le persone 
potenzialmente interessate.

La cura per le vocazioni 

Ciascuno di noi è un dono pre-
zioso per la Chiesa e per la socie-
tà. In questo senso dobbiamo for-
marci ed educare le nuove gene-
razioni a comprendere la vita, in 
ogni suo aspetto, come "vocazio-
ne".

Vocazione di tutti all'Amore, ad 
essere Cristo, a vivere in Lui e per 
Lui. Come ha inciso con un punte-
ruolo sul legno della sua piccola 
cella Santa Teresa stessa: "Jesus 
est mon unique Amour".

Dentro questa universale chia-
mata saranno da comprendere e 
promuovere anche tutte le altre 
più significative vocazioni: come 
vie, diverse e complementari, per 
la santificazione personale, per la 
crescita dell'unico corpo di Cristo 
che è la Chiesa, per il servizio alla 

società.
Non ci manchi il coraggio di pro-

porre ai ragazzi e ai giovani 
d'oggi la vita come vocazione! E, 
prima ancora, non ci manchi la 
convinzione di presentare, con 
umile e gioiosa fierezza, anche 
la nostra personale scelta voca-
zionale come una via di santità e 
di pienezza di umanità. Lo dico 
ai confratelli sacerdoti, ai diaco-
ni, alle persone consacrate, ai 
coniugi cristiani, ai missionari.., 
a tutti.

Davvero eloquente è la vicen-
da dei beati coniugi Marrin e 
delle loro figlie! È una chiara 
testimonianza che dove è accol-
ta e vissuta con generosità la 
vocazione al matrimonio cristia-
no, fioriscono anche le vocazioni 
al ministero sacerdotale e alla 
vita consacrata. E viceversa.

Cinque lettere, 
sei intenzioni di preghiera

Carissimi fedeli, queste cinque 
"lettere dalla Francia", spero 
non rimangano una semplice 
confidenza tra me e voi.

Chiedo che siano l'occasione - 
lungo il nuovo anno pastorale - 
per avviare un cammino verso 
alcune determinazioni operative 
da assumere singolarmente e 
come comunità.

I sacerdoti, le persone consa-
crate, gli operatori pastorali non 
mancheranno di proporre inizia-
tive concrete al riguardo.

Ma il desiderio più grande che 
presento a voi e affido al Signore 
è che questa lettura sia per cia-
scuno occasione di sosta con-
templativa e rigenerante, stru-
mento per riconoscere i grandi 
doni che Dio con abbondanza ci 
elargisce, sorgente di gioia e di 
forza per rinnovare il nostro cam-

mino verso la santità.
Nei caldi giorni di agosto, con-

templando dalla finestra del mio 
studio in Arcivescovado la 
Madonnina che domina dalla 
guglia più alta del nostro 
Duomo, ho più volte confidato a 
lei questa mia preghiera: "Aiuta-
ci, o Maria - anche in questo 
nuovo anno pastorale - ad acco-
gliere con disponibilità la Parola 
del Signore, a conservarla e a 
medirarla nel nostro cuore, a 
viverla con prontezza e genero-
sità".

E tornando con la mente e con 
il cuore al pellegrinaggio in 
Francia mi viene spontaneo affi-
dare questo nuovo anno pasto-
rale all'intercessione dei santi 
incontrati lungo il cammino.

A santa Margherita Maria 
Alacoque, davanti alla quale ho 
pregato a Paray-le-Monial, chie-
do per me e per voi il dono di fare 
memoria - prima di intraprende-
re ogni iniziativa pastorale - che 
occorre sempre iniziare dall'alto, 
ossia dalla contemplazione del 
mistero di Dio, e dal centro, cioè 
dal cuore di Cristo.

Domando a santa Bernar-
detta, incontrata a Nevers, la 
capacità di essere sobri nella 
vita delle nostre comunità: non 
di fate tutto, ma di farlo bene, 
per la maggior gloria di Dio.

Santa Teresa di Gesù Bambino 
e i suoi genitori, i beati Louis e 
Zelie Martin, ci aiutino a riscopri-
re ogni giorno la vocazione 
all'Amore che con il dono del 
Battesimo abbiamo tutti ricevu-
to e di realizzarla quotidiana-
mente per giungere alla deside-
rata meta della santità.

L'esempio di santa Maria 
Maddalena, venerata a Vézelay, 
sostenga noi tutti che siamo chia-
mati all'Amore nel percorso con-
tinuo di conversione verso il 
Crocifisso Risorto.

Il Santo Curato d'Ars interceda 
per noi affinché ci sia donata un 
poco della sua grande e temera-
ria fiducia nei mezzi soprannatu-
rali, per riposare fruttuosamen-
te in Dio in questo nuovo anno 
che per grazia iniziamo insieme.

6 - fine
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

BREVE STORIA DEL PRESEPE
ono gli evangelisti Luca e Matteo i primi a descrivere la SNatività. Nei loro brani c'è già tutta la sacra rappresentazione 

che a partire dal medioevo prenderà il nome latino di praesepium 
ovvero recinto chiuso, mangiatoia. Si narra infatti della umile 
nascita di Gesù, come riporta Luca, "in una mangiatoia perché non 
c'era per essi posto nell'albergo"; dell'annunzio dato ai pastori; dei 
magi venuti da oriente seguendo la stella per adorare il Bambino 
che i prodigi del cielo annunciano già re.

uesto avvenimento così familiare e umano se da un lato Qcolpisce la fantasia dei primi cristiani, rendendo loro meno 
oscuro il mistero di un Dio che si fa uomo, dall'altro li sollecita a 
rimarcare gli aspetti trascendenti quali la divinità dell'infante e la 
verginità di Maria. Così si spiegano le effigi parietali del III secolo nel 
cimitero di S. Agnese e nelle catacombe di Pietro e Marcellino e di 
Domitilla in Roma che ci mostrano una Natività e l'adorazione dei 
Magi, ai quali il vangelo apocrifo armeno assegna i nomi di 
Gaspare, Melchiorre e Baldassarre, ma soprattutto si caricano di 
significati allegorici i personaggi dei quali si va arricchendo 
l'originale iconografia: il bue e l'asino, aggiunti da Origene, 
interprete delle profezie di Abacuc e Isaia, divengono simboli del 
popolo ebreo e dei pagani; i Magi il cui numero di tre, fissato da S. 
Leone Magno, ne permette una duplice interpretazione, quali 
rappresentanti delle tre età dell'uomo: gioventù, maturità e 
vecchiaia e delle tre razze in cui si divide l'umanità: la semita, la 
giapetica e la camita secondo il racconto biblico; gli angeli, esempi 
di creature superiori; i pastori come l'umanità da redimere e infine 
Maria e Giuseppe rappresentati a partire dal XIII secolo, in 
atteggiamento di adorazione proprio per sottolineare la regalità di 
Gesù  Anche i doni dei Magi sono interpretati con riferimento alla 
duplice natura di Gesù e alla sua regalità: l'incenso, per la sua 
Divinità, la mirra, per il suo essere uomo, l'oro perché dono riservato 
ai re. 

Betlemme: grotta della natività
(particolare)

PRESEPIO

 partire dal IV secolo la Natività diviene uno dei temi Adominanti dell'arte religiosa e in questa produzione spiccano 
per valore artistico: la natività e l'adorazione dei magi del dittico a 
cinque parti in avorio e pietre preziose del V secolo che si ammira 
nel Duomo di Milano e i mosaici della Cappella Palatina a Palermo, 
del Battistero di S. Maria a Venezia e delle Basiliche di S. Maria 
Maggiore e S. Maria in Trastevere a Roma. In queste opere dove si 
fa evidente l'influsso orientale, l'ambiente descritto è la grotta, che in 
quei tempi si utilizzava per il ricovero degli animali. 

l presepio come lo vediamo realizzare ancor oggi ha origine, Isecondo la tradizione, dal desiderio di San Francesco di far 
rivivere in uno scenario naturale la nascita di Betlemme, con 
personaggi reali, pastori, contadini, frati e nobili tutti coinvolti nella 
rievocazione che ebbe luogo a Greggio la notte di Natale del 1223; 
episodio poi magistralmente dipinto da Giotto nell'affresco della 
Basilica Superiore di Assisi. Primo esempio di presepe inanimato, a 
noi pervenuto, è invece quello che Arnolfo di Cambio scolpirà nel 
legno nel 1280 e del quale oggi si conservano le statue residue nella 
cripta della Cappella Sistina di S. Maria Maggiore in Roma. 

a diffusione a livello popolare si realizza pienamente nel '800 Lquando ogni famiglia in occasione del Natale costruisce un 
presepe in casa riproducendo la Natività secondo i canoni 
tradizionali con materiali - statuine in gesso o terracotta, carta pesta 
e altro - forniti da un fiorente artigianato. 

in famigliain famigliain famiglia
ciascuna famiglia, ragazzo o nonno,...

potrà partecipare al concorso presepi 2009
iscrivendosi con apposito modulo

(disponibile da domenica 6 dicembre)
da riportare in oratorio entro domenica 22 dicembre;

non occorre versare alcuna quota.

"...in poveri panni 
il figliol compose 

e nell'umil presepio 
soavemente il pose..." 

(A. Manzoni)

 sabato 12 e domenica 13

visita il 
MERCATINO CARITAS DI NATALE

sul piazzale della chiesa

Benedizione
Natalizia

2009

Sulle pagine
dell’INFORMATORE
trovi il calendario

nel quale è tracciato
il percorso 

di BENEDIZIONE
di questa

settimana:
prendi nota,

ricordando che 
il  potràsacerdote
raggiungervi in un
orario compreso

tra le 18:00
e le 21:00

***
Ci sarai? Ti riuscirà di 
radunarti con tutta la 

famiglia?... 
...A far che?

Il Compendio al 
Catechismo della Chiesa
Cattolica, alla domanda

n° 551 “che cos’è
la Benedizione?”

risponde così:

“essa è la risposta
dell’uomo 

al dono di Dio;
noi benediciamo 

l’Onnipotente
che per primo 
ci benedice
e ci colma

dei suoi doni”

***
Ciascun membro

della famiglia
si impegna

a trasmettere al
“fratello assente”
parte del dono

ricevuto.

“Devo preparare qualcosa per la benedizione?”

Sì!Un piccolo recipiente, (con acqua del rubinetto)

che dopo la preghiera e la     .
benedizione potrà essere conservato     . 

       in casa: l’acqua benedetta è memoria del     .
Battesimo e segno della vita limpida,    .

libera dal male.     .

Parrocchia 
San Giovanni Battista

piazza San Giovanni 3
039 990 26 82

sono terminati i lavori
per il completo rifacimento

della “passatoia”
del piazzale della chiesa;

*******
... abbiamo fatto molto,

in questi anni,
con l’aiuto di tutti.

GRAZIE
perché
ci date

una mano!

********

com’era...



QUESTA SETTIMANA verrà portata l’acqua benedetta alle famiglie delle vie:
Balbo, Resegone, Papa Giovanni, Cantù, Brianza, Europa, Spluga

sarà data comunicazione personale a ciascuna famiglia

7 LUNEDÌ - S. Ambrogio, patrono della città e della diocesi di Milano
  * 18:00 S. Messa vigiliare festiva (+ Scaccabarozzi Pierangelo - - Cogliati Mario, Ersilio e suor Pieretta)

 * 19:15 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via san Marco

8 MARTEDÌ - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
   giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa (+ Dell’Orto Enrica)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Angela e Dell’Orto Angelo - - Biella Lorenzo, Natale e Pierina - - def. dell’Azione Cattolica)
   OGGI l’Oratorio San Luigi resta chiuso, però alle..... (vedi qui sotto)

 * 15:30 apriamo il cortile di sant’Agnese: gioco, merenda preparata dalle mamme
   poi, partecipiamo alla...... (vedi qui sotto)

 * 16:00 incontro per l’AZIONE CATTOLICA (casa parrocchiale, in sala Santa Rita)

 * 17:00 in chiesa parrocchiale: VESPERO, segue la PROCESSIONE “aux flambeaux”
   (percorso: piazza san Giovanni, via Lecco, via Roma, via Rusca, 
   via Vittorio Emanuele, sottopassaggio, via Stoppani, chiesa di san Dionigi)
 * 18:00 S. Messa presso la chiesa di San Dionigi (i.o. vivi e defunti)

9 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Pozzoni Salvatore e Angela - - fam. Turri Aldo e fam. Sala)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile 1A e 1G 
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

10 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ i.o. per una studentessa - - Spada Enrico e Vittorina)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Valle

11 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Felice e Valagussa)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - Fisiocosmesi B di Missaglia

12 SABATO - OGGI E DOMANI: MERCATINO CARITAS DI NATALE

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via Monza, numeri PARI dal 4 al 38 
 * 11:00 a san Dionigi: S. Matrimonio di Anfosso Nicoletta con Pittavino Massimiliano
 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi B - Osnago
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi - Polisportiva Sirtorese 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - Oratorio san Giuseppe B di Olgiate Molgora
 * 19:15 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile 2 (tutte le lettere)

13 DOMENICA - QUINTA DI AVVENTO

   OGGI preso Palazzo Prinetti a Merate: dalle ore 9:00 alle 11:00
   3° incontro di formazione sull’insegnamento sociale della Chiesa
   “Lo sviluppo umano nel nostro tempo”
 * 8:00 S. Messa (+ Cattaneo Luigi - - fam. Biffi e Brambilla)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Giuseppe)

   S. Battesimo di Bonfanti Gretadurante la S. Messa (come catechesi per i bimbi): 
 * 11:45 S. Matrimonio di Sala Manuela con Lamari Francesco
 * 14:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 S. Battesimo di Vera Chihuala Miley Rossella
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Rosa, Luigi e Enrico)

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA
foglio allegato all’Informatore n° 128

vieni - sul piazzale - a contemplarla!

dA        



QUESTA SETTIMANA verrà portata l’acqua benedetta alle famiglie delle vie:
Balbo, Resegone, Papa Giovanni, Cantù, Brianza, Europa, Spluga

sarà data comunicazione personale a ciascuna famiglia

7 LUNEDÌ - S. Ambrogio, patrono della città e della diocesi di Milano
  * 18:00 S. Messa vigiliare festiva (+ Scaccabarozzi Pierangelo - - Cogliati Mario, Ersilio e suor Pieretta)

 * 19:15 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via san Marco

8 MARTEDÌ - IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
   giorno di precetto festivo

 * 8:00 S. Messa (+ Dell’Orto Enrica)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Angela e Dell’Orto Angelo - - Biella Lorenzo, Natale e Pierina - - def. dell’Azione Cattolica)
   OGGI l’Oratorio San Luigi resta chiuso, però alle..... (vedi qui sotto)

 * 15:30 apriamo il cortile di sant’Agnese: gioco, merenda preparata dalle mamme
   poi, partecipiamo alla...... (vedi qui sotto)

 * 16:00 incontro per l’AZIONE CATTOLICA (casa parrocchiale, in sala Santa Rita)

 * 17:00 in chiesa parrocchiale: VESPERO, segue la PROCESSIONE “aux flambeaux”
   (percorso: piazza san Giovanni, via Lecco, via Roma, via Rusca, 
   via Vittorio Emanuele, sottopassaggio, via Stoppani, chiesa di san Dionigi)
 * 18:00 S. Messa presso la chiesa di San Dionigi (i.o. vivi e defunti)

9 MERCOLEDÌ - 
 * 9:30 S. Messa (+ Pozzoni Salvatore e Angela - - fam. Turri Aldo e fam. Sala)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile 1A e 1G 
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

10 GIOVEDÌ - 
 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio (+ i.o. per una studentessa - - Spada Enrico e Vittorina)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via Valle

11 VENERDÌ - 
 * 8:30 S. Messa (+ fam. Felice e Valagussa)

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C - Fisiocosmesi B di Missaglia

12 SABATO - OGGI E DOMANI: MERCATINO CARITAS DI NATALE

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via Monza, numeri PARI dal 4 al 38 
 * 11:00 a san Dionigi: S. Matrimonio di Anfosso Nicoletta con Pittavino Massimiliano
 * 15:00 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi B - Osnago
 * 16:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi - Polisportiva Sirtorese 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Panzeri Giorgio)
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi A - Oratorio san Giuseppe B di Olgiate Molgora
 * 19:15 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via XXV Aprile 2 (tutte le lettere)

13 DOMENICA - QUINTA DI AVVENTO

   OGGI preso Palazzo Prinetti a Merate: dalle ore 9:00 alle 11:00
   3° incontro di formazione sull’insegnamento sociale della Chiesa
   “Lo sviluppo umano nel nostro tempo”
 * 8:00 S. Messa (+ Cattaneo Luigi - - fam. Biffi e Brambilla)
 * 10:30 S. Messa (+ Ferrario Giuseppe)

   S. Battesimo di Bonfanti Gretadurante la S. Messa (come catechesi per i bimbi): 
 * 11:45 S. Matrimonio di Sala Manuela con Lamari Francesco
 * 14:00 in oratorio: prove del teatro di Natale
 * 15:30 S. Battesimo di Vera Chihuala Miley Rossella
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa (+ Rosa, Luigi e Enrico)

BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA
foglio allegato all’Informatore n° 128

vieni - sul piazzale - a contemplarla!

dA        
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

BREVE STORIA DEL PRESEPE
ono gli evangelisti Luca e Matteo i primi a descrivere la SNatività. Nei loro brani c'è già tutta la sacra rappresentazione 

che a partire dal medioevo prenderà il nome latino di praesepium 
ovvero recinto chiuso, mangiatoia. Si narra infatti della umile 
nascita di Gesù, come riporta Luca, "in una mangiatoia perché non 
c'era per essi posto nell'albergo"; dell'annunzio dato ai pastori; dei 
magi venuti da oriente seguendo la stella per adorare il Bambino 
che i prodigi del cielo annunciano già re.

uesto avvenimento così familiare e umano se da un lato Qcolpisce la fantasia dei primi cristiani, rendendo loro meno 
oscuro il mistero di un Dio che si fa uomo, dall'altro li sollecita a 
rimarcare gli aspetti trascendenti quali la divinità dell'infante e la 
verginità di Maria. Così si spiegano le effigi parietali del III secolo nel 
cimitero di S. Agnese e nelle catacombe di Pietro e Marcellino e di 
Domitilla in Roma che ci mostrano una Natività e l'adorazione dei 
Magi, ai quali il vangelo apocrifo armeno assegna i nomi di 
Gaspare, Melchiorre e Baldassarre, ma soprattutto si caricano di 
significati allegorici i personaggi dei quali si va arricchendo 
l'originale iconografia: il bue e l'asino, aggiunti da Origene, 
interprete delle profezie di Abacuc e Isaia, divengono simboli del 
popolo ebreo e dei pagani; i Magi il cui numero di tre, fissato da S. 
Leone Magno, ne permette una duplice interpretazione, quali 
rappresentanti delle tre età dell'uomo: gioventù, maturità e 
vecchiaia e delle tre razze in cui si divide l'umanità: la semita, la 
giapetica e la camita secondo il racconto biblico; gli angeli, esempi 
di creature superiori; i pastori come l'umanità da redimere e infine 
Maria e Giuseppe rappresentati a partire dal XIII secolo, in 
atteggiamento di adorazione proprio per sottolineare la regalità di 
Gesù  Anche i doni dei Magi sono interpretati con riferimento alla 
duplice natura di Gesù e alla sua regalità: l'incenso, per la sua 
Divinità, la mirra, per il suo essere uomo, l'oro perché dono riservato 
ai re. 

Betlemme: grotta della natività
(particolare)

PRESEPIO

 partire dal IV secolo la Natività diviene uno dei temi Adominanti dell'arte religiosa e in questa produzione spiccano 
per valore artistico: la natività e l'adorazione dei magi del dittico a 
cinque parti in avorio e pietre preziose del V secolo che si ammira 
nel Duomo di Milano e i mosaici della Cappella Palatina a Palermo, 
del Battistero di S. Maria a Venezia e delle Basiliche di S. Maria 
Maggiore e S. Maria in Trastevere a Roma. In queste opere dove si 
fa evidente l'influsso orientale, l'ambiente descritto è la grotta, che in 
quei tempi si utilizzava per il ricovero degli animali. 

l presepio come lo vediamo realizzare ancor oggi ha origine, Isecondo la tradizione, dal desiderio di San Francesco di far 
rivivere in uno scenario naturale la nascita di Betlemme, con 
personaggi reali, pastori, contadini, frati e nobili tutti coinvolti nella 
rievocazione che ebbe luogo a Greggio la notte di Natale del 1223; 
episodio poi magistralmente dipinto da Giotto nell'affresco della 
Basilica Superiore di Assisi. Primo esempio di presepe inanimato, a 
noi pervenuto, è invece quello che Arnolfo di Cambio scolpirà nel 
legno nel 1280 e del quale oggi si conservano le statue residue nella 
cripta della Cappella Sistina di S. Maria Maggiore in Roma. 

a diffusione a livello popolare si realizza pienamente nel '800 Lquando ogni famiglia in occasione del Natale costruisce un 
presepe in casa riproducendo la Natività secondo i canoni 
tradizionali con materiali - statuine in gesso o terracotta, carta pesta 
e altro - forniti da un fiorente artigianato. 

in famigliain famigliain famiglia
ciascuna famiglia, ragazzo o nonno,...

potrà partecipare al concorso presepi 2009
iscrivendosi con apposito modulo

(disponibile da domenica 6 dicembre)
da riportare in oratorio entro domenica 22 dicembre;

non occorre versare alcuna quota.

"...in poveri panni 
il figliol compose 

e nell'umil presepio 
soavemente il pose..." 

(A. Manzoni)

 sabato 12 e domenica 13

visita il 
MERCATINO CARITAS DI NATALE

sul piazzale della chiesa

Benedizione
Natalizia

2009

Sulle pagine
dell’INFORMATORE
trovi il calendario

nel quale è tracciato
il percorso 

di BENEDIZIONE
di questa

settimana:
prendi nota,

ricordando che 
il  potràsacerdote
raggiungervi in un
orario compreso

tra le 18:00
e le 21:00

***
Ci sarai? Ti riuscirà di 
radunarti con tutta la 

famiglia?... 
...A far che?

Il Compendio al 
Catechismo della Chiesa
Cattolica, alla domanda

n° 551 “che cos’è
la Benedizione?”

risponde così:

“essa è la risposta
dell’uomo 

al dono di Dio;
noi benediciamo 

l’Onnipotente
che per primo 
ci benedice
e ci colma

dei suoi doni”

***
Ciascun membro

della famiglia
si impegna

a trasmettere al
“fratello assente”
parte del dono

ricevuto.

“Devo preparare qualcosa per la benedizione?”

Sì!Un piccolo recipiente, (con acqua del rubinetto)

che dopo la preghiera e la     .
benedizione potrà essere conservato     . 

       in casa: l’acqua benedetta è memoria del     .
Battesimo e segno della vita limpida,    .

libera dal male.     .

Parrocchia 
San Giovanni Battista

piazza San Giovanni 3
039 990 26 82

sono terminati i lavori
per il completo rifacimento

della “passatoia”
del piazzale della chiesa;

*******
... abbiamo fatto molto,

in questi anni,
con l’aiuto di tutti.

GRAZIE
perché
ci date

una mano!

********

com’era...
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14 LUNEDÌ - S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (35° di matrimonio di Eleonora e Luigi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Parini e Villa  
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e porta a tutti i più cordiali auguri... GRAZIE)
 * 8:30 S. Messa (+ Vergani Severino - - Comi Giuseppe e Agnese)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via don Salvioni

16 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e porta a tutti i più cordiali auguri... GRAZIE)
 * 9:30 S. Messa (+ Infantino Gerlando e Caterina)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via sant’Ambrogio
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 GIOVEDÌ - iniziano le ferie prenatalizie
   OGGI ci sono le CONFESSIONI a OSNAGO (ore 15:00 e 20:30)

 * 16:15 “NOVENDA” merenda, prima dell’inizio della NOVENA DI NATALE
   che inaugureremo alle... (vedi qui sotto)
 (i.o. ringraziamento per la nascita di Mattia;* 16:40 con la S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   def. Bolognini Giovanni - - Maggioni Luigia - - Brioschi Stella)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

18 VENERDÌ - 

 * 16:15 “NOVENDA” merenda, prima della NOVENA DI NATALE (inizio ore 16:40)

 * 18:00 2^ e 3^ media: scambio degli auguri...
 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: S. Messa (+ Maggioni Angelo, Alberto e Pierina)
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – Drink Team Perego

19 SABATO - 

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via Santa Cecilia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ defunti della Classe 1939 - - Brigattti Paolo e fam. Ghezzi)
 * 18:30 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Valsanmartino
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – U.S. SGB Sartirana

20 DOMENICA - DIVINA MATERNITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Trezza Angelo e Sacchi Alessandro)

   segue per tutti i bambini e i ragazzi: pranzo in oratorio
   l’oratorio offre il primo piatto, poi “fai da te”
   occorre dare il nome ai propri catechisti (non c’è nulla da pagare)
 * 15:15 S. Battesimo di Sala Arianna

 * 16:00 in salone cine-teatro: “IL SOLDATO E IL VIOLINO” 
   invito per tutti i genitori allo scambio degli auguri
 * 18:00 S. Messa (+ Dell’Orto Carolina, Gaetano e Cesarino - - Casiraghi Pietro e Adele)



















hotel LE BEZ

LA SALLE-LES-ALPES (Francia)

(a 8 km. da Briancon)

- alt. m. 1400 -

TURNO UNICO
a a

dalla 1  alla 5  elementare

da domenica 11

a domenica 18

luglio 2010

quota €uro 255,00 (viaggio compreso)

ISCRIZIONI: presso l’oratorio

compilando il modulo

versando  €uro 50,00 come caparra

(fino ad esaurimento dei posti disponibili)

Forse la crisi economica              .
ci indurrà a riflettere, ad adottare uno stile

di vita più sobrio e, chissà, ci salverà dai barbari,... 
cioè da quella tentazione di dare l’assalto alle cose, di cercare

di possedere sempre di più: anche questo Natale può diventare
un’occasione per rivedere lo stile degli acquisti.

Certo, occorre creare una sinergia di sentimenti tra i genitori 
e i figli, tra le intenzioni e la realtà, per esempio nell’ambito

dell’impegno per l’educazione.
L’oratorio si offre per dare una mano con una delle sue più

importanti e coinvolgenti iniziative: il .CAMPEGGIO ESTIVO

per te, GENITORE

per te, FIGLIOLO
Forse, anzi certamente, stai pensando ai regali 
che ti attendi; forse ti hanno detto di non 
“pretendere” tanto, perché questi sono momenti 
difficili... È vero! Ma allora...? Se proprio devi
scegliere qualcosa di bello, se vuoi qualcosa di utile,
se cerchi qualcosa che duri, di cui non stancarti
subito,... beh, a noi sembra di avere quello che fa 
per te: una straordinaria .VACANZA INSIEME



nella pagina interna: elenco delle vie cui verrà portata l’ACQUA BENEDETTA



QUESTA SETTIMANA verrà portata 
l’acqua benedetta alle famiglie delle vie:

Lecco, Cernuschi, S. Caterina, 
V. Emanuele, Falcone, Paravino, Fermi, 

Vinci, Edison, p.zza Vittoria, 
Roma, Volta, Mazzini, Lanfritto, Rusca   

sarà data comunicazione personale a ciascuna famiglia

Bukavu S. Natalc 2009 

Carissimi 
benefattori e amici tutti,

è con grande piacere che colgo l'occasione per inviare gli auguri di buon Natale a tuti voi, che con la vostra 
generosità mi permettete di essere utile e generosa verso i poveri che incontro ogni giorno, in particolare con 
le bambine e i bambini di Ek'abana.

Quando si pensa al Natale un'ondata di tenerezza ci avvolge il cuore, perché Natale è così: ci riporta ai 
ricordi d'infanzia nella semplicità della propria famiglia. In questo clima natalizio vorrei dire a tutti, assieme 
alle bambine, il mio grazie per tutto quello che ci permettete di fare e di vivere col vostro aiuto. Qui a Bukavu il 
periodo che precede il Natale è un periodo di grandi piogge. Spesso le bambine arrivano da scuola tutte 
bagnate oltre che piene di fango, perché quando piove è come camminare in un campo arato e così in questi 
giorni abbiamo diverse bambine con il raffreddore e l'influenza.

Quando le bambine sono malate sentono ancora di più il bisogno di avere vicino la loro mamma, quella 
vera, anche nei casi in cui è morta o ha abbandonato la figlia. Sentono tanta nostalgia per la loro famiglia e 
così piangono facilmente. Allora quando sono ammalate cerchiamo di coprirle di attenzioni, attenzioni che 
non hanno mai avuto, e questo le consola, al punto che poi tra loro si dicono: "quando siamo ammalate ci 
viziano". Ciò che per noi è normale, per loro diventa un lusso. Anche a noi quando siamo ammalati vengono in 
mente tutte le persone a cui vogliamo bene e che vorremmo vicino.

Natale ci ricorda proprio questo: che il Signore viene perché siamo malati. Sentiamo il bisogno di amore, 
dell'amore vero, e Lui viene a coprirci di tenerezza perché abbiamo bisogno delle sue cure. Abbiamo bisogno 
di guarire dalla tristezza, dall'angoscia, dalla sfiducia nel mondo, dal desiderio di avere tutto e subito. Il 
mondo è malato e Lui vuole in qualche modo colmarci dei suoi doni che sono un po' diversi da quelli che ci 
propone il mondo.

Che dirvi della situazione qui? E' sempre una situazione difficile; la guerra sempre in corso, con gente che 
scappa da tutte le parti, che non riesce veramente a costruirsi un avvenire e nemmeno a sognarlo.

È proprio vero quello che dice un pensatore algerino: "Non avendo costruito il mondo con umanità, si è 
costretti a fare azioni umanitarie… Il mondo ha la febbre e questa febbre è data da un virus che si chiama 
ingiustizia. Finché la politica estera cerca anzitutto il proprio tornaconto, allora non ha che da attrezzarsi ad 
accogliere i popoli del sud a milioni, o attendersi sempre nuove forme di terrorismo. Per un mondo respirabile 
occorre che tutti possano respirare ".

Il Principe della Pace viene, per stabilire il diritto e la giustizia, per creare un mondo nuovo, dove l'agnello 
pascolerà col lupo. Perché è solo col suo potere di perdono e di misericordia che riesce a regnare. Perché è 
venuto per servire e non per essere servito; è venuto per dare la sua vita affinché potessimo avere la vita in 
abbondanza.

È per questo che anche noi continuiamo a sperare che presto o tardi gli uomini capiranno che tutti 
possono vivere meglio se ci rispettiamo, se ci stimiamo a vicenda. Se cerchiamo la felicità dell'altro prima 
della nostra, se ci accontentiamo del necessario piuttosto che volere sempre il superfluo, allora forse anche 
noi, qui, potremo sperare che la guerra finirsca.

Con questa speranza, che il Natale ci invita a rinnovare, vi porgo i miei auguri di pace e di fiducia nella 
vita. Possa questo Natale portare a tutti un più di serenità, di gioia, di pace: proviamo a depositare tutte le 
nostre preoccupazioni nella culla di Gesù Bambino, Lui saprà come fare per trasformare le lacrime in perle, 
perché Lui sa scrivere diritto sulle righe storte.

Un abbraccio e Buon Natale a tutti                     Natalina

PRIMA DI NATALE, LA NOVENA!
UNA SCELTA NON CASUALE,

NATA DAL CUORE DEI NOSTRI
“PADRI NELLA FEDE”.

È UN BREVE TEMPO DI 
PREPARAZIONE, CHE INTRODUCE 

OGNI EVENTO ECCEZIONALE.
IL NATALE È DI PIÙ: È UNICO.

CI LASCIAMO GUIDARE
PER UNA BREVE MEDITAZIONE, DALLE PAROLE

DI NATALINA, MISSIONARIA,
VOCAZIONE SPECIALE, GIÀ NELLA SUA “SPECIALITÀ”
DI CONSACRATA TRA LE “DISCEPOLE DI SAN PAOLO” In questi decenni abbiamo ricevuto moltissimo 

da questa associazione di fedeli: penso anzitutto 
alle numerosissime ed esemplari figure di laici, 
formate alla statura adulta del sacerdozio 
battesimale,  ad assumersi, in comunione pronte
sincera con i pastori, il proprio compito di 
edificazione della Chiesa, di animazione delle 
realtà terrene secondo la luce e la forza del 
Vangelo, di annuncio missionario con la 
testimonianza di vita e di parola nei luoghi del 
vissuto quotidiano.

Questa storia, di cui siamo debitori, chiede ora 
di essere continuata… Come ho voluto indicare 
nella Lettera "Pietre vive": "Se in quanto battezzati 
siamo Cristo, tutti, fedeli laici e preti, possiamo 
finalmente inaugurare le vie nuove della Chiesa 
indicate dal Concilio Vaticano II, possiamo vivere 
la piena maturità in Cristo, forti di una solida vita 
spirituale non più riservata a preti e persone 
religiose, ma a tutti i consacrati in Cristo. Ancora 
una volta si riapre davanti a noi la strada per un 
r innova to  pro tagonismo de i  la ic i ,  un  
approfondimento e una vera maturazione del dono 
evangelico che è in tutti i battezzati".

Sento allora come prioritario e decisivo ... 
l'impegno alla formazione. Laici capaci di 
"comunione e corresponsabilità per la missione" 
non si improvvisano, ma necessitano di un serio 
"tirocinio" di formazione spirituale e pastorale, in 
sintonia profonda con il cuore della Chiesa, madre 
e maestra, e di una grande passione evangelica per 
l'uomo e la sua storia.

…Vi chiedo di rielaborare personalmente la 
vostra  (in rapporto alla Regola di vita
partecipazione liturgica, alla preghiera 
quotidiana, più in generale al cammino spirituale). 
Sono convinto che dalla generosa fedeltà alla 
Regola personale … potrà maturare, in misura 
abbondante, la qualità evangelica della vostra 
presenza.

Maria Santissima, l'Immacolata Madre di Dio, 
renda partecipi le nostre comunità e ciascuno di noi 
della fede, che sa accogliere il Verbo di Dio, e 
dell'amore, che ancora oggi lo sa generare, e ci 
accompagni così verso la venuta definitiva del 
Signore Gesù, fonte di salvezza e di vita per tutti.

  + Dionigi card. Tettamanzi
      Arcivescovo di Milano

NELLA COMUNITÀ CRISTIANA,
CIASCUNO HA IL PROPRIO POSTO,

IL PROPRIO RUOLO, INSOMMA LA PROPRIA
VOCAZIONE. IL CONSISTENTE CALO DEL NUMERO

DEI SACERDOTI, RAFFORZA LA NECESSITÀ
DELL’IMPEGNO DEI LAICI. SCRIVENDO AI MEMBRI
DELL’AZIONE CATTOLICA, IL NOSTRO CARDINALE

HA DETTO PAROLE CHE TUTTI POSSIAMO MEDITARE

INCONTRI DI FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ PER GLI ADULTIINCONTRI DI FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ PER GLI ADULTI
il venerdì alle ore 21:00 nella cappella dell’oratorio

venerdì 19 febbraio 2010
in occasione della Quaresima

venerdì 29 gennaio 2010
in occasione della festa della Famigliavenerdì 18 dicembre 2009

in occasione della novena di Natale con S. Messa

NOVENDAOC

QUESTA SETTIMANA (da giovedì, vedi il
calendario qui dietro,,,)
inizia l’appuntamento

quotidiano in preparazione al Natale.
Prima della preghiera e della riflessione

i bambini e i ragazzi potranno
fare merenda in oratorio

(preparata e offerta da genitori disponibili)
NATALE è QUI, non ASSENTARTI tu!

“ACCENDI LA LUCE!”

DOMENICA 20 DICEMBRE

ore 16:00 in oratorio
scambio degli auguri

ULTIMO DELL’ANNO
: festa e cena per tuttiin oratorio

saranno serviti “un primo”
e le “lenticchie”

il resto è: “fai da te”!
modica spesa - iscrizioni al bar 

martedì  8 dicembre
 alle ore 17:25

è nato MATTIA BIOTTO
gioia a lui e ai suoi genitori 

dA        



QUESTA SETTIMANA verrà portata 
l’acqua benedetta alle famiglie delle vie:

Lecco, Cernuschi, S. Caterina, 
V. Emanuele, Falcone, Paravino, Fermi, 

Vinci, Edison, p.zza Vittoria, 
Roma, Volta, Mazzini, Lanfritto, Rusca   

sarà data comunicazione personale a ciascuna famiglia

Bukavu S. Natalc 2009 

Carissimi 
benefattori e amici tutti,

è con grande piacere che colgo l'occasione per inviare gli auguri di buon Natale a tuti voi, che con la vostra 
generosità mi permettete di essere utile e generosa verso i poveri che incontro ogni giorno, in particolare con 
le bambine e i bambini di Ek'abana.

Quando si pensa al Natale un'ondata di tenerezza ci avvolge il cuore, perché Natale è così: ci riporta ai 
ricordi d'infanzia nella semplicità della propria famiglia. In questo clima natalizio vorrei dire a tutti, assieme 
alle bambine, il mio grazie per tutto quello che ci permettete di fare e di vivere col vostro aiuto. Qui a Bukavu il 
periodo che precede il Natale è un periodo di grandi piogge. Spesso le bambine arrivano da scuola tutte 
bagnate oltre che piene di fango, perché quando piove è come camminare in un campo arato e così in questi 
giorni abbiamo diverse bambine con il raffreddore e l'influenza.

Quando le bambine sono malate sentono ancora di più il bisogno di avere vicino la loro mamma, quella 
vera, anche nei casi in cui è morta o ha abbandonato la figlia. Sentono tanta nostalgia per la loro famiglia e 
così piangono facilmente. Allora quando sono ammalate cerchiamo di coprirle di attenzioni, attenzioni che 
non hanno mai avuto, e questo le consola, al punto che poi tra loro si dicono: "quando siamo ammalate ci 
viziano". Ciò che per noi è normale, per loro diventa un lusso. Anche a noi quando siamo ammalati vengono in 
mente tutte le persone a cui vogliamo bene e che vorremmo vicino.

Natale ci ricorda proprio questo: che il Signore viene perché siamo malati. Sentiamo il bisogno di amore, 
dell'amore vero, e Lui viene a coprirci di tenerezza perché abbiamo bisogno delle sue cure. Abbiamo bisogno 
di guarire dalla tristezza, dall'angoscia, dalla sfiducia nel mondo, dal desiderio di avere tutto e subito. Il 
mondo è malato e Lui vuole in qualche modo colmarci dei suoi doni che sono un po' diversi da quelli che ci 
propone il mondo.

Che dirvi della situazione qui? E' sempre una situazione difficile; la guerra sempre in corso, con gente che 
scappa da tutte le parti, che non riesce veramente a costruirsi un avvenire e nemmeno a sognarlo.

È proprio vero quello che dice un pensatore algerino: "Non avendo costruito il mondo con umanità, si è 
costretti a fare azioni umanitarie… Il mondo ha la febbre e questa febbre è data da un virus che si chiama 
ingiustizia. Finché la politica estera cerca anzitutto il proprio tornaconto, allora non ha che da attrezzarsi ad 
accogliere i popoli del sud a milioni, o attendersi sempre nuove forme di terrorismo. Per un mondo respirabile 
occorre che tutti possano respirare ".

Il Principe della Pace viene, per stabilire il diritto e la giustizia, per creare un mondo nuovo, dove l'agnello 
pascolerà col lupo. Perché è solo col suo potere di perdono e di misericordia che riesce a regnare. Perché è 
venuto per servire e non per essere servito; è venuto per dare la sua vita affinché potessimo avere la vita in 
abbondanza.

È per questo che anche noi continuiamo a sperare che presto o tardi gli uomini capiranno che tutti 
possono vivere meglio se ci rispettiamo, se ci stimiamo a vicenda. Se cerchiamo la felicità dell'altro prima 
della nostra, se ci accontentiamo del necessario piuttosto che volere sempre il superfluo, allora forse anche 
noi, qui, potremo sperare che la guerra finirsca.

Con questa speranza, che il Natale ci invita a rinnovare, vi porgo i miei auguri di pace e di fiducia nella 
vita. Possa questo Natale portare a tutti un più di serenità, di gioia, di pace: proviamo a depositare tutte le 
nostre preoccupazioni nella culla di Gesù Bambino, Lui saprà come fare per trasformare le lacrime in perle, 
perché Lui sa scrivere diritto sulle righe storte.

Un abbraccio e Buon Natale a tutti                     Natalina

PRIMA DI NATALE, LA NOVENA!
UNA SCELTA NON CASUALE,

NATA DAL CUORE DEI NOSTRI
“PADRI NELLA FEDE”.

È UN BREVE TEMPO DI 
PREPARAZIONE, CHE INTRODUCE 

OGNI EVENTO ECCEZIONALE.
IL NATALE È DI PIÙ: È UNICO.

CI LASCIAMO GUIDARE
PER UNA BREVE MEDITAZIONE, DALLE PAROLE

DI NATALINA, MISSIONARIA,
VOCAZIONE SPECIALE, GIÀ NELLA SUA “SPECIALITÀ”
DI CONSACRATA TRA LE “DISCEPOLE DI SAN PAOLO” In questi decenni abbiamo ricevuto moltissimo 

da questa associazione di fedeli: penso anzitutto 
alle numerosissime ed esemplari figure di laici, 
formate alla statura adulta del sacerdozio 
battesimale,  ad assumersi, in comunione pronte
sincera con i pastori, il proprio compito di 
edificazione della Chiesa, di animazione delle 
realtà terrene secondo la luce e la forza del 
Vangelo, di annuncio missionario con la 
testimonianza di vita e di parola nei luoghi del 
vissuto quotidiano.

Questa storia, di cui siamo debitori, chiede ora 
di essere continuata… Come ho voluto indicare 
nella Lettera "Pietre vive": "Se in quanto battezzati 
siamo Cristo, tutti, fedeli laici e preti, possiamo 
finalmente inaugurare le vie nuove della Chiesa 
indicate dal Concilio Vaticano II, possiamo vivere 
la piena maturità in Cristo, forti di una solida vita 
spirituale non più riservata a preti e persone 
religiose, ma a tutti i consacrati in Cristo. Ancora 
una volta si riapre davanti a noi la strada per un 
r innova to  pro tagonismo de i  la ic i ,  un  
approfondimento e una vera maturazione del dono 
evangelico che è in tutti i battezzati".

Sento allora come prioritario e decisivo ... 
l'impegno alla formazione. Laici capaci di 
"comunione e corresponsabilità per la missione" 
non si improvvisano, ma necessitano di un serio 
"tirocinio" di formazione spirituale e pastorale, in 
sintonia profonda con il cuore della Chiesa, madre 
e maestra, e di una grande passione evangelica per 
l'uomo e la sua storia.

…Vi chiedo di rielaborare personalmente la 
vostra  (in rapporto alla Regola di vita
partecipazione liturgica, alla preghiera 
quotidiana, più in generale al cammino spirituale). 
Sono convinto che dalla generosa fedeltà alla 
Regola personale … potrà maturare, in misura 
abbondante, la qualità evangelica della vostra 
presenza.

Maria Santissima, l'Immacolata Madre di Dio, 
renda partecipi le nostre comunità e ciascuno di noi 
della fede, che sa accogliere il Verbo di Dio, e 
dell'amore, che ancora oggi lo sa generare, e ci 
accompagni così verso la venuta definitiva del 
Signore Gesù, fonte di salvezza e di vita per tutti.

  + Dionigi card. Tettamanzi
      Arcivescovo di Milano

NELLA COMUNITÀ CRISTIANA,
CIASCUNO HA IL PROPRIO POSTO,

IL PROPRIO RUOLO, INSOMMA LA PROPRIA
VOCAZIONE. IL CONSISTENTE CALO DEL NUMERO

DEI SACERDOTI, RAFFORZA LA NECESSITÀ
DELL’IMPEGNO DEI LAICI. SCRIVENDO AI MEMBRI
DELL’AZIONE CATTOLICA, IL NOSTRO CARDINALE

HA DETTO PAROLE CHE TUTTI POSSIAMO MEDITARE

INCONTRI DI FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ PER GLI ADULTIINCONTRI DI FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ PER GLI ADULTI
il venerdì alle ore 21:00 nella cappella dell’oratorio

venerdì 19 febbraio 2010
in occasione della Quaresima

venerdì 29 gennaio 2010
in occasione della festa della Famigliavenerdì 18 dicembre 2009

in occasione della novena di Natale con S. Messa

NOVENDAOC

QUESTA SETTIMANA (da giovedì, vedi il
calendario qui dietro,,,)
inizia l’appuntamento

quotidiano in preparazione al Natale.
Prima della preghiera e della riflessione

i bambini e i ragazzi potranno
fare merenda in oratorio

(preparata e offerta da genitori disponibili)
NATALE è QUI, non ASSENTARTI tu!

“ACCENDI LA LUCE!”

DOMENICA 20 DICEMBRE

ore 16:00 in oratorio
scambio degli auguri

ULTIMO DELL’ANNO
: festa e cena per tuttiin oratorio

saranno serviti “un primo”
e le “lenticchie”

il resto è: “fai da te”!
modica spesa - iscrizioni al bar 

martedì  8 dicembre
 alle ore 17:25

è nato MATTIA BIOTTO
gioia a lui e ai suoi genitori 

dA        
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

14 LUNEDÌ - S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa

 * 8:30 S. Messa (35° di matrimonio di Eleonora e Luigi)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: vie Parini e Villa  
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 MARTEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie CARTA
   (e porta a tutti i più cordiali auguri... GRAZIE)
 * 8:30 S. Messa (+ Vergani Severino - - Comi Giuseppe e Agnese)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

 * 16:30 Catechesi  5^ elementare e 1^ media
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via don Salvioni

16 MERCOLEDÌ - 

   OGGI: il Gruppo Ecologico raccoglie ROTTAME
   (e porta a tutti i più cordiali auguri... GRAZIE)
 * 9:30 S. Messa (+ Infantino Gerlando e Caterina)

 * 16:30 Catechesi  3^ e 4^ elementare
 * 18:00 BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA: via sant’Ambrogio
 * 20:45 Catechesi  adolescenti
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

17 GIOVEDÌ - iniziano le ferie prenatalizie
   OGGI ci sono le CONFESSIONI a OSNAGO (ore 15:00 e 20:30)

 * 16:15 “NOVENDA” merenda, prima dell’inizio della NOVENA DI NATALE
   che inaugureremo alle... (vedi qui sotto)
 (i.o. ringraziamento per la nascita di Mattia;* 16:40 con la S. Messa nella cappella dell'oratorio 
   def. Bolognini Giovanni - - Maggioni Luigia - - Brioschi Stella)
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

18 VENERDÌ - 

 * 16:15 “NOVENDA” merenda, prima della NOVENA DI NATALE (inizio ore 16:40)

 * 18:00 2^ e 3^ media: scambio degli auguri...
 * 21:00 nella cappella dell’oratorio: S. Messa (+ Maggioni Angelo, Alberto e Pierina)
 * 21:00 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi C – Drink Team Perego

19 SABATO - 

   OGGI, a partire dalle ore 15:30, verrà portata l’ACQUA BENEDETTA 
   alle famiglie di via Santa Cecilia

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ defunti della Classe 1939 - - Brigattti Paolo e fam. Ghezzi)
 * 18:30 pallavolo “UNDER 12”: G.S. San Luigi - Valsanmartino
 * 18:30 calcio cat. OPEN: G.S. San Luigi D – U.S. SGB Sartirana

20 DOMENICA - DIVINA MATERNITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA

 * 8:00 S. Messa (+ Pozzoni Mario)
 * 10:30 S. Messa (+ Trezza Angelo e Sacchi Alessandro)

   segue per tutti i bambini e i ragazzi: pranzo in oratorio
   l’oratorio offre il primo piatto, poi “fai da te”
   occorre dare il nome ai propri catechisti (non c’è nulla da pagare)
 * 15:15 S. Battesimo di Sala Arianna

 * 16:00 in salone cine-teatro: “IL SOLDATO E IL VIOLINO” 
   invito per tutti i genitori allo scambio degli auguri
 * 18:00 S. Messa (+ Dell’Orto Carolina, Gaetano e Cesarino - - Casiraghi Pietro e Adele)



















hotel LE BEZ

LA SALLE-LES-ALPES (Francia)

(a 8 km. da Briancon)

- alt. m. 1400 -

TURNO UNICO
a a

dalla 1  alla 5  elementare

da domenica 11

a domenica 18

luglio 2010

quota €uro 255,00 (viaggio compreso)

ISCRIZIONI: presso l’oratorio

compilando il modulo

versando  €uro 50,00 come caparra

(fino ad esaurimento dei posti disponibili)

Forse la crisi economica              .
ci indurrà a riflettere, ad adottare uno stile

di vita più sobrio e, chissà, ci salverà dai barbari,... 
cioè da quella tentazione di dare l’assalto alle cose, di cercare

di possedere sempre di più: anche questo Natale può diventare
un’occasione per rivedere lo stile degli acquisti.

Certo, occorre creare una sinergia di sentimenti tra i genitori 
e i figli, tra le intenzioni e la realtà, per esempio nell’ambito

dell’impegno per l’educazione.
L’oratorio si offre per dare una mano con una delle sue più

importanti e coinvolgenti iniziative: il .CAMPEGGIO ESTIVO

per te, GENITORE

per te, FIGLIOLO
Forse, anzi certamente, stai pensando ai regali 
che ti attendi; forse ti hanno detto di non 
“pretendere” tanto, perché questi sono momenti 
difficili... È vero! Ma allora...? Se proprio devi
scegliere qualcosa di bello, se vuoi qualcosa di utile,
se cerchi qualcosa che duri, di cui non stancarti
subito,... beh, a noi sembra di avere quello che fa 
per te: una straordinaria .VACANZA INSIEME



nella pagina interna: elenco delle vie cui verrà portata l’ACQUA BENEDETTA
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L'Angelo del Signore  portò l'annuncio a Maria.
      .Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo

   Ave, o Maria, …

Eccomi, sono la serva del Signore.
 Si compia in me la tua parola.

   Ave, o Maria….

E il Verbo si fece carne.
 E venne ad abitare in mezzo a noi.

   Ave, o Maria….

Prega per noi, santa madre di Dio.
 Perché siamo resi degni delle 
 promesse di Cristo.

Preghiamo.

Infondi in noi la tua grazia, Signore;
per l'annunzio dell'angelo abbiamo conosciuto
l'incarnazione di Gesù, tuo Figlio;
per la sua passione e morte
concedi a noi di giungere 
alla gloria della risurrezione.
Per Cristo nostro Signore.                Amen

   Gloria al Padre…

PREGHIERA A MARIAPREGHIERA A MARIA

1 VENERDÌ - Circoncisione del Signore Gesù - GIORNATA MONDIALE PER LA PACE

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa 
 * 18:00 S. Messa 

2 SABATO - S. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 

3 DOMENICA - 

  * 8:00 S. Messa
  (+ Cappelletti Luigi e Villa Ida)* 10:30 S. Messa
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
  (+ Brivio Maria --- Biffi Lino)* 18:00 S. Messa

4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angela e Cogliati Suor Pieretta)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 MARTEDÌ - 

  * 18:00 S. Messa festiva vigiliare

6 MERCOLEDÌ - EPIFANIA DEL SIGNORE GESÙ

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Angelo)
 * 15:00 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

   segue alle ore 15:15 preghiera, benedizione dei bambini
   e bacio a Gesù Bambino

 * 16:00 nel salone dell’oratorio: -T AM BE OGA TO AM L
 * 18:00 S. Messa 

7 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

8 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

9 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 

10 DOMENICA - 

  * 8:00 S. Messa
  * 10:30 S. Messa
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa 

anno del Signore 2010 - buon inizio!

celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO
(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, e tutti quelli oltre, da festeggiare ogni anno!)

segnalare  - auguri e grazie!SUBITO...SUBITO... 

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA
domenica 31 gennaio - alla S. Messa delle ore 10:30

“In occasione del Natale, mentre
porgo a tutte le famiglie il mio 
più cristiano augurio perché 
Gesù prenda dimora nel cuore 
e nella casa di tutti, propongo
di introdurre nella preghiera in
famiglia - ove non fosse già
consuetudine - la recita dell’
ANGELUS DOMINI. Maria, prima 
culla di Gesù, ci sia di esempio
e interceda per il nostro bene.
Aggiungo qui, anche il mio 
GRAZIE per tutti coloro che mi 
hanno scritto, telefonato...”
              BUON NATALE!

sono B...N... in tour da queste parti
mi hanno detto che c’è bisogno:
voi, genitori, mi potete incontrare

in oratorio
lunedì, martedì e mercoledì

dalle 20,30 all 22,00

         ARS 
con LA SALETTE e LIONE

dal 13 al 16 
maggio 2010
PELLEGRINAGGIO 

PARROCCHALE

informazioni: in casa parrocchaile
o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

CAMPEGGI
ESTIVI

sono aperte
le iscrizioni

per tutte le età
notizie

(alcune presenti,
altre in arrivo)

sul sito dell’oratorio



21 LUNEDÌ -  Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 8:30 S. Messa (+ Crippa Giuseppe --- Roda Livia)
a a

 * 15:00 Confessione per 2  e 3  media, in cappella dell’oratorio
 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   segue, in cappella, CONFESSIONE per bambini, ragazzi e adolescenti
 * 19:30 Gruppo Ecologico: cena in casa parrocchiale
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in chiesa

22 MARTEDÌ -  Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma --- Pecora Giuseppe - - fam. Gargantini Carlo e Pozzoni Angela)

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio

23 MERCOLEDÌ -  Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 9:30 S. Messa (+ Gargantini Franco --- Perego Maria e sorelle --- Fumagalli Cesare --- Bonfanti Martino)

 * 15:00 pomeriggio di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale
   anche per bambini e ragazzi (saranno presenti 6 sacerdoti) 
 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   benedizione dei : portare il “Gesù bambino del proprio presepioBambinelli

 * 20:30 serata di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale
 * 20:45 Adolescenti: scambio degli auguri, (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 GIOVEDÌ -  

 * 15:00 pomeriggio di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale fino alle ore 18:30
   poi la chiesa verrà chiusa e preparata per la Natività
 * 23:10 apertura della chiesa

 * 23:30 Veglia in attesa della Nascita di Gesù

25 VENERDÌ - NATALE DEL SIGNORE GESÙ

 * 0:00 S. Messa nella Notte della Natività
 * 8:00 S. Messa all’Aurora della Natività
 * 10:30 S. Messa nel Giorno della Natività
 * 18:00 S. Messa nel Giorno della Natività

26 SABATO - S. Stefano, primo martire 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Maria e Valagussa Giuseppe --- Pallari Adele --- Brivio Edoardo --- Comi Renzo)

 * 21:00 in chiesa, concerto della Corale “S. Giovanni Battista”

27 DOMENICA - S. Giovanni Apostolo ed Evangelista

 * 8:00 S. Messa 
 (+ Cogliati Giancarlo)* 10:30 S. Messa 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 (+ Pirovano Adele e Antonio)* 18:00 S. Messa 

28 LUNEDÌ - SS. Innocenti, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

29 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Guido, Alfonsina e Beatrice --- Biffi Luigi)

30 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Pozzoni Alessandro)

31 GIOVEDÌ - 

  * 18:00 S. Messa festiva vigiliare: canto del TE DEUM di ringraziamento (+ Mantoani Giorgio)

 * 20:00 Cena familiare e serata di capodanno in oratorio: famiglie e ragazzi

cammino incontro a “Colui che viene”
(in rosso sono segnati tutti gli appuntamenti festivi)

(le mattinate di lunedì, martedì e mercoledì sono dedicate alla visita agli ammalati)

La recita dell'"Angelus", accompagnata dal suono delle campane 
delle chiese, ebbe inizio nel 1200, secolo di grande devozione alla 
Madonna. Dapprima si chiamò "preghiera della pace": aveva, infatti, lo 
scopo di onorare il Figlio di Dio che, incarnandosi nel seno della 
Vergine Maria, ha posto i fondamenti della pace tra Dio e gli uomini.

Si usava recitarlo solo alla sera, perché si riteneva che l'Arcangelo 
Gabriele si fosse presentato alla Vergine di Nazareth verso il tramonto. 
All'inizio era composto dalle parole della prima parte dell'"Ave, Maria", 
ripetute più volte. Solo più tardi, assunse progressivamente la forma 
attuale.

Ma chi ne fu l'iniziatore? 

Alcuni ritengono che la pia pratica sia sorta in Germania, appunto 
all'inizio del XIII secolo. Lo deducono da espressioni, incise sulle cam-
pane del tempo: "Ave Maria, Rex gloriae Christe, veni cum pace" (Ave, 
Maria, Cristo, re della gloria, vieni nella pace); oppure: "Maria vocor, o 
Rex gloriae, veni cum pace"  (Mi chiamo Maria, Re della gloria, vieni 
nella pace). Altri attribuiscono l'origine della pratica mariana a Gregorio 
IX [1241], il Papa che fu eletto a 85 anni e morì quasi centenario.

Le prime notizie certe sulla recita dell'"Angelus"

La prima notizia certa dell'Angelus Domini risale al 1269, al tempo 
in cui era Generale dell'Ordine francescano san Bonaventura da 
Bagnoregio, detto il "dottore serafico". Fu un Capitolo Generale dei 
Frati Minori tenutosi a Pisa in quell'anno che prescrisse ai religiosi di 
salutare la Madonna ogni sera con il suono della campana e la recita di 
qualche Ave Maria, ricordando il mistero dell'Incarnazione del Signore. 
Fu stabilito anche che "i frati nei discorsi persuadessero il popolo a 
salutare alcune volte la Beata Vergine Maria al suono della campana di 
Compieta (alla sera, quindi), perché è opinione di alcuni solenni dottori 
che in quell'ora essa fosse salutata dall'Angelo".

Il noto letterato frate Bonvesin de la Riva, milanese, vissuto dal 
1240 al 1313, appartenente all'Ordine degli Umiliati, fece sua la dispo-
sizione dei frati francescani ordinando alla città di Milano e dintorni di 
suonare ogni sera l'Ave Maria. Ricordiamo che il Bonvesin fu il più 
geniale anticipatore di Dante con la sua opera che porta il titolo di: " 

Libro delle tre scritture ". De scriptura nigra, nel quale descrive le pene 
dell'inferno. De scriptura rubea, con la quale fa una commossa rievoca-
zione della Passione del Signore. De scriptura aurea, una entusiastica 
esaltazione del Paradiso. 

Da Milano la pia usanza si estese un po' dovunque. La notizia giun-
se agli orecchi di Papa Giovanni XXII (1245-1334) il quale non solo la 
incoraggiò, ma diede ordine al suo Vicario Generale di Roma di far suo-
nare la campana ogni giorno, perché la gente "si ricordi" di recitare tre 
Ave Maria in onore dell'Annunciazione di Maria, detta comunemente "il 
saluto dell'Angelo ".

Queta pratica nel 1274 la si trova a Magonza, e nel 1288 a Lodi, ove 
lo 'Statuto dei Calzolai' ordinava che essi dovessero subito smettere il 
lavoro, al Sabato sera e alla Vigilia delle feste della Madonna, "appena 
udito il primo suono delle campane dell'Ave Maria, dal campanile della 
Chiesa Maggiore", pena la multa di 20 'imperiali'!”

In un Decreto del 'Sinodo di Strigonia' [in Ungheria] del 1307 si pre-
scriveva che tutte le sere si suonasse la campana ad instar tintinnabuli 
[ossia: dolcemente], e si concedevano indulgenze ai fedeli che a quel 
suono avessero recitato tre Ave Maria. 

Il cammino continuò sempre più spedito. Dalla sera si passò anche 
al mattino, a partire dal 1400 in poi. Nel 1456 il papa Callisto III prescris-
se il suono delle campane dell'Angelus anche a mezzogiorno con la 
recita di tre Ave Maria.

Il re Luigi Xl ordinò, in Francia, il suono delle campane invitando i 
suoi sudditi a ricordarsi della Vergine Madre di Dio, e lui stesso 
all'annuncio scendeva da cavallo e s'inginocchiava sulla nuda terra.

Il pittore francese, Gianfrancesco Millet (1814-1875), ha un bellissi-
mo quadro (riprodotto in prima pagina di questo Informatore) dal titolo: 
"Angelus ", nel quale, verso sera, al tramonto, "un giovane e una giova-
ne, forse una famigliola composta di marito e moglie, interrompono il 
lavoro dei campi, e, ripiegati su se stessi quasi alla ricerca di un genu-
flessorio, recitano l'Angelus della Madonna, al suono di una campana 
lontana ma percepibile... " (alle spalle della sposa si vede il campani-
le...).

L’italiano Giovanni Segantini (1858-1899) dipinse una tela stupen-
da: "Ave Maria a trasbordo" (riprodotto in questa pagina): una barca, 
verso sera, trasborda persone e animali all'altra riva del lago, del mare, 
del tempo... all'eternità, al suono della campana (si vede il campanile al 
centro dell’arco...) in sintonia con la preghiera dell'Angelo: "Ave Maria"

Di recente….

Fu cara a sommi Pontefici, in particolare al papa Paolo VI, che l'ha 
inclusa nel suo documento meraviglioso sulla devozione alla Madonna 
e che porta il titolo di "Marialis cultus ". È uno dei trattati più belli di tutti i 
tempi sulla Madre di Dio; senza dubbio il migliore del Concilio e dopo il 
Concilio Vaticano Il. Papa Montini esorta a mantenere viva la consuetu-
dine di recitarlo ogni giorno.

Questa preghiera è stata "carissima" a papa Giovanni Paolo Il che 
l'ha costituita momento d'incontro con i fedeli di tutto il mondo, in piazza 
san Pietro, per le sue esortazioni paterne, per le sue conversazioni 
amichevoli, confidenziali.









Giovanni Segantini “Ave Maria a trasbordo" 

O Vergine, o Signora, o Tuttasanta,
che bei nomi ti serba ogni loquela!
Più d'un popol superbo esser si vanta
in tua gentil tutela.

Te, quando sorge, e quando cade il die,
e quando il sole a mezzo corso il parte,
saluta il bronzo, che le turbe pie
invita ad onorarte.

(A. Manzoni, Il nome di Maria)



21 LUNEDÌ -  Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 8:30 S. Messa (+ Crippa Giuseppe --- Roda Livia)
a a

 * 15:00 Confessione per 2  e 3  media, in cappella dell’oratorio
 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   segue, in cappella, CONFESSIONE per bambini, ragazzi e adolescenti
 * 19:30 Gruppo Ecologico: cena in casa parrocchiale
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in chiesa

22 MARTEDÌ -  Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 8:30 S. Messa (+ Negri Wilma --- Pecora Giuseppe - - fam. Gargantini Carlo e Pozzoni Angela)

 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio

23 MERCOLEDÌ -  Feria prenatalizia “dell’Accolto”

 * 9:30 S. Messa (+ Gargantini Franco --- Perego Maria e sorelle --- Fumagalli Cesare --- Bonfanti Martino)

 * 15:00 pomeriggio di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale
   anche per bambini e ragazzi (saranno presenti 6 sacerdoti) 
 * 16:30 NOVENDA: novena di natale con merenda, in oratorio
   benedizione dei : portare il “Gesù bambino del proprio presepioBambinelli

 * 20:30 serata di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale
 * 20:45 Adolescenti: scambio degli auguri, (in casa parrocchiale)
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

24 GIOVEDÌ -  

 * 15:00 pomeriggio di CONFESSIONE in chiesa parrocchiale fino alle ore 18:30
   poi la chiesa verrà chiusa e preparata per la Natività
 * 23:10 apertura della chiesa

 * 23:30 Veglia in attesa della Nascita di Gesù

25 VENERDÌ - NATALE DEL SIGNORE GESÙ

 * 0:00 S. Messa nella Notte della Natività
 * 8:00 S. Messa all’Aurora della Natività
 * 10:30 S. Messa nel Giorno della Natività
 * 18:00 S. Messa nel Giorno della Natività

26 SABATO - S. Stefano, primo martire 

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Spada Maria e Valagussa Giuseppe --- Pallari Adele --- Brivio Edoardo --- Comi Renzo)

 * 21:00 in chiesa, concerto della Corale “S. Giovanni Battista”

27 DOMENICA - S. Giovanni Apostolo ed Evangelista

 * 8:00 S. Messa 
 (+ Cogliati Giancarlo)* 10:30 S. Messa 
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 (+ Pirovano Adele e Antonio)* 18:00 S. Messa 

28 LUNEDÌ - SS. Innocenti, martiri

 * 8:30 S. Messa (+ Giacomo, Gianna, Giuseppe, Giuseppina e Vittorio)

29 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Guido, Alfonsina e Beatrice --- Biffi Luigi)

30 MERCOLEDÌ - 

 * 9:30 S. Messa (+ Pozzoni Alessandro)

31 GIOVEDÌ - 

  * 18:00 S. Messa festiva vigiliare: canto del TE DEUM di ringraziamento (+ Mantoani Giorgio)

 * 20:00 Cena familiare e serata di capodanno in oratorio: famiglie e ragazzi

cammino incontro a “Colui che viene”
(in rosso sono segnati tutti gli appuntamenti festivi)

(le mattinate di lunedì, martedì e mercoledì sono dedicate alla visita agli ammalati)

La recita dell'"Angelus", accompagnata dal suono delle campane 
delle chiese, ebbe inizio nel 1200, secolo di grande devozione alla 
Madonna. Dapprima si chiamò "preghiera della pace": aveva, infatti, lo 
scopo di onorare il Figlio di Dio che, incarnandosi nel seno della 
Vergine Maria, ha posto i fondamenti della pace tra Dio e gli uomini.

Si usava recitarlo solo alla sera, perché si riteneva che l'Arcangelo 
Gabriele si fosse presentato alla Vergine di Nazareth verso il tramonto. 
All'inizio era composto dalle parole della prima parte dell'"Ave, Maria", 
ripetute più volte. Solo più tardi, assunse progressivamente la forma 
attuale.

Ma chi ne fu l'iniziatore? 

Alcuni ritengono che la pia pratica sia sorta in Germania, appunto 
all'inizio del XIII secolo. Lo deducono da espressioni, incise sulle cam-
pane del tempo: "Ave Maria, Rex gloriae Christe, veni cum pace" (Ave, 
Maria, Cristo, re della gloria, vieni nella pace); oppure: "Maria vocor, o 
Rex gloriae, veni cum pace"  (Mi chiamo Maria, Re della gloria, vieni 
nella pace). Altri attribuiscono l'origine della pratica mariana a Gregorio 
IX [1241], il Papa che fu eletto a 85 anni e morì quasi centenario.

Le prime notizie certe sulla recita dell'"Angelus"

La prima notizia certa dell'Angelus Domini risale al 1269, al tempo 
in cui era Generale dell'Ordine francescano san Bonaventura da 
Bagnoregio, detto il "dottore serafico". Fu un Capitolo Generale dei 
Frati Minori tenutosi a Pisa in quell'anno che prescrisse ai religiosi di 
salutare la Madonna ogni sera con il suono della campana e la recita di 
qualche Ave Maria, ricordando il mistero dell'Incarnazione del Signore. 
Fu stabilito anche che "i frati nei discorsi persuadessero il popolo a 
salutare alcune volte la Beata Vergine Maria al suono della campana di 
Compieta (alla sera, quindi), perché è opinione di alcuni solenni dottori 
che in quell'ora essa fosse salutata dall'Angelo".

Il noto letterato frate Bonvesin de la Riva, milanese, vissuto dal 
1240 al 1313, appartenente all'Ordine degli Umiliati, fece sua la dispo-
sizione dei frati francescani ordinando alla città di Milano e dintorni di 
suonare ogni sera l'Ave Maria. Ricordiamo che il Bonvesin fu il più 
geniale anticipatore di Dante con la sua opera che porta il titolo di: " 

Libro delle tre scritture ". De scriptura nigra, nel quale descrive le pene 
dell'inferno. De scriptura rubea, con la quale fa una commossa rievoca-
zione della Passione del Signore. De scriptura aurea, una entusiastica 
esaltazione del Paradiso. 

Da Milano la pia usanza si estese un po' dovunque. La notizia giun-
se agli orecchi di Papa Giovanni XXII (1245-1334) il quale non solo la 
incoraggiò, ma diede ordine al suo Vicario Generale di Roma di far suo-
nare la campana ogni giorno, perché la gente "si ricordi" di recitare tre 
Ave Maria in onore dell'Annunciazione di Maria, detta comunemente "il 
saluto dell'Angelo ".

Queta pratica nel 1274 la si trova a Magonza, e nel 1288 a Lodi, ove 
lo 'Statuto dei Calzolai' ordinava che essi dovessero subito smettere il 
lavoro, al Sabato sera e alla Vigilia delle feste della Madonna, "appena 
udito il primo suono delle campane dell'Ave Maria, dal campanile della 
Chiesa Maggiore", pena la multa di 20 'imperiali'!”

In un Decreto del 'Sinodo di Strigonia' [in Ungheria] del 1307 si pre-
scriveva che tutte le sere si suonasse la campana ad instar tintinnabuli 
[ossia: dolcemente], e si concedevano indulgenze ai fedeli che a quel 
suono avessero recitato tre Ave Maria. 

Il cammino continuò sempre più spedito. Dalla sera si passò anche 
al mattino, a partire dal 1400 in poi. Nel 1456 il papa Callisto III prescris-
se il suono delle campane dell'Angelus anche a mezzogiorno con la 
recita di tre Ave Maria.

Il re Luigi Xl ordinò, in Francia, il suono delle campane invitando i 
suoi sudditi a ricordarsi della Vergine Madre di Dio, e lui stesso 
all'annuncio scendeva da cavallo e s'inginocchiava sulla nuda terra.

Il pittore francese, Gianfrancesco Millet (1814-1875), ha un bellissi-
mo quadro (riprodotto in prima pagina di questo Informatore) dal titolo: 
"Angelus ", nel quale, verso sera, al tramonto, "un giovane e una giova-
ne, forse una famigliola composta di marito e moglie, interrompono il 
lavoro dei campi, e, ripiegati su se stessi quasi alla ricerca di un genu-
flessorio, recitano l'Angelus della Madonna, al suono di una campana 
lontana ma percepibile... " (alle spalle della sposa si vede il campani-
le...).

L’italiano Giovanni Segantini (1858-1899) dipinse una tela stupen-
da: "Ave Maria a trasbordo" (riprodotto in questa pagina): una barca, 
verso sera, trasborda persone e animali all'altra riva del lago, del mare, 
del tempo... all'eternità, al suono della campana (si vede il campanile al 
centro dell’arco...) in sintonia con la preghiera dell'Angelo: "Ave Maria"

Di recente….

Fu cara a sommi Pontefici, in particolare al papa Paolo VI, che l'ha 
inclusa nel suo documento meraviglioso sulla devozione alla Madonna 
e che porta il titolo di "Marialis cultus ". È uno dei trattati più belli di tutti i 
tempi sulla Madre di Dio; senza dubbio il migliore del Concilio e dopo il 
Concilio Vaticano Il. Papa Montini esorta a mantenere viva la consuetu-
dine di recitarlo ogni giorno.

Questa preghiera è stata "carissima" a papa Giovanni Paolo Il che 
l'ha costituita momento d'incontro con i fedeli di tutto il mondo, in piazza 
san Pietro, per le sue esortazioni paterne, per le sue conversazioni 
amichevoli, confidenziali.









Giovanni Segantini “Ave Maria a trasbordo" 

O Vergine, o Signora, o Tuttasanta,
che bei nomi ti serba ogni loquela!
Più d'un popol superbo esser si vanta
in tua gentil tutela.

Te, quando sorge, e quando cade il die,
e quando il sole a mezzo corso il parte,
saluta il bronzo, che le turbe pie
invita ad onorarte.

(A. Manzoni, Il nome di Maria)
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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA

L'Angelo del Signore  portò l'annuncio a Maria.
      .Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo

   Ave, o Maria, …

Eccomi, sono la serva del Signore.
 Si compia in me la tua parola.

   Ave, o Maria….

E il Verbo si fece carne.
 E venne ad abitare in mezzo a noi.

   Ave, o Maria….

Prega per noi, santa madre di Dio.
 Perché siamo resi degni delle 
 promesse di Cristo.

Preghiamo.

Infondi in noi la tua grazia, Signore;
per l'annunzio dell'angelo abbiamo conosciuto
l'incarnazione di Gesù, tuo Figlio;
per la sua passione e morte
concedi a noi di giungere 
alla gloria della risurrezione.
Per Cristo nostro Signore.                Amen

   Gloria al Padre…

PREGHIERA A MARIAPREGHIERA A MARIA

1 VENERDÌ - Circoncisione del Signore Gesù - GIORNATA MONDIALE PER LA PACE

 * 8:00 S. Messa 
 * 10:30 S. Messa 
 * 18:00 S. Messa 

2 SABATO - S. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno

 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 

3 DOMENICA - 

  * 8:00 S. Messa
  (+ Cappelletti Luigi e Villa Ida)* 10:30 S. Messa
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
  (+ Brivio Maria --- Biffi Lino)* 18:00 S. Messa

4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa (+ Cogliati Angela e Cogliati Suor Pieretta)

 * 16:15 Catechesi  1^ e 2^ elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 MARTEDÌ - 

  * 18:00 S. Messa festiva vigiliare

6 MERCOLEDÌ - EPIFANIA DEL SIGNORE GESÙ

 * 8:00 S. Messa (+ Cogliati Luigi)
 * 10:30 S. Messa (+ Spada Angelo)
 * 15:00 Recita del Santo Rosario nella cappella dell’oratorio

   segue alle ore 15:15 preghiera, benedizione dei bambini
   e bacio a Gesù Bambino

 * 16:00 nel salone dell’oratorio: -T AM BE OGA TO AM L
 * 18:00 S. Messa 

7 GIOVEDÌ - 

 * 16:30 S. Messa nella cappella dell'oratorio 
 * 17:45 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra delle scuole elementari

8 VENERDÌ - 

 * 8:30 S. Messa 

 * 18:00 Catechesi  2^ e 3^ media

9 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare 

10 DOMENICA - 

  * 8:00 S. Messa
  * 10:30 S. Messa
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Santo Rosario
 * 18:00 S. Messa 

anno del Signore 2010 - buon inizio!

celebrazione degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO
(5, 10, 15, 20, 25, 30.... 50,...60, e tutti quelli oltre, da festeggiare ogni anno!)

segnalare  - auguri e grazie!SUBITO...SUBITO... 

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA
domenica 31 gennaio - alla S. Messa delle ore 10:30

“In occasione del Natale, mentre
porgo a tutte le famiglie il mio 
più cristiano augurio perché 
Gesù prenda dimora nel cuore 
e nella casa di tutti, propongo
di introdurre nella preghiera in
famiglia - ove non fosse già
consuetudine - la recita dell’
ANGELUS DOMINI. Maria, prima 
culla di Gesù, ci sia di esempio
e interceda per il nostro bene.
Aggiungo qui, anche il mio 
GRAZIE per tutti coloro che mi 
hanno scritto, telefonato...”
              BUON NATALE!

sono B...N... in tour da queste parti
mi hanno detto che c’è bisogno:
voi, genitori, mi potete incontrare

in oratorio
lunedì, martedì e mercoledì

dalle 20,30 all 22,00

         ARS 
con LA SALETTE e LIONE

dal 13 al 16 
maggio 2010
PELLEGRINAGGIO 

PARROCCHALE

informazioni: in casa parrocchaile
o sul sito: www.oratoriosanluigi.org

CAMPEGGI
ESTIVI

sono aperte
le iscrizioni

per tutte le età
notizie

(alcune presenti,
altre in arrivo)

sul sito dell’oratorio
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